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A MOINA I 

NELLA «CITTA SANTA» La polizia saudita attacca i pellegrini 
che manifestavano per Khomeini 

Massacro alla Mecca 
Decine di fedeli iraniani uccisi 
Venerdì di sangue alla Mecca. La polizia saudita 
attacca un corteo di pellegrini iraniani che manife­
stano contro Stati Uniti, Urss, Israele e Irak. Secon­
do Teheran i morti sono oltre 200. Precedente­
mente c'erano stati scontri tra fedeli sciiti giunti 
dall'Iran e musulmani di altre nazionalità. Nella 
capitale iraniana per rappresaglia la folla assalta le 
rappresentanze di Arabia, Kuwait e Francia 

• a Una carneficina. Oltre 
200 morti, dice Teheran. Nel­
le strade adiacenti alla Mecca 
la polizia saudita attacca un 
corteo di pellegrini iraniani. 
Un Intervento durissimo. Fon­
ti iraniane affermano che ven­
gono usati gas e (orse armi da 
fuoco. La gente fugge terroriz­
zata, Una calca terribile. Molti 
muoiono calpestati. Tra le vit­
time donne e bambini. All'ori­
gine del massacro la confusio­
ne creata da una manifesta­
zione non autorizzata di mu­
sulmani sciiti giunti dall'Iran. 
Slogan contro Usa, Urss, 
Israele, Irak e Arabia Saudita. 
AHI vandalici. Scontri con fe­
deli di altra nazionalità, A que­

sto punto l'attacco delle forze 
dell'ordine. 

A Teheran folle inferocite 
devastano per reazione le am­
basciate di Rìyad e del Ku­
wait. Un piccolo gruppo pene­
tra in quella francese e am­
maina Il tricolore. Khamenel 
accusa gli Usa: sono loro ì re­
sponsabili veri del massacro. 
Oggi marce e dimostrazioni in 
tutto l'Iran per ricordare I 
•martiri». Olio anni fa la Mec­
ca visse un altro giorno di san­
gue. Dopo due settimane di 
assedio l'esercito irruppe nel­
la grande moschea occupata 
dal seguaci di Self Al OteMI 
morti allóra furono un centi­
naio. 

n 
La folla inferocita a Teheran 
assalta tre ambasciate 

A PAOINA» 

Rapporti col Pei, 
si infittiscono 
i segnali della De 
Il governo ha ricevuto ieri la fiducia del Senato (da 
domani toccherà alla Camera), ma la De pensa già 
al dopo-Ooria. Voci da piazza del Gesù attribuisco­
no «De Mita un piano da realizzare In due tempi: 
prima la riforma del sistema elettorale, da attuare 
con ampio concorso di forze, e poi nuove elezioni 
con la possibilità di scegliere tra due coalizioni al­
ternative, Si infittiscono intanto i segnali verso il Pei. 

AWAMAPAÌAMIUA 
M ROMA. Il portavoce di De 
Mita, Clamante Mastella, af­
ferma che «non e concepibile 
che delle Ione politiche (De e 
Pei, n<r>) che raggiungono 
Insieme un altissimo Indice di 
rappresentante il Ignorino-. 
•La noma attenzione verso II 
Pel 4 seria», aggiunge Paolo 
Cabras, direttore del «Popo­
lo», E un altro dammeno di 
farro, Il capogruppo al Senato 
Nicola Mancina, sostiene che 

I risultati del 14 e 15 giugno 
hanno "terremotato I capisal­
di della politica democristia­
na. E In frantumi II preambo­
lo». Il •miglior regalo» latto 
dalla De a Craxl. E al «movi­
mentismo» socialista, dice an­
cora Mancino, la De reagirà 
cercando muove strade e 
nuove regole». Gli uomini del 
segretario danno appunta­
mento per il prossimo Consi­
glio nazionale, quando De Mi­
ta pronuncerà un discorso di 
•grande apertura». 

GIUSEPPE P, MENNELW A M O N A 3 

Tormentata risposta alla richiesta dell'amministrazione americana 

Niente dragamine italiane nel 
Il governo dice no agli Usa, «per 

*&*? •;««! 
•s.»»* 

L'Italia non invierà i suoi dragamine nel Golfo. Per 
ora. Dopo i «no» di Londra e de L'Aia alla richiesta 
di aiuti militari da parte degli lisa, ieri è giunto il 
rifiuto di Roma, E tuttavia un «no» cauto, che tiene 
conto delle divergenze nella maggioranza. E la let­
tera del ministro zanone si conclude cosi con un 
sinistro «... senza escludere ogni ulteriore iniziativa 
che il volgere degli eventi rendesse necessaria». 

FRANCO DI MARE 

La flotta Usa Impegnata nel Golfo 

•fa Alle richieste det mini­
stro della Difesa degli Stati 
Uniti, Caspar Weinberger, do­
po I «no» del governo inglese 
e di quello olandese, giunge 
adesso il rifiuto del governo 
italiano. Non ci saranno dra­
gamine italiani nel Collo. Tut­
tavia si tratta di un rifiuto cau­
to, che lascia aperta una futu­
ra possibilità di coinvolglmen-
to militare nell'area. Nella ri­
sposta scritta che il neomini­
stro della Difesa Zanone ha 
tatto pervenire al suo collega 
americano Weinberger, ricor­
dando che l'Italia ritiene che 

la soluzione del conflitto nella 
, regione sia materia di compe­
tenza dell'Orni, si aggiunge 
una postilla, che suona sini­
stra: «...senza escludere ogni 
ulteriore iniziativa che il vol­
gere degli eventi rendesse ne­
cessaria». A esprimere dubbi, 
prima ancora che iniziasse la 
riunione a palazzo Chigi tra il 
presidente del Consiglio Go-
ria, il vicepresidente Amato e i 
ministri degli Esteri Andreotti 

e della Difesa Zanone, erano 
stati soprattutto I socialisti. 

Ieri mattina, al Senato, nel 
cono delle votazioni spi nuo­
vo governo, I commenti alla 
richiesta Usa (una lettera di 
Weinberger portata a Zanone 
dall'ambasciatore Usa in Ita­
lia, Maxwell Rabb) erano di­
vergenti e non mancavano le 
polemiche. Per il capogruppo 
socialista Fabbri «non si può 
essere dei buoni alleati e poi 
comportarsi come dei non al­
lineati». Gli faceva eco 11 sena­
tore del Psi Gennaro Acquavi-
va: «Non possiamo risponde­
re, come ha latto Fantanl, 
"non siamo marine''. La ri­
sposta di Zanone, misurata 
con il bilancino della diplo­
mazia e redatta con gli alam­
bicchi delle difficili relazioni 
trai partiti della maggioranza, 
ha tenuto alla fine conto an­
che di questo. E l'Italia ha pro­
dotto il suo «no, per ora». 

A MOINA 6 

Da questa domenica, per tutte le domeniche di agosto, 
«l'Unita» ospita un inserto di quattro pagine di giochi, cu­
riositi, umorismo. Tutto ciò che è necessario per divertirsi 
un poco sotto l'ombrellone o in montagna. Nel numero di 
oggi un reportage di Michele Serra e Daniele Panebarco da 
Punta Marina; un «estatest» per stabilire il grado di ubria­
chezza dei lettori: un passatempo che comprende le paro­
le crociate preparate oa un collaboratore di De Mita (?). 

NELLE PAGINE CENTTtAU 

Il rischio 
di evacuazione 
nel paesi 
della Valtellina 

Incombe li rischio dell'eva­
cuazione sui paesi della 
Valtellina vicini •! uuo 
creato dalle frane delle ulti­
me settimane. Ieri e stata 
una giornata di sole, relati­
vamente tranquilla. Anche 

' ' a Sondrio si respira un cli­
ma meno pesante di quello dei giorni scorsi, quando sem­
brava che da un momento all'altro potesse scattare l'ordi­
ne di sgombero. Continuano le polemiche sulle responsa­
bilità per i morti del disastro di martedì. A PM-,NA 4 

«Made in Italy» 
in difficolta 
( -1325 mlliadl) 

Nuovo sensibile peggiora­
mento dei nostri confi con 
l'estero. La bilancia com­
merciale a giugno ha regi­
strato un passivo di 2.325 
miliardi (a giugno dell'anno 
scorso era in attivo di 350 

•»•»•»•»•»•»•••••«•»»»»•••»»»»» miliardi). Diminuiscono le 
esportazioni e aumentano le importazioni: il «made In Ita­
ly» tira di meno, secondo una tendenza ormai in atto da 
mesi, rispetto alla quale è mancata l'iniziativa di seria poli­
tica economica. Intanto attorno ad una lira debole aumen­
tano le aspettative di una svalutazione. A M 0 | N A 9 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 

A PAGINA 1 B 

M^mìJm S a l m a 

DonatCattin 
contro Goria 
Il ministro Donat Cattin avvisa: «Il documento della 
Ragioneria generale dello Stato per la Finanziaria 
affaccia l'idea che gli utenti paghino i farmaci e le 
visite e siano rimborsati successivamente: io non 
sono minimamente d'accordo». Ma il presidente 
del Consiglio conferma: «C'è un programma di go­
verno da rispettare...». Come sì comporterà il Psidi 
fronte a questo avvio di politica dei tagli? 

FEDERICO QEREMICCA 

• i II documento che va sot­
to il titolo «Prima ipotesi per la 
legge finanziaria dell'88» (re­
datto quando Giovanni Goria 
era ancora ministro del Teso­
ro) ha già scatenato le prime 
reazioni negative. Contro le li­
nee generali del documento -
improntato ad un restringi­
mento dell'assistenza sanita­
ria ed a tagli per la spesa so­
ciale - si è subito espressa 
l'opposizione comunista: ieri, 

poi, si è registrata l'inattesa 
presa di posizione del mini­
stro della Sanità. Goria, dal 
canto suo, ha confermato i ca­
ratteri di (ondo su cui dovrà 
essere modellata la nuova lag-
gè finanziaria, anche se ha ag­
giunto: «Il documento delta 
Ragioneria traccia, per ora, 
soltanto alcune linee genera­
li». Toccherà a Giuliano Ama­
to, allora, ministro del Tesoro 
mettere la firma ad una legge 
di restrizioni e tagli. 

A PAGINA S 

Vallanzasca: «Sono fuggito così» 
• * MILANO, Anche questa 
Volta, Renato Vallanzasca non 
ha voluto smentire il suo .«#• 
chi di bandito cinico e sprez­
zante del pericolo: mentre po­
lizia e carabinieri diluita Italia 
•Il davano la caccia In forze, 
•e n t venuto tranquillamente 
nella sua città, ha fiutato un 
po' l'aria che tirava, ha visto 
qualche amico e prima di an­
darsene e t «neh» preso l'ulti-
mo lusso: rilasciare una lunga 
Intervista a Umberto Gay, 
giornalista di Radia Popolare, 
da alcuni anni in contatto con 
lui, «E un conlatto Iniziato 
«ell'81» racconta Gay «quan­
do gli chiedemmo di scrivere 
un articolo per noi, Da allora 
ci siamo scambiati lettere e 
cartoline, lui ci chiedeva di 
mandargli qualche musical-
letta. Poi ci slamo Incontrati 
nelle pause di qualche procos­
so, lui continuava a lanciare 
proclami di evasione; e lo gli 
dicevo: mi raccomandò, 

auando «vadrtelelonaml. Co-
è successo che venerdì po­

meriggio, alle due e mezzo, 
qui In radio è suonato il telefo­
no. C» Umberto} mi ha chie­
sto, tono quello eh» fi chi»-

«Sono venuto a Milano perché è la 
mia città, Sono orgoglioso di essere 
milanese e sono innamorato di que­
sta Città. Ma nessuno è profeta in pa­
tria, cosi adesso me ne vado: anche 
perché ho diritto anch'io a un po' di 
ferie, come qualunque onesto lavora­
tore. E il mio è un lavoro come tanti, 

meno pesante di altri ma anche più 
stressante». Parole di Renato Vallan­
zasca, latitante plurìricercato da 
quando se n'è uscito alla chetichella 
da un oblò del traghetto ancorato a 
Genova, Le ha dette a un giornalista 
di Radio Popolare, raccontandogli 
per filo e per segno la sua evasione. 

delia le cessene, lo ho capito, 
sono rimasto di sasso e ho 
cercato 

«Sono scappato nel modo 
più banale e più semplice» ha 
raccontato Vallanzasca. «Ave­
vo Intuito da qualche giorno 
che si preparava II mio trasfe­
rimento dal carcere di Cuneo 
ma non conoscevo ne la data 
precisa 116 la destinazione. 
Quando sono arrivati I carabi­
nieri ho capito, che forse, una 
volta tanto, la dea bendata mi 
aveva dato una mano, nel sen­
so che mi ha fatto trovare cin­
que poveri cristi, cinque ra­
gazzi non molto pratici di que­
sto genere di traduzioni. Nelle 
cabine del traghetto I! ho visti 

LUCA FAZZO 

che non sapevano bene cosa 
fare e ho pensato: vuoi vedere 
che qui possiamo fargli una 
sorpreslna, Allora gli ho detto: 
voi mi chiudete qua dentro 
che ci sono anche 1 servizi, 
cosi non vi do più fastidio. Un 
carabiniere ha visto che c'era 
l'oblò ma un altro ha detto: di 
Il non passa neanche un gatto. 
MI hanno chiuso dentro, lo at­
traverso la porta gli dicevo: 
adesso vado a dormire che ho 
sonno, e intanto svitavo il bul­
lone dell'oblò. Appena Unito 
di parlare ho fatto un salto 
dall'altra parte e me ne sono 
andato In mezzo alla gente. 
Da Genova sono uscito con 
l'autobus senza neanche pa­

gare Il biglietto, perché avevo 
in tasca solo le sigarette e l'ac­
cendino», Sul possi successivi 
della sua fuga, Vallanzasca 
preferisce tacere: «Ho usato 
una strada simpatica - dice -
e chissà che non possa tornar­
mi utile ancora». Parole a va­
langa, Invece, su tutto il resto: 
la sua vita di bandito, i suol 
affetti, i suol rimpianti. Un'im­
magine In larga parte già nota, 
propagandata dal protagoni­
sta stesso durante le appari­
zioni ai processi: quella del ri­
belle, dell'emarginato che 
sceglie di farsi giustizia da sé. 
«E una questione di rapporti di 
forza; qualcuno si aiuta con le 

amicizie politiche altolocate, 
io mi aiuto con la pistola». 

Vallanzasca e le donne: •! 
giornalisti mi chiamano il bel 
René, ma non mi sembra di 
essere bello. Però sono un 
giusto della madonna, ho due 
begli occhioni e dalle donne 
posso ottenere quello che vo­
glio». Vallanzasca e la droga; 
«Non sono mai stato un dro­
gato e gii spacciatori li consi­
dero peggio del magnaccia». 
Vallanzasca e lo sport: «Viva il 
Milani L'Importante comun­
que è il bel gioco, vincere vie­
ne dopo». Vallanzasca e la 
musica: «Mi piacciono i classi­
ci: Battisti, i Rolling Stones, 
Ray Charles, Stevie Wonder». 

In mezzo a tante piacevo­
lezze, il trentottenne di via Ta­
dino non dimentica però di 
lanciare i suoi messaggi: «In 
prigione non ci voglio tornare, 
vorrei che il mio nome venisse 
un po' dimenticato. Ma se a 
qualcuno venisse in mente di 
fermarmi, io lo avviso: non ho 
mal sparato per primo, ma se 
mi sparate dovete cercare di 
uccidermi perché non starò 
con le mani in mano». 

Milioni sulle strade ma il traffico è scorrevole 

Viaggio in elicottero 
sul grande esodo degli italiani 

una oonna rema sutia uoiogna-moaena viene soccorsa accamo airauio oisiruna 

•r j Lo svincolo della Roma-
Napoli é assediato dalie auto­
mobili, ma in testa al gruppo 
gli agenti «centellinano» gli In­
gressi; dall'alto, la coda è 
un'interminabile striscia mul­
ticolore che si dipana lenta 
ma regolare. Abbiamo sorvo­
lato il «grande esodo» a bordo 
di un elicottero della Polizia, 
E confermata l'impressione di 
spostamenti In massa, ma al­
l'insegna dell'Intelligenza e di 
accorti piani dì viaggio. Cosi 
in tutta Italia. Nella serata 11 
iranico si è latto più intenso, « 
mettendo alla prova la barrie­
ra di Milano-Melegmno e 
qualche altro casèllo det 
nord. Due gli incìdenti gravi, 
uno nel Livornese, l'altro nel 
Polesine, con sette moni e 
quattro (eriti. 

RAGONE A PAGINA 7 



TUnità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il nostro Comitato centrale 
ALESSANDRO NATTA 

t • passato più di un mese e mez-
/ i o dalle'elezlonl 

Subito ci è stato chiaro che 
dovevamo misurarci con la 

mmmmmm sconfitta registrata dal nostro 
partito, cogliendone tutti gli 

aspetti e le implicazioni, senza perdere 
tempo 

Nell'arco di trenta giorni abbiamo tenu­
to due riunioni del Comitato centrale, as­
semblee In lutto II paese che hanno coin­
volto decine di migliala di compagni, in 
un dibattilo appassionato e vero 

Trenta giorni non sono molti, ma ci era­
vamo prefissi di far coincidere con fa fine 
di luglio un primo momento di verifica e 
di bilancio 

Vediamo dunque questo primo bilan­
cio, 

Innanzitutto, nel Comitato centrale e 
nelle riunioni delle sezioni, degli organi­
smi provinciali e regionali si è manifestata 
mollo ampiamente una convinzione il vo­
to, l'Italia che esso rivela, I problemi che 
pone al nostro partito non solo non con­
traddicono, ma confermano e avvalorano 
la scelta portata a maturazione nel Con­
gresso di Firenze 

Non dobbiamo orientare la bussola In 
una direzione diversa da quella tracciata 
un anno fa, Il colpo che abbiamo subito 
non e dovuto al fatto che ci siamo propo­
sti di essere un moderno partito riforma­
tore, un partilo che si cimenta con le que­
stioni proposte dalle innovazioni tecnolo­
giche, sodali, culturali, dalla riorganizza­
zione del potere nelle società dell Occi­
dental un partito che si misura in questa 
prova non solo per difendere gli interessi 
e la condizione materiale dei lavoratori e 
de) settori PIO sfavoriti della società, ma 
par affermare una alternativa nella conce­
zione » nella direzione della sviluppo, nel­
la gerarchla del bisogni e dei valori, In una 
parola nel governo. Le nostre difficoltà 
tona dovute invece al fatto che non slamo 
ancora all'altezza di questo compito che 
ci siamo dati, delle scelte che abbiamo 
compiuto, 

Abbiamo fatto nostro l'orizzonte della 
sinistra europea non perchè avessimo da 
lar nostre soluzioni già pronte e predispo­
ste da altri, ma perche comuni a tutti sono 
I problemi con I quali anche noi dobbia­
mo lare I conti, e perché, per dare rispo­
sta a quei problemi, tutta la sinistra euro­
pea deve profondamente rinnovarsi, su­
perare I limiti di tradizioni politiche e cul­
turali radicati In un'epoca ormai conclusa 
ehm per la sinistra, hanno significato an­
che divisione « contrapposizioni, Il tra­
guardo di tirai ripresa vincente nei con-
M % dalla offensiva capitalistica, carica 
di Irrisolte contraddizioni irta non ancora 
esaurita, coincide per la sinistra con l'Iti­
nerario del rinnovamento e con II supera­
mento delle vecchie divisioni. 

Da questo orizzonte conquistato al 
Congresso di Firenze non vogliamo e non 
dobbiamo iltrarci 

Assai più chiaro oggi rispetto ad un me­
se la 4 piuttosto un altro punto: a Firenze 
abbiamo tracciato una rotta, non abbia­
mo conquistato un approdo Se nel parti­
to si era sedimentato qualche equivoco o 
aveva preso corpo qualche illusione in 
proposito, la discussione di queste setti­
mane li ha liquidati, E un latto salutare. Se 
le scelte essenziali che abbiamo alle spal­
le ai confermano importanti e giuste, il 
lavoro che abbiamo davanti per renderle 
operanti resta enorme 

Una parte, forse la più importante e Im­
pegnativa, di questo lavoro consiste nella 
aeflntilone del programma, nel suol tratti 
fondamentali e nelle sue specificazioni 
concrete, Per dare una accelerazione de­
cisiva alla messa a punto del programma 
abbiamo preso misure politiche e organiz­
zative rilevanti che tengono conto anche 
dell* difficoltà e del ritardi Incontrati su 
questo fronte 

Per quel che riguarda poi gli obiettivi 
politici Immediati e più lontani, slamo par­
liti dalla evidente constatazione degli 
ostacoli Incontrati, anche al momento del 
voto, dal nostro progetto di alternativa 
democratica, 

Sarebbe stato e sarebbe Insensato na­
scondersi tali ostacoli, che si esprimono 
soprattutto nella divisione tra le forze del­
la sinistra e In una accentuata dispersione 
dello forze progressiste 

Ma II risultato elettorale poteva aprire e 
In una certa misura ha aperto un interro-

Salivo di londo è da ritenersi tuttora vali-
o, realistico, Il progetto di una alternati­

va democratica sostenuta dalla alleanza 
maggioritaria delle forze di sinistra e pro­
gressiste? Ne abbiamo discusso aperta­
mente, ne è venula una risposta positiva, 
pon unanime ma senza equivoci, tanto 
che il Comitato centrale nella sua ultima 
riunione ha potuto definirla senza difficol­
tà e approvarla con una larghissima mag­
gioranza, 

Che lo abbia fatto approvando quanto 
detto nella relazione e non In un docu­
mento ad hoc è un dettaglio tecnico che 
non mula la sostanza politica 

L
'alleanza delle forze di sinistra 
e progressiste per una alterna­
tiva di governo resta II nostro 
obiettivo fondamentale Slamo 

_ _ _ , stati netti nel dire che la situa­
zione politica dopo le elezioni 

di giugno e una situazione non chiusa, 
bloccala, ma aperta 

E per non dar luogo a nuovi equivoci o 
illusioni abbiamo precisato che conside­
rare aperta la situazione non significa 
aspettarsi automatici e sicuri sviluppi posi­
tivi CI sono possibilità ma ci sono anche 
rischi. 

Il governo Gorla che nasce In questi 
giorni ratifica la fine delle ambizioni del 
pentapartito Non avevamo certo sbaglia­

to a denunciare da tempo la crisi irrime­
diabile di questo progetto politico II nuo­
vo governo non è sostenuto da una «mag­
gioranza politica» come si dice cioè, in 
parole semplici, I partiti che concorrono 
alla sua formazione hanno obiettivi e fina­
lità discordanti o addirittura contrastanti 
Ma non è neppure quel leale e limitato 
patto sulle cose da lare quell 'accordo 
programmatico» di cui pure si è parlato 

Le scelte accantonate negli anni scorsi, 
sacrificate sull altare di una stabilità e go­
vernabilità fine a se stessa (Il Mezzogiór­
no, l'occupazione, la riforma delio Sialo e 
del fondamentali servizi che esso deve 
fornire al cittadini) sono tutte li, senza 
risposta, e incalzano 1 nuovi problemi 
aperti o aggravali dalla resa alla aggressi­
vità neollberlsta che ha drammaticamente 
accentuato le iniquità sociali senza porre 
su basi più solide e più ampie l'accumula­
zione e la crescita economica, come di­
cono tanti segnali della congiuntura na­
zionale e Internazionale 

I
l periodo sul quale ci affaccia­
mo non è di vacche grasse e le 
scelte da fare non sono facili, 
agevoli GII Incisivi interventi ri-

_ formatori di cui c'è bisogno 
non sono certo alla portata di 

un governo nel quale, a cominciare dal 
presidente del Consiglio, sono cosi forti 

§11 orientamenti tradizionali che hanno 
sto I Impronta alla politica economica e 

sociale dell'ultimo quadriennio 
La nostra opposizione è dunque con­

vinta, e sarà decisa, nel Parlamento e nel 
pease, Guarderemo alle cose, ai falli, e 
cercheremo ogni possibile confronto, 
ogni possibile convergenza programmati­
ca con le forze di sinistra e progressiste 
per fare avanzare concrete soluzioni posi­
tive e per far maturare II nostro progetto 
politico di alternativa 

Non solo dunque per le prospettive a 
più lunga scadenza, ma anche per l'oggi, 
pur consapevoli di tutte le difficoltà, vo­
gliamo promuovere fra le forze della sini­
stra una ricerca volta all'unità che è anche 
una sfida, una competizione 

Non slamo però tanto ciechi o distratti 
da farci sfuggire II travaglio che investe II 
vario mondo cattolico e direttamente, in 
profondità, la Democrazia cristiana 

Noi ci proponiamo di seguire questo 
travaglio, di agire per influire sulla sua 
evoluzione, attraverso un confronto che 
abbia per oggetto non solo le questioni 
essenziali (da quelle Istituzionali a quelle 
Internazionali, del disarmo e della pace) 
sulle quali e opportuna e necessaria l'uni­
tà di tutte le forze democratiche, ma che' 
si estenda anche alle prospettive com­
plessive del paese, della società e dello 
Stalo 

Una volta chiarita e fissata la nostra 
scelta di fondo per l'alternativa democra­
tica non deve esserci In noi alcun impac­
cio a sviluppare l'Iniziativa e II confronto 
verso tutte le forze democratiche e verso 
quelle cattoliche In particolare Né è ac­
cettabile per noi che vincoli ci vengano 
posti da altri, la competizione fra le forze 
della sinistra ha da essere - questa sì - a 
tutto campo, senza che nessuno pretenda 
di riservare a sé o Inibire ad altri zone di 
Intervento o direttrici di azione 

Sono queste le messe a punto essenziali 
che abbiamo definito con il lavoro dell'ul­
timo mese per predlsporcl alla Iniziativa 
con chiarezza e determinazione Anche 
qui le decisioni poggiano su un ampio so­
stegno, nel Comitato centrale e nelfe varie 
sedi nelle quali 1 compagni hanno discus­
so e si sono espressi 

Infine, abbiamo compiuto alcune scelte 
rilevanti, che hanno Investito gli organi­
smi esecutivi centrali del partito, per raf­
forzare e razionalizzare 11 nostro lavoro, il 
nostro funzionamento Ciò ha coinciso, 
come era naturale, con una nuova e signi­
ficativa lappa del nostro rinnovamento in­
terno 

Adesso dobbiamo approfondire e ge­
neralizzare questa azione, a tale fine si è 
deciso di dedicare una prossima riunione 
del Comitato centrale al molti problemi 
che II partito Incontra nel suo lavoro una 
riunione che dovrà avere un carattere net­
tamente operativo e non vuole essere 
l'occasione per il prolungamento indefini­
to di un dibattito generale Un appunta­
mento, dunque, che non giustifica alcuna 
sospensione, alcuna attesa immobilistica 

Questo è il bilancio del lavoro che ab­
biamo fatto nei trenta giorni di luglio 

Un lavoro intenso, un bilancio utile 
Tulle le nostre discussioni si sono svolte 
con straordinaria partecipazione, intensi­
tà, con piena assoluta liberta II Comitato 
centrale ha preso le sue decisioni con vo­
tazioni tutt altro che formali Ciascun 
compagno ha argomentato e motivalo le 
proprie posizioni, ha esercitato la propria 
responsabilità mirando ali interesse com­
plessivo del partito 

Qualcuno che segue e valuta le nostre 
vicende ha creduto d! cogliere i sintomi di 
qualche ondivaga Incertezza perché nel 
vari momenti di decisione e di votazione i 
comportamenti e gli esiti sono stati diver­
si, non ripetitivi, non pregiudiziali 

Noi crediamo Invece che il Comitato 
centrale abbia dato il segno della piena 
maturità democratica raggiunta nel Pei, 
del fatto cioè che la più completa libertà 
di elaborazione, di giudizio, di scella al 
momento della decisione non solo posso­
no non dar luogo a cristallizzazioni, pos­
sono convivere con una vera fiducia reci­
proca e con una salda unità ma anzi la 
arricchiscono e la fanno vivere quotldia 
namente 

L'elaborazione, Il dibattito politico e 
programmatico andranno avanll, ma ora 
è II momento del più forte impegno di lutti 
sugli obiettivi che sono slati definiti. 

.D e Benedetti 
rastrella Mondadori? Forse 
è la risposta alla Fiat che entra 
nella tv, mentre Berlusconi... 

Editoria, assalto 
all'ultima fortezza 
Sarà un agosto caldissimo per l'industria dell'infor­
mazione. Rizzoli e Rede Globo dicono di aver so­
speso le trattative su Telemontecarlo perché ci so­
no le ferie; per chi conosce fatti e protagonisti di 
questo mondo è una prova in più che l'intesa è già 
fatta o sta per essere perfezionata. Intanto qualcu­
no rastrella titoli della Mondadori. E la risposta di 
De Benedetti all'Avvocato? 

ANTONIO ZOLLO 
t a L'Esa, agenzia spaziale 
europea, ha Inviato un que­
stionarlo a duemila grandi 
aziende dell'area comunita­
ria Il quesito centrale era que­
sto slete interessate a utilizza­
re Il Secondo canale televisivo 
del satellite Olympus (sarà 
operativo entro II 1990) se lo 
destiniamo a trasmettere sette 
ore al giorno di programmi 
educativi e formativi? Pare 
che abbiano risposto, In tutto, 
duecento aziende, un risultato 
che i responsabili dell'Esa giu­
dicano mollo positivo Dall'I­
talia hanno restituito II que­
stionario compilalo quattro 
Mende' tra essa la Fiat e l'Oli-

L'esplsodlo è indicativo per 
almeno un palo di ragioni I) 
la Fiat vuole - dette, per la lo­
gica Intrinseca delle sue stra­
tegie - entrare nel mercato te­
levisivo, 2) bisognerà abituarsi 
sempre più a considerare II 
•business! televisivo come 
qualcosa di non circoscrivibi­
le al mercati nazionali e alla 
Iraditlonale attività del picco­
lo schermo. Intrattenimento e 
telegiornali, allo stesso modo, 
in un mercato senza efficaci 
vincoli antimonopolistici, è 
Inevitabile che informazione 
scritta, attività, raccolta pub­
blicitaria tendano a intercon­
nettersi, e a concentrarsi in 
poche, pochissime mani 

Avverte Walter Veltroni -
responsabile del Pei per la 
stampa, la propaganda e l'In­
formazione - in una dichiara­
zione raccolta da «Panora­
ma» .Lo sviluppo del proces­
so di concentrazione intorno 
aila Fiat è già pazzesco nell in­
dustria e nella carta stampata 
mi pare troppo che si allarghi 
alla tv» Pel e Sinistra indipen­
dente hanno le carte in regola 
in materia per aver presenta­
to proposte dì legge contro 
l'oligopolio televisivo, per 
avere - contestualmente al 
garante per l'editoria - fatto 
ncorso In tribunale contro la 
superconcentrazlone editoria­
le realizzata dalla Fiat Dice, 
ora, anche Pillitteri, sindaco 
di Milano «E giusto (are còme 

In America, dove chi possiede 
giornali non può stare anche 
nella tv» Plllliteri è uno dei 
quei socialisti che, con re­
sponsabilità politiche di pri­
mo plano nel settore, non ha 
•visto» l'Impero televisivo che 
Berlusconi si stava costruen­
do, né II suo discreto ma pro­
gressivo insinuarsi nelle attivi­
tà editoriali Le inadempienze 
premeditate dei governi, l'in­
clinazione dei parliti domi­
nanti ad assecondare le con­
centrazioni «amiche» e a eser­
citarsi in Improbabili furori le­
galitari contro le concentra­
zioni ritenute «ostili», sono i 
presupposti dello show down 
cui si rischia di assistere oggi. 
il capitale Industriale e finan­
ziario ha determinato il costi­
tuirsi di imperi che sembrano 
ormai destinati a una fase di 
dura e drammatica competi­
zione. Rientra in questo sce­
nario I ennesimo rastrella­
mento di azioni Mondadori, 
destinalo ad essere l'ennesi­
mo assedio all'ultima fortezza 
dell'editoria pura per mano, 
probabilmente, di De Bene­
detti Basta dare un'occhiata 
alle partecipazioni di Fiat, Ber­
lusconi e De Benedetti nel set­
tore editoriale e in quelli con­
tigui, per rendersiconto della 
ineluttabilità di determinati 
processi in assenza di serie e 
organiche politiche antimo-
nopollstlche 

Nel portafoglio Fiat trovia­
mo «Stampa» e «Stampa se­
ra», gruppo Rizzoli-Cdrsera, 
gruppo editoriale Fabbri (che 
controlla anche Etas e Adel-
phO Teiettra (settori teleco­
municazione, destinata alla 
fusione con Italie!); una pre­
senza nella produzione di car­
ta per quotidiani (Burgo) che 
si appresta - attraverso Gemi­
na - ad essere predominante, 
partecipazioni ulteriori nei 
settore dell hardware che spa­
ziano sino alle componenti di 
satelliti e loro vettori, la con­
cessionaria di pubblicità Pu-
blikompass 

Silvio Berlusconi - attraver­
so il gruppo Fininvest - pos­
siede tre reti televisive che 

hanno il 45% dell'audience; 
una concessionaria - Publita-
Ila - che rastrella il 65% e pas­
sa della pubblicità televisiva, 
Berlusconi è presente nelle at­
tività connesse alla tv (video­
cassette, produzione di pro­
grammi), nel cinema e nello 
spettacolo dalle società di 
produzione e distribuzione al 
teatro Manzoni, ha II 25% de 
La Cinq In Francia, ma è pron­
to a operare In Spagna (vi pos­
siede già grandi studi) e in 
ogni altro paese della comuni­
tà europea, sino agli Usa, è 
proprietario di «Sorrisi e can­
zoni», di «Ciak», del «Giornale 
nuovo», progetta altre iniziati­
ve editoriali settimanali, una 
nuova guida tv, una catena di 
giornali della sera nelle grandi 
città, è presente anche in atti­
viti elettroniche (antenne, ri-
petllon, trasmettitori, vldeore* 
gistralon), in portafoglio ha 
anche un 7,28% della Amet, la 
finanziaria che controlla le at­
tività del gruppo Mondadori. 

Carlo De Benedetti - per 
accrescere la capacità di pe­
netrazione del suoi prodotti 
elettronici - ha puntalo a con­
quistare un ruolo dominante 
nella informazione finanzia­
ria L'acquisto e il rilancio -
attraverso la Olivetti - dell'a-

genzla Radiocor avevano l'o-
lenivo di farne l'epicentro di 

una rete informativa telemati­
ca Ma nel portafoglio dell'in­
gegnere c'è ben altro il 2 i 2% 
della Mondadori e II 17% del-
1 Espresso, che controllano la 
«Repubblica» con quote pari­
tarie del 50%, circa il 20% del-

Quiaccanto 
Carlo De Benedetti; 
nella foto 
In alto da sinistra: 
Leonardo Mondadori 
e Gianni Agnelli 

la Arnoldo Mondadori finan­
ziaria, il che fa si che Incro­
ciando te partecipazioni del 
gruppo Mondadori, De Bene­
detti abbia all'inclrca il 30% 
del gruppo Mondadori, attra­
verso la Cerus, De Benedetti 
ha acquisito il 25% della Da-
Isa, società francese specializ­
zala nell'Informazione econo­
mica e finanziaria, destinala 
perciò a costituire sinergie 
con Radiocor e una sua colle-
gala, la Adb, e ancora una 
quota di Presses de la Cile 
(gruppo editoriale francese) e 
Il 4,9 del gruppo inglese Pear-
son, che controlla «Financial 
iTimes», «The Economist» e tre 
Imprese di editoria libraria, e, 
infine- sul versante elettroni-
co-telematico, la recente co­
stituzione di una società per la 
cosiddetta editoria da tavolo 
(manuali, depliant», news-let-
ter un mercato da 300 miliar­
di) e le relazioni sempre più 
strette con il gruppo Ferruzzi 
che controlla II «Messaggero» 

E mentre si consolidavano 
questi scenari che le famiglie 
Mondadon-Formenton si so­
no poste II problema di quali 
argini erigere per non essere 
Invase dall'irrefrenabile 

espansionismo di quei Ire gi­
ganti, In vano modo e misura 
supportati o da potenti struttu­
re finanziarle (Fiat, De Bene­
detti) o da formidabili soste­
gni politici (Berlusconi). Da 
questa esigenza è nato il pro­
getto della finanziane (Amef) 
controllala maggioritariamen­
te (50,03%) dalle azioni sinda­
cate della famiglia, di qui ha 
preso corpo l'ipotesi di una 
fusione - o di strette alleanze 
- con il gruppo Espresso Ca­
racciolo-Scalfari Non a caso 
questa ipotesi ha assunto con­
cretezza, sino ad ora, sul ter­
reno delia raccolta pubblicita­
ria con un nuovo assetto azio­
nano e un nuovo vertice ope­
rativo della concessionaria 
Manzoni E su questo terreno 
che si gioca la partita cruciale 
per ie leadership chi viene 
emarginato dal mercato pub­
blicitario non perde soltanto 
ossigeno finanziano, ma si av­
vita In un processo di inarre­
stabile depenmento 
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Franco Valente 

lo, invece 
presentazione di Tullio de Mauro 
La storia di una diversità narrata 
dall'interno e vissuta nel segno di 

una lucidità impietosa: l'itinerario di 
un uomo che ha deciso di non 

rinunciare alla p,ropna passione di 
vivere. 
"I David" 

Lire 12 500 

Editori Riuniti n 

Intervento 

Tre inconfessabili 
ragioni di amarezza 

dei cattolici 

IGOR «BALDI 

L
a recente sen­
tenza del Tar del 
Lazio sul carat 
lere «aggiuntivo» 

• m a s dell'ora di reli­
gione (e sulla sua probabile 
collocazione pomenoiana) 
ha suscitato allarmismi e pò 
lemiche nella stampa catto­
lica e una certa amarezza In 
buona parte del fedeli Per­
ché. precisamente? Per tre 
ragioni, a mio parere tre ra­
gioni delicate e tutte di natu­
ra Indubbiamente religiosa, 
anche se la stampa cattolica 
non ne menziona, a quanto 
ne so, nemmeno una 

La prima ragione è che, 
pnma della sentenza del 
Tar, quell oretta di religione 
cattolica era bella e impor­
tante come una medaglia, 
agli occhi del cattolico Ita­
liano Infatti, che nelle scuo­
le statali soltanto la religio­
ne cattolica venisse inse­
gnata a milioni di bambini e 
di ragazzi proprio come la 
storia, l'italiano, la matema­
tica, costituiva una sanzione 
ufficiale della superiorità de) 
cattolicesimo - ntenuto evi­
dentemente più necessario 
di altre confessioni cristiane 
(di cui II cattolico sa poco o 
nulla) e di altre religioni (di 
cui il cattolico sa ancora 
meno) al fini della formazio­
ne del giovane cittadino Di 
slmili riconoscimenti, di si­
mili omaggi alla sua lede, il 
buon cattolico ha notoria­
mente un estremo bisogno. 
soffre se non gliene vengo­
no tributali, è pronto a litiga­
re pur di averne, pur di ve­
dere approvata e magnifi­
cala la sua religione - e d ò 
soprattutto perché ogni 
omaggio, ogni riconosci­
mento del genere lo aiuta a 
sopportale meglio gli Invin­
cibili dubbi che l'affliggono, 
quando prova a riflettere in 
coscienza sull'effettiva pos­
sibilità di credere net dogmi 
cattolici, o (peggio ancora) 
sulle gravi discordanze tra la 
dottrina della Chiesa (e tut­
to ciò che essa giustifica) e 
l'insegnamento del vange­
lo Essere cattolici è una pe­
sante croce, appunto a cau­
sa di questa cattiva coscien­
za (o coscienza inquieta, se 
preferite), e l'unica cosa 
che possa aiutare una catti­
va coscienza a sopportare 
se slessa, è appunto di sen­
tirsi dire che e buona, che è 
anzi superiore a tutte le al­
tre È la stessa situazione da 
cut il Vangelo mette in guar­
dia nel cap VI di Matteo (là 
dove raccomanda di non 
cercare l'approvazione o i 
nconoscimenti degli uomini 
in ciò che riguarda la religio­
ne, e definisce ipocriti colo­
ro che li cercano), ma il 
buon cattolico non lo sa, o 
non ci bada E questa la pn­
ma ragione del malconten­
to. 

La seconda, è che questa 
sentenza d'un tribunale del­
lo Stato viene ••entità dal 
buon cattolico, come un ve­
ro e propno tradimento da 
parte dello Stato stesso E 
un tradimento quanto mai 
sleale giacché per tradizio­
ne il cattolico è sempre sia­
lo un alleato detto Stato, di 
«Cesare», un modello di 
conformismo sociale e poli­
tico, uno che tiene moltissi­
mo al binomio «legge e or­
dine» (faui and ordef) co­
me ama dire ali inglese il 
card Ratzinger, nel suo ulti­
mo libro Chiesa, ecumeni­
smo e politica, in nome del­

la legge e dell'ordine il cat­
tolico è sempre stato pronto 
a mettere da parte volentieri 
tutti I comandamenti di Ge­
sù (gli anni del Concordato 
e quelli immediatamente 
successivi furono un esem­
pio memorabile di tale suo 
lealismo), purché In cambio 
gli venissero tributati quel ri­
conoscimenti di cui dicevo 
sopra E adesso che succe­
de? Un organo dello Stato, 
appunto II Tar del Lazio, tro­
va qualcosa da ridire, va per 
il sottile, annulla, fa, disfa, 
perfidamente, -in nome dei 
popolo italiano» È un an­
nuncio del tempi che cam­
biano e questa è la seconda 
ragione del malcontento 

La terza ragione, infine, 
importantissima, è che da 
secoli la religione cattolica, 
in Italia, come altre religioni 
in altri paesi, ha tratto Im­
menso beneficio dal fatto di 
venir inculcata nelle menti 
delle persone durante la lo­
ro infanzia e adolescenza -
con pan dignità di altre me­
lane scolastiche. Quello che 
a un bambino, a un Indivi­
duo cioè ancora privo di ca­
pacità critica e pieno di fidu­
cia nel confronti del mae­
stri, viene insegnato come 
verità suprema (come verità 
religiosa) scava in lui dei 
solchi che durano poi per 
decenni, che lui lo voglia 0 
no, e liberarsi dal quali gli 
costerà fatica e sofferenze. 
Non che tutti I bambini che 
hanno frequentalo l'ora di 
religione diventino da gran­
de del buoni cattolici; anzi. 
Ma nella stragrande maggio­
ranza dei casi, chi frequenta 
da bambino l'ora di religio­
ne si abitua a pensare in ter­
mini cattolici (fede nei do­
gmi, venerazione per II Pa­
pa, nlualismi, Irrilevanza 
dell'insegnamento di Gesù) 
alla religione stessa per cui 
se anche diverrà ateo nella 
maggioranza dei casi sarà 
comunque un ateo cattoli­
co, un ateo cioè che non 
crede nel Dio del cattolice­
simo e dà per scontalo «he 
non ci sia altro Dio cristi»» 
no E un ateo cattolico non 
preoccupa nessuno, è un 
ibrido religioso, per lo più 
un confuso, poco Informa­
to, che sotto-sotto prova 
sempre un senso di inferio­
rità nei confronti del prete. 

A
desso, torse, 
con la sentenza 
del Tar diverrà 
un pochino più 

Ì Ì ^ Ì ^ M difficile, e steufc 
ramenie meno 

ovvio, frequentare l'ora di 
religione Sicché un numero 
sempre maggiore di bambi­
ni Italiani rischeranno di 
crescere senza questa ipote­
ca scolastica sulla loro per­
sonale scoperta del cristia­
nesimo Che succederà? 
Forse aumenterà il numero 
degli atei-atei, e diminuirà 
quello degli aiei-cattollcl, o 
forse, in qualche centinaio 
di migliaia di bambini, non 
andando all'ora di religione 
pomeridiana, dovrà poi fall-
care di meno per riuscire a 
capire che cosa veramente 
dica il Vangelo, e apprezze­
rà meglio quel comanda­
mento «non tatevi mai chia­
mare maesm di religione, 
poiché uno solo è il vostro 
maestro 0 ' Vangelo) e voi 
siete tutti fratelli, (Mi 
23,8)», comandamento che 
l'ora di religone cattolica in­
frange in pieno 
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POLITICA INTERNA 

(capigruppo parlamentari 
il Pr, Rutelli e Spedacela, 

Referendum 

Alle urne 
l'8 (o 15) 
novembre 
• i ROMA t quasi cerio che 
Il voterà tra T8 e 11 15 novem­
bre per I referendum sul nu­
cleare o la giustizia. E quanto 
al desume dalle dichiarazioni 
rete da Ooria al Senato. Il 
presidente del Consiglio la ri­
ferimento Infatti alla «prima 
metà di novembre, e le due 
date possibili sono appunto 

' l'8 e li 15 (e da escludere II 
primo del mese per la conco­
mitanza con II tradizionale 

, «sodo di Ognissanti). Al di là 
delia data, comunque, anche 
Ieri è continuata rovente la 
polemica sul testo del decre­
to governativo. 

del 
•' definiscono .truffaldino- l'In. 

lento del governo Qorla. I 
parlamentari radicali rileva­
no che «la norma che preve­
de la sospensione dell'effet­
to abrogativo in caso di vitto­
ria del si per ben sei mesi, 
anziché gli attuali due mesi, è 
una norma definitiva che mo-
dlllca l'articolo 37 della leg-

, gè sui referendum e si avvia 
quindi di fallo a trasformare 
Il referendum da abrogativo 
In consultivo». Il Pr chiama 
quindi In causa I socialisti: 
«Dobbiamo pensare e spera­
re » dicono Infatti Rutelli e 
Spadaccla - che l'on. Amato 
e li Psl siano stati Ingannati 
da Corla. Noi radicali chie­
diamo l'Immediata revoca di 
questa norma». 

Al radicali risponde Fran­
co BasMnini, vicepresidente 
della Sinistra Indipendente a 
Montecitorio. Le loro criti­
che «colpiscono un bersaglio 
sbagliato», L'aspetto negati­
vo, « giudizio di Bassanlnl, 
non t u nel dlllerlmento da 
due • tei mesi dell'effetto 
abrogativo del referendum 
(•* ragionevole - dice Bassa­
nlnl - prevedere» una tale 
eventualità) ma nel carattere 
provvisorio delle norma. Ut 
legge • aggiunge II vicepresi­
denti' delcteputatl della Sini­
stre Indipendente - introdu­
ce una norme «una tantum», 
e «non si capisce la ragione 
di questa proposta. Tutti con­
vengono infatti sulla necessi­
tà dì evitare che lo sciogli­
mento delle Camere com­
porti una sostanziale vanifi­
cazione del diritto el referen-

,. dum, Lo slesso governo Fan-
, lini ai era pronunciato In 
i. quello senso. E lecito cam-
' piare le regole del gioco, se 
, il riconosce che sono sba­

gliale, Me non « lecito cam­
biare solo per la partita che è 
In corsoi. 

Velenoso nel confronti del 
socialdemocratici è Invece il 
responsabile economico del 
MI, Beppe Pacchetti. «U ftr-

i mi socialdemocratica - dice 
' - insieme e quella del nu-
- clearlitl pentiti del Pel è la 

prime violazione di quelle In 
lese programmatiche che pu­
ra sano stele definite l'unica 
regione di vita del nuovo go­
verno. Non li comprende 
davvero il senso di un docu­
mento firmata con l'opposi­
zione de pene di chi ha sot­
toscritto pochi giorni fa con 
la maggioranza un'intesa sul 
punto che non si può accet­
tare une paralisi delle politica 
energetica del paese, Se In 
quel giorni il Padl era distrat­
to « conclude Pacchetti - sa­
rebbe ore auspicabile un più 
attento ripensamento su que­
sta Iniziativa-. 

Giustizia 

«L'Avanti!»: 
il Pei faccia 
autocritica 
m ROMA, L'«Avantlt» dedica 
un commento al caso del giu­
dice torinese querelato per 
diffamazione da Diego Novel­
li. Salvo Ando si mostra sor­
preso per le critiche del Pel a 
quel magistrato «se si pensa 
alle rituale solidarietà, alle Im­
mancabili difese di ulllclo» del 
giudici in altre occasioni. Co­
munque, Il Psl «non poteva 
non registrare» il «mutamento 
di linea del comunisti», come 
•vt valorizzata ogni forma di 
Impegno serio, convinto, che 
il Pel volesse prendere a tutela 
delle garanzie del cittadino, 
contro ogni tipo di arbitrio del 
potere giudiziario». Polemiz­
zando con Violante, poi, An­
do trova che «troppe volte 
l'essere politicamente gradito 
o sgradito al Pei» abbia costi­
tuito «la sola ragione per cam­
pagne di denigrazione o di so­
lidarietà». Ora, «la scelta ga­
rantista che II Pei dice di voler 
compiere» richiederebbe una 
•riflessione autocritica su at­
teggiamenti e decisioni» di 
questi anni. 

Il Senato concede la fiducia al governo 
da lunedì dibattito alla Camera 
Golfo Persico, referendum, Commissioni 
nell'intervento di Giglia Tedesco 
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III SUO 
Con 184 Sì e 122 no U primo governo di Giovanni 
Goria ha avuto Ieri la fiducia delSenato. Da lunedì la 
mano passa all'assemblea di Montecitorio. La con­
clusione della discussione e la replica di Goria han­
no confermato lo stato di precarietà del governo e 
della sua maggioranza. I motivi del «no» comunista 
sono stati illustrati da Giglia Tedesco. Silenzio del 
presidente del Consiglio sul Golfo Persico. 

GIUSEPPE F. ME1MNELLA 

M ROMA U De «è preoccu­
pata per la labilità del quadro 
politico e per l'instabilità delle 
maggioranze possibili In que­
sta legislatura, per l'assenza di 
alleanze organiche e nitide. 
La De è preoccupata di vede­
re Indebolito un quadro politi­
co proprio perche non sorret­
to da una maggioranza politi­
ca. Nessun governo può resi­
stere ai contraccolpi di un 
3uadro politico non sorretto 

a una solida, e non lluttuan-
te, maggioranza». Parole di 
Nicola Mancino, capogruppo 
de a palazzo Madama. 

E tenetevele le vostre 
preoccupazioni: questa è la 
sostanza della replica dei so­
cialisti, affidata al capogruppo 
Fabio Fabbri. «Non condivi­

diamo - ha detto - ie preoc­
cupazioni di chi lamenta la 
mancanza di un mastice ideo­
logico che dovrebbe cemen­
tare la coalizione del gover­
no». Per ora la De si acconten­
ti di quel che passa il conven­
to socialista, basti alla De «la 
coesione di una maggioranza 
che lavori alacremente per 
l'attuazione del programma. 
La longevità questo governo 
se la conquisti La stabilità è 
un bene prezioso e non è mi­
nata se, mentre la si mantiene 
governando, si pensa anche 
ad un futuro diverso». 

Mancino rimpiange i tempi 
di De Casperi ed accusa il Psi 
di voler «mettere In vetrina» 
questo governo «per giocare a 
tutto campo il confronto a si­

nistra e preparare l'alternativa 
già in questa legislatura» inde­
bolendo quella stabilità che 
pure si proclama di desidera­
re 

Dal botta e risposta di Man­
cino e Fabbri alla replica del 
presidente del Consiglio al di-
batltto sulla fiducia, ispirata 
per sua stessa ammissione al­
l'obiettivo di far «volar basso» 
il governo «per schivare l ra­
dar», cioè le occasioni di con* 
trasti Intestini. Goria ripete 
che «la maggioranza si verifi­
cherà via via, lungo il lavoro». 
Del resto, «l'orizzonte politi­
co» di questo ministero , è 
«molto preciso», non c'è oggi, 
ma si può cercare, «una mag­
gioranza politica più convin­
ta». In caso contrario - Goria 
già lo preannuncla - «si evo­
cheranno assetti diversi nella 
guida politica». Tuttavia, ora i 
confini della maggioranza 
non hanno «ambiguità: con 
l'opposizione possono aprirsi 
spazi per il confronto sui temi 
Istituzionali». 

Il presidente de) Consiglio 
ha sostenuto ieri che 1 referen­
dum si potrebbero svolgere 
entro la metà di novembre, 
Goria ha difeso la scelta di 
protrarre a 180 giorni l'esecu­

zione di un eventuale pronun­
ciamento abrogativo degli 
elettori, interpretando l'esa­
gerata dilazione come un 
semplice fatto tecnico per dar 
modo al Parlamento di copri­
re il vuoto di legger Su questo 
punto Giglia Tedesco ha repli­
cato. «In quella scelta ci sono 
ambiguità e rischi gravi. Si 
tratta di una riforma surrettizia 
dell'Istituto referendario. Stu­
pisce che una simile scelta sia 
condivisa anche da quelle for­
ze della maggioranza che 
hanno promosso i referen­
dum». 

Il silenzio 
sul Golfo 

Goria si è poi difeso da chi 
aveva criticato il suo silenzio 
iniziale sulla Valtellina: «Il go­
verno non deve chiacchiera­
re, ma operare», ha replicato. 

Sul rischio di un coinvolgi­
mento dell'Italia nel Golfo 
Persico, Goria ha mantenuto 
un inquietante silenzio, nono­
stante la precisa richiesta 

avanzata venerdì In aula dal 
capogruppo comunista Ugo 
Pecchioli. E ieri * dopo que­
sto silenzio - Giglia Tedesco 
ha riproposto con fermezza la 
questione che il governo dia 
assicurazione al paese che 
non ci sarà intervento nel Gol­
fo Persico. Ben diverso il pa­
rere di repubblicani e sociali­
sti. 

Giglia Tedesco ha anche 
toccato «la vicenda politica­
mente scandalosa» delle pre­
sidenze delle Commissioni 
•spartite tra i cinque partiti di 
governo, negando nel fatti 
l'autonomia, le funzioni e le 
prerogative del Parlamento». 
Ecco così la maggioranza «di­
ventare improvvisamente or­
ganica quando si tratta di pro­
cedere ad una spartizione». 
Ma i liberali rischiano di farne 
le spese comunque nell'attri­
buzione dei posti a Monteci­
torio: e Giovanni Malagodi ha 
vivacemente protestato mi­
nacciando che, se ci sarà 
esclusione, il Pli «ne trarrà le 
debite conseguenze». 

I motivi di instabilità non 
mancano. «Dunque - ha sotto­
lineato il capogruppo degli in­
dipendenti di sinistra, Massi­

mo Riva - se it programma è 
poco credibile, la realtà della 
nuova compagine ministeriale 
si riduce ad un condominio di 
potere tra De e Psi al solo sco­
po di combattersi da posizioni 
di forza». Con tanti saluti per 
la stabilità. 

Il ministero 
«Speciale» 

Ed infatti - ha insistito Gi­
glia Tedesco - la pretesa di 
presentare questo governo 
come di programma (ma qua­
le programma?) è soltanto un 
escamotage per coprire l'in­
consistenza politica della 
maggioranza. Cos'è - ha insi­
stito l'esponente comunista -
questo ministero per gli Affari 
speciali? Un modo per copri­
re, distorcere, ammortizzare 
Suestloni brucianti? O un mo-

o per metterle sul tappeto? E 
queste insistenze di Goria sul­
la famiglia chiamata a surro­
gare le carenze pubbliche 
mentre ci si prepara a privatiz­
zare servizi e prestazioni? 

E nella De sale l'attenzione 
sulla questione comunista 

Ciriaco De Mila 

«Partiti così rappresentativi 
non possono 
continuare a ignorarsi» 
De Mita per una fase 
di «convergenze istituzionali» 

OIOVANNIFASANEUA 

• i ROMA. E la De ala pensa 
al dopo.Goria. Quali scenari 
Immagina? Olì uomini di piaz­
za del Gesù rinviano a due ap­
puntamenti di partilo destinati 
nei prossimi mesi, dicono, a 
«movimentare» la situazione 
politica, Il primo è la riunione 
del Consiglio nazionale, In 

Erograrnma per mete settem-
re. In quella occasione, 

preannunciano I più stretti 
collaboratori del segretario, 
Ciriaco De Mila aprirà ufficial­
mente la campagna congres­
suale con un discorso di 
•grande apertura». Farà II bi­
lancio di una stagione politi­
ca, quella del pentapartito, 
che al vertice scudacroclato 
considerano «ormai chiusa». Il 
secondo appuntamento è il 
congresso, previsto per leb-

bralo-marzo prossimi, che do­
vrebbe sancire la (ine del 
preambolo, di cui II pentapar­
tito è figlio, e l'avvio di una 
fase di gioco a «tutto campo». 
Verso quali sbocchi, ammes­
so che tutto proceda secondo 
I plani di De Mita? E dIKIclle 
prevederlo, Quello che colpi­
sce, Intanto, e la frequenza e 
l'Intensità dei segnali che 
piazza de) Gesù ha iniziato a 
lanciare in queste ore. Desti­
natario il Pei. 

«Non è concepibile che del­
le forze politiche che raggiun­
gono insieme un altissimo in­
dice di rappresentanza si 
ignorino», scrive stamane sul 
«Mattino» di Napoli il portavo­
ce della segreteria, Clemente 
Mastella. «Lantlcomunlsmo -
aggiunge - è un dato storico 

che si evolve, e sarebbe assur­
do Immaginare di poter far 
Ironie ad una sfida che è stori­
ca, oltre che pollllca, eorren­
do su binari che non si incon­
trano mal». Oggi, secondo 
Mastella, si pone alla De II 
problema di «ridefinlre le dif­
ferenze tra Ione storiche che 
porlnna nel loro seno valori e 
finalità differenti e divergenti. 
Cosi nasce la necessità di ri­
considerare non quello che 
unisce, ma quello che divide 
queste forze», insomma, la 
contrapposizione ideologica 
è ormai un ferro vecchio, dif­
ferenze o affinità fra 1 due par­
titi vanno verificate non più 
solo sul grandi principi della 
convivenza democratica, ma 
anche sulle prospettive politi­

che e sugli Indirizzi program­
matici. 

Un altro demitiano di ferro, 
il direttore del «Popolo» Paolo 
Cabras, assicura che «l'atten­
zione verso II Pei è sena»: 
«Non è possibile che due par­
titi che insieme rappresentano 
gran parte del paese, in un 
momento come questo non 
pensino ad un confronto più 
serrato». Dice ancora Cabras: 
«Visto come si è giunti alla co­
stituzione del governo, in que­
sta legislatura il dibattito poli­
tico si svolgerà prevalente­
mente nelle aule parlamenta­
li». 

Un terzo demitiano, il capo­
gruppo al Senato Nicola Man­
cino, è ancora più esplicito. In 
un'Intervista a «Repubblica» 
ammette che i risultati del 14 

e 15 giugno hanno «terremo­
talo I pilastri della politica de­
mocristiana. È in frantumi il 
preambolo, il dogma per cui 
nulla si poteva fare senza II Psi 
e tutto si doveva lare per il 
Psl». Mancino ripercorre la la-
se politica che ha visto emer­
gere una «centralità sociali­
sta». Dice: «Craxi è stato bravo 
e fortunato ad arrivare fin qui. 
Comincia dieci anni fa a dare 
pugni nello stomaco al Pei e 

auindi giunge all'attuale rotta 
I collisione con la De. Nel 

frattempo, noi gli facciamo il 
miglior regalo: con II pream­
bolo di Donai Cattin la De si 
mette da sola in gabbia». Ed 
oggi, di fronte ad un Psi che 
tiene un piede nel governo e 
l'altro fuori, la De reagirà cer­
cando «nuove strade e nuove 
regole». Quali? Le voci che fil­
trano con sempre più insisten­
za da piazza del Gesù attribui­
scono a De Mita un piano da 
realizzare in due tempi. Dopo 
Il congresso, rilancerà II tema 
delle riforme istituzionali 
(compresa quella del sistema 
elettorale) come il terreno su 
cui far convergere uno schie­
ramento di forze il più ampio 
possibile. Questa convergen­
za potrebbe investire fa stessa 
gestione governativa della fa­

se riformatrice. Il secondo 
tempo scatterebbe dopo la ri­
forma elettorale: nuove ele­
zioni politiche con la possibili­
tàidi' scegliere tra due coali­
zioni alternative. 

Ammesso che sia proprio 
questo il piano di De Mita, le 
passibilità di successo dipen­
dono in larga misura dall'esito 
della battaglia congressuale 
nella De. Il segretario dovrà 
far accettare questa linea in­
nanzitutto alla componente 
moderata della maggioranza 
Interna (la «corrente del Gol­
fo» in cui sono confluiti spez­
zoni dell'ex doroteismo). E 
poi potrà regolare i conti con 
la potenziale opposizione in­
tema rappresentata da Foria-
ni, Andreotli e Donai Cattin. 
Andreottl già spara le sue car­
tucce, avvertendo che «non 
esiste una possibilità costrutti­
va di approccio fra De e Pei 
che possa essere gestito unila­
teralmente dalla De». Anche 
perché, aggiunge, «è Impensa­
bile che il Pei possa accettare 
un accordo con la De lascian­
do alla propria sinistra il Psi». 
Un'altra cosa sono invece i 
governi locali, dove secondo 
Andreottl «si può sperimenta­
re questo diverso approccio». 

—"•"——— Attacco a Goria sulla proposta di assistenza sanitaria indiretta 
Ma il presidente del Consiglio insiste 

Finanziaria, «no» secco di Donat Cattin 
Goria spiega; «Il documento della Ragioneria dì 
Stato tracciamolo alcune linee generali». La legge 
Finanziaria, allora, potrà discostarsene? «Beh, e è 
un programma di governo da rispettare...». Insom­
ma, il presidente del Consìglio conferma una scel­
ta fatta di tagli e restrizioni. 1) ministro della Sanità 
avverte: «Non sono minimamente d'accordo». E la 
sinistra annuncia ferma opposizione. 

FEDERICO GEREMICCA 

H i ROMA «Ho letto quel che 
avete scritto Avrei voluto ri­
spondere personalmente, ma 
mi pare più opportuno che sia 
il ministro del Tesoro a repli­
care». Giovanni Goria ha fret­
ta, Il Senato non ha ancora ul­
timato le operazioni di voto 
sulta fiducia al suo nascente 
governo ma il presidente del 
Consiglio sta già abbandonan­
do palazzo Madama. Si ferma, 
perà, quando il cronista gli 
chiede se ta Finanziaria futura 
sarà davvero cosi brutta come 
11 documento della Ragioneria 
di Stato sembra prefigurare. 
Tagli alla spesa sociale, con-

Irorllorma sul terreno dell'as­
sistenza sanitaria, ulteriore ri­
duzione delle somme a dispo­
sizione dei Comuni . Presi­
dente, quel documento è sta­
to preparato quando ministro 
del Tesoro era ancora lei in­
somma, è la sua Finanziaria. 

Giovanni Goria risponde. 
«Innanzitutto tengo a precisa­
re che il documento della Ra­
gioneria generale dello Stato 
è un atto dovuto, che va pre­
parato entro tempi definiti e 
poi trasmesso alle Regioni af­
finché queste possano espri­
mere valutazioni e proposte 

sui suoi contenuti. Il docu­
mento, inoltre, avanza indica­
zioni a partire, come dire, da 
una fotografia della situazione 
nel momento in cui è redatto. 
In questo caso, parliamo del 
giugno scorso, e la Finanzia­
ria, invece, sarà preparata e 
approvata tra qualche mese. 
Voglio dire, insomma, che 
molte cose potrebbero allora 
essere cambiate». 

Già, però in genere la legge 
non si discosta mai granché 
dagli indirizzi precedente­
mente annunciati... 

«Questo lo si vedrà, lo dico 
solo che il documento della 
Ragioneria traccia soltanto al­
cune linee generali Insomma: 
tocca al ministro del Tesoro, 
poi, elaborare proposte defi­
nite e sottopone al parere e 
all'approvazione del gover­
no». 

Ma lei ritiene che la propo­
sta del ministro del Tesoro 
possa dlscostarsl in maniera 
sensibile dall'impostazione 
data dalla Ragioneria genera­

le - cioè dal suo ministero -
un paio di mesi fa? 

«Beh, questo poi... Esiste un 
programma di governo, mi 
pare evidente che la legge Fi­
nanziaria non possa che muo­
versi entro le linee da quel 
programma tracciate-, 

Goria, insomma, conferma: 
la Finanziaria futura sarà più o 
meno quella prefigurata da lui 
quando era ancora ministro 
del Tesoro. Certo, qualche ri­
tocco ad Amato - nuovo mini­
stro - potrebbe esser conces­
so. Ma solo qualche ritocco, 
perché - appunto - c'è «un 
programma di governo» da ri­
spettare E però, far passare 
una Finanziaria così, non sarà 
impresa facile per il neopresi­
dente del Consiglio. La sini­
stra ha subito avanzato forti 
obiezioni e riserve sulle scelte 
prefigurate E ieri mattina, poi, 
affidato di buon'ora alle agen­
zie di stampa perché non fos­
sero possibili dubbi interpre­
tativi, è arrivato il no secco di 
Cario Donat Cattin, ministro 

della Sanità: «Il documento 
predisposto dalla Ragioneria 
generale dello Stato affaccia 
l'Idea che gli utenti del servi­
zio sanitario paghino i farmaci 
e le vìsite mediche e siano 
rimborsati successivamente. 
Questa tesi non è minima­
mente condivisa dal ministro 
della Sanità, perché penalizza 
le categorie, crea una nuova 
struttura amministrativa ele­
fantìaca e annulla tutte le di­
sposizioni predisposte per il 
controllo informatizzato del 
sistema». 

Opposizioni della sinistra, 
opposizioni dentro il governo. 
E prime proteste anche da 
par'e di organizzazioni politi­
che e movimenti di base, len, 
in un proprio documento, la 
Lega degli studenti universita­
ri (federata alla Fgci) ha an­
nunciato di considerare la leg­
ge Finanziaria «essenziale 
banco di prova per il governo 
Goria». «Ci impegnando fin da 
ora - si afferma nella nota - a 
respingere qualsiasi attacco 

che In quella sede dovesse es­
ser mosso alla uguaglianza 
delle opportunità per tutti gli 
studenti». 

Di fronte a tale quadro, c'è 
da chiedersi quali strade deci­
derà dì percorrere il neominì-
stro del Tesoro, Giuliano 
Amato, per mettere insieme 
una Finanziaria capace di rac­
cogliere un qualche consen­
so. E, soprattutto, su che posi­
zione si attesterà il Psi nel suo 
complesso. Per ora, sia l'uno 
che l'altro tacciono. «Ma a me 
sembra - anticipa Luciano La­
ma - che questa linea sia inac­
cessibile per il Psi e per Ama­
to. Non mi pare, soprattutto, 
che Amato possa condividere 
la politica della restrizione fi­
nanziaria e di una distribuzio­
ne iniqua della finanza pubbli­
ca». 

Già, può il «governo dì pro­
gramma» inseguito dal Psl 
muovere i suoi primi passi con 
una Finanziaria fatta di tagli e 
restrizioni? Parrebbe di no. 
Ma per saperlo davvero non 
occorrerà attendere molto. 

La valanga 
decretizia 
di Craxi 
nell'86 

Sono stati 84 i decreti legge varati dal governo Craxi (nella 
foto) nell'86. Ma !a metà non sono stati convertiti In legge. 
L'abuso da parte dell'esecutivo nel ricorso alla decretazio­
ne d'urgenza - già denunciato anche dal presidente della 
Camera Nilde lotti - è testimoniato anche dal fatto che 
spesso in Parlamento i testi non sono stati convertiti in 
legge per il disaccordo interno alla stessa maggioranza 
pentapartita. Nella relazione della Corte dei conti per l'e­
sercìzio '86, si rileva che i decreti bocciati sono stati ben 
41 e alcuni di essi sono stati reiterati più volte. La «tenden­
za» è continuata anche nell'87. Clamoroso è il caso della 
finanza locale il cui decreto - giunto oggi alla quarta stesu­
ra - si avvia a decadere di nuovo. 

La Staller 
confonde 
Papadopulos con 
Papandreu 

Aveva programmato il soli­
to arrivo «seni al vento». 
Aveva ripetuto la scena (a 
quale replica saremo arriva­
ti? roba da fare invidia alle 
mille puniate di «Capito!») 
durante la conferenza 

m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ slampa. Ma il clou della vi­
sita di llona Staller in Grecia (deve girare un film) c'è stato 
quando la neodeputata italiana ha aperto bocca. «Sarei 
molto contenta di incontrare il cicciolino Papadopulos», 
ha detto. Poi, avvertita della gaffe si è corretta: non si 
riferiva all'ex dittatore, ma voleva dire «Il cicciolino Papan­
dreu». Il commento dell'autorevole giornale «Ta Neaw 
«Sebbene Cicciolina abbia cercato con le parole di modifi­
care le impressioni date con il suo comportamento, rite­
niamo che non sia riuscita a convincere altri oltre quelli 
che erano già convinti». 

Cgil: per l'ora 
di religione 
vanno riaperti 
I termini 

La Cgil chiede che siano 
riaperti i termini per la scel­
ta sull'ora di religione. Allo 
scadere del termine del 7 
luglio - dice il segretario 
generale della Cgil scuola, 
Elio Bergamino - I moduli 

mmmm^^m^^m^^^ non erano disponibili in tut­
te le scuole. Quanto alle scuole materne (Il sindacato ha 
sempre sostenuto che in quell'ordine di scuole l'Insegna­
mento religioso va abolito) Bergantìno afferma che «non 
verranno tollerate fratture tra l'ora di religione e l'ora alter­
nativa che ricadendo inevitabilmente sui bambini II dan­
neggerebbero sui piani didattico e pedagogico». 

La De 
non vuole 
toccare 
l'Intesa 

Sul tema dell'insegnamento 
della religione interviene 
anche il presidente del se­
natori de, Nicola Mancino: 
•La lealtà concordataria -
dice - richiede un'attentlo-
ne particolare per quinto 

•"• riguarda l'insegnamento 
della religione, anche in conformità alle esigenze e nel 
rispetto delle richieste della stragrande maggiorarne delle 
famiglie e degli studenti i quali non possono essere discri­
minati nel modo d'essere del loro impegno scolastico in 
ragione della scelta di avvalersi di tale insegnamento». 

E Piccoli 
lamenta 
«steccati 
laicisti» 

Toni apertamente da cro­
ciata, su questo stesso argo­
mento, da parte del presi­
dente dell'intemazionale 
democristiana, Flaminio 
Piccoli. Intervenendo a Mo­
nopoli (Bari) a un cqriVè» 

— " • • — • ^ . ^ — . 1 ^ — gno del .Movimento per li 
vita», ha detto: «Mi chiedo a che serve il diritto quando poi 
ci si abitua a un delitto come l'aborto e non si ha più II 
coraggio, anche nel mondo cattolico, a volte, di chiamarlo 
delitto». E ha aggiunto: «Quando II neoeletto ministro della 
Pubblica Istruzione deve litigare per l'ora di religione, allo­
ra vuol dire che c'è una cultura laicista che tenta di ripro­
durre antichi steccati». 

La Jervolino: 
«Non farò 
il ministro 
delle donne» 

Il neoministro Rosa Russo 
Jervolino smentisce: Il suo 
dicastero degli «Affari spe­
ciali» non si occuperà dei 
problemi delle donne. 
«Non perché - dice - la 
questione non esista, ma 

•«•.•.•.•.•.•.•.•.•.•.•.•.••.•.•.•» perché debbono essere le 
stesse donne, con le, loro organizzazioni, con I movimenti 
femminili dei partiti, ad affrontare la questione in prima 

?ersona». il neomìnistro risponde poi ai rilievi di Giglia 
edesco, senatrice comunista, che aveva sottolineato co­

me esista già una commissione per la parità uomo-donna, 
a palazzo Chigi. «Poco prima di diventare ministro - affer­
ma la Russo Jervolino - ho firmato una proposta dì legge 
per far diventare istituzionale quell'organismo. Anche se 
personalmente sono convinta che nessun organismo mini­
steriale può far camminare la società quando c'è un ritar­
do culturale». 

GUIDO DELL'AQUILA 

Dopo «l'attivo più lungo» 

Eletto a Panna 
(2 contrari, 5 astenuti) 
nuovo segretario Pei 
• i PARMA. Una larga unità 
ha caratterizzato venerdì sera 
l'elezione del segretario pro­
vinciale del Pei parmense. Per 
Giovanni Mora si è espressa la 
gran maggioranza del Comita­
to federale (2 contrari e 5 
astenuti), e anche chi non ha 
ritenuto di dare il proprio ap­
poggio a questa scelta ha te­
stimoniato apprezzamento 
per le qualità del nuovo segre­
tario. L'avvicendamento si era 
reso necessario per l'elezione 
alla Camera del precedente 
segretario, Renato Grilli, e 
questo è il pnmo passo di un 
più generale rinnovamento 
degli organismi dirigenti e del­
le responsabilità nella federa­
zione, già preannunciato da 
Mora su mandato del Cf. 

Giovanni Mora ha alle spal­
le una lunga militanza politica 
e amministrativa: iscritto al 
Pel dal 72 è nella segreteria 
della federazione dall'83, 
eletto In Consiglio comunale a 
Fidenza, la più grossa città 
della provincia dopo il capo­

luogo, nel 75 , ne è stato sin­
daco per nove anni, lino 
all'85. 

Questa elezione conclude 
una fase, quella postelettanv 
le, particolarmente incande­
scente per il Pei parmense, 
caratterizzata da una grande 
volontà di discutere e affron­
tare alla radice le cause della 
sconlitta. La spinta autocritica 
era stata espressa anche dalla 
nota «autoconvocazlone. di 
112 Iscritti, poi assorbita al­
l'interno di un mega «attivo» 
cittadino durato quattro sera­
te - che aveva fatto registrare 
il «tutto esaurito» nei locali 
della federazione - con prese 
di posizione a volte molto du­
re e polemiche nei confronti 
del gruppo dirigente (di cui 
erano state chieste anche le 
dimissioni), continuate nelle 
settimane successive, fino «Ita 
vigilia dell'elezione del nuovo 
segretario. Giovanni Mora I» 
fatto proprio l'Impegno per un 
rinnovamento del partito «nel­
la cultura politica e negli uo­
mini». OMì.Co, 
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Dalle piogge torrenziali Calamità naturale 
alla seconda frana e responsabilità dell'uomo 
Ecco giorno dopo giorno Si aspettano 
il dramma della Valtellina i risultati delle inchieste 

I quindici giorni 
che sconvolsero la valle 
Una tragedia è fatta anche di numeri. Ecco, a due 
settimane dalla prima (rana in Valtellina, un primo 
bilancio delle vittime, dei danni, dei problemi Ci 
vorranno anni per risolverli Ma un «viaggio» in questi 
drammatici quindici giorni non può prescindere dalle 
polemiche che hanno accompagnato l'Intera vicen­
da, E necessario anche per riuscire ad attribuire con 
certezza le responsabilità umane in questo dramma. 

O* UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHIU «AUTORI 
m SONDRIO IS-19 luglio 
Piogge torrentizie nell'Intera 
Valtellina, anche ad alta quota 
•ul nevai e ghiacciai In due 
gloml la piovosità media della 
regione assomma a 208 mllll-
mitri, vlen giù In sostanza la 
pioggia normalmente diluita 
In due-Ire mesi Complessiva­
mente le precipitazioni tra sa­
bato e domenica sono calco­
late In 700 milioni di metri cu­
bi di acqua, di cui almeno 250 
In scorrimento. SI verifica una 
piena contemporanea del 45 
torrenti che confluiscono nel­
l'Addi e trascinano a valle 
120 milioni di metri cubi di 
detriti. L'Adda a sua volta 
rompe gli argini A Tarlano 
una frani travolge un condo­
minio e l'albergo Oran Balta 
costruiti In una tona pericolo-
l i ' tredici cadaveri recuperati, 
dodici incora oggi sepolti sot­
to il tango, Altri due moni e 
chini quanti dispersi anche 
nel tratto di strada statale Ira 
Sondilo • Bormio Pericoli 
anche per Sondrio, attraversa­
ta daJ Mallero «he scende dal­
la Val Melenco con portate 
ecceilonall, 500 metri cubi ti 
secondo, come il Po In alcuni 
periodi, 

i l luglio, In una Infuocata 
riunione In prefettura, dov'è 
allestito II centro della Prole-
•Ione civile, li decide di avvia­

re Immediatamente la costru­
zione di una pista provvisoria 
verso Bormio, sui tratto di 
strada distrutto e sepolto L'A­
rias stipula convenzioni con 
varie ditte private consorziate 
I geologi si oppongono inutil­
mente, chiedendo prima la 
verifica della stabiliti dei ver­
santi 

23 luglio La Regione Lom­
bardia Istituisce una commis­
sione di inchiesta Tra 1 com­
piti, accertare quante licenze 
edilizie siano state concesse 
in deroga al vincoli idrogeolo­
gie! Istruttorie contro ignoti 
per omicidio colposo plurimo 
e'disastro colposo aperte an­
che dalla magistratura 

25 luglio Nel luoghi in cui 
si lavora alla pista viene sco­
perta una grossa Irena Incom­
bente dalla Val Pota Allarme 
dei geologi dopo molte resi­
stenze dell'Anas e della Prote­
zione civile, riescono ad otte­
nere lo sgombero della zona 
Zamberletti ordina all'Anas di 
far sospendere I lavori alle dit­
te. Ma le Imprese d'appalto al-
K' rmano di non aver ricevuto 

cuna comunicazione 
27 luglio. Riunione a Son­

drio dei sindaci della provin­
cia con Zamberletti, Quelli 
della ricca* turistica Alta Val­
le mettono in lesta alle priori­
tà la prosecuzione - Interrotta 

- della pista verso Bormio 
Quelli della Bassa Valle chie­
dono prima la sicurezza la si 
stemazlono di alvei e sponde 
Zamberletti conclude metten 
do al primo posto il problema 
strade 

28 luglio Alle 7 26 del mat 
tino si stacca una pendice del 
massiccio del Pizzo Coppello 
Quindici milioni di metri cubi 
di roccia e terra precipitano a 
valle seppellendo le frazioni 
evacuate Lo spostamento 
d aria investe, distruggendola, 
la frazione di Aquilone, non 
evacuata Bilancio 19 morti 
ad Aquilone 2 a S Bartolo­
meo, 7 fra gli operai al lavoro 
per costruire la pista proibita 
Solo un cadavere viene recu 
perato L enorme frana sbarra 
i Adda creando un nuovo la 
co Isolata delinitivamente 
FAIta Valle, 17 mila persone 
che per almeno due anni in 
attesa di una nuova strada In 
teramente in galleria, hanno la 
Svizzera come unico e preca 
rio sbocco Lo stesso giorno, 
nel nuovo governo, Zamber­
letti viene sostituito alla Prole 
zione civile da Gaspari 

50 luglio Allarme per altre 
frane incombenti In vari punti, 
soprattutto nella Val Malenco 
Una minaccia Torre Santa Ma 
ria, evacuata Un'altra, quella 
di Soriana, rischia di ostruire II 
Mallero, creando allarmi di 
emergenza a Sondrio 

51 luglio II neo ministro 
Gaspari visita la Valtellina, su­
scitando impressioni poco 
rassicuranti Parla della situa­
zione confondendo dati e ci-
Ire, sbagliando termini ed 
analisi Però promette «Dove 
passo lo non restano disoccu­
pati» 

I soccorsi Uomini e mezzi 
giungono In Valtellina rapida­
mente fin dalla sera del 18 lu­

glio Ma frane e allagamenti 
bloccano la Statale ed altri va­
lichi di accesso Per due gior­
ni I esercito deve attendere e 
si lavora quasi esclusivamente 
con gli elicolten Nascono n-
chieste di maggiore decentra­
mento della Protezione civile 
e per assegnarle anche carat­
tere di intervento preventivo 

1 danni Un miglialo di case 
ed edifici distrutti o lesionati 
Decine di ponti crollati, centi­
naia di chilometri di strade 
statali, provinciali e comunali 
da ricostruire I intera rete dei 
canali di bonifica del fondo 
valle distrutta Quattromila 
evacuati a tutt'oggl Agricoltu­
ra rovinata nel fondo valle, 
circa mille animali morti Fo­
gnature saltate quasi ovunque, 
27 acquedotti inquinati Tun-
smo in crisi pesantissima (è la 
maggior risorsa delia provin­
cia) industrie isolate e in 
qualche caso distrutte La sti­
ma dei danni materiali è sui 
1 500 miliardi 

Le polemiche Calamità na­
turale o corresponsabilità 
dell uomo, per 1 alluvione 
(per la frana successiva dubbi 
non ce ne sono)? «Le peggiori 
devastazioni sono avvenute 
dove non e è e non c'è mai 
stata alcuna azione turbativa 
dell uomo», è la tesi ricorren­
te fra gli amministratori della 
Valtellina Ma propno questo 
è uno del punti principali la 
mancata cura delle foreste ha 
appesantito t versanti La 
mancata pulitura dell'alveo 
del torrenti vi ha fatto accu­
mulare i detriti spazzati poi via 
dalle piene Lo scarso Interes­
se per le periodiche tracima­
zioni dell'Adda ha fatto con­
cedere licenze edilizie a di­
smisura nel fondo valle, urba­
nizzato anche nelle zone a ri­
schio 

Soldati addetti ai lavori di ricostruzione: le pietre trascinate a valle dalla piena servono per Improvvi­
sare un argine 

Pronto piano-evacuazione 
dei paesi sotto il «lago» 

• • SONDRIO Ieri è stata 
un'altra giornata di sole, un al­
tra relativamente tranquilla 
Certo, per la Valtellina le sof­
ferenze non sono ancora fini­
te L'emergenza è sempre 
nell'ana e se ne colgono qua 
e lai segni in piazza Garibaldi 
a Sondno - sulle rive del tor­
rente Mallero - la Banca d'Ita­
lia ieri mattina per prudenza 
ha fatto svuotare il caveau 
Come dice il prefetto di Son­
drio, Giuseppe Chiccoto, «c'è 
il rischio che la popolazione 
di parecchi paesi debba rasse­
gnarsi a correre dentro e fuori 
dalle proprie case» Alcuni 
abitati, come quello di Torre 
S Maria di Val Malenco, ven­
gono evacuati e poi ripopolati 
a fasi alterne, con effetti facil­
mente immaginabili sull'ani­
mo del valligiani Intanto, le 
autorità e gli esperti hanno 
messo a punto un plano di 
evacuazione pronto a scattare 
nel caso si verificasse la peg­
giore delle catastrofi, il cedi­
mento Improvviso della diga 
di detriti che ora sbarra a vaile 

Manifestazioni a Bologna nell'anniversario della strage alla stazione 
Torquato Secci fa il punto sul processo j 

«Quei piccoli passi verso la verità» 

MAMMA MORPURGO 

il nuovo lago Pola (catastrofe 
attualmente remota, visto il 
basso livello del lago) Il pla­
no divide la zona da evacuare 
in aree ad alto e medio ri­
schio La prima comprende I 
centri abitati di Verzeto Le 
Prese, Madonna della Biolca, 
Mondabissa (tutti questi at­
tualmente già evacuati), 
S Giovanni, Santa Agnese, 
Bolladore, Predella Drosio, 
Brodotto, Masso Valtellino, 
Verdlo, Sernlo e Leverò, la zo­
na a medio rìschio corre lun­
go l'Adda da Tirano fino a 
Tregenda di Teglio Ieri pome­
riggio, tutti I sindaci dei comu­
ni Intressati sono stati convo­
cati e hanno ricevuto dal pre­
fetto di Sondrio e dal prefetto 
della protezione civile Oomes 
le «istruzioni per l'uso» Lo 
stesso è avvenuto anche con i 
sindaci dei paesi della Val Ma­
lenco minacciati dalla caduta 
di frane 

Intanto, I alta valle si prepa­
ra in queste ore a vivere un 
momento di grande commo­

zione oggi alle 15 a Bormio 
verranno celebrati i funerali 
dell unica vittima della frana 
di Val di Pola che finora è sta­
ta recuperata, Rita Bonetti di 
Aquilone II feretro sarà uno 
solo ma in pratica si tratterà 
di un mestissima cerimonia 
collettiva che unirà nel dolo­
re le famiglie dei 27 dispersi 

A Bormio è salito ieri il pro­
curatore di Sondno Ettore 
Cordisco «Vado ad ascoltare 
del testimoni, ma tutto è asso 
Imamente coperto dal segreto 
istruttorio, ha detto prima di 
partire L'inchiesta sulla morte 
dei sette operai travolti dalla 
frana della Val Pola prosegue, 
ma non si sono per ora ag­
giunte altre comunicazioni 
giudiziarie a quella ricevuta 
dal sindaco di Valdlsotto Otta­
vio Scaramelllni 

Sempre da Bormio, arriva 
invece una buona notizia A 
partire da martedì entreranno 
di nuovo in funzione tutti I re­
parti dell'ospedale civile, che 
in passato era stato ridotto ad 
un semplice pronto soccorso 

Con un fitto programma di manifestazioni Bologna 
ricorderà oggi il settimo anniversario della strage alla 
stagione, Non solo per commemorare le vittime, ma 
per reclamare giustizia. In un messaggio al sindaco 
Imbenl, Natta ribadisce l'impegno fermissimo dei co­
munisti per l'accertamento della verità. Torquato 
Secci, presidente dell'associazione del familiari delle 
vittime, fa il punto sul processo, 

P A I U NOSTRA rieOAZlONe 

" « A N D R O ALBI ' 

s a BOLOGNA Sette anni do­
po Bologna non vuole dimen­
ticare, ma chiede ad alta voce 
•Milla, il «spetta che dal 
processo esca tutta la verità, 
chi i colpevoli alano puniti 
Ottantaclnque morti a due­
cento feriti quel due agosto 
ISSO li bomba lasciata alla 
stazione lece strage di Inno­
centi. Bologna oggi ricorda 
con una serie di manifestazio­
ni. Di prima mattina, alle 8 30, 
l'associazione dei familiari 
delle vittime incontrerà in Co-
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mune il comitato di solidarie­
tà, quindi lo stesso comitato 
sarà ricevuto dalle autorità cit­
tadine dalle associazioni pre­
senti Alle 9 15 sfilerà il cor­
teo piazza Nettuno, via Indi­
pendenza, per arrivare In piaz­
za Medaglie d Oro davanti alla 
stazione Qui parleranno II sin­
daco Renzo Imbenl e Torqua­
to Secci, presidente dell asso­
ciazione del laminari Seguirà 
la deposizione di corone In 
serata, concerto in piazza 
Maggiore alle 21 l'orchestra e 
il coro della Bayerlsches Staa-

tsoper (direttore Wollgang Sa-
waillsch) eseguiranno musi 
che di Beethoven 

Il segretario del Pel, Ales­
sandro Natta, ha Inviato ieri 
un messaggio al sindaco Im­
benl in cui ricorda come fer­
missimo resti l'Impegno del 
comunisti «per Individuare e 
colpire I responsabili delle tra 
me che hanno provocato tanti 
lutti e hanno minacciato I fon 
dementi della democrazia e 
della libertà» «In particolare -
ha ricordato Natta - il nostro 
gruppo parlamentare alla Ca­
mera è al lavoro per l'Imme­
diata ripresa del lavori della 
commissione d'indagine co­
stituita sul finirà della passate 
legislatura, dalla quale voglia­
mo venga nuovo Impulso per 
far luce sul tembili crimini del 
passato» 

A questo Impegno continua 
a dedicare ogni sua energia 
Torquato Secci, che oggi sali­
rà sul palco accanto ad Imbe­
ni Quale giudizio dà del pro­

cesso In corso? 
•Luomo ripensa sempre al 

figlio perduto - esordisce - e 
questo rafforza la sua votali, 
l'Impegno civile 1 familiari 
delle vittime sono quasi sod­
disfatti dell'andamento del 
processo Malgrado ostacoli e 
ostruzionismo, si va avanti, gli 
Imputati più importanti sono 
stali Interrogati La verità ha 
fatto un piccolo passo avanti 
Mentre negli altri processi I 
servizi segreti erano coinvolti 
solo parzialmente e uscivano 
indenni da colpe e conse­
guenze, le condanne già Inflit­
te a Belmonle, Pazienza, Mu-
sumecl, stanno a testimoniare 
la loro colpevolezza, ci dico­
no che i servizi ci sono dentro 
lino al collo. Perché? Le rispo­
ste sono volutamente evasive, 
ma è chiaro che hanno depi­
stato per coprire le spalle al 
responsabili E di questo de­
vono rendere conto 

L'associazione del familia­
ri è nata sei giugno 
dell'81: che bilancio h di 

sei anni di vita? 
Sono stati faticosi, pesanti, 
impegnativi, combattuti, 
Quando non si vedano risulta­
li, quando 11 accorgi che i de­
pistiggi possono allontanare 
forse per sempre la verità, ti 
prende lo sgomento, la dispe­
razione Ma tutti I genitori, I 
parenti, 1 cittadini, hanno dirit­
to alla giustizia, pretendono di 
averla E la forte volontà di noi 
tutu ha fatto si che pian piano 
la situazione si capovolgesse 
Oggi diamo atto a quel giudici 
che hanno operalo con co­
raggio e perseveranza di aver 
in parte documentato le re­
sponsabilità di chi ha pensato 
e realizzato la strage E uno 
stimolo Importantissimo per 
noi Cosi come va rilevalo che 
le parti civili sono ben 2S8, un 
record, e che alle udienze del 
processo c'è sempre grande 
partecipazione Questo signi­
fica che la città, la gente, non 
vuole dimenticare 

Ogni due mesi informiamo 
lutti i parenti delle vittime su 

Torquato Secci, ai microfono il z agosto «tiranno scorso 

gli sviluppi delle indagini e del 
processo, anche quelli che 
non hanno adento ali associa­
zione 

L'associazione ba raccolto 
le Anne per una proposta 
di legge di InlzlaUva popo­
lare per l'abolizione del 
segreto di Stato sul reali di 
•trage e terrorismo: a che 
punto suT 

Il 25 luglio 1984 abbiamo 
consegnato centomila firme 
direttamente nelle mani del-
l'allora presidente del Senato, 

Francesco Cosslga Ma da tre 
anni ia nostra proposta di leg­
ge dorme in un cassetto Que­
sta è una mancanza gravissi 
ma Come non chiedersi I se­
natori italiani vogliono o no 
eliminare il terronsmo e le 
stragi? E una posizione dura 
lo so ma che noi riteniamo 

{[Mistificata Se Musumeci non 
osse stato «coperto» oggi si 

saprebbe tutta, e non solo una 
parte della venta sulla strage 
alla stazione Si saprebbe chi 
ha dato I ordine, quell'ordine 
che - secondo me - è partito 
dal poteie politico» 

L'impianto nucleare non offre sufficienti garanzie di sicurezza 
Un documento dei comunisti emiliani 

«Caorso deve restare inattiva) > 

I comunisti dell'Emilia Romagna si impegnano, fin 
da ora, per la vittoria dei «si» nei referendum sul 
nucleare; si oppongono al riawio di Caorso, co­
munque fino al pronunciamento popolare; chiedo­
no il superamento del Pec (prove elementi combu­
stibile) del Brasimene e la sua riconversione, riven­
dicano una politica energetica da paese sviluppato 
di cui nel programma di Goria non c'è traccia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA Mentre veniva 
diffuso un documento regio­
nale con questi contenuti Ieri 
mattina la Federazione di Pia­
cenza del Pel teneva una con­
ferenza stampa per illustrare 
un documento approvato dal 
Comitato federale II 24 luglio 
Un documento che ha costi­
tuito la base di partenza per 

l'elaborazione di quello regio­
nale I comunisti piacentini, 
che sono In pnma linea nella 
vicenda del nucleare poiché 
la centrale di Caorso si trova 
in quella provincia «ribadì 
scono la contrarietà ali avvio 
dell impianto perchè sono ri­
maste del tutto disattese le ri 
chieste di sicurezza avanzate 

dagli Enti locali, dalle forze 
politiche e sindacali» «Non è 
stata trovata una sistemazione 
per le scone - dice 11 Pel pia­
centino - Di fatto la decisio­
ne del governo e dell Enei è di 
localizzarle nella stessa cen­
trale Nessuna Indicazione 
concreta e accettabile è stata 
data per il piano d emergen­
za» 

Il Comitato federale pone, 
anche, il problema del nuclea­
re militare, affermando che I 
referendum debbono essere 
occasione per affrontare la 
questione "La provincia di 
Piacenza, già gravata da im­
pianti ad alto rischio, è stata 
scelta In questi anni dal mini­
stero della Difesa, come terri­
torio ove collocare gli aerei 
Tornado, possibili vettori di 
armi nucleari I comunisti ri­

badiscono la necessità della 
sospensione immediata dei 
lavori dell'aeroporto di S Da­
miano, con la nconversione 
dell area ad usi civili» 

Il significato delle due con­
temporanee prese di posizio­
ne è chiarito da Carlo Castelli, 
della segretena regionale co­
munista Dall'esame del pro­
blemi di sicurezza della cen­
trale elettronucleare di Caor­
so - dice Castelli - esce «un 
problema di fondo una cen­
trale abbastanza "invecchia­
ta' che non ha moltissmi anni 
di vita (6 S?) davanti a sé, e 
che per essere sicura ha biso­
gno di interventi notevoli la 
cui realizzazione dovrebbe 
protrarsi per 4-S anni e i cui 
costi non saranno irrisori» 

1 documenti del partito co­
munista pongono proprio 

questo problema di pnonta la 
sicurezza delle popolazioni 
viene pnma della produzione 
Del resto, Il Pei regionale ri­
corda che a Caorso «sono sta­
ti prodotti e accatastati 14 000 
fusti di nfiuti a bassa radioatti­
vità nspetto ai 6 000 conside­
rati dall Enel slesso come 
quantità massima», e sotloli 
nea «I incompatibilità con la 
centrale della base di San Da­
miano per aerei Tornado» 
Come possibile nawiare la 
centrale se gli interventi di 
adeguamento degli Impianti 
(Inertizzazlone dei contento-
n, sistema di spegnimento del 
reattore) hanno I tempi che n-
cordava Castelli? 

Per il P« - impianto speri­
mentale da decenni in costru­
zione In una vallata bolognese 
- I comunisti emiliano-roma­

gnoli non fanno che riprende­
re ciò che lo stesso Consiglio 
regionale ha recentemente 
chiesto con un voto e cioè il 
suo superamento e «l'avvio 
dello studio di un progetto di 
riconversione di valenza na­
zionale» 

La segretena del Pei dell fi­
rmila Romagna annuncia un t-
mzlativa politico parlamenta 
re e I intenzione di lavorare 
•per 1 unità delle forze di sini­
stra e ambientaliste» Come? 
Facendo si che i comunisti 
siano 1 promoton «di Comitati 
unitan, rivolgendosi innanzi­
tutto, alle forze politiche e 
ambientaliste che si sono pro­
nunciate per il si nei referen­
dum» e predisponendo, per li 
dopo ferie, una vera e propria 
campagna «sul tema del nu­
cleare e della politica energe­
tica» 

Vassalli: 
mandati di cattura 
troppo facili 
Carceri, uso più oculato dei potere di arresto da 
parte dei magistrati, referendum, rapporti con il 
Consiglio supenore della magistratura, con il Parla­
mento, giustizia minorile e funzionalità delle strut­
ture. Sono questi t temi toccati dal nuovo ministro 
di Grazia e giustizia Giuliano Vassalli che ha rila­
sciato, ai giornalisti, alcune dichiarazioni sul lavoro 
che lo attende come guardasigilli. 

•ni ROMA I problemi (*a af­
frontare per il nuovo ministro 
di Grazia e Giustizia non sono 
pochi da quello delle carceri, 
a quello del lunzlonamento 
della macchina giudiziaria da 
quello del Consiglio superiore 
della magistratura, al referen­
dum Insomma, per lo studio­
so di cose giudiziarie e per II 
penalista Giuliano Vassalli, le 
cose in «attesa» sono molte E 
il neoministro ne ha parlato 
con i giornalisti tracciando 
una specie di sintesi delle va­
ne «priorità. 

Per quanto riguarda le car-
cen, ha spiegato Vassalli, la vi­
cenda dell'ultimo ragazzo Im­
piccatosi In cella in Sardegna 
sottolinea quanto si deve e si 
può fare 11 guardasigilli ha 
spiegato che si è passati da 
4Smila detenuti ai 33mlla del­
l'ultimo biennio ancora tanti 
Per questo motivo - ha ag­
giunto il ministro - è necessa-
no accelerare al massimo I 
programmi di edilizia carcera­
rla soprattutto nei grandi cen­
to! Subito dopo, Vassalli ha 
spiegato che appare necessa­
rio Intervenire a monte cioè 
con una drastica riduzione del 
mandati di Cattura facoltativi 
Vassalli ha anche aggiunto 
che uno degli obiettivi che in­
tende raggiungere è la «decar-
cerlzzazione», rendendo la 
pena detentiva l'ultima san­
zione per I reati di una certa 
gravità e nel rispetto della tu­
tela della difesa sociale A 
questo proposito, Vassalli ha 
sottolineato che sono proprio 
I mandati di cattura facoltativi 
ad appesantire l'apparato del­
la giustizia Per questa, il neo­
ministro ha spiegato che si Im­
pegnerà ad una drastica ridu­
zione di questi mandati, Per i 

Palermo 

La Procura 
si auto­
denuncia 
• I PALERMO La Cassazione 
accusa e la Procura della Re­
pubblica di Palermo risponde 
•autodenunciandosi» 1 magi­
strati palermitani accusati di 
non aver proceduto nei con­
fronti di un pentito, chiedono 
di essere sottoposti ad indagi­
ne per poter dimostrare che 
non vi è stato alcun palleggia­
mento con Salvatore Di Gre­
gorio ed alcuna agevolazione 
in cambio delle sue rivelazioni 
nel processo a Michele Greco 
il «Papa» 

Il doti Giuseppe Ayala, 
pubblico ministero nel pro­
cesso a «Cosa Nostra», pre­
senta nella autodenuncia tra­
smessa oggi per competenza 
alla Procura della Repubblica 
di Caltanissetta, una lunga 
memoria con la quale rico­
struisce l'intera vicenda pro­
cessuale del Di Gregorio e del 
suo coimputato Michele Mon­
dino E infatti sul ricorso in 
Cassazione di quest ultimo 
che la Corte suprema ha mos­
so le ottiche alla magistratura 
palermitana La replica del 
pubblico ministero è netta, 
non vi furono agevolazioni di 
sorta e il diverso trattamento 
per i due imputati è legato a 
diverse situazioni processuali 
Nella ricostruzione, infatti, 
Salvatore Di Gregorio, che 
una volta in libertà venne uc­
ciso dalla mafia, venne arre­
stato il 12 agosto del 1981 a 
Palermo, mentre era in com­
pagnia di un altra persona che 
nuscl a fuggire e che secondo 
il giovane era proprio Michele 
Mondino Nella macchina oc­
cupata dal due gli inquirenti 
trovarono due pistole Di Gre-
gono venne processato per 
direttissima e condannato ad 
un anno e otto mesi di reclu­
sione e pena sospesa, mentre 
Michele Mondino, irrepenbi-
le, venne giudicato a parte e 
non potè godere di questo be­
neficio In appello la condan­
na a Di Gregorio venne au­
mentata su nchiesta del pub­
blico ministero a due anni e 
sei mesi li Mondino, condan­
nato in primo grado e in ap­
pello, ha proposto ricorso In 
Cassazione e la Corte supre­
ma ha ordinato un nuovo pro­

referendum, Vassalli ha rac­
contato di stare lavorando 
(soprattutto per quanto ri­
guarda la questione della re­
sponsabilità civile del magi­
strati) ad alcuni progetti di 
legge sulla materia. Sul Consi­
glio superiore della magistra­
tura, il ministro ha dello che 
l'organismo riveste una (un­
zione delicatissima e che 
quindi Intende seguirne l'atti­
vila con la massima attenzio­
ne Il ministro ha precisalo 
che il dicastero da lui direno 
si avvarrà di tulle le prerogati­
ve previste dalla legge per raf­
forzare Ispezioni e controlli 
«Si Interverrà soltanto quando 
sarànecessanoeper questo al 
dovrà riorganizzare II servizio 
anche a livello finanziarlo. 
Inoltre - ha spiegato ancora 
Vassalli - faremo grande at­
tenzione al Parlamento per 
raccoglierne suggerimenti t 
indicazioni» Il ministro ha poi 
affrontato II problema dei gra­
vi ritardi della giustizia civile « 
di quella minorile «Si dovran­
no aumentare gli organici - ha 
spiegato - ma si dovrà cerca­
re di recuperare al massimo I 
giovani più dllflclli e ribelli o 
rendere davvero funzionala II 
reticolo di assistenza e di so­
stegno ai minori che hanno 
avuto una Infanzia difficile t 
che sono incappati In piccoli 
guai con la giustizia. A conclu­
sione, Il neomlnlstro si * im­
pegnato ad una maggiore taf 
zionalltà delle strutture, par 
arrivare ad una «azienda» che 
produca il bene-giusuata in 
modo rapido e incisivo. SI 
punterà - è sembrato l'Impe­
gno finale - ad una maggiore 
professionalità nel divani 
campi e ad una miglior* orga­
nizzazione delle strutture. 

IVfafia 

Risposta 
popolare 
a Cittanova 

MUCHEU CARLINO 

ara CITTANOVA. Una mani­
festazione popolare è stata 
la prima risposta della genia 
di Cittanova ali* spavento** 
spirale di violenza che ha la­
minato otto morti in una set­
timana Nell'aula magna del­
le scuole elementari di que­
sto comune del Reggino era­
no in tanti a denunciare lo 
stravolgimento delle regole 
della vita civile, dopo questo 
nuovo capitolo della guerra 
mafiosa per il controllo degli 
affari illegali nella con*. 

Sotto accusa il sindaco 
democnstiano Ligato, che 
aveva prim» convocato e 
poi sospeso la riunione del 
Consiglio comunale chiama­
ta a fare il punto sulla situa­
zione Sotto accusa uno Sta­
to che non sì impegna a ron­
do in questa lotta Uffici giu­
diziari carenti, vuoto di ini­
ziative dell'Alto commiss*-
no, scarsa applicazione del­
la legge La Torre, indagini 
bancarie e patrimoniali Ine­
sistenti 

Nel suo intervento Lucia­
no Violante, responsabile 
del Pei per I problemi della 
giustizia, ha riaffermato l'esi­
genza di rompere il silenzio 
su quella che non può esse­
re ridotta ad una faida di fa­
miglie, ma è invece l'ennesi­
ma sequenza violenta in una 
provincia che conta olire 
novanta morti ammazzati 
dall'Inizio dell'anno A Citta-
nova ci si sente soli è un 
pezzo d'Italia che non si 
sente garantito Violante ha 
sollecitato misure urgenti, 
Immediatamente percepibi­
li verificare! rapidi arricchi­
menti, tagliare I legami Ira 
mafia e Istituzioni, controlla­
re la spesa pubblica. Il Pei si 
impegnerà per riqualificare 
la commissione antimali*, la 
legge La Torre, le Ione di 
polizia 

Resta fondamentale ti re­
cupero dì un tessuto demo­
cratico in questa regione. 
Cittanova, in particolare, do­
vrà avere un governo locale 
autorevole e capace, «ne 
sappia unire e mobilitare le 
forze sane in una prospettiva 
di cambiamento, di rinascita 
sociale e civile. 

; - . , ; > ' ' ' ' l'Unità 
Domenica 
2 agosto 1987 
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IN ITALIA 

Traffico in aumento 
Il sei per cento in più 
su strada 
rispetto al 1986 

«Rubinetto» ai caselli 

A Milano-Melegnano 
e in Emilia 
le file più lunghe 

Tutto esaurito al mare 
Ma Venezia paga 
la polemica 
sul numero chiuso 

In buon ordine, l'Italia in vacanza 
Onda su onda l'esodo raggiunge l'acme. Lo accom­
pagnano un sole non sempre convinto, e qualche 
sporadico acquazzone. Dal Nord al Sud in queste ore 
milioni di turisti stanno affollando le riviere. Quasi 
dovunque, sulla costa, giungono dagli albergatori 
dichiarazioni di giubilo. Solo a Venezia si mugugna. 
nei primi mesi dell'anno, 80mlla presenze in meno 
Che siano dovute al clamore sul «numero chiuso»? 

• I ROMA Continua II "trava­
to» di Italiani e turisti stranieri 
(la una località all'altra della 
punitola e verso l'estero So­
no accompagnali al Sud da 
nuvolaglie e sporadici acqua*-
ioni almeno fino a martedì, 
quando ti esaurirà II grande 
Modo 11 traffico -dal 25 al 31 
luglio II 6,1 per cento in più 
rispetto ali 86 - si è mosso 
prevalentemente dal Nord, 
munire Roma e le tratte meri­
dionali, ancora relativamente 
agibili In mattinata, si tono af­
follate Ieri sera 

Piemonte e Valle d'Aosta. 
E italo moderato, e appena 
superiore alla norma, Il traffi­
co da Torino verso la Valle 
d'Aosta e sull'autostrada per 
Cenava Un modesto ingorgo 
•lllalba di Ieri solo al casello 
di Savona Ma molli piemon­
tesi lasceranno le case solo 
tra oggi e domani Esodo •ten­
tai anche sul valichi valdosta­
ni', mentre alla barriera auto-
«radale d'Aosta c'è stata una 
coda di oltre due chilometri, 
«Il trafori alpini 11 traffico, pur 
toilonulo, non ha fatto regi­
strare picchi-record 

Trentino-Alto Adii*, Sul­
l'autostrada del Brennero so­
no diventate Invece endemi­

che le lunghe code al caselli 
di Ala Rovereto Trento ed 
Egna, a Mules, a Verna Molto 
battute anche le strade verso 
Il Garda e le valli di Flemme e 
di Fassa, assaltate dal turisti 
italiani Dall'Austria forte ac­
cesso di turisti bavaresi II 
tempo è sereno 

Friuli-Venezie Giulia, Il 
Friuli II traffico è stato caotico, 
con gravi disagi al valichi di 
contine con la Jugoslavia Co 
lonne di dieci chilometri a Pe­
se e Rabulese, di cinque chilo­
metri a Fernattl Code anche a 
Tarvisio e al «nodo» di Udine 
Le Igcalltì balneari sono quasi 
al limite della capienza 
ISOmlla presenze a Ugnano, 
SOmlla a Grado 

Veneto, L'esodo ha avuto 
Inizio con chilometri di code 
al caselli autostradali e sulla 
tangenziale di Mestre Partico­
larmente affollate le arterie in 
direzione di .lesolo, Eraclea a 
Caorle, per non dire della sta­
tale «Romea» che conduce 
verso la riviera romagnola 
Anche Intorno al Garda, e sul 
caselli della Milano-Venezia e 
dell'autostrada del Brennero, 
lunghe file In montagna, a 
Cortina e nel Cadore, affluen­
za turistica record Da Vene-

lina Min pocne cose lUii'Mirowit vicino a 
Menti 

avvina ao un 

A Modena 
Violentava 
la figlia 
Arrestato 
•HI MODENA Un operalo di 
47 anni, Osvaldo Porcu, è sta­
lo arrestato dal carabinieri di 
Soliera (Modena) con l'accu­
la di Incesto, violenza carna­
le, tequeatro di persona e 
maltrattamenti nel confronti 
della Usila di 22 anni A de­
nunciarlo è stata la ragazza 
alessa, stanca di dover sotto-
Ilare continuamente alle at­
tenzioni del padre-padrone 
Osvaldo Porcu era gli stato 
protagonista di un analogo 
episodio quando, IS anni or 
tono, violento la stessa figlia, 
che allora aveva solo sei anni 
Condannato a tre anni e due 
mesi e privato della patria po­
testà (ha altre due figlie mino­
renni, affidate al servizi sociali 
dell'Usi), una volta uscito di 
prigione l'uomo era tornato a 
casa, subito abbandonalo dal­
la moglie e dalle due bambi­
ne. La più grande delle llglle 
era Invece rimasta con lui fra 
botte, violenze e segregazio­
ni, finché non ha tornato la 
denuncia 

Barbagia 

Attentati, 
si dimette 
sindaco 
H i •Dopo ben quattro atti 
intimidatori da me subiti in 
questi anni nessun responsa­
bile è stato individuato e chia­
mato a rispondere» allarma 
polemicamente Gesulno Go-
losio, sindaco comunista di 
Mamolada paese In provincia 
di Nuoro, che dopo I ultimo 
attentato subito II 23 luglio, ha 
rassegnato le dimissioni In 
una lettera Inviata all'assesso­
re delegalo Poppino Sanna, il 
sindaco spiega 1 motivi della 
sua scelta «A rischiare sono 
oramai anche le persone ca­
re • e agli organi dello Stato 
non hanno saputo impedire 
che la violenza si abbattesse 
su di me, come su altri ammi­
nistratori del Comuni della 
Barbagia» L esponente comu­
nista, che nell ultimo attenta 
to ha subito danni notevoli e 
per pura fortuna non ha visto 
coinvolti suol congiunti, solle­
cita con il suo atto II ripristino 
Immediato delle condizioni di 
«normalità dmocratlea nei Co­
muni della Barbagia» 

Appena partiti, gli appiedati e soccorsi dal poliziotti giunti in elicottero con i motorini pieghevoli 

zia giunge la notizia che dall I-
nlzio dell'anno le presenze 
sono calate di SOmlla unità, e 
gli operatori tunsticl attacca­
no le •Irresponsabili ipotesi» 
sul numero chiuso 

Lombardia. Hanno dovuto 
percorrere a passo duomo 
circa dieci chilometri i vacan­
zieri milanesi diretti al Sud 
Queste erano le dimensioni 
medie dell incolonnamenlo a 
Milano-Melegnano, unite ad 
un serpentone di S chilometri 
sulla tangenziale ovest In dire­
zione sud E stato necessario 

ricorrere ali «operazione-rubi­
netto» al caselli 

Emilia-Romagna. Sole pal­
lido e tempo variabile hanno 
accompagnato il traffico In 
Emilia Romagna Già ali alba 
la Al era affollatissima, specie 
fra Reggio Emilia e Bologna 
Idem per la A14 sulla Bolo-

§na-lmola Tra Bologna e Mo-
ena un tamponamento a ca­

tena ha causato un colossale 
ingorgo Le spiagge della ri­
viera sono piene, ma all'azien­
da del turismo di Rimini, pur 
commentando favorevolmen­

te I «ondad urto» di ien, atten­
dono il pienone per venerdì 

Toscana, Quattro amenca-
ni, una donna e tre uomini, 
dipendenti della base Usa di 
Camp Darby, sono morti Ien 
vicino Livorno quando la Vol­
vo a bordo della quale viag­
giavano è uscita di strada 
Versilia e Maremma nonché 
le isole, sono al completo, al­
meno per la prima metà del 
mese II tempo è tornato al 
bello Solo ali Isola d Elba si 
risentono ancora gli effetti del 
nubifragio dell altro giorno II 

traffico sulle autostrade è 
scorrevole 

Marche e Abruzzo. Molto 
intenso è stato il traffico sulla 
Roma-L Aquila e sulla Roma-
Pescara, nonché sulla statale 
Adriatica Sulla AH, per tam­
ponamenti in entrata ed uscita 
dalle gallene, si sono verificati 
intasamenti e code 

Campania. Sin dalle pnme 
ore di ieri sono giunte In Cam­
pania le avvisaglie del grande 
movimento proveniente dal 
Nord II traffico è stato inten­
sissimo su tutte le strade della 

regione, ed è critico all'im­
bocco dell autostrada Saler­
no Reggio Calabria Dove 
questa si congiunge alla Ca-
serta-Salemo, ci sono state fi­
le anche di 13 chilometri In 
Irpinia continua a piovere e ci 
sono stati allagamenti 

Basilicata e Calabria. Tutti 
al mare in Lucania, dove il 
traffico è scarso verso i boschi 
ed il massiccio del Pollino La 
temperatura è bassa grazie al 
vento di tramontana Ci sono 
ancora disponibilità sulle lo­
calità turistiche delle coste 
Non cosi sulle spiagge cala­
bresi dello Ionio e del Tirreno, 
oltre alle più note località del­
la Sila All'imbarco di Villa 
San Giovanni l'attesa media è 
di circa un'ora, ma aumenterà 
nei prossimi giorni Sicilia. In 
Sicilia, oltre ai numerosi turisti 
italiani e stranien, rimettono 
piede a casa per le ferie anche 
migliaia di emigranti Nel po­
meriggio, una frana in Cala­
bria, fra Scilla e Villa S Gio­
vanni, ha ulteriormente ritar­
dato i tempi d imbarco Per i 
traghettamenti fra la Sicilia e 
la Calabria le Ferrovie dello 
Stato hanno messo in linea 
sullo stretto 9 navi, tre delle 
quali bidirezionali, per un to­
tale di 36 corse giornaliere in 
entrambi I sensi Fra le isole 
siciliane, prese letteralmente 
d assalto ie Eolie La bianca 
Lipari e la nera Vulcano, e tut­
te le altre isole del mare sici­
liano sono invase da turisti, in 
attesa del secondo Festival 
delle isole Eolle, che com­
prenderà anche un concerto 
di Lucio Dalla 

In volo con la polizia sopra Roma e dintorni nel giorno più temuto dell'anno 

Dall'elicottero il primo avviso 
«Giornata non caotica» 

VITTORIO RAOONE 
• • ROMA Avessero in testa 
il cappellino da base-ball, sa­
rebbero sputati come quelli di 
«Avventure In elicottero» Tuta 
verde palude zeppa di tastoni 
e cerniere fino al piedi, visi ab­
bronzati dall effetto serra, 
quel fare senza cerimonie che 
- tramandano i film di guerra 
- ha sèmpre distinto chi vola 
da chi se ne resta con I piedi 
per terra All'aeroporto di Pra­
tica di Mare, dove gomito a 
gomito con I «gemelli» della 
Finanza e del Carabinieri e e il 
Reparto volo della Polizia di 
stato, salgo a bordo di un 
A109 a quattro pale Siamo 
nel clou dell'esodo, andiamo 
a dare un'occhiata dall alto 

Franco Cipriano, viceque­
store e per l'occasione public 
relation man, snocciola il pia­
no di volo anticipando I desi­
deri (prevedibili) dell ospite 
•Facciamo un salto a Roma 
sud, uno a Roma nord e poi ci 
allunghiamo (Ino al litorale». 
Anche se la parola non è Inco­
raggiante, va bene, saltiamo 

L elicottero si libra di sbieco, 
il fracasso e da esaurimento, 
tutto come da manuale Do­
menico DI Donato, commis­
sario e pilota, annuncia che 
non ci sono cuffie per tutti 
•Tanto - si stringe nelle spalle 
- quello che serve è guarda­
re» Sono le ultime parole che 
sento, infatti Solo ogni tanto 
Il terzo dell'equipaggio, Pa­
squale Palmese, robusto, so 
vrmtendente e partenopeo, 
traduce I messaggi urlando­
meli nelle orecchie 

Un saluto In cerchio agli uf­
fici - palazzine sobrie, qual­
che padiglione ancora In co­
struzione - e slamo a Tor de' 
Cenci Sfilano i palazzoni, 
quasi guardiamo nelle fine­
stre Corrono sotto l'ombra 
dell elicottero campi lunghis­
simi stnati dalle trebbiarne! 
Sono quasi ferme le automo­
bili formato Poiitoys Poi l'eli­
cottero si abbassa di scatto su 
piccoli incendi, qua e là fra le 
stoppie Avvicina il muso co­
me un cane cimoso, vira e tor­

na sulla rotta «È uno del no­
stri compiti - mi informa tor­
cendosi il collo il dottor Ci­
priano, tradotto in urla dal filo 
Palmese - E stia sicuro che 
questo fuoco, al novanta per 
cento, è opera dell'uomo» 

Ci si guarda intorno alla ri­
cerca del segni dell esodo 
Eccola li la coda, propno do­
ve è giusto che sia, allo svin­
colo verso Napoli Quattro 
cinque chilometn di veicoli in 
doppia e terza lila, belli disci­
plinati Anche troppo Di Do­
menico punta l'indice vertica­
le verso II basso, in gesto ger-
Sale ecco, in testa al gruppo, 

uè Alletta azzurre e gli uomi­
ni in divisa che centellinano il 
traffico, una «operazione-rubi­
netto» prima del casello Un 
breve scambio di messaggi, 
l'elicottero sta sospeso, quasi 
immobile sulla fila - grazie del 
virtuosismo, Di Donato -, poi 
una folata laterale a tradimen­
to e corre via come Speedy 
Gonzalez Palmese, tra una 
Marlboro e l'altra, fornisce 
dettagli tecnici «Ora andiamo 
a 250 all'ora» «Hanno insento 
il pilota automatico» Poi bo­

fonchia un commento su 
quante piscine dall'alto si ve­
dono a Roma Frullando I ana 
siamo a Fiano Romano Sul 
prato accanto all'autogrill sta 
fermo un altro elicottero, si 
prendono accordi con la Rai 
per {servizi del Tg Atterriamo 
anche noi, un piccolissimo 
break, i due equipaggi con­
frontano impressioni e istru­
zioni Si nparte con la gente 
tutta ovviamente affacciata al­
la balaustra dell'autognll, cu­
riosa «È un mezzo ecceziona­
le l'elicottero - spiega Cipria­
n o - Ora abbiamo in dotazio­
ne anche degli aerei, i P68 e i 
P64 Observer che costano 
meno anche come consumo, 
e ci servono molussimo per le 
ncogmzioni e sulle distanze 
lunghe Ma questo q u a - e giù 
una pacca ai comandi - non 
ha paragoni se si tratta di sor­
vegliare il traffico, intervenire 
immediatamente su un inci­
dente difficile Gli elicotteri 
più grandi, gli Ab212, traspor­
tano i motoscooter snodabili 
Quando la carreggiata è inta­
sata e le nostre macchine so 
no bloccate, si usano quelli» 

Anche al Nord, in più punti, 
gli uomini della Stradale rego­
lano il traffico Ora voliamo 
verso il mare, siamo ad Ostia, 
sopra l'acqua gngio sporco e 
pochissima gente, anche se è 
sabato A Castelporzlano c'è 
un minuscolo eliporto, un cer­
chietto bianco con un'enor­
me H gialla «E per il soccorso 
a mare - spiega il vicequesto-
r e - Noi e i sub specializzati a 
La Spezia interveniamo spes­
so sulte emergenze del litora­
le Qui il comune costruirà 
un'altra piazzola Oggi non at­
terriamo, perché la terra è 
secca, e per bloccare questi 
ingranaggi basta davvero un 
granello di sabbia» «Ala ro­
tante», come lo chiamano i pi­
loti, toma a casa A bordo, I e-
quipaggio si fa fotografare tra 
sorrisoni e saluti Dalle avvisa­
glie la giornata, per i cento uo­
mini del reparto e i toro 18 
velivoli, si annuncia tranquilla 
«Meglio cosi - conclude Ci-
pnano al bar tra uno spuman-
tino e l'ultima sigaretta -
Questo è un lavoro che stan­
ca, bisogna essere sempre in 
piena efficienza» 

Romagna solatìa, non per i sacchi a pelo 
tra RIMIMI Riviera romagno 
la è cambiato qualcosa? No, 
a un anno dalle polemiche e 
dalla battaglia incruenta del-
1 estate scorsa, nonostante 
quella serata «di provocazio­
ne» trasmessa in diretta da 
Raiuno, per il popolo del sac 
co a pelo le cose restano 
uguali Val a Riccione 1 ordì 
nanza contro il sacco a pelo è 
ancora operante TI sposti a 
Rimlm I anno prossimo si farà 
qualcosa Scendi a Misano a 
Cattolica tutto quello che tro 
vi (ed è per fortuna già qual­
cosa) sono progetti per il 
1988 

A muoversi è la Fgci nazlo 
naie, che ha chiesto incontri 
agli amministratori e al prelel 
to e ha convocato una confe­
renza-stampa, presenti I suoi 
due parlamentari Pietro Fole-
na e Gianfranco Nappi, e il se­
gretario Fgci di Emilia-Roma­
gna e Toscana, Paolo Fedeli 
•Il turismo è un bisogno pri-
mano, Irrinunciabile, che vie 
ne ancora negato al 50* del 
giovani - esordisce Polena -
Noi chiediamo che questa fa 
scia sociale «debole» sia pro­
tetta che si crei un offerta tu 
nstica di tipo nuovo» Ma c'è 
chi obietta che «quelli del sac-

Chilometn di coda per raggiungere una 
spiaggia, sudati, assetati, faccia stravol­
ta e, legato dietro la Vespa stretto stret­
to, per i più c'è un sacco a pelo 1 giova­
ni continuano ad amvare così sulla ri­
viera romagnola, ma nella capitale esti­
va del turismo e del divertimento sono 
in pochi ad accoglierli volentieri II turi­

smo giovane è anche un affare, anzi, 
secondo gli esperti è l'affare del futuro 
Qui non interessa, l'intolleranza è an­
cora viva A un anno dallo scoppio del­
le polemiche la «guerra» continua e t 
progetti per il futuro sono ben pochi. 
Un'iniziativa della Fgci per affrontare la 
situazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

co a pelo» sono solo una mi­
noranza «Certo, ma è perfino 
ovvio dire che le minoranze 
vanno tutelate - nsponde Fo-
lena - E il fenomeno dei sac 
chi a pelo, in più, è solo la 
punta emergente, ciò che fa 
notizia', dun problema più 
complesso il turismo giovani 
le Governo e realta locali, ap 
punto, fanno ben poco per ri 
solvere questo problema E 
qui siamo sulla riviera roma­
gnola, non a Venezia o Assisi 
Slamo In un luogo da cui de­
vono essere lanciati messaggi 
di apertura Invece che cosa si 
legge sul giornali? Casi aliar 
manti di Intolleranza, fenome­
ni di razzismo» 

Per smuovere le acque gli 
esponenti della Fgci hanno al 

ANDREA fiUERMANDI 

frontato un vero e proprio 
«tour de torce» Racconta Fé 
deli «In 36 ore abbiamo in 
contrato I sindaci di Cattolica 
Rimini Misano e Riccione, il 
viceprefetto di Forlì, esponen­
ti del Pei nminese, il presiden­
te dellApt di Rimlni Pietro 
Leoni Incontri che non ci 
hanno soddisfatto del tutto» 
Che cosa hanno chiesto alle 
autontà locali? «Al vieeprefet 
to per esempio, abbiamo 
chiesto di svolgere I opera di 
prevenzione e repressione 
contro I 'mercanti di morte ' 
e le centrali dell abusivismo 
commerciale, invece che con 
tro chi usa II sacco a pelo o 
I ambulante nordafricano La 
risposta? D accordo, ma fin 
che esiste un ordinanza del 

sindaco io devo aspettarla» 
L'ordinanza, appunto 

Quella del sindaco comunista 
di Riccione, Terzo Pierani, re­
sta sospesa come una spada 
dì Damocle sulla testa dei gio­
vani tunsti della Perla Verde 
Spiega Fedeli «Non ce I ab­
biamo personalmente con 
Pieram, ma non vorremmo 
che si npetesse il copione 
dell anno scorso Se i giovani 
verranno cacciati e multati la 
Fgci sarà dalla loro parte ver­
remo qui a protestare» 

E il futuro? Ne paria Nappi 
A un anno dal primo scoppio 
delle polemiche passi avanti 
ne sono stati fatti pochi, con 
alcune differenze fra un luogo 
e 1 altro «A Cattolica hanno 

approvato una vanaiite al Pia­
no regolatore per realizzare 
due nuovi campeggi, Misano 
è disponibile, Rimini sta alle­
stendo un centro di servizi per 
li turismo giovanile, Bellana è 
aperta-spiega Nappi- È Ric­
cione invece che non ha man­
tenuto I impegno dì realizzare 
un campeggio, perché sono 
arrivate 900 firme di protesta 
Possibile che non si capisca 
che il turismo del futuro sarà 
caratterizzato, sempre più, 
dalla richiesta giovanile? Che 
in gioco ci sono grandi possi­
bilità economiche?» E Nappi 
conclude «Ci hanno raccon­
tato episodi di intolleranza, di 
fantomatici vigilantes di chiu­
sure razziste, di sinnghe sulla 
spiaggia Ma dietro le siringhe 
ci sono la solitudine e la di­
sperazione di giovani per i 
quali nessuno si muove Per 
discutere di tutto questo ab­
biamo proposto che si tenga 
al più presto una conferenza 
di tutti gli amministratori della 
costa per prendere misure 
concrete Noi vogliamo che la 
nviera si dimostri tollerante e 
cosmopolita Qui ci vuole una 
grande dimostrazione di civil­
tà» 

Dove 
tradiscono 
gli italiani? 
In motel 
Dove «osano» i fedifraghi nostrani per le loro scappatelle 
extraconiugali? Il 20% in una stanza di motel e un altro 
17,8% a casa propna Un po' più fantasioso quel 15 4% che 
lo fa «dove capita», mentre ancora in netta minoranza 
0 11,1 SS) gli amanti della natura (e della scomodila) che 
preferiscono il bosco o la spiaggia La macchina con I 
tempi che corrono, ha visto scendere di molto le sue alte 
quotazioni ed è ancora utilizzata solo dal 6,4% dei tradito­
ri, infine la «casa di amici» non va propno più, con grande 
soddisfazione degli amici medesimi II sondaggio accom­
pagnato da altn cunosi dati sullo stesso argomento sarà 
pubblicato su «Panorama» 

Turista tedesco 
«vola» giù 
per sette piani 
Illeso 

Precipita dal settimo piano 
dell albergo in cui si trova 
in vacanza, con un volo di 
oltre venti metn cavando­
sela solo con qualche graf­
fio al cuoio capelluto ed 
una sospetta frattura costa-

^ — — • — ^ — ^ — le E quanto accaduto I al­
tra notte a Gabicce Mare (Pesaro) ad uno studente tede­
sco, il diciassettenne Martin Slipsits, il quale era salito sulla 
terrazza dell albergo in compagnia di alcuni amici Dopo 
una festa, per finire in baldoria la serata alquanto alticcio, 
il giovane ad un certo punto ha perso I equilibrio ed è 
volato giù dal cornicione Per sua fortuna, la caduta e stata 
attutita dai rami di un alto pioppo di campagna e dal 
tettuccio di un'automobile parcheggiata nel piazzale del-
I albergo 

lOmila stampe Nelia ci,,à slella,a di Pal™-
•_ • r nova costruita dai Venezia-
Ili mOSTra ni nel 1593 per difendere II 

a P a l m a n o v a FnuL', 1a l l e m c u r s i o n i <w 
a r amraiiuva |urchl è s(a |a maugural(1 ie. 

n la mostra delle stampe 
d epoca, organizzata dal cl-

«""•"•«"••••^•^•^••^•™ vico museo di palazzo Tre-
visan e resterà aperta, nella polveriera napoleonica di Ba­
stione Foscarlni, lino a tutto agosto VI sono esposi! 1 Ornila 
pezzi autentici ed autenticati dagli esperti Ci sono carte 
geografiche, piante di città nnasclmentali, vedute disegna­
te ed incise da Braun, Hogenberg e Sanssonlus Anche 
stampe, trattate con il bulino, del sedicesimo secolo CI 
sono inoltre documenti originali, autografi, manoscritti ap­
partenenti a ligure dì pnmo piano dell arte, della politica, 
della scienza e della cultura intemazionale Tra le curiositi 
anche una veduta di Roma di Giovambattista Piranesl e 
una stampa di Venezia del Canaletto Uccisi 
padre e figlio 
In un agguato 
a Palermo 

Duplice omicidio ieri matti­
na a Palermo Le vittime so­
no un venditore ambulante 
di generi di abbigliamento, 
Paolo Spallino, 39 anni, e il 
tiglio Ignazio, 18 anni Lag-
guato e scattato In via Poli-

™ " , , ^ — ^ ^ ^ " ^ ^ 1 ™ to, nel quartiere Zisa Padre 
e tiglio uscivano di casa per salire su un'auto e dirigerai 
quindi verso uno dei mercatini rionali, dove erano soliti 
vendere Indumenti I killer sono sopraggiunti a bordo di 
un'auto ed hanno cominciato a sparare all'Impazzata con­
tro gli Spallino, non dando loro neanche il tempo di aprire 
lo sportello della loro vettura Sia Paolo Spallino che II 
Aglio Ignazio, raggiunti da numerosi colpi di pistola e sono 
deceduti ali istante Gli assassini sono fuggiti con la stessa 
autovettura usata per l'agguato Paolo Spallino aveva qual­
che precedente giudiziario ma di lieve entità Secondo gli 
Investigatori l'agguato trarrebbe movente da un regola­
mento di conti per motivi di concorrenza o comunque per 
motivi non legati a regolamenti di conti mafiosi Sono in 
cono Interrogatori dei familiari dei due uccisi per stabilire 
con chi Paolo Spallino possa avere avuto dei contrasti per 
motivi di interesse 

Ancora faide 
in Calabria: 
due I morti 

Ancora falde e regolamenti 
di conti in Calabna e anco­
ra morti Ad Atnco nuovo 
Raimondo Modafferi è la 
ventiseiesima vittima di una 
guerra sanguinosa tra I due 
clan nvali dei Palamara e 

- — • ^ ~ • • " » • " dei Mollica-Morabito 
Omertà assoluta dopo l'esecuzione con un fucile a panet­
toni ali intemo di un negozio di barbiere dell'uomo fede­
lissimo ai Palamara, mentre I carabinìen sembra che ab­
biano fermato un sospetto Un'altra spietata esecuzione 
venerdì sera a Siderno, un centro della zona ionica a pochi 
chilometri da Locri Giuseppe Marando, 52 anni, mentre 
stava seduto davanti il suo negozio di terracotte e souvenir 
è stato raggiunto da otto colpi di pistola sparati da una 
motoretta in corso L'assassino tuttavia è stato catturato 
poco dopo da una pattuglia di carabinieri che stavano 
cenando nei pressi Sì tratta di Giuseppe Crupico, un giova­
ne di 20 anni incensurato Secondo gli inquirenti non sì 
tratterebbe di un delitto di mafia 

ANNA MORELLI 

Concerto 
Vasco gratis 
per i neri 
in riviera 
•IRIMINI Se la riviera adria­
tica ha espresso qualche epi­
sodio di intolleranza o di raz­
zismo Il fatto non è sfuggito a 
Vasco Rossi in procinto di esi­
birsi al Coliseum di Misano 
Adnatico (canterà domani se­
ra) E allora ha voluto dire «Di 
fronte ai sempre più frequenti 
episodi di razzismo che si ve­
rificano in Romagna, penso 
che occorra fare qualche cosa 
e prendere una posizione che 
serva a dire no Mancando il 
tempo di organizzare altre ini­
ziative, e in accordo con gli 
organizzaton del mio concer­
to al Coliseum di Misano, ho 
deciso che possono entrare 
gratuitamente tutti ì lavoratori 
neri della riviera» Vasco Rossi 
ovviamente si riferisce a quel­
l'esercito che sono i venditori 
ambulanti del Nord Afnca che 
vivono In dodici per stanza e 
lavorano sotto il sole per elidi­
ci ore filate 

Napoli 
Chiusi 
73 forni 
abusivi 
mt NAPOLI Settantrè ordi­
nanze di cattura sono state 
adottate dalla Prefettura dì 
Napoli nei confronti di altret­
tanti forni abusivi operanti 
nell ambito delia provincia. 
L'intervento si è reso necessa-
no per arginare il dilagare del 
fenomeno dell abusivismo nel 
settore e per tutelate l'igiene e 
la salute pubblica La maggior 
parte dei provvedimenti (ino­
ra adottati si nferlsce a tomi 
abusivi localizzati nei comuni 
di Cercola (14 tornì chiusi), 
Pozzuoli (9), Pomwjliano 
dArco(7)eCaivano(7) tpa-
niflcatori abusivi agiscono 
quasi prevalentemente la do­
menica e nei giorni festivi, 
quando I «regolari» osservano 
la chiusura prevista dalla leg­
ge In questi giorni le banca­
relle degli abusivi spuntano 
come funghi ad ogni angolo 
di strada del capoluogo e de­
gli altri comuni della provincia 
ed il pane viene venduto su 
banchetti improvvisati, senta 
alcuna garanzia per l'igiene 

S i ; . l'Unità 
Domenica 
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Washington 
In arrivo 
i dragamine 
dagli Usa 
MI WASHINGTON Oli Slati 
Uniti, dopo II fallimento del-
l'ollenslva diplomatica tesa 
id ottenere I appoggio degli 
alleati nel Collo Persico, han­
no deciso di Inviare nell'area i 
propri dragamine. Fonti del 
Pentagono hanno Infatti an­
nuncialo Ieri che almeno 
3uattro piccole Imbarcuonl 

ella ciani «Msb., Mimiate 
per la cacci* alle mine, rag­
giungeranno l'area a bordo di 
uni neve imadrei, Quella wl-
per* dalla base della Marina 
militare Un di Charleston, 
nella Carolina del Sud, proba­
bilmente gli Oggi e Impieghe­
rà circe un mete per giungere 
• destinazione. Nell'anela, le­
nendo conio che la acorta alle 
superpetroliere continua e 
che |)l Usa hanno gli annun­
ciato nuove operazioni di «re-
(leggina- (cioè lar viaggiare 
nav'd "un altro paese sotlo la 
propria bandiera) per almeno 
•lire nove navi del Kuwait, l'o-
pernione intimine verri con­
dona con Miri mesi. Giovedì 
notte, dagli U H , tono giunti 
•Uri aommoualorl ipecìall* 
IMI nella ricerca di mine che 
ti uniranno i U » che"" 
(ano in quelle acque, 
si uniranno ai U che | U ope­
rano in quelle acque, E italo 
anche disposto l'invia di un e-
quipiggliiuri sonar che può 
essere monista su ogni tipo di 
nave Misure «he. Meme al­
l'invio di otto elicotteri cac-
«limine Rh-53D, hanno lo 
scopo di rendere meno peri' 
colo» Il viaggio di ritorno ai-
(riverso lo stretto di Hormuz 
delle luperpetrollei* 'Gai 
prlnoe» e «BrUigeion». Proprio 
la.Brldgelon» Incappa in un* 

Eini l i Koru settimana tu-
mdo ieri danni 

Mosca 
«Si rischia 
un nuovo 
Vietnam» 
ss* MOSCA, U r e i del Osilo 
Penino potrebbe essere II 
Vietnam degli anni «3 per gli 
Stati Uniti, E quanto elfermaln 
urti noti l'aienste sovleilca 
Tua che ettacca la presenti 
multare statunitense nell'ani 
e paragona l'attuale stato di 
tensioni Internationale • 
quello che nel 1904 diede Ini-
al» ill'lntirvento imerlceno 
In Vietnam con l'incidente di 
Tonchlno «Con II pretesto di 
assicurare la liberti di naviga-
llone - «jrlve l'agenzia di Sii­
lo sovietici - ITiompardlerl 
statunitensi della portaerei 
"CoMWIIillon" cereino PO». 
sibili operutonl di guerra In 
quelli, regione. Ut nave di 
bMliglil "Missouri" Muipag. 
glili con cannoni da 16 polli­
ci e con missili "IOWÌÌWH*" 
l i rolli per il Golfo Persico 
•Ilo MODO di dimostrare li 
'•deiermimilene dell'Ameri-
«*"• Citando il New York lì-
mestai»»* «giunge «Oraste 
sili cattiva voTom» di Washln-
gton, gli sviluppi nel Golfo 
Fenico il «inno avvicinando 
a quel punto pericoloso quan­
do un conflitto ragionale può 
oltrepassare le Ironllere geo-
•refiche ragionili e lar scatta­
re una crisi Internationale» 
Come accadde negli anni «0 
con il Vietnam, conclude li 

Vietnam 
Inviato 
diReagan 
ad Hanoi 
•al HANOI Un inviato di 
«.cagane da Ieri od Hanoi EU 
generale John Vewey, ex ca­
po di alata maggiore Inter-ar­
mi, Incaricato di discutere 
con I dirigenti vietnamiti la 
questione del cosiddetti «mli-
alng In »cllon>, cioè I militari 
americani dispersi in guerra 
Vessay è II più ilio esponente 
Usa che li rechi ad Hanoi di 
dieci inni i quelli parte Nel 
ire previsti giorni di colloqui, 
ha dichiarato il generale, •spe­
ro possano estere compiuti 
progressi; sebbene - ha ag­
giunto - ciò dipenda princi­
palmente dal vietnamiti». Ne­
gli ultimi tempi I contatti tra 
americani e vietnamiti sono 
«ali ostacolati da una proten­
da divergenti di esigente se 
Washington premevi perché I 
colloqui renassero limitati al 
recupero delle salme dei di­
spersi, Hanoi chiedeva che 
•vesserò Invece un carattere 
pia ampio, tino ad includere 
temi di canneté politico ed 
economico 

Dragamine 
italiani 
nel Golfo? 
La richiesta avanzata 
in una lettera 
di Weinberger 
al ininistro Zanone 

Il cauto no del governo Goria 
L'Italia ha risposto «no» alla richiesta di Washin­
gton di inviare dragamine nel Golfo Persico Un no 
cauto, tuttavia, che, nella risposta inviata dal mini­
stro della Difesa Zanone al suo collega americano 
Weinberger, lascia una porta aperta con una postil­
la finale che suona sinistra; «...Senza escludere 
ogni ulteriore iniziativa che il volgere degli eventi 
rendesse necessaria» 

FRANCO 01 MARE 
ajai ROMA L'Italia non inve­
ri I suol dragamine nelle ac­
qua del Golfo Persico. Dopo i 
•no- dell'Inghilterra e dell fi­
lande, anche I Italia si defila 
rispetto alla richiesta di coin-
volglmento militare nellarea 
proveniente da Washington II 
•no* di Roma è lormulato in 
maniera garbata, misuralo 
con II bilancino della diplo­
masi! Internationale, e tutta­
via non è cosi netto come 
quello espresso da altri paesi 

alleali Ricordando che I Italia 
è favorevole a una soluzione 
politico diplomatica del con 
fiuto, il documento approvato 
nella riunione si conclude con 
una postilla che lascia aperta 
la possibilità di un Intervento 
italiano («senta escludere 
ogni ulteriore iniziativa») se gli 
eventi dovessero precipitare 

Uà richiesta di aluto era arri 
vata l'altro giorno Mentre la 
presidenza del Consiglio assi­

curava che Washington non 
aveva fallo ancora passi uffi­
ciali in tal senso, al ministero 
della Dilesa giungeva inatteso 
I ambasciatore statunitense in 
Italia Maxwell Rabb Aveva 
con sé un messaggio del mini­
stro della Difesa statunitense 
Kaspar Weinberger per il suo 
collega italiano Zanone La ri­
chiesta era la stessa fatta a 
Londra e a l'Aia dragamine 
per ripulire la rotta delle su­
perpetroliere del Kuwait scor­
tate dalla fiotta Usa nel Golfo 
Una copia della lettera era sta­
ta fatta pervenire («per corret­
tezza», fanno adesso notare 
alla Farnesina) anche al mini­
stro degli Esteri Andreotti 

Ieri mattina, la prima riunio­
ne del nuovo governo a palaz­
zo Chigi A concordare la ri­
sposta da dare agli Stati Uniti 
erano II presidente del Consi­
glio Goria, il vicepresidente 

Amato e I ministri della Difesa 
Zanone e degli Esteri An­
dreotti 

La notizia della richiesta di 
aluti di Washington era com­
mentata però gli ieri mattina 
al Senato, dove si svolgevano 
le votazioni sul nuovo gover­
no E i giudizi non erano uni­
formi tra i partiti della coali­
zione Ad essere possibilisti e 
a fare richiami ai «doveri di 
alleati», erano soprattutto i so­
cialisti Il presidente del grup­
po psi Fabio Fabbri diceva 
che «non si può essere alleati 
leali e comportarsi come se 
fossimo dei non allineati» Lo 
seguiva a ruota il senatore so­
cialista Gennaro Acquaviva 
«Le questioni del Golfo Persi­
co sono cose che ci toccano 
indubbiamente» Mentre la De 
faceva quadrato intomo alle 
posizioni di Andreotti («della 
questione è stalo investito II 

Consiglio di sicurezza dell'O­
rni-). i comunisti esprimevano 
attraverso la senatrice Giglla 
Tedesco la loro nella posizio­
ne' «L'Italia non deve Interve­
nire in quell'area» 

Tuttavia alla fine della riu­
nione a palazzo Chigi, conclu­
sasi nel tardo pomeriggio, la 
risposta del ministro Zanone 
al tuo collega Weinberger 
conteneva qualche conces­
sione Ricordando che l'Italia 
•intrattiene rapporti con i due 
paesi rivieraschi» (e cioè Iran 
e bak), facendo sue le preoc­
cupazioni americane e riba­
dendo Il sacro pnncipio della 
libera navigazione, la lettera 
diceva che questo principio 
•deve trovare il suo principale 
sostegno nell'azione delle Na­
zioni Unite» e dunque nella ri­
soluzione del Consiglio di si­
curezza che Invila perentoria­
mente I due paesi * cessare le 

ostilità «In questo 
continua la lettera - si ritiene 
che l'Ipotesi di partecipazione 
dei declamine italiani Mie 
operazioni nel Golfo non sia 
opportuna» «In ogni caso -
ed è questa probabilmente li 
"concessióne" fatta ai dubbi 
esposti dai socialisti - senta 
escludere ogni ulteriore inizia­
tiva che il volgere degli eventi 
rendesse necessaria». Dal 
canto suo, il ministro degli 
Esteri Andreotti, tubilo dopo 
la riunione, ha avuto un collo­
quio telefonico con il segreta­
rio generale dell Orni, Perez 
de Cuellar, per chiedere infor­
mazioni sulle Iniziative in cor­
so da parte delle Nazioni Uni­
te E ha sollecitato l'attivazio­
ne di quell'wrgano impania­
le» previsto dalla risoluzione 
approvata dal Consiglio di si­
curezza, che dovrebbe inda­
gare sulle responsabillti del 
conflitto Iran-Ina 

«Chirac non volle gli ostaggi liberi» 
Situazione critica per Chirac, accusato dalla Jihad 
islamica di organizzare un'aggressione nel Collo 
con gli Stati Uniti, accusato da due ostaggi francesi 
del Jihad di giocare con le loro vite, accusato dal 
presidente del parlamento Iraniano di avere osta­
colato, alla vigilia delle legislative del 1986, la libe­
razione degli ostaggi per la quale operava un emis­
sario di Mitterrand. 

AUa0rJf6>ANCALDI 
• • PARICI U doccia fredda 
- un nuovo e minaccioso 
messaggio della Jihad Islami­
ca che accompagna una vi­
deocassetta dove degli ostag-
§1 francesi, Il volto smagrito, 

I fatto, accusano Parigi di 
giocare con le loro vite - è 
caduta sul governo in una 
giornata particolarmente gra­
ve per la crisi franco-lranlana, 
con II ministro della Difesa 
André Glraud a Washington 
per negoziare un eventuale 
coordinamento navale fran­
co-americano «ma fuori dal 
Golfo» (per ora), con la (lotta 
che si dirige senta troppo al-

Sellarsi verso II Canale di 
uei, con nuove preoccupa-

tlonl per quegli ostaggi non 
dichiarali che sono 1 diploma­
tici francesi a Teheran, nel cli­
ma di violenta che si è impa­
dronito della capitale Iraniana 
dopo I sanguinosi incidenti 
dell* Mecca 

Messaggio e videocassetta 
erano stati consegnati venerdì 
aera ad una agenzia di stampa 
• Beirut e solo ieri il loro con­
tenuto è slato difluso dalle ra­
dio e dalle stazioni televisive 

Svezia 
Arresto per 
romicidio 
diKarame 
SM STOCCOLMA Un libanese 
di 25 anni sospeltato di avere 
responsabilità nella uccisione 
del primo ministro libanese 
Rashld Karame, è stato arre­
stato Ieri mattina dalla polizia 
svedese in un campo profughi 
della cltli di Molala, circaSSO 
chilometri a sud-ovest della 
capitale Non si conosce per 
ora 1 identità dell arrestato 
Fonti di stampa lo indicano 
come Elle Louis Sallrl, una re­
cluta dell'esercito cristiano li­
banese, contro il quale le au­
tomi di Beirut hanno spiccato 
questa settimana un mandato 
d'arresto II Sallrl lavorava co­
me meccanico di volo nella 
base aerea di Adma, a nord di 
Beirut, la stessa che aveva In 
custodia l'elicottero del pre 
mler che poi esplose In volo il 
1* giugno scarso Gli un altro 
militare cristiano, Il sergente 
Ibrahlm Dagher, anche lui in 
servizio «Ila base di Adma, era 
slato arrestato a Beirut sotlo 
l'accusa di concorso nell as­
sassinio di Karame 

francesi ma per la vldeocas-
aetta i telespettatori hanno 
avuto diritto soltanto alle Im­
magini Quanto al «sonoro». 
trattandosi di dichiarazioni 
«estorte con la minaccia», s'è 
pensalo che fosse più «giu­
sto», più «umano» darne una 
«Intesi ed evitare l'audizione 
della voce degli ostaggi 

Ipocrisia a parte, Nnsleme 
non è meno inquietante e 
drammatico e nessuno oggi' 
Vorrebbe trovarsi nel panni di 
Chirac, accusato dal presiden­
te del parlamento Iraniano Ra-
Isandjanl, nientedimeno che 
di avere Impedito la liberazio­
ne degli ostaggi alla vigilia del­
le legislative del 1986 per evi­
tare che un tale successo poli­
tico lavorisse la vittoria del so­
cialisti 

Nel suo messaggio la Jihad 
islamica afferma che II gover­
no francese sta preparando 
un'aggressione nel Golfo 
coordinata con gli Stati Uniti, 
se non addirittura sotto la loro 
direzione e aggiunge che 
«proprio per questo il governo 
francese impedisce ogni solu 
tlone del problema degli 

ostaggi e ne mette in pericolo 
la vita» E qui Interviene la vi­
deocassetta. Ne llgurano, uno 
dopo l'altro, su un fondo pie­
no di «slogan» In Irancese -
•le operazioni militari non ser­
vono a niente» e «Il governo 
francese naviga nel buio» - 1 
volti del diplomatico Marcel 
Canon, catturato nella prima­
vera del 1985, e del giornali­
sta Jean Paul Kauffmann, de­
tenuto da oltre un anno Perla 
prima volta appaiono sbarbati 
di fresco, il che però non ser­
ve a farli apparire meno esau­
sti 

Marcel Canon si dichiara 
«un cadavere vivente», un 
condannato a morte che gode 
di una proroga e afferma -
leggendo un testo prefabbri­
cato - che 11 governo «ci sta 
prendendo in giro e non la 
niente di seno per ottenere la 
nostra liberazione» Jean Paul 
Kauffmann denuncia a sua 
volta «le piroette del governo» 
e sviluppa una dura analisi 
della «inefficacia e delle in­
coerenze dell'azione gover­
nativa» nel Medio Oriente e 
nei confronti dell Iran, 

E qui, ad aggravare la situa­
zione de) governo, ecco «Li­
beration» pubblicare Ieri mal 
lina il testo di un intervista ri­
lasciata qualche giorno fa al 
auotidlano «Etelaat» dal presi-

ente del parlamento Irania­
no e numero due del regime, 
Rafsand|am, colui che - rive­
lando la vendita d'armi ameri­
cane ali Iran - accese la prima 
miccia della bomba «Iranga-

te» Rafsandjam afferma che 
Jacques Chirac aveva chiesto 
alle autorità di Teheran, poco 
prima delle elezioni legislative 
francesi del 16 marzo dell an­
no scorso, di ritardare In qual­
siasi modo la liberazione degli 
ostaggi sicuro della vittoria, 
egli prometteva in cambio una 
sistemazione del problema li­
banese e la totale «normaliz­
zazione» dei rapporti franco-
Iraniani 

Alcuni mesi fa la stessa rive­
lazione era stata fatta da Eric 
Rouleau che, negoziatore per­
sonale di Mitterrand per la li­
berazione degli ostaggi, si era 
trovato all'ultimo momento la 
strada sbarrata dagli emissari 
di Chirac Ma Rouieau, uomo 
di fiducia del presidente e del 
governo socialisti, non fu ere. 
auto Chi può ora contestare 
uno degli uomini più in vista 
del regime di Teheran e que­
sta sua dichiarazione che «Li­
beration» definisce non meno 
esplosiva di quelle all'origine 
dello scandalo «Irangate»" 

Questa sera, comunque, 11 
governo Irancese è ali ascolto 
di Teheran Dopo l'incendio 
dell'ambasciata del Kuwait, la 
presa dell ambasciata saudita 
e una imponente marcia su 
quella francese che poteva fi­
nire tragicamente, ì manife­
stanti avrebbero ubbidito al-
1 ordine del regime che li ha 
invitati a sospendere ogni di­
mostrazione «spontanea» e a 
partecipare, quest'oggi a una 
manifestazione ufficiale di 
protesta per gli avvenimenti 
della Mecca Contro chi, que­
sta volta' 

I volti del giornalisti tean Paul Kauffmann (In alte) e del diplomati­
co MarceiCarton, entrambi rapiti nell'85 In Ubano, cosi come 
sono apparsi ieri in un video-tape fatto pervenire dalla lihad 
islamici alle agenzie di stampa di Beirut. 

serata di venerdì scorso si è 
abbattuto sulla città di 

« a Edmonton, cinquecentomlla 
abitanti, capoluogo della pro­
vincia di Alberta, nel Canada 
occidentale II centro abitato 
e le zone circostanti, e in par­
ticolare un campeggio di rou­
lotte situato poco a nord della 
città, sono stati devastati da 
un vento impetuoso che sof­
fiando a 300 chilometri orari 
ha scoperchiato case, divelto 
alberi, sollevalo automobili e 
attrezzature stradali, dissemi­
nato di detriti e macerie l'inte­
ro comprensorio rendendo 
poi difficilissima l'opera di 
soccorso e di recupero 

La gran parte delle vittime 
abitava nel «Evergreen Park», 
un campo di case mobili com­
pletamente spazzato via dalla 
tromba d'aria in città molti 

Stati Uniti 
È a posto 
il naso 
diReagan 
* B WASHINGTON «Sto bene, 
non sento alcun dolore», ha 
detto al giornalisti il presiden­
te amencano Ronald Reagan 
appena sceso dal) elicottero 
atterrato sul prato della Casa 
Bianca, qualche ora dopo I in­
tervento operatone durante il 
quale I medici dell'ospedale 
militare di Bethesda gli aveva­
no asportato una piccola 
escrescenza cancerosa M na­
so Il presidente, che era co­
me sempre accompagnato 
dalla moglie Nancy, appariva 
in forma sebbene il naso losse 
coperto da un cerotto Usua 
permanenza in ospedale si era 
protratta soltanto per quattro 
ore il tempo di praticare l'a­
nestesia locale, di asportare il 
piccolo carcinoma (circa un 
centimetro quadrato di tessu­
to canceroso), di effettuare la 
biopsia L'intervento è stato 
eseguito da due dermatologi 
dell ospedale della Marina e 
dal medico personale del pre­
sidente, John Hullon «Tutto è 
andato benissimo- ha dichia­
rato al termine il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fi-
tzwater - I medici hanno ac­
certato di essere nuscitl ad eli­
minare con il bisturi tutte le 
cellule cancerose» «Li pro­
gnosi è eccellente», ha com­
mentato per parte sua II dottor 
Thomas Migra, pnmarlo der­
matologo del «Washington 
Hospital Center», «11 presiden­
te - ha spiegato Nigra - paga 
oggi I lunghi anni di esposizió­
ne al sole e continuerà ad ac­
cusare, per II reato della vita, I 
relativi inconvenienti Proble­
mi del genere continueranno 
ad affliggerlo, ma al tratta di 
inconvenienti assolutamente 
normali». 

Haiti 
Oppositore 
espulso 
dal paese 
• • PORT-AU-PRINCE. Il go­
verno ha ordinato l'espulsio­
ne dal paese di Daniel Narcl-
se, uno del leader che hanno 
diretto levitazioni che nel­
l'ultimo mete hanno peratlz-
tato per l i giorni Haiti. Narcl-
se - che dovrà lasciare II pae­
se nel giro di 24 ore - è stato 
considerato «uno straniero» 
soltanto perchè, durante gli 
anni della dittatura di Duvi-
ber, era stato in esilio in Cana­
da di cui aveva anche acquisi­
to la cittadinanza Tuttavia, 17 
mesi fa, alla caduta di Duva-
lier, Narcise si era affrettato • 
rientrare in patria e arresi a 
chiedere di riottenere la citta­
dinanza «Mi definiscono un 
provocatore e uno straniero -
egli ha detto- I veri provoca­
tori e stranieri sono gli uomini 
della giunta che mandano nel­
le strade i soldati ad uccidere 
haitiani Innocenti» Intanto i 
negozianti che negli ultimi 
giorni, aderendo allo sciopero 
generale, avevano tenuto ab­
bassate le saracinesche in tut­
ta Pori-au-Pnnce, hanno deci­
so di riaprire durante il week­
end 1 loro esercizi per permet­
tere alla popolazione di nfor-
nirsl di generi alimentari Do­
mani, però, lo sciopero gene­
rale dovrebbe nprendere 

Uiss 
Sgominata 
una banda 
di falsari 
•a l MOSCA Una banda di fal­
sari è stata sgominata in Urss, 
e I responsabili sono stati con­
dannati a 15 anni di detenzio­
ne ciascuno, ovvero al massi­
mo della pena che il codice 
penale sovietico prevede per 
questo reato 1 falsari non co­
nlavano banconote correnti 
ma antiche monete d'oro, o 
più esattamente false monete 
che ad una esigua quantità 
d'oro vedevano aggiungersi 
cospicui tassi di rame, argento 
e altri metalli meno costosi 
Attraverso l'Incetta di oro ra­
strellato al danni di persone 
bisognose e tramite la mani­
polazione coi metalli vili, i tre 
mettevano in circolazione 
monete in apparenta Identi­
che a quelle da cinque e dieci 
rubli che venivano battute al 
tempo dell'ultimo zar Nicoli 
secondo II guadagno sarebbe 
stato notevole, dal momento 
che una moneta d'oro del tipo 
falsificato costa al pretto uffi­
ciale 328 rubli (circa 700mila 
lire) mentre al mentito nero II 
suo pretto al la tre volte supe­
riore 

Ma la circostanza più curio­
sa di tutte è che i tre si serviva­
no di un costosissimo torchio 
elettrico, unico nel suo gene­
re, del peso di oltre 500 chili, 
rubato ad una fabbrica della 
repubblica autonoma di 
Abnasla, nel Caucaso Della 
sparizione della macchina -
che uflicialmente doveva es­
sere traslocata In un altro sta­
bilimento siberiano - nessuno 
del dirigenti aveva mostrato di 
accorgersi Secondo II setti­
manale «Nedella», che ha da­
to la notizia, già 200 monete 
false erano pronte per 11 mer­
cato 

Urss 
Nuove 
centrali 
nucleari 
t a MOSCA. Il vlcemlnlstro 
sovietico per I* produzione 
dell'energia atomica A La-
pshin ha affermato che l'Urti 
all'inizio di quest'anno ha rag­
giunto il tento posto nel mon­
do per volume di energia elet­
trica prodotta dalle sue 17 
centrali nucleari attualmente 
In funzione La capacità totale 
di queste centrali è circa l'I IX 
della capacità di tutte le cen­
trili energetiche del paese. 

L'Unione Sovietica per il 
1990 si propone di raddoppia­
re la quantità di energia pro­
dotta da centrali nucleari ri­
spetto a quella prodotta nel 
1985 Sono in costruzione 11 
nuove centrali nucleari e per il 
1995 si intende triplicarne il 
numero per la fine del secolo 
quintuplicarla 

Sulle centrali di Cemobyl, Il 
presidente del comitato di 
Stato per l'utilizzo pacifico 
dell'energia atomica A Petro-
syantz, ha dichiarato che due 
di esse funzionano regolar­
mente e che la terza verrà atti­
vata per la fine dell'anno Gli 
specialisti sovietici hanno os­
servato che ì reattori moderali 
a grafite, da un punto di vista 
tecnico ed economico, sono 
Inferiori ai reattori moderati 
ad acqua e pertanto non ver­
ranno più prodotti in luturo 

*~———— Spazzato via dal vento un intero campeggio di roulotte 
Più di 30 morti e 250 feriti 

Disastroso tornado in Canada 
hanno potuto salvarsi rifugian­
dosi nelle cantine Con fatica 
le ambulante hanno poi co­
minciato a fare la spola con gli 
ospedali della zona, che ben 
presto si sono riempiti di lerili, 
durissimo è stato anche il la­
voro dei vigili del fuoco, inter­
venuti In più punii per domare 
gli Incendi che si sviluppava­
no dalle condutture del gas 
spezzate, o per salvare perso­
ne rimaste imprigionate sotto 
le macerie o nelle auto sbalta-
te a decine di metri di disian­
za 

Il portavoce delle •Giubbe 
rosse», la polizia a cavallo ca­
nadese, ha precisato che il 
tornado ha investito per ben 
due volte nel giro di qualche 
minuto la città di Edmonton, 
ciò che ha evidentemente 
moltipllcato i danni e reso più 
pesante il bilancia delle vitti­
me 

Nelle loto, a sinistra il cam­
peggio delle roulotte semidl-
strutto, a destra un momento 
delle operazioni di soccorso 
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NEL MONDO 

La tensione 
dilaga nel Golfo 

La polizia saudita 
carica i pellegrini sciiti 
L'Iran parla 
di 200 martiri uccisi 

A Teheran la folla 
assalta le ambasciate 
dell'Arabia, del Kuwait 
e della Francia 

Venerdì di sangue alla Mecca 
1/ • 

Di» momenti dtll'isulto •H'ambjNlatt francese In Inni nella 
mondi foto li bandiera è -.campirsi dal tetto. In ilio; li Mecca, 

Washington tace 
ma la Gas Prince 
è in navigazione 
Nessuna reazione a Washington ai fatti della Mecca e 
di Teheran, ma dal Golfo si viene a sapere che, con­
trariamente agli annunci ufficiali, è partita ieri dal 
Kuwait con scorta militare Usa l'altra nave kuwaitia­
na battente bandiera americana, la «Gas Prince». Nel 
vuoto di dichiarazioni ufficiali dunque, la nuova con­
segna della Casa Bianca sembra essere «fare e non 
dire», depistare col segreto e con informazioni false. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

•mOMMND CIMIERO 
• i NEW YORK, U nuova 
consegna alla Casa Bianca 
umbra a questo punto il allen­
alo su quel che succede nel 
Dolio- lare e non dire. Ansi, 
un calcolato depistare, con­
fondere le Informazioni. E 
partilo In gran segreto un con­
voglio dal Kuwali. Ma sema la 
•Brldgetona danneggiata dalla 
mina, malgrado avessero per 
giorni preannuncio il con­
trarlo, La noiljla-sorpresa vie­
ne da tondra, una nave bri­
tannica ha avvinalo nel dolio, 
presso a poco all'allessa del­
l'isolotto Iraniano di Farsi, un 
convoglio che scorta la super­
petroliera «Oas Prlnco», l'altra 
nave che aveva (alio 11 viaggio 
di andata assieme alla «Bri-
dgelon». Ma di quest'ultima, 
che si diceva stesse carican­
do, non c'è traccia. 

Riserbo stretto anche sulle 
notizie dalla Mecca e da Tehe­
ran. Da una pane hanno sul­
l'opinione pubblica america­
na l'elfet» di rinfocolare! già 
tortissimi sentimenti ami-ira-
nlanl. Dall'altra sembrano 
confermare la sensonlone che 
oli Stali Uniti si siano cacciali 
M un pasticcio che non sono 
In grado di controllare e di 
ragione a coloro che avevano 
criticato all'interno le opera-

aloni nel Gollo come un gioco 
d'aaaardo, rischioso e improv­
visato. OH ultimi convulsi svi­
luppi seguono a ruota la mina 
su cui era saltata la «Bridge-
lon» nel viaggio di andata e 
l'elicottero che si è schiantato 
sul ponte della nave comando 
Usa «La Salle». E vengono nel 
momento In cui anche I più 
stretti alleati, anche quelli che 
non hanno obiezione alla loro 
politica di coinvolgimento nel 
Collo, e quelli che gii a loro 
volta sono presenti con pro­
prie flotte, Il lasciano soli. 

«Sono ancora in corso con-
sultaaionl, ma finora le con­
sultazioni sull'operazione an-
tlmlna non hanno avuto un 
successo travolgente istanta­
neo», dice eufemisticamente 
una fonte del Pentagono, do­
po Il no britannico all'invio di 
dragamine, vissuto come una 
sorta di schiaffo, anche per­
chè la Thalcher sembrava la 
più entusiasta sostenitrice 
dell'avventura di Reagan nel 
Collo, il no olandese, quello 
tedesco e II «nl« francese. 

E l'ultima notizia di ieri è 
che In mancanza di meglio si 
sono ridotti a decidere di 
mandare In funzione amlmlna 
nel Golfo I vecchi motoscafi 
che erano stali usati sui fiumi 
del Vietnam. 

Strage alla Mecca. Pellegrini sciiti iraniani si scon­
trano con fedeli di altre nazionalità mentre manife­
stano contro Usa, Urss e Israele nelle vie adiacenti 
al complesso religioso. La polizia interviene in ma­
niera durissima. Secondo l'Iran gli agenti sparano. 
I morti, dice Teheran, sono oltre 200. Nella capita­
le iraniana esplode la rabbia. La folla attacca le 
ambasciate di Arabia Saudita, Kuwait, Francia. 

afli LA MECCA Venerdì di 
sangue alla Mecca. Un corteo 
di pellegrini sciiti iraniani che 
manifestano contro Usa, 
Israele, Urss, l'appoggio di 
Rlyad all'lrak, e l'«eresla Inter­
nazionale» si scontra con le­
dei! musulmani di altre nazio­
nalità, Interviene la polizia 
saudita e attacca gii iraniani. 
Secondo accuse di Teheran 
gli agenti usano I gas e forse 
sparano persino sulla lolla. E 
una strage. Nella fuga attraver­
so le strade, stipato di pellegri­
ni convenuti da ogni-angolo 
del mondo, Il panico la altre 
vittime. La gente cade e viene 
calpestala. Per lunghissimi in­
terminabili minuti la citta san­
ta dell'Islam, laro religioso 
per tutto II mondo musulma­
no, è trasformata in un inferno 
di terrore. QUando torna la 

calma a terra spiccano i corpi 
esamini e sfigurati di decine e 
decine d! persone, addirittura 
olire 200 secondo Teheran, 
che denuncia anche un nume­
ro altissimo di feriti: 2.000. 
Fonti ufficiose saudite ammet­
tono solo 23 morti (di cui 19 
Iraniani e 4 sauditi) ma Ieri se­
ra il presidente iraniano Kha-
menel ha annunciato che al­
l'ufficio dell'Imam Khomeinl 
alla Mecca sarebbero già state 
consegnate ben 60 salme. 

A Teheran la notizia del 
massacro provoca uno scatto 
di collera collettiva, Folle infe­
rocite attaccano le ambascia­
te dell'Arabia Saudita, e di al­
tri paesi giudicati nemici del­
l'Iran, coinè II Kuwait e la 
Francia. L'assalto alle sedi di­
plomatiche dei due paesi ara­
bi è devastante. Mobili e do­

cumenti sono dati alla fiam­
me La polizia impedisce che 
subisca la stessa sorte la rap­
presentanza di Parigi, ma un 
piccolo gruppo penetra ugual­
mente ne! locali e ammaina la 
bandiera tricolore. 

Il governo iraniano si riuni­
sce d'urgenza. Al fermine il 
presidente Khamenei annun­
cia 3 giorni di lutto nazionale 
e lancia un violento attacco 
agli Usa. La carneficina alla 
Mecca, dice, è «un complotto 
ordito dagli Stati Uniti nella 
speranza di conseguire una ri­
vincita dopo la "disastrosa 
sconfitta" subita nel Golfo». 
Khamenei invia un minaccio­
so avvertimento al governo 
dell'Arabia Saudita: «Oltre a 
doverci rendere conto della 
strage dovrà garantire la sicu­
rezza degli altri pellegrini ed 
essere consapevole che se ac­
cadrà loro qualcosa non man­
cheremo di lar sentire la no­
stra risposta». Il primo mini­
stro Mussavi rincara la dose: 
•L'Iran sfrutterà tutte le sue 
possibilità di rappresaglia per 
il massacro». Una delegazione 
ufficiale di Teheran è slata già 
inviata sul luogo del massa­
cro, mentre oggi marce e di­
mostrazioni si terranno in tut­

to l'Iran per commemorare «i 
martiri» e «esternare l'odio 
contro i crimini dell'Ameri­
ca». Alla Mecca si teme che 
l'appello sia accolto anche 
dai pellegrini Iraniani ivi pre­
senti, tra i quali lo sdegno e la 
rabbia sono ovviamente altis­
simi. Per prevenire Incidenti la 
polizia ha eseguito ieri molti 
arresti tra I pellegrini iraniani. 
Il ministero degli Interni ricor­
da che ogni manifestazione è 
«rigorosamente vietata». 

La proibizione di qualun­
que raduno a sfondo politico 
durante tutto il penodo dello 
«haji», il pellegrinaggio annua­
le alla Mecca, era stata invano 
ricordata ai dimostranti dalle 
forze dell'ordine prima che 
scoppiassero gli incidenti. 
Stando a una prima provviso­
ria ricostruzione degli avveni­
menti, le cose sarebbero an­
date in questo modo, È da po­
co trascorso II momento della 
preghiera del venerdì nella 
grande moschea ove è custo­
dita la Kaba, la pietra sacra 
del musulmani. Migliaia di fe­
deli sciiti di nazionalità irania­
na si riversano all'esterno in­
tonando inni religiosi alternati 
a slogan politici: «Morte agli 
Usa, all'Urss, a Israele». Parte 

delta folla si avvia in corteo 
nelle strade circostanti, crean­
do contusione e a quanto pare 
ostruendo II cammino ad altri 
pellegrini che affluiscono ver­
so il complesso religioso. 
Qualcuno brucia ritratti di 
Reagan, altri si abbandonano 
ad atti vandalici, rovesciando 
automobili e appiccandovi II 
fuoco. Contemporaneamente 
i manifestanti vengono a con­
tatto con correligionari di di­
versa nazionalità e orienta­
mento politico. L'atmosfera si 
surriscalda. Pestaggi, sassaio-
le. A questo punto la polizia 
suadita Interviene, probabil­
mente nel peggiore dei modi, 
caricando brutalmente gli ira­
niani e (secondo accuse lan­
ciate inizialmente da Teheran, 
ma poi lasciate cadere in suc­
cessive dichiarazioni delle 
stesse autorità iraniane) spa­
rando «gas asfissianti», forse 
anche pallottole, A quel punto 
la confusione diventa una ba­
raonda vertiginosa, la paura si 
trasforma in panico. Nelle vie 
e nei vicoli zeppi di folla, il 
fuggi fuggi provoca grovigli, 
cadute, ammassi umani a ter­
ra. E tanta gente viene calpe­
stata, tra cui purtroppo donne 
e bambini. 

I veri nemici nel Golfo s o n o Teheran e Ryad in lotta per l 'egemonia musulmana 

I pericoli che corre il mondo 
nel duello tra i giganti dell'Islam 
Gli incidenti di venerdì alla Mecca hanno ripropo­
sto in maniera drammatica 1 termini di uno scon­
tro, quello tra Iran e Arabia Saudita che è il vero 
scontro in atto nel Golfo. Dietro la religione però 
(sciiti contro sunniti) si nascondono due disegni di 
egemonia sull'intero mondo musulmano che se 
entrassero in conflitto potrebbero coinvolgere gli 
Stati Uniti e l'Occidente. 

MARCELLA EMILIANI 
• i GII squarci prodotti nella 
fiancata della «Brldgeton» dal­
le mine seminate nel Golfo 
Persico dai «pasdaran» sono 
niente In confronto alle esplo­
sioni a catena cui potremmo 
assistere dopo «il venerdì di 
sangue» alla Mecca. Col sacri­
ficio di quei 200 «martiri», co­
me Il presidente Ali Khamenei 
ha chiamato I pellegrini irania­
ni morti all'ombra della Kaba, 

si scoprono fino In fondo le 
carte di un conflitto che dura 
ormai da sette anni e la cui 
posta in gioco oggi va ben al 
di là di una vittoria dell'Iran 
sull'lrak o viceversa. E c'è di 
che tremare. 

Prima di tutto i due veri 
contendenti nel Golfo ora si 
guardano direttamente in tac­
cia: non sono Teheran e Ba­
ghdad come la guerra gerreg-

giata lascerebbe credere, ma 
I Iran e l'Arabia Saudita, gli 
unici due paesi dell'area che 
hanno latto dell'ideologia reli­
giosa un modello politico, per 
di più da esportare. Cerio il 
regime degli ayatollah tuona 
contro «il satana» Saddam 
Hussein e ne vuole la caduta e 
la resa totale, ma lo stesso 
Saddam Hussein oggi non è 
che una pedina di quel fronte 
moderato del Golfo che fa ca­
po a Ryad e che dall'autorevo­
lezza religiosa, economica e 
politica dell'Arabia Saudita 
trae quel tanto di forza che gli 
è rimasto per arginare la guer­
ra santa di Teheran. 

In ballo tra l'Iran e l'Arabia 
Saudita c'è lo scontro tra due 
disegni egemonici diversi che 
hanno come primo teatro il 
Golfo, ma ambiscono a rag­
giungere i confini dell'intero 
universo musulmano, facendo 
ricorso a strumenti, metodi di 

lotta e di pressione del tutto 
diversi. Teheran, o meglio il 
regime degli ayatollah, arriva­
to al potere sull'onda di una 
rivoluzione «del poveri» con­
tro l'ateismo dello scià e la 
sua svendita morale ed eco­
nomica del paese alle «Poten­
ze del Male», Stati Uniti in te­
sta, fa appello alla ribellione 
delle masse diseredate sciite 
disseminate in tutti i paesi del 
Golfo e nel mondo intero, non 
esita ad usare il terrorismo co­
me arma dì ricatto contro i va­
ri «satana» di turno e scardina­
re ogni regola o codice di 
condotta intemazionale rico­
noscendo, come legittima, so­
lo la legge del taglione. 

Quest'onda d'urto da guer­
ra santa trova di fronte a sé 
invece tutta ia capacità diplo­
matica della dinastia reale 
saudita, machiavellica, poten­
te, ricca non solo di petroldol­

lari ma delle decime e del pre­
stigio che trae dall'essere cu­
stode dei luoghi santi dell'I­
slam, la Mecca e Medina, laro 
dell'intero mondo musulma­
no. Non ci si illuda: l'Arabia 
Saudita sunnita e wannablta 
non è meno spregiudicata 
dell'Iran sciita di Khomeini: 
ha finanziato e finanzia, al pari 
dì Khomeini o Gheddafi, mo­
vimenti o formazioni d'oppo­
sizione, anche terroristici, in 
mezzo mondo. Ma lo la con 
uno stile da XX secolo, non da 
Medio Evo barbarico. E so­
prattutto l'Arabia Saudita e la 
sua corte dì emirati del Golfo, 
Kuwait in testa, hanno impara­
to molto bene a strumentaliz­
zare, non a combattere fron­
talmente, gli interessi dei 
Grandi per piegarli ai propri 
interessi. Ryad, come nella 
miglior tradizione levantina, 
ha imparato in altre parole a 
strumentalizzare molto bene il 

Assad riceve 
viceministro 
degli Esteri 
iraniano 

Il presidente siriano Hafez Assad ha ricevuto ieri il vice 
ministro degli Esteri iraniano Hussein Sheik Ul Islam. Era 

Eresente al colloquio anche il capo della diplomazia di 
amasco, Faruk Al Sharaa. Secondo 11 comunicato uffi­

ciale si è parlato degli ultimi sviluppi della guerra del 
Golfo. E probabile che il massacro alla Mecca sia stalo 
ugualmente discusso. La Siria sostiene l'Iran, ma è anche 
in buoni rapporti con l'Arabia Saudita. 

Tre diplomatici 
sovietici 
espulsi 
dallo Zaire 

Tre diplomatici sovietici 
sono stati espulsi dallo Zai­
re. Lo ha annunciato l'a­
genzia ufficiale di informa­
zioni di Kinshasa, la Azap, 
secondo la quale uno del 
tre era già slata allontanalo 
dalla Francia nel 1983 in­

sieme ad altri 39 dipendenti dell'ambasciata di MOKI. 
Secondo gli osservatori questo incidente diplomatico av­
viene proprio nel momento in cui Zaire ed Urss stanno 
migliorando le loro relazioni, come dimostrato dalla re­
cente visita di una delegazione parlamentare sovietica a 
Kinshasa, 

Bomba contro 
residenza 
di militari 
in Argentina 

Una bomba è esplosa nel 
garage di un edificio di 
Buenos Aires dove vivono 
alti ufficiali delle forze ar­
mate. Dieci automobili so­
no andate distrutte. Non si segnalano lenti Secondo 11 
capo della polizia della capitale, Juan Plrker, gli attenta­
tori hanno usato 200 grammi di esplosivo L'impresa non 
è stata rivendicata. La casa è situata in un quartiere resi­
denziale, Belgrano. 

Tre torinesi 
arrestati 
per rapina 
in Spagna 

Una notte d'amore con al­
cune amiche spagnole ha 
tradito tre giovani torinesi 
che avevano compiuto una 
rapina In una banca della 
Catalogna. Paolo Tonin, 
Walter Belluina, Giacinto 

• Coda hanno regalalo alle 
donne parte dei travellers cheques portati via dagli uffici 
assaltati. Quando queste ultime hanno cercato dlriscuo-
terll, la polizia, informata immediatamente, le ha interro­
gate risalendo cosi fino ai tre italiani, che sono stati arre­
stati a Cambrils. 

Inaccettabile 
per Adelman 
il piano Urss 
sugli armamenti 

il direttore dell'ente ameri­
cano per il controllo degli 
armamenti e il disarmo 01 
quale l'altro giorno ha an­
nunciato che si dimetterà 
dall'incarico tra qualche mese) ha definito «Inaccettabi­
le. il piano sovietico Illustrato a Ginevra sulla riduzione 
degli armamenti nucleari e strategici. Mosca insistendo 
perché nel progetto di trattato sia inserita la Sdì farebbe 
•ostruzionismo». Inoltre, sempre secondo Adelman, la 
proposta sovietica non prenderebbe In considerazione I 
missili installati in Urss. 

GABRIEL •ERTINETTO 

conflitto Est-Ovest per i propri 
disegni egemonici. 

Gli Stati Uniti in questo gio­
co ci sono caduti mani e piedi 
fino all'orlo del baratro sul 
quale si trovano oggi. Cosa 
succederà se per «vendicare i 
martiri del venerdì di sangue» 
l'Iran a questo punto attac­
cherà direttamente i terminali 
petroliferi del Kuwait o co­
mincerà ad attaccare, se non 
con azioni militari vere e pro­
prie, con commando terroristi 
o di kamikaze il cuore dell'I­
slam, la Mecca? La situazione 
è davvero esplosiva perché 
mai come oggi si sono pro­
dotte nel Golfo, tutte assieme, 
contemporaneamente una se­
rie di congiunture tanto peri­
colose: una guerra, quella tra 
Iran e Irak che non c'è al mon­
do strumento diplomatico 
che sia stato in grado di com­
porre (tra parentesi c'è da 

chiedersi ancora una volta 
quanto siano colpevoli dì que­
sto paesi appunto come l'Ara­
bia Saudita e gli emirati che 
speravano In un crollo «per 
dissanguamento bellico» del 
regime degli ayatollah); un 
coìnvolgimento della maggior 
potenza mondiale, gli Stati 
Uniti, sulla linea di fuoco del 
Golfo affiancata per la prima * 
volta da una potenza da sem­
pre rivale, la Francia: lo scop­
pio, sotto una simile polverìo -
ra, di un detonatore, lo scon­
tro diretto Iran-Arabia Saudi­
ta, che rischia di coinvolgere 
in una spirale dì sangue e sot­
to le mentite spoglie dì una 
guerra di religione, tutti I paesi 
del Golfo e ì loro alleati In 
Oriente e In Occidente. Che 
margine d'azione può avere In 
questo turbinio di venti di 
guerra un pellegrino dellajn-
ce come il segretario dell'Orni 
Perez de Cuellar? 

Una volta nella vita quel viaggio per Allah 
La storia della Mecca 
e della «Kaba» dagli arabi 
preislamici ad oggi . Quel 
«solco tenibile che divìde 
i sunniti dagli sciiti 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • Mecca, Medina, la Kaba, 
la -pietra nera» Il cuore slesso 
dell'Islam. E alla Mecca che è 
iniziala la predicazione di 
Maometto ed è sempre alla 
Mecca che l'arcangelo Ga­
briele ha dettato al profeta 
(anzi a! «sigillo del profeti*, 
cioè l'ultimo mandato da Dio 
agli uomini) le «sure» dell'ini­
mitabile, del sacro, del gran­
de, del maestoso Corano, il 
•kitab» (libro) del credenti. 
«Qur'an» significa, in realtà, 
non lettura, ma recitazione. Il 
Corano, dunque, è 11 libro per 

la recitazione delle preghiere. 
La Mecca, Il luogo sacro 

che permea tutta la vita del 
pio musulmano, è un'antichis­
sima città e centro commer­
ciale che al tempo delle prime 
predicazioni di Maometto, era 
punto di incontro carovaniero 
per chi veniva dalle indie e dai 
centri più importanti del mon­
do Piantata in mezzo ad una 
zona arida e montagnosa, 
senza acqua e nel caldo soffo­
cante, la Mecca viene già 
menzionata In cronache anti­
chissime, Sembia, tra l'altro, 

corrispondere alla Macoraba 
del geografo greco Tolomeo e 
il nome deriverebbe dal sabeo 
«mukarrib», santuario. Infatti, 
già nel mondo arabo preisla­
mico, alla Mecca sorgeva la 
•Kaba», un tempio - si rac­
conta - fondato da) profeta 
Abramo e nel quale si adora­
vano le pietre: si praticava, 
cioè, la «litolatria». Quelle pie­
tre divine erano i famosi «beli­
li», o «bau Allah», cioè «case 
dì Dio*. Maometto, vilipeso, 
offeso, messo alla gogna, per 
anni, predicò propno alla 
Mecca contro questi miscre­
denti e politeisti. 

Ad un certo momento, fu 
costretto ad andarsene, «Ave­
va - racconta lo storico Tabari 
- -40-50 anni e fu seguito solo 
da qualche fedele e da un 
palo di amici devoti e risoluti. 
L'esodo dalla Mecca, segna, 
come si sa, Ja nascila dell'egi­
ra», .migra» o emigrazione, 

La data della partenza di 
Maometto dalla Mecca verso 
Medina, è stata fissata al 16 

luglio del 622 dopo Cristo e, 
da quel giorno, parti l'«era 
musulmana». Come si vede è 
sempre la Mecca il cuore del­
l'Islam: ogni grande e piccolo 
avvenimento che riguarda una 
delle tre grandi religioni mo­
noteiste del mondo, è avvenu­
to, appunto, tra le montagne 
dell'Higlaz, in zone ancora 
oggi considerate sacre e vieta­
te ai non credenti. 

Il peltegnnaggio alla Mecca 
è obbligatorio nella vita del 
credente, almeno una volta 
nella vita. Ne erano esclusi so­
lo gli schiavi e gli indigenti. I 
devoti, neH'amvare alla città 
santa, si accampano a milioni 
nelle pianure assolate, pren­
dono d'assalto gli alberghi, 
dormano sotto le tende, per 
strada, In ogni angolo. 1 pelle­
grini, per ei>sere «tutti uguali 
davanti ad Allah», devono to­
gliersi vestiti, cappelli, cravat­
te e qualunque cosa cucita 
dall'uomo e indossare una 
specie di saio bianco, privo dì 
cinture o lacci. Così, secondo 

l'Islam, poveri o ricchi non 
potranno distinguersi l'uno 
dall'altro e avranno, nella città 
sacra, pari dignità. 11 momen­
to più emozionante e atteso 
del viaggio alla Mecca è quel­
lo ormai famoso dei girl intor­
no alla «Kaba» (vuol dire sem­
plicemente cubo), quando 
migliala e migliaia di persone, 
in preda ad una specie di 
straordinaria estasi mìstica, 
per sette volte, passano da­
vanti alla «pietra nera» trasci­
nandosi dietro, in una corsa 
tenibile, bambini, ragazzi, 
vecchi e malati. Ecco: gli incì­
denti dell'altro giorno avvenu­
ti nel luogo sacro, hanno avu­
to per cornice questo clima e 
questo ambiente. Sono quindi 
gravidi di conseguenze anche 
dal punto dì vista religioso: 
tanto più che sarebbero stati 
provocati da un gruppo di ira­
niani, seguaci dì Khomeini e 
quindi sciiti. Gli scontri non 
potranno che aggravare anco­
ra di più il solco tra ì due gran­
di gruppi In cui si divide Pl-

s.lam: sunniti e sciiti appunto. 
E l'altro grande dramma del 
mondo musulmano. 1 sunniti, 
vivono e credono secondo la 
«sunna»: cioè secondo i detti 
e le tradizioni del profeta. Gli 
sciìti, invece (sono una asso­
luta minoranza nel mondo 
islamico) appartengono alla 
«Shia», ovvero al «partito» di 
Ali. La vicenda è tragicamente 
nota. 

Alla morte del profeta, sor­
se la questione di un «vicario» 
che non era stato nominato. 
Fu allora che sorse il «califfa­
to». Ali, uno dei primi seguaci 
di Maometto e che ne aveva 
sposato la figlia Fatima, obbe­
dì ai primi quattro califfi, i 
«ben guidati», ma poi si ribellò 
insieme al suoi seguaci. Nac­
que così il primo grande sci­
sma dell'Islam che ebbe an­
che gravi motivazioni politi­
che e non solo teologiche, 

La divisione provocò guer­
re e tragedie senza fine. Da 
allora, gli sciìti scelsero un to­
ro imam, «infallibile» e «divi­

no» che poteva decidere sulla 
loro vita e sulla loro morte. 
L'imam, insomma, era il diret* , 
to rappresentante dì Allah sul­
la terra e da lui venivano ordi­
ni e direttive che non poteva* 
no essere discusse. L'imam 
degli sciìti, ora, nell'anno del­
l'egira 1408, è Khomeini che, 
per la prima volta nella storia, 
detiene il potere spirituale del 
proprio popolo, ma anche 
quello temporale dì uno Stato: 
l'Iran. 

Attraverso la morte dì Hu-
sani, nipote dì Maometto e fi­
glio di Ali e dì Fatima, gli sciìti 
hanno poi elevato il «martìrio» 
a dogma di fede. Sono intran­
sigenti e intolleranti. Alcune 
delle sette nate dalla «shìat» 0 
gruppi diversi sono un centi* 
nato) vietano al loro affiliati 
persino di mangiare nello 
stesso luogo dove sì cibano 1 
«miscredenti». Altri, dopo e*' 
sere stati costretti a guardare 
in faccia un non sciìta, «1 lava* 
no gli occhi con acqua per pu­
rificarsi 

: • ' ' , 
l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Proposte Incisive 
anche se 
scontenteremo 
qualcuno 

• • C o r o direttore, siamo da 
anni In riunione permanente a 
discutere su ciò che è slato 
latto, c iò che si poteva lare e 
c i * che si dovrà tare; ci siamo 
espressi molto chiaramente 
sulla vo lent i e necess i t i di ri­
manere un partito di massa, 
abbiamo deciso di rimanere 
(vorrei ben vedere) nella sini­
stra Italiana ed europea c o m e 
I o n a trainante dello sviluppo 
sodalo , Ma allora cosa ci fre­
na? A mio avviso è proprio la 
consapevolezza della nostra 
I o n a e l'ampiezza del nostro 
elettorato • crearci del pro­
blemi, Intendo dire che la no­
stra posizione, ad esemplo 
sulla patrimoniale, non è netta 
e la nostra azione non è Incisi­
va perché sappiamo bene che 
nella nostra base elettorale 
abbiamo anche degli Impren­
ditori, piccoli e medi, che non 
la gradiscono! la tassa sulla sa­
lute può essere un altro esem­
plo, per non parlare del nu­
cleare, dell'abusivismo, ecc ; 
e d allora attendiamo che altri 
prendano posizione per poter 
poi criticare, più o meno 
aspramente; ma questo ci por­
la ad una logica di schiera-
m e m o , peraltro mal riuscita, 
anziché ad una vera politica di 
programma, 

Credo «la ora di dire vera­
mente bastai Se vogliamo In­
vertire la tendenza che dal 7 9 
ci vede In calo dobbiamo In­
vertire Il nostro modo di lare 
politica, recepire le richieste 
che arrivano dalla gente e for­
mulare proposte Intorno alle 
quali creare consensi e non 
accodarci, c o m e ora stiamo 
facendo, alle proteste ed alle 
proposte altrui; lori* sconten­
teremo qualcuno, I o n e qual­
c h e categoria non il «emiri 
pretella * rappresentai , ma 
sapremo dare la certezza che 
Oliste ancora veramente una 
grande I o n a politica che 
guarda fino In londo agli Inte­
ntisi reali della gente non en­
trando, neanche dalla porla 
posteriore, ralla logica di po­
tere delle i o n e che tuttora go­
vernano li nostro paese, 

L t o u r d o U c h e , Roma 

Il neo-mlnlstro 
che sorride 
anche parlando 
della Valtellina 

• • C a r o direttore, suppongo 
che II neo-ministro per la Pro­
iezione civile abbia quello che 
gli archeologi chiamino II 
«sorriso fisionomico» e che 
c iò gli consenta di sorridere 
tinche parlando della Valtelli­
na. Ma la sua soddisfazione va 
decisamente oltre quel Umile 
quando, nell'intervista rila­
nciata venerdì al Ta l , si pre­
mura di segnalare che la frana 
e h t ha Investito Valdlsotto e 
Sant'Antonia Malignane è ca­
pitala In un luogo In cui non vi 
erana «opere umane», 

Chiunque è possalo per la 
valle prima della catastrofe ha 
potuto vedere, sul fianco 
montuoso tu cui è scivolala la 
frani, le opere di rimboschi-
m e m o che erano In corso per 
mascherare gli squarci com­
piuti da nuove condotte idri­
c h e , Anche la strada sul fon-
dovali» («opera umana», si­
gnor ministro?) e, nella lunga 
« o r l a della montagna, relati­
vamente recente, U strada 
a m i c i passava infatti in quota, 

Kispos ta a una lettera da un rione 
degradato di Napoli: l'Italia non sarà 
mai un paese veramente moderno e civile se non 
risolverà la questione meridionale 

lotta per il Mezzogiorno 
ae> Caro direttore, sono un compa-

fno. di 46 anni sposato con due tigli. 
utta la mia vita è stati condizionata, e 

senza pentimenti, dalla scella fatta (In 
da ragazzo di aderire al Partito comu­
nista del quale - al di l i di tutte le 
impostazioni ideali - quello che più mi 
colpi era la lotta per la giustizia socia­
le, 

Non ti nascondo che molte volte ho 
avuto dllflcolè a comprendere In che 
direzione il parlilo si muovesse e si 
muove. So benissimo che la politica è 
l'arte del possibile e non vorrei con 
questa mia essere considerato un 
compagno antiquato. Una domanda 
vorrei porgere a te, poiché sei mio 
concittadino e sostenitore, diciamo 
cosi, di una linea più tesa verso l'attua­
le gruppo dirigente del Psl, il quale a 
mio avviso é attestato su una posizio­
ne che al di l i degli slogan di facciata 
lascia libero il sistema di galleggiare su 
s e stesso, sfruttando a proprio vantag­
gio le contraddizioni sia positive che 
negative che si producono, 

La domanda é questa; Il Partito co­
munista é ancora alla testa della lotta 

per la giustizia sociale? E se è cosi, 
come e quando I bambini che nasco­
no nel Rione De Gasperl di Ponticelli, 
nel pressi del quale lo abito, potranno 
avere le stesse condizioni ed occasio­
ni di vita dei bambini che nascono nel 
Nord dell'Italia? E quanto tempo si do­
vrà aspettare affinché rioni di questo 
tipo (che sono, lo dico per chi non li 
conosce ) sacche di delinquenza e di 
emarginazione non se ne costruiscano 
più? 

SI parla tanto di Integrazione euro­
pea, di 5* potenza industriale del mon­
do. Ma quando si fanno questi discorsi 
si dovrebbe domandare a chi II propa­
ganda se si pensa solo ad una parte 
dell'Italia, dando per scontato che l'al­
tra, poiché la principale economia é 
rappresentata dal traffico della droga 
e dal flussi di denaro per le opere pub­
bliche, con tutto II rispetto per l'Africa 
è con questo continente che si dovrà 
integrare? 

Gioacchino BorrelU. Napoli 

Conosco bene il Rione De Oasperi di 

Ponticelli, a Napoli. Econosco le con­
dizioni dei cittadini (e di tantissimi 
compagni) che vi abitano. Non parle­
rei certamente di « condizioni da terzo 
mondo»: ma è fuori dubbio che quel 
quartiere è un esempio dello slato di 
degradazione cui è siala ridotta per 
lama pane, la città di Napoli. 

Credo che non possano esservi 
dubbi sulla giustezza della polemica 
di BorrelU contro quella propaganda 
che tende a dipingere il nostro paese 
a tinte rosse senza tener conto della 
disoccupazione, della questione me­
ridionale, dì situazioni come quella 
di alcuni quartieri di Napoli. No: l'Ita­
lia non sarà mai un paese veramente 
moderno e civile se non riuscirà a 
risolvere la questione meridionale 
che, invece, in questi anni, si è aggra­
vata. Rivendicare ciò non è solo nel­
l'interesse delle popolazioni del Mez­
zogiorno. 

La produttività media del nostro sì-
stema economico risente, e risentirà 
sempre più, della bassa produttività 
di una parte grande del nostro paese. 
Battersi per avviare a soluzione la 

questione meridionale, e per assicu­
rare a lutti I cittadini italiani condi­
zioni civili di esistenza, è interesse 
anche delle parli e dei settori più 
avanzali del paese. Lo sviluppo in 
atto, se non si affrontano i problemi 
strutturali di tondo della nostra so­
cietà, è destinato a fermarsi, e ad es­
sere comunque sempre assai aleato­
rio e fragile. Qui sta il carattere nazio­
nale della nostra lotta meridionalisti­
ca che dobbiamo riuscire a portare 
avanti con maggiore energia di quan­
to non siamo riusciti a fare negli ulti­
mi anni. 

In quanto poi alla «m/o linea» nei 
confronti del Psi, vorrei ricordare che 
e il nostro partilo, nel suo complesso, 
a perseguire un indirizzo politico che 
tende all'alternativa democratica. Di 
questa prospettiva, parte essenziale 
è il miglioramento dei rapporti a sini­
stra, e In particolare fra Pei e Psi. Ma 
per ottenere questo siamo tutti d'ac­
cordo che bisogna lottare contro l'at­
tuale linea del Pei, con un forte impe­
gno politico e culturale, ma anche 
con chiaro inlento unitario. 

a C.CH. 

laddove, fra San Martino di 
Serravalle e San Bartolomeo, 
furono compiuti importanti 
rinvenimenti archeologici nel 
1982-84 grazie soprattutto al­
l'entusiasmo del parroco di 
Valdlsotto don Carlo Maria 
Bozzi, 

Come era prevedibile, pro­
prio quel percorso antico é ri­
masto Indisturbato, fortunata-
mente, dai nuovi avvenimenti. 
Ma le competenze sono trop­
p o divise perché, nel redigere 
un nuovo plano più sicuro, si 
tenga conto anche delle os­
servazioni degli archeologici, 
Carlo Bertelli, Soprintendente 

per I beni storici e artistici 
per la provincia di Sondrio 

fino al settembre 1984, Milano 

ALTAN 

La festa 
deir«Unltà» 
eia fedeltà 
di una bambina 

• • C a r a Unità, sono un'Inse­
gnante precaria (mi sembra 
giusto sottolinearlo in ogni 
occasione se ne presenti l'op­
portunità), Ho insegnato que­
st'anno per alcuni mesi in una 
scuola media di un piccolo 
centro del Bellunese e propo­
nendo In una l 'c lasse questo 
tema: «Descrivi una festa che 
si svolge ogni anno nel tuo 
paese c o n la partecipazione 
di buona parte del cittadini. 
Indica I momenti, le situazio­
ni, I divertimenti che più ti at­
traggono e perché», un'alun­
na To ha svolto stendendo una 
pagina di Inconsapevole (for­
se non le é lino In londo chia­
ra la dlllerenza tra «lesta del 
patrono» e «festa del Partito») 
ma sincero e grazioso elogio 
alle feste iefUnltà. Ecco il 
lesto; 

«Mia Mia lesta che c'è ri­
cino al mio paese è la testa 
dell'Unità, viene chiamata 
così perché c'è molta gente 
riunita. Si mangia, si cucina, 
si balla all'aperto, lo aiuto a 
parlare le ordinazioni richie­
ste, poi mi danno anche la 

FA PIO MOTI ZIA 
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mancia, La lesta dell Unità si 
svolge il H, 15,16, IT luglio, 
a volte anche prima. I pranzi 
sono servili a qualsiasi ora. 
Da mangiare ci polenta, la 
porchetta allo spiedo, insala­
te. Quello che mi piace di più 
dì questa lesta è che chi lavo­
ra può mangiare quello che 
vuole gratis, ma senza esage­
rare e senza pagare. Quando 
senio che c'è qualche bella 
canzone che mi piace mi con­
cedo un po' di riposo, natu­
ralmente vado a ballare (,.J. 

Quando Unisce il mio attimo 
di riposo riprendo a lavorare. 
Alla sera anche se sono slan­
ca, sono felice lo stesso, per­
chè ho passalo una bella 
giornata. E non vedo l'ora 
che arrivi l'indomani». 

Non solo la freschezza e la 
simpatia di queste righe e an­
che il sorriso provocato dal­
l'ingenuità di certe afferma­
zioni, mi hanno convinto di 
spedire questo testo, ma an­
che per proporlo come testi­
monianza della «popolarità» 

delle feste ( e certo questo per 
molti non sarà una novità) e 
soprattutto come spinta a 
continuare II lavoro per non 
smarrire col tempo la gioia 
che quella ragazzina ha trova­
to tra i compagni. 

Fabrizia MI guattì. 
Bosco Mesola (Ferrara) 

La fucilazione 
di Fedorenko, 
il boia 
diTrebllnka 

s i a Cara Unità, sono rimasto 
sfavorevolmente colpito dal 
commento in prima pagina al­
la notizia che II boia di Tre-
blinka, Fedorenko, è slato 
giustiziato in Unione Sovieti­
ca. La radiazione di questo 
criminale, secondo l'Unità, 
non ha restituito la vita a nes­
suni vittima innocente. Dun­
que, hanno latto male a fuci­
larlo! Roba da matti. Cosa do­
vevano fame di un criminale 
di guerra? Lasciarlo scappare 
come Kappler o barattarlo co­
me Reder? 

Stento a credere che l'opi­
nione del giornalista Franco 
Di Mare sia condivisa dalla re­
dazione e dalla direzione del 
nostro giornale. Del resto, so­
lo l'Unità ha da ridire su que­
sto episodio. Ho letto quasi 
tutti I giornali che lo stesso 
giorno riportavano lanotizia 
senza alcun commento, nean­
che quelli di destra. 

Cari compagni, io sono 
contrario alla pena di morte. 
Però in caso di crimini di 
guerra e contro l'umanità non 
é la stessa cosa. Anche se non 
si restituisce la vita ad alcuna 
vittima innocente, si sbarra la 
strada al ripetersi di simili 
sciagure per l'umanità. Non si 
tratta di vendetta, ma di giusti­
zia. Crimini quali quelli com­
messi da Fedorenko non sono 
perdonabili nemmeno a qua­
rantanni di distanza. Certo, la 
guardia nella vigilanza antifa­
scista scenderà sempre più in 
basso s e si commenta cosi 
una notizia che... non aveva 

bisogno di commenti. 

Franco lachlol. Roma 

In quell'articolo venivano 
ampiamente ricordati ì crimi­
ni feroci commessi dal nazi­
sta Fedorenko e dagli altri 
aguzzini nel lager di Treblin-
ka. Anzi, mi pareva dì averli 
ricordati con orrore e con 
sdegno. Tuttavia francamen­
te non credo che la 'guardia 
nella vigilanza antifascista» 
possa essere tenuta alta ri­
portando senza commento 
alcuno la notìzia di un 'esecu­
zione capitale, per crimini di 
guerra, a 42 anni dalla line 
del conflitto, a mo' dì esem­
pio. 

Aggiungo anche di avere 
seri dubbi sul tatto che la pe­
na dì morte possa servire a 
porre un 'argine storico» ai 
ripetersi dì simili sciagure. 
Non esiste una pena di morte 
'buona» e una pena di morte 
'cattiva: C'è la pena di mor­
ie e basta, e il Pei t l'Uniti 
(l'ultimo Intervento è del 
compagno Macaluso) si so­
no sempre espressi contro le 
esecuzioni capitali. In ogni 
caso. a F.D.M. 

Che cosa diceva 
«Blasco» nel '37 
sugli italiani 
e lo stalinismo 

S i » Cari compagni, la denun­
cia del dispotismo staliniano 
avanzata nel 1939 dall'esule 
Fjodor Raskolnikov e ribadita 
nel 1965 dallo scrittore Kon-
stantin Simonov, riportata e 
commentata recentemente 
sutt'Unità, ha un precedente 
particolarmente significativo 
che merita di essere ricorda­
to, riferendosi al tempi ormai 
lontani di un lavoro organizza­
tivo clandestino e di centrali 
segrete del partito. 

•La nostra responsabilità ha 
per ambiente l'Italia, non la 
Russia», aveva risposto Pietro 
Tresso (Blasco) a Ignazio Silo-
ne che lo teneva informato da 
Mosca sul vortice di problemi 

e scelte fondamentali de l io 
Stato sovietico, su prospettive 
rivoluzionarie internazionali 
(socialismo in un solo Paese o 
no?); e poi; «Non poss iamo 
pregiudicare l'esito della n o ­
stra lotta al fascismo solo per­
ché i russi litigano fra loro... 
Perciò, andiamo avanti, nella 
speranza c h e ia futura rivolu­
zione comunista abbia in Ita­
lia un esito migliore». 

Blasco non avrebbe peral­
tro esitato ad affermare più 
tardi, in articoli per La Lulle 
Ouvnère del maggio 1937 e 
dell'agosto 1938: «Non sap­
piamo quale sia stata l'evolu­
zione di Gramsci nel corso d e ­
gli undici anni della sua pri­
gionia, ma possiamo dichiara­
re questo- tutta la sua attività, 
tutta la sua concezione de l lo 
sviluppo del Partito e del m o ­
vimento operaio s'oppongo­
no in maniera assoluta al lo 
stalinismo», in quegli anni 
amari, di continue verifiche e 
dolorose conferme dai latti, 
Blasco era attivamente coin­
volto e partecipe della Con­
centrazione antifascista di Pa­
rigi, in cui aveva trovato un ri­
ferimento concreto per il s u o 
impegno di lotta; quello del 
suo grande compagno stava 
invece per concludersi in una 
clinica di Roma, dove «la b e ­
stiale repressione lascista si 
era vista obbligata a trasferirlo 
per evitare che i'uomo più 
amato dal proletariato rivolu­
zionario d'Italia morisse nel 
[ondo della sua cella». 

Sergio Caneva . 
Arzignano (Vicenza) 

La pornografia 
che viola 
i diritti 
dei bambini 

s a Caro direttore, ha perfet­
tamente ragione la signora 
Lalla Michelina di Bologna 
(l'Unità del 25 /7 /87) notando 
c o m e il dilagare sempre più 
aggressivo della ponografia 
giunga ormai ad attuare un'in­
tollerabile sopraffazione ai 
danni di chi, e d è la maggio­
ranza della popolazione, n o n 
ama II genere di pubblicistica 
in questione. 

Nessuno pensa di impedire 
la fruizione delle pubblicazio­
ni pornografiche a chi lo disi-
dera (c iò che equivarebbe a 
conculcare una wrte dei dirit­
ti Individuali) ma mi pare 
un'enormità che, come acca ­
de oggi, la pornografia venga 
imposta a tutta la popolazione 
attraverso manifesti giganti e 
locandine: cosi per salvaguar­
dare 1 diritti di una minoranza 
si violano quelli della maggio­
ranza, ivi compresi 1 minori al 
quali la pornografia dovrebbe 
essere vietata dalla legge. 

Ma chi oserà mai far partire 
qualche denuncia rischiando 
di passare per bigotto? Così a 
pagarla saranno, come s e m ­
pre quando la libertà diviene 
arbitrio incontrollato, i più d e ­
boli, ossia, in questo c a s o i 
bambini. 

A scanso di equivoci, ca ro 
direttore, devo dirle che n o n 
sono un vecchio bacchettone, 
ma un giovane di 26 anni mi­
lanese, di formazione laica e 
che il rifiuto verso la cultura 
dominante, in questo c a s o 
verso il pansessualismo c o n ­
sumistico, è crescentemente 
diffuso tra i miei coetanei di 
pari grado culturale, rifiuto 
che porta molti, delusi dal­
l'appiattimento della cultura 
laica e progressista sull'esi­
stente, a simpatizzare, pur s e 
non cattolici, c o n I seguaci di 
Formigoni. E un segnale di cui 
vale la pena di tenere conto . 

Erminio Troatl. Milano 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NE88/A NEVE VENTO iWm/CSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione temporalesca che 
ha attraversato la nostra penisola nelle ultime 48 ore sta 
abbandonando l'Italia e si dirige varso il-Mediterraneo 
orientale; interessa ancora con deboli fenomeni le estre­
ma regioni meridionali, fant i ciclone atlantico continua 
nella sua astensione verso l'Italia e verso II bacino del 
Mediterraneo. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali a su quelle 
centrali condizioni prevalenti di tempo buono caratteriz­
zate da scarsa attività nuvolosa ad ampie zone di sereno. 
Durante la ora pomeridiane i l potranno avare addensa­
menti nuvolosi locali in prossimità delle zone alpino • 
della dorsale appenninica. Sulle regioni meridionali Ini­
zialmente cielo nuvoloso, specie su Puglia, Calabria • 
Sicilia con possibilità di qualche piovasco o di qualche 
temporale ma con tendenza a rapido miglioramento. 
Temperatura in aumento al Nord a al Centro, in diminu­
zione sulle regioni meridionali. 

VENTI: generalmente provenienti dal quadranti settentrio­
nali di intensità debole o Moderata. 

M A R I : tutti I mari italiani leggermente mossi o calmi, 
DOMANI : condizioni prevalenti di tempo buono «u tutte le 

ragioni italiane, con scarsi annuvolamenti ed ampie tona 
di aerano. Durante la ora pomeridiane si potranno avara 
formazioni nuvolosa di una qualche consistenza in pros­
simità dalla fatela alpina e dalla dorsale appenninici, 
Temperatura In ulteriore aumento. 

M A R T I D I E MERCOLEDÌ: ancora condizioni di tempo 
buono tu tutta la panteon a su»» isole psr cui durimi 
queste olornite al avranno ovunque scarsi annuvola-
manti ed ampia zona di aerano, Solo in prossimità dal 
rilievi alpini ad appenninici sono possibili formazioni nu­
volosa par lo più durante la ore più calda. Temperatura in 

ulteriore aumento. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano "Ì2" — L'Aquila 
18 — Roma Urbe 19 — 
2 0 — Roma Fiumicino 19' -— 
19 Campobasso 14 — 

Cuneo 

Bari 
Napoli 

18 

Genova 
Bologna 
Firenze 

15 — Potenza — ' 
20 — S. Maria Leuca 24 ' 
18 — Reggio Calabria 23 

Messina 24' 
Palermo 5 1 ' 17 — 

Perugia 
18 Catania 
15 Alghero 

~ Ì 5 — Cagliari ' - w _ . 
TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 14 ?S Londra 
Atene 22 35 Madrid 

"TFTT 

Bruxelles 
15 21 Mosca 

14 31 

" T i 19 New York 
"10 "2'2"' 

Copenaghen 
Ginevra 

14 18 PirigT 
"ji 'w« 

Helsinki 
Lisbona 

13 21 Stoccolma 
TT~5S 

~T5 16 Varsavia m r 
19 38 Vienna 

^4" "L»ni' 

T3"~55 
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A C U R A D I PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Il nero muove e vince 
Ta|m«nov-Vorotnlkqv (Urss 1978) 
1 . . . . Cf3; 2 . T:f3, Dh4 e poi matto 

Il nero muova e vince 
Dutsch-Sugdan (Londra 19641 

1 . . . . O d l + i 2 . R:d1. A g 4 + + e poi matto 

Dova al «loca Oggi a Fregene (RM) Open semllampo valido per Grand Prue d'Argento Inizio ore 9,00 via Castellammare tei. 
OS/5758395. 2/9 agosto Lecce Festival Internazionale FSI tei. 0832/44956. 8/9 agosto Fregene (RM) torneo zonale valido per 
campionato Italiano via Castellammare tei. 06/8171322, 

FILATILIA 
A CURA PI GIORGIO RIAMINO 

Specializzazione 
accessibile a tutti 

aa l Una collezione specia­
lizzata di regola risulta più co­
stosa di una collezione di 
Irancobolli-tipo, poiché com­
prende francobolli diversi da 
quelli normali e per conse­
guenza più rari e costosi. Que­
sta è la norma, non è detto 
che le cose stiano sempre co­
si. Tipico è il caso dei franco­
bolli egiziani da 2 e da 5 pia­
stre della prima emissione che 
sono più comuni con la filigra­
na capovolta che con la fili­
grana diritta. 

I francobolli della Repub­
blica Italiana non presentano 
casi limite di questo genere, 
ma sono molti i francobolli 
con posizioni della filigrana 
diverse da quella normale che 
hanno prezzi eguali o di poco 
superiori a quelli che presen­
tano quest'ultima posizione di 

liligrana Questa situazione si 
presenta per molti dei valori 
delia sene «Italia al lavoro» 
stampata su carta con filigra­
na «ruota alata». Ne risulta la 
possibilità di formare una nu­
trita raccolta con varie posi­
zioni di filigrana per quasi tutti 
I francobolli della serie, senza 
affrontare spese ingenti. Ut 
specializzazione può essere 
portata a un notevole livello 
anche se si limita l'acquisto ai 
francobolli di prezzo non su­
periore alle 10-20mila lire. So­
lo la specializzazione molto 
spinta richiede spese più ele­
vate, fino all'ordine del milio­
ne di lire. 

l'insistenza sulle varietà di 
filigrana è dovuta al fatto che 
tali varietà sono te più genuine 
e non hanno carattere specu­

lativo e per conseguenza pos­
sono essere trovate casual­
mente, esaminando grandi 
quantità di francobolli comu­
ni. 

Ma come si fa a sapere qua­
li sono le varietà fino ad ora 
identificate e qual è il loro va­
lore? Per questo esistono i ca­
taloghi e in particolare il cata­
logo Sassone delle specializ­
zazioni (Sassone - Catalogo 
delle specializzazioni e va­
rietà dei francobolli della Re­
pubblica e Trieste, 1988, di 
Gianni Carrara, Renato Mon-
dollo, Luigi Sirotti, 3" edizio­
ne. Sassone editrice, Roma, 
1987, pp. 476, lire 18.000) 
che di anno in anno si è venu­
to ampliando ed arricchendo 
sotto la spinta del crescente 
interesse dei collezionisti per 
la ricerca e la specializzazione 
in settori che possono essere 
affrontati anche da chi non di­
spone di molto danaro da de­
dicare alla filatelia ( o ad altri 
svaghi). 

Prima, a titolo di esempio, 
ho citato la serie «Italia al la­
voro» con filigrana «ruota ala­
ta»; vediamo ora che cosa 
suggeriscono i dati riportati 

dal catalogo, valore per valo­
re. Il francobollo da 50 cente­
simi esiste con filigrana «ruota 
alata» sia del primo che del 
terzo tipo: la filigrana del pri­
mo tipo è nota in tre posizioni, 
tutte comuni (gli esemplari 
usati sono quotati 300 lire, la 
quotazione più bassa registra­
ta dal catalogo); la liligrana 
del terzo tipo è nota in una 
sola posizione. Nel caso di en­
trambe le filigrane, sono noti 
esemplari c o n filigrana lettere 
e, nell'un caso e nell'altro, so­
no quotati 3.000 lire, sìa nuovi 
che usati. Quotazioni analo­
ghe per il francobollo da 1 li­
ra, per II quale vi è però una 
posizione della filigrana del 
terzo tipo che, se presente in 
un francobollo nuovo ne por­
ta la quotazione a 75.000 lire 
(in esemplare e, purché ci si 
orienti verso gli esemplari usa­
ti, la spesa resta contenuta in 
limiti accessibili a quasi tutti I 
collezionisti. I problemi sor­
gono per i francobolli da 100 
e da 200 lire, dato che può 
verificarsi il caso dell'accop­
piamento tra dentellatura rara 
e posizioni rare della filigrana; 
in tal caso i prezzi salgono. 

• LOTTOI 
DEL 1 AGOSTO 1987 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vinelli 
Napoli II 
Rema II 

41 12 7877 83 
831 71 58 80 

73 5987 4880 
7313 602871 
89*9 8172 71 
45 80 38514 
18*8 384714 
381883 8*31 
SS 84 48 38 66 
63 60 11*6 73 

LE QUOTE: 
al punti l i L, Z4..848.000 
•I punti 11 L. 1,074.000 
al punti 10 t. 101.000 

8 l'Unita 
Domenica 
2 agosto 1987 
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Borsa 
Mib 
nella 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Pei al Senato 
Inchiesta 
su come 
si lavora 
• i ROMA. I comunisti In­
tendono dare alla nuova le­
gislatura, che al è ora aperta, 
un'Impronta fortemente 
contrassegnata dal problemi 
del lavoro. Proporranno per­
iamo su questa tematica una 
serie di progetti di legge, Ieri 
ne hanno depositato In Se­
nato, In questo quadro, due 
di notevole rilevanza. Il pri­
mo, firmato dal presidente 
del gruppo Ugo Pecchioli e 
dal vicepresidente del Sena­
to melano Lama, riprende II 
problema che era esploso al 
momento della sciagura di 
Ravenna, le condizioni di la­
voro nelle aziende. Propone 
una commissione parlamen­
tare d'Inchiesta, Delle condì-
•Ioni di lavoro si e parlato, 
nel nostro paese, solo quan­
do I fatti sono diventati tra­
gedia, ma gli Infortuni -
Spesso mortali - restano una 
costante nelle aziende Italia­
ne. Dopo Ravenna, altre de­
cine di episodi si sono verifi­
cati: a Genova, Livorno, Ta­
ranto, Piombino, Torino ed 
In altfe citta, Si parla di circa 
12 milioni di casi di Infortu­
nio denunciati negli ultimi 
dieci anni, mentre crescente 
e II lenomeno delle patolo­
gie da lavoro, sia di quelle 
•tradizionali» che di quelle 
non ancora classificate. 

U proposta di legge pre­
vede che la commissione 
debba accertare le dimen­
sioni e le cause del fenome­
no infortunistico e delle pa­
tologie professionali e da la­
voro dal 1979 ad oggi; la ri­
spondenza delle norme esi­
stenti alla llnalltà della pre­
venzione degli Infortuni e 
delle malattie professionali, 
di Igiene degli ambienti di la­
vora e di sicurezza; l'Idonei­
tà dell'attuale sistema san-
sanatorio; Il tipo, il contenu­
to e le llnallti del poteri attri­
buiti dalla legislazione vigen­
te alle amministrazioni ed 
igll enti preposti: l'attività 
svolta e I risultati conseguiti 
dall'Istituto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza 
del lavoro; l'attività svolta, 
per la prevenzione, dalle Usi; 
la quota di risorse finanziarle 
che lo Stato, le Regioni, gli 
Enti locali destinano alla si-
curetta sul lavoro e all'igie­
ne ambientale, 

l'altra proposta (primi fir­
matari Renio Amoniaizl, Lu­
ciano Lama, Claudio Vecchi, 
Giuseppe lannone) affronta 
un problema altrettanto cor­
poso, che rimase insoluto 
nella passata legislatura per 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. SI tratta della 
dellnltlone delle nuove nor­
me per II collocamento ob­
bligatorio, che riguarda I cit­
tadini Invalidi, Materia com­
plessa e delicata che neces­
sita di una disciplina avanza­
la e Innovativa. D N.C. 

La bilancia di giugno 
conferma pesanti 
difficoltà per 
il nostro export 

Il «made in Italy» 
non va più come prima 
E gli industriali 
chiedono la svalutazione 

Deficit commerciale: 
-2325 miliardi 

A giugno I dati resi noti ieri dall'lstat segnalano un 
sensibile peggioramento della bilancia commercia­
te: il deficit negli scambi con l'estero è stato di 2325 
miliardi (a giugno dello scorso anno il saldo positivo 
era stato dì 350 miliardi). I settori tradizionali del 
•made in Italy» esportano sempre meno, mentre 
aumentano le importazioni. Intanto gli imprenditori 
tornano a chiedere una svalutazione della lira. 

MARCIUO VILUMI 
SII ROMA. Peggiora sensibil­
mente la bilancia commercia­
le italiana: a giugno II deficit 
negli scambi con l'estero è 
Stalo di 2.325 miliardi (a giu­
gno dello scorso anno c'era 
stato un saldo positivo di 350 
miliardo, Secondo I dati co­
municati Ieri dall'lstat nel pri­
mo semestre dell'anno II sal­
do negativo della bilancia 
commerciale è di 9.130 mi­
liardi di lire, nello stesso pe­
riodo del 1986 il passivo era 
stato di 6.744 miliardi. 

Come era stato più volte se­
gnalato in questi mesi, la situa­
zione del commercio estero 
del paese non è affatto rosea. 
E mesa dopo mese I dati pun­
tualmente segnalano questo 
peggioramento, A giugno le 

esportazioni sono diminuite, 
In valore, del 3,6%, mentre le 
Importazioni sono cresciute 
del 18,7*, Nel primo seme­
stre di quest'anno le esporta­
zioni (69.845 miliardi di lire) 
hanno subito una contrazione 
del i% rispetto allo stesso pe­
riodo del 1966. Sono i settori 
tradizionali del «made In Italy 
ad essere maggiormente col­
piti dall'evoluzione negativa 
della congiuntura Intemazio­
nale (ribasso del dollaro e 
contrazione del commercio 
mondiale): Il tessile-abbiglia­
mento è passato da un saldo 
positivo di 9.825 miliardi di li­
re del periodo gennaio-giu­
gno del 1986, agli 8.829 mi­
liardi dello stesso periodo di 

quest'anno, cioè II saldo posi­
tivo ha registrato una diminu­
zione di circa 1.000 miliardi di 
lire. Il settore metalmeccani­
co è passato invece da un sal­
do di positivo di 8.770 miliardi 
di lire a uno sempre positivo, 
ma di 6.681 miliardi con una 
riduzione dell'attivo per circa 
2.000 miliardi di lire. Il saldo 
negativo di quello chimico è 
passato da 4.015 miliardi a 
4.289 miliardi. 

Il dato nuovo di giugno è 
costituito dal latto che il peg­
gioramento del deficit com­
merciale deriva non soltanto 
dalla bolletta energetica (a 
giugno il settore energetico ha 
registrato un passivo di 2.325 
miliardi di lire contro I 1.489 
di maggio), ma anche da 
un'Inversione di tendenza per 
l'Insieme delle altre merci do­
ve si è passati da un attivo di 
59 miliardi di lire di maggio a 
un passivo di 627 miliardi a 
giugno. Questa tendenza al-
Paumento delle Importazioni 
e alla diminuzione delle 
esportazioni è confermata da 
tutto l'andamento del primo 
semestre dell'anno: il saldo 
attivo delle merci diverse da 
quelle energetiche e stato so­

lo di 182 miliardi contro gli 
oltre 6.000 miliardi di attivo 
dello stesso periodo del 1986. 

Qua! è la causa di questo 
peggioramento? Anzitutto 
l'effervescenza dell'economia 
italiana tirata da consumi. Alla 
line di maggio nelle sue «con­
siderazioni finali* il governa­
tore della Banca d'Italia avver­
tiva: «L'espansione della do­
manda intema tende ad ecce­
dere quella dei principali pae­
si industriali. Nella bilancia 
commerciale si sta ampliando 
il divario tra importazioni che 
aumentano ed esportazioni 
che ristagnano... I disavanzi 
mensili della bilancia petroli­
fera sono In progressivo peg­
gioramento. L'erosione dei 
vantaggi nel conti con l'estero 
acquisiti lo scorso anno pro­
cede più rapidamente del pre­
visto». 

Che cosa è stato fatto per 
cercare di Invertire questo 
trend negativo? Niente, né dal 
lato delle uscite (Il dellcll pub­
blico sfonderà ampiamente i 
lOOmila miliardi), né dal lato 
delle entrate, come dimostra­
no gli ultimi più che eloquenti 
dati sull'evasione fiscale con-

La Cgil sul «libro bianco» di Guarino 

«Dopo le cifre dello scandalo 
sul fisco ora bisogna agire» 
ssa ROMA. La questione fi­
scale sembra destinata ad 
essere al centro del dibattito 
e della lotta politica e sinda­
cale della nuova legislatura, 
e un banco di prova arduo 
per il neonato governo Go­
da, Da questo punto di vista 
Visentin) e Guarino lasciano 
un'eredità assai «ingom­
brante» al democristiano 
Cava, Le polemiche suscita­
te dalla denuncia del «libro 
bianco» pubblicato dall'ex 
ministro Guarino non si pla­
cano. Ieri è uscita in campo 
la Cgll, con un documento 
del dipartimento Politiche 
economiche e del Coordi­
namento finanze del sinda­
cato della Funzione pubbli­
ca che riconosce da un lato 

validità alle cifre da capogi­
ro con cui II «libro bianco» 
quantifica l'evasione fiscale, 
ma che dall'altro stigmatiz­
za la «debolezza delle pro­
poste e degli Impegni» indi­
cati dallo stesso Guarino. 

L'occasione comunque è 
importante per la Cgil, che 
ribadisce II suo giudizio di 
•assoluta insufficienza» del­
la politica fiscale, cosiddet­
ta del «piccoli passi», prati­
cata da Visentin!. Passi dav­
vero piccoli, se - come ri­
corda la Cgll - le imprese, Il 
lavoro autonomo, i redditi 
da capitale e da fabbricati 
sono riusciti ad evadere 
nell'86 ben 57mila miliardi 
di Irpef e Irpeg, pagandone 

invece 33mlla. Ciò significa 
che viene versato all'erario 
solo un terzo del tributo do­
vuto. Sono le stime di Guari­
no, il quale però - a giudizio 
della Cgll - finisce nella so­
stanza per riproporre una 
politica assai simili. 

Anche laddove 11 «libro 
bianco» affronta il vero e 
proprio sfascio in cui versa 
l'amministrazione finanzia­
ria (carenza di organici, 
esodo In massa del tecnici 
più qualificati) la Cgil sugge­
risce proposte integrative 
determinanti, in termini di 
finalizzazione del lavoro de­
gli uffici (accertamento so­
stanziale dei redditi, piutto­
sto che verifica formale del-

Il deficit per settori 

Settore 

Agricoltura 
Energia 
Min. metallici 
Min. non melali. 
Chimica 
Metalmeccanica 
Mezzi trasporto 
Alimentare 
Tass-abbligL 
Altri 

Var. pere, export Saldi 
1986 1987 

- 9.7 
-41.6 
-170 
- 0.9 
- 4.6 
- 0.8 
+ 2.2 
- 84 
- 29 
- 1.1 

- 4.572 
-12.750 

-
+ 
-
+ 
-
-
+ 
+ 

3.692 
1.563 
4.015 
8.770 

526 
3.761 
9.825 
2.414 

-4.959 
-9.312 
-3.809 
+1.455 
-4.289 
+6.681 
-1.240 
-4.101 
-8.825 
+1.619 

Il deficit mese per mese 

Mese 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
ADrìle 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1986 
-3.073 
-1.507 
-1.095 
- 343 
-1.072 
+ 346 
+1.218 
+2.111 
- 744 
+ 260 
- 157 
+ 335 

1987 
-1.587 
-1.957 
- 44S 
-1.381 
-1.435 
-2.325 

-

-
-
-

tenuti nel «libro bianco» del­
l'ex ministro delle Finanze 
Guarino. 

La lunga crisi di governo 
non ha certo migliorato la ca­
pacità dell'autorità politica 
(sempre che ve ne tosse stata 
l'intenzione) di intervenire in 
una situazione che, nonostan­
te l'andamento ancora relati­
vamente positivo dell'econo­
mia italiana, presentava quel 
perìcoli denunciati in prima­
vera da Ciampi e da molti altri. 

È in questo ambito che è 
partito l'attacco contro la lira 
e hanno preso consistenza le 
pressioni degli industriali per 
una sua svalutazione nell'am­
bito del Sistema monetario 
europeo. Per i motivi prima 

accennali, le imprese esporta­
trici incontrano forti difficoltà 
sui mercati intemazionali e 
cosìchiedonoagran voce alla 
Banca d'Italia di abbandonare 
gli attuali livelli di cambio del­
la nostra moneta. Sino a que­
sto momento la banca centra­
le ha proceduto con cautela, 
in qualche caso muovendo 
verso II basso, rispetto al mar­
co, la lira all'interno del ser­
pente monetario, ma mante­
nendo fermo l'atteggiamento 
negativo a un riallineamento. 
Ma gli industriali premono, la 
speculazione è in agguato e 
nel nuovo governo gli orienta­
menti sulla politica economi­
ca non sembrano affatto uni­
voci. 

le dichiarazioni) di organiz­
zazione dei dipendenti, di 
nuove assunzioni e nuovi 
criteri per assicurare la ne­
cessaria professionalità. La 
Cgil, insomma, è pronta a 
collaborare con una politica 
che volesse davvero mette­
re al primo posto la riduzio­
ne dell'enorme area di eva­
sione e una seria riforma del 
sistema fiscale. 

Sull'urgenza di questo 
compito insiste peraltro, più 
o meno indirettamente, lo 
stesso Guarino, che In un'in­
tervista ad Un settimanale 
anticipata Ieri ribadisce pun­
to per punto la critica feroce 
che dal suo «libro bianco» 
esce verso la precedente 

Giuseppe Guarino Antonio Gava 

gestione del ministero. In 
particolare, per quanto ri­
guarda il regime forfettario, 
«bisogna studiare subito mi­
sure alternative. Non si pos­
sono - dice Guarino - ac­
cettare passivamente cosi 
evidenti e massicce forme 
di evasione». Un giudizio 
che contrasta abbastanza 

con la vaghezza che su que­
sto punto contraddistingue 
il «programma» di Goria. 
«Devo essere grato alla De -
afferma tra l'altro il profes­
sore ex ministro -. In questi 
tre mesi ho lavorato bene. 
Mi sono proprio divertito». 
Vedremo ora quanto saprà 
divertirsi il ministro Gava. 

Alfa Lancia: 
i ricorsi 
disturbano 
l'accordo 

«I ricorsi al pretore sono un modo per disturbare l'applica­
zione dell'accordo più che per tutelare i diritti dei lavorato­
ri - dice Raffaele Morese, segretario generale della Firn 
Clsl - non credo che queste iniziative possano compro­
mettere la tenuta dell'accordo raggiunto. Un accordo che 
serve a noi ma anche alla Fiat». 

Agrumi: 
sovrapproduzione 
e crollo delle 
esportazioni 

Per gli agrumi è stata un'an­
nata disastrosa: la produ­
zione è aumentata di circa 
due milioni di quintali, ma 
le esportazioni sono cadute 
del 30*. inoltre II rapporto 
della produzione con l'In-

mmmmmmmmmm'^^^ dustria di trasformazione 
registra un bilancio fallimentare: erano stati sottoscritti 
contratti per la trasformazione di circa 12 milioni di quinta­
li, Invece il consuntivo è di soli 4 milioni e mezzo. Tutti I 
problemi si sono moltiplicati da quando la Cee ha aperto il 
proprio territorio a 8 milioni di quintali di agrumi prove­
nienti da paesi leni mediterranei. 

Reflui " pretore di Otranto ha ac-
z? 11 u _ colto l'Istanza dell'Enichem 
tniCnem per stivare nel Petrolchimi-
tfa ManfÉmlntita m d i Brindisi i residui Indù-

o J J / Y ^ 5" i a" d«110 stabilimento di 
3 Brindisi Manfredonia, sequestrati 

dallo stesso magistrato il 18 
•*•"*""•*********************" giugno scorso. Lo stivaggio 
del residui è necessario - secondo l'azienda - perchè 
nello stabilimento di Manfredonia possa continuare la pro­
duzione, giacche dopo il provvedimento del giugno scor­
so il ministero per l'Ambiente non ha più concesso all'Eni-
chem l'autorizzazione • scaricare in mare. 

È triplicato negli anni 80 II 
numero del mutilati e degli 
Invalidi civili che beneficia­
no degli appositi assegni e 
pensioni: nel 1980 gli assi­
stiti di queste categorie era­
no meno di 250,000 mentre 

*"* al 30 giugno '87 erano saliti 
a quasi 750.000. Inoltre più di un milione di pratiche di 
invalidità è ancora In attesa di definizione, I dati sono tratti 
dallo «Schema delle linee di Impostazione di progetto di 
rilancio statale per II 1988». 

Invalidi 
civili: 
triplicati 
gli assistiti 

Corte dei Conti: 
tempi 
da «lumaca» 
per la viabilità 

Solo per approvare II con­
tratto di appalto e per auto­
rizzare i lavori la macchina 
amministrativa Impiega, be­
ne che vada, almeno un an­
no e mezzo. Lo dice la Cor-
te del Conti esaminando il 

" " ^ " " • " " " • • funzionamento dell'Ann, 
Le cose si complicano quando si passa alla fase di esecu­
zione dei lavori: quasi mai 1 tempi previsti vengono rispet­
tati. La colpa è della legislazione attuale In base alla quale 
- secondo i magistrati - troppi soggetti portatori di Interes­
si confligenti si inseriscono nelle diverse fasi procedurali e 
soprattutto nella fase esecutiva. 

È entrato in vigore, con la 
pubblicazione sulla Gazzet­
ta ufficiale, il decreto del 
ministero del Tesoro che 
permette al pensionati del­
lo Stato residenti in comuni 
privi di sportelli bancari di 
farsi accreditare la pensio­

ne In un conto corrente aperto in una banca di un comune 
vicino, Tale comune però dovrà essere situato nella stessa 
provincia del comune di residenza. 

Puoi riscuotere 
la pensione 
nel comune 
vicino 

Agitazione 
dei doganieri, 
ritardi 
a Fiumicino 

Prime conseguenze sui voli 
intemazionali all'aeroproto 
di Fiumicino per lo stato di 
agitazione del personale 
delle dogane. La protesta, 
che ha causato ritardi dal 
20 minuti alle tre ore e 40,* 

»^^•^,»,••»»,»»»•••••»^,,»», stata decisa dopo che 11 mi­
nistro delle Finanze in carica la scorsa settimana aveva 
esteso alla Guardia di finanza I poteri di controllo doganale 
su persone e bagagli. Per ora i doganieri, che hanno già 
preannuncìato azioni di sciopero dal 13 agosto, si limitano 
alla rigorosa applicazione delle leggi e delle disposizioni 
vigenti. Di fatto nel corso della sola mattinata di ieri si e 
formata una giacenza inevasa di circa il 40% superiore alla 
media. L'agitazione del personale delle dogane riguarda 
tutti ì valichi di frontiera. 

STEFANO RIOHI RIVA 

Arriva a conclusione la lunga vertenza Ferrotubi 
Le vecchie linee produttive saranno smantellate e ristrutturate 

A settembre la Fit diventa Finarvedi 
Fra poco più di un mese arriverà a compimento la 
sofferta ed annosa parabola della Fit-Ferrotubì. Sa­
l i Infatti firmato l'atto di passaggio delle proprietà 
della Fit (In amministrazione controllata) alla Fi-
narvedl-lntóatlve Industriali. Sarà la prima grande 
operazione di riconversione che decolla In Liguria. 
Da essa dipenderà gran parte del futuro economi­
co del Tlgullio. 

>IIHLUIOI QHiaaiNi 

• 1 OENOVA. Subito dopo la 
firma degli atti davanti al no­
talo - assicura II doti. Giovan­
ni Tosi, dirigente della flnan-
Ilaria controllata al 100% dal­
la famiglia Arvedi - Iniziare lo 
smantellamento delle vecchie 
line di produzione; l'acciaieria 
elettrica di Riva Trigoso e I la­
minatoi a caldo di Sestri le­
vante, ormai divorati dalla 
ruggine e dalle erbacce ma 

che In decenni di onorato ser­
vizio avevano stornalo mi­
gliala di chilometri di tubi sen­
za saldatura. 

Dovrebbe cosi venire rilan­
cila un'area colpita dalla crisi 
dell'industria tradizionale e 
che sta pagando un prezzo 
elevatissimo In termini di oc­
cupazione. 

Per la verità, il passaggio 
del testimone sarebbe dovuto 

avvenire entro luglio, ma la 
mancanza del solito «timbro» 
(questa volta della Comunità 
europea) ha imposto uno slit­
tamento di alcune settimane. 

Giovanni Arvedi si era ag­
giudicato gli stabilimenti Fit 
con un'offerta di 33 miliardi 
(superiore di 15 miliardi a 
quella del suo diretto concor­
rente Steno Marcegaglia) e 
con un plano di iniziative im­
prenditoriali che comprende­
va anche l'apertura di un cen­
tro commerciale. Dopo aver 
ottenuto II placet della Cee, 
Arvedi ha dovuto ritirare la 
proposta della struttura distri­
butiva, di Ironie alle motivate 
opposizioni dell'Amministra­
zione comunale e degli opera­
tori locali. Il plano, riveduto e 
corretto, è tornato sul tavoli di 
Bruxelles, ma troppo tardi per 

ottenere una seconda e defi­
nitiva approvazione prima del­
le ferie. La commissione com­
petente tornerà a nunirsi solo 
In settembre: a questo punto, 
però, si traila solo di una for­
malità, In quanto l'Istruttoria 
aggiuntiva si è conclusa con il 
parere favorevole degli esper­
ti comunitari. 

La Finarvedi insedlerà sei 
nuove aziende industriali su 
un'area di circa 240 mila metri 
quadrati, a ridosso della linea 
ferroviaria tirrenica e a poca 
distanza dal casello autostra­
dale: a Riva Trigoso sono pre­
visti un centro di trasforma­
zione del prodotti siderurgici 
(130 mila tonnellate annue) e 
un centro di rilamlnazlone a 
freddo. 

A Sestri Levante, Invece, 
dovrebbero sorgere Iniziative 

«innovative» che comporte­
ranno periodi più o meno lun­
ghi dì riqualificazione dei la­
voratori; una struttura per la 
lavorazione di acciai inossida­
bili (In sostituzione del centro 
commerciate), una produzio­
ne di tubi e accessori in resi­
na, un centro specializzato 
nella produzione di quadri 
elettrici (che punta soprattut­
to alle commesse di imprese 
main-contractor), una unità 
per prodotti speciali in tubo 
saldato. Arvedi si è assicurato 
alcune compartecipazioni di 
tutto rispetto: della Nuova Ital-
sider, per le attività siderurgi­
che, e del gruppo Ansaldo per 
I quadri elettrici. 

Il costo dell'intera opera­
zione è valutato Intorno al 130 
miliardi: la Finarvedi ne inve­
stirà In proprio cinquanta (e 

forse anche meno) mentre i 
restanti capitali amveranno 
attraverso varie strade dallo 
Stato e dalla Cee. Dunque un 
«affare» impegnativo, ma con 
ampi margini di tornaconto: 
anche per questa ragione a 
Sestri si è creata più di una 
legittima attesa. Il sindacato. 
ad esempio, intende discutere 
sul posti di lavoro, il piano Ar­
vedi prevede 710 occupati, 
ma fra due anni - a prepensio­
namenti conclusi - resteran­
no da impiegare ancora 880 
cassintegrati. 

La differenza è di 170 unità: 
notevole, ma non incolmabi­
le, tanto che - in un Incontro 
con I sindacati - Giovanni Ar­
vedi si era dichiarato disponi-
olle ad affrontare il problema. 
Manca ancora, però, un impe­
gno formale. Il dramma Fit ha 

fatto da sfondo all'ultima, epi­
ca lotta operaia della Liguria 
industriale. Una lotta durata 
sei anni, durante 1 quali i cas­
sintegrati sono rimasti uniti e, 
con il sindacato, non hanno 
mai mollato la presa: neppure 
quando 1 ministri si rimangia­
vano gli accordi e tutto sem­
brava perduto. Fra blocchi 
ferroviari, occupazioni di stra­
de, serrate dei negozi, manife­
stazioni con 1 sindaci e 1 parti­
ti, ci fu posto anche per una 
memorabile marcia su Porto­
fino, nell'estate di tre anni fa. 
Qualcuno avrà pure storto il 
naso: ma l'epilogo della storia 
ha dato ragione al sindacato 
ed ai lavoratori in cassa inte­
grazione, mai e poi mal rasse­
gnati ad un futuro di disoccu­
pazione e di deserto Industria­
le. 

Cambia la siderurgia ligure 
Arrivano servizi 
e telematica 
con i contributi Cee 
i B GENOVA. Servizi alle im­
prese nascenti e In fase di ri­
strutturazione, centro promo­
zione della qualità, studio per 
un «robot da cava»: sono alcu­
ni del progetti Individuati dalla 
Regione Liguria nel nuovo 
Programma speciale destina­
to ad assorbire una quota di 
finanziamenti Cee per le aree 
colpite dalla crisi siderurgica. 
Gli interventi saranno concen­
trati nella provincia di Geno­
va, che ha ottenuto un aluto 
comunitario di 7 milioni 
344mìla Ecu, pari a oltre 11 
miliardi di lire. DI questa som­
ma, solo il 40% finanziera il 
programma speciale. Il prò-

Setto più Impegnativo riguar-
a II recupero di due capan­

noni con relativo fabbricala 
uffici, dell'ltalsinder di Comi-

Silano e ormai da tempo Ironi­
zzati. In questo complesso 

(5.200 mq.) sarà realizzato un 
workshop, cioè una struttura 

attrezzata per ospitare nuove 
imprese impegnate in proces­
si fortemente innovativi. 

Altri interventi riguardano 
l'animazione economica (in­
formazioni ai piccoli impren­
ditori e agli artigiani su come 
ottenere contributi e servizi 
pubblico, un plano di consu­
lenze in materia di gestione e 
organizzazione (check up 
aziendali) e ia creazione di un 
centro telamtlco, con banche 
dati, posta elettronica, proget­
tazione aiutata da calcolatore, 
telecomunicazioni nel campo 
dei trasporti marittimi. Saran­
no realizzati anche un «centra 
promozione qualità» e il pro­
getto di una macchina da ta­
glio robotizzata. Il program­
ma, da completare In tre anni, 
sarà affidato alle cure della Fi­
nanziaria ligure per lo svilup­
po economico (Rise) dal cen­
tro per la diffusione delle tec-
nolgoie (Ditel), dell'Istituto di 
ricerca llres e del Bìc Liguria. 

• • • I l iwwiiiisinnsiiiiiiiiwuiiiwnwniiuiiniii! 
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ECONOMIA E LAVORO 

Per il dollaro 
Il petrolio 
potrebbe 
aumentare 
«•a NEW YORK Un rialzo del 
prezzi petroliferi di 2-2,50 dol­
lari il barile compenserà i pae­
si produttori di greggio delle 
perdile derivanti dal deprez­
zamento del dollaro: l'affér­
mazione e del presidente di 
turno dell'Opec, Il nigeriano 
Lukman, ed è contenuta in 
un'intervista pubblicata su un 
giornale giapponese 

Il problema dei calo delle 
entrate del paesi petroliferi, 
conseguenza del deprezza­
mento del dollaro, è una vec­
chia discussione In seno al 
cartello Opec. All'ultima riu­
nione di Vienna dell'Opec si 
ora Infatti deciso di mettere In 
piedi una commissione per 
studiare II problema e trovare 
soluzioni adeguate. 

Lukman, sempre nell'Inter­
vista citata, ha poi detto che 
un aumento del prezzi petroli­
feri controbilancerà anche 
l'Inflazione del paesi dell'O­
pec. 

Il presidente di turno del­
l'Opec si * mostrato preoccu­
pato per l'aggravamento della 
situazione nel Collo Persico e 
ha affermato «se la tensione 
nel Qollo aumenterà ulterior­
mente e si arriverà a una crisi, 
c'o la possibilità che l'Opec 
debba tenere una riunione 
straordinaria per discutere 
dell'aumento del prezzi petro­
liferi', 

Come è noto, sia l'Iran che 
l'Irati non aderiscono «I siste­
ma di quote che era stato de­
ciso a dicembre dall'Opec e 
confermato nell'ultima riunio­
ne di Vienna,dell'organizza­
zione, Inoltre, dopo la costru­
zione del lungo oleodotto 0 
cui lavori sono stati conclusi 
pochi stomi fa) che potrà por­
tare Il suo greggio, attraverso 
la "torchia, direttamente nel 
Mediterraneo, l'Irak potrà au­
mentare dlretjàmente la pro­
duzione e le vendite e far Iron­
ie alle esigenze della guerra 
con l'Iran. 

Intervista a Mezzanotte (Cgil) Ma i «cobas» non d stanno 
«Siamo riusciti a premiare «E' ancora troppo poco, 
la professionalità a giorni decideremo 
con salari differenziati» altre azioni di lotta» 

Ferrovieri: firmato l'accordo 
Ai macchinisti qualcosa in più 
I macchinisti «ribelli» ai sindacati dicono che il 
contratto garantisce aumenti irrisori (e tra l'altro 
minacciano nuovi scioperi: decideranno in setti­
mana). C'è però l'altra «faccia della medaglia»; i 
lavoratori del settori privati lamentano che il sinda­
cato per 1 ferrovieri ha ottenuto molto di più. Ser­
gio Mezzanotte, segretario della Filt-Cgil, spiega 
cosa c'è davvero nell'intesa firmata ieri. 

STEFANO •OCCONETTI 

• • ROMA Una decina di pa­
gine e al termine cinque firme. 
Quelle •solite», di Cgll-Cisl-Uil 
e del presidente delle Fs, il 
dottor Ligato, e quella più In­
solita - per l'accostamento -
del sindacato autonomo. Una 
decina di pagine destinate ai 
250mlla ferrovieri, ma «buo­
ne» - si spera - anche per quei 
25 milioni di persone che uti­
lizzano Il treno, E II contratto 
di categoria, che è stato firma­
to Ieri mattina, Un contratto 
che dovrebbe finalmente ri­
portare la calma In uno dei 
settori che si 6 mostrato più 
agitato in quest'estate sinda­
cale. Si usa il condizionale, 
perù, perché I «comitati di ba­
se» del macchinisti hanno già 
detto che a loro, quella deci­
na di pagine, interessa ben 
poco, vogliono di più e mi­
nacciano altri scioperi. 

Ma Insomma che tipo di 
accordo è quello siglato Ie­
ri mattina? 

Giudica tu - risponde Sergio 
Mezzanotte, segretario del 
sindacato trasporti della Cgll, 
Flit -. L'Intesa di Ieri completa 
la parte economica. Anche se 
quest'ultimo accordo prevede 

una «coda». Nel senso che 
una parte degli aumenti sala­
riali, quelli legati alla produtti­
vità, saranno erogati con cri­
teri stabiliti dalla contrattazio­
ne articolata, saranno decisi 
sede per sede. 

Ma Ieri cosa avete deciso? 
La cosa più Importante è l'in­
dennità di utilizzazione. E 
un'indennità che non esisteva 
e che abbiamo introdotto con 

Slesto contratto. Un'indenni-
che poeterà in tasca ai mac­

chinisti mediamente, «a regi­
me» (tra tre anni, cioè, ndr) 
90mlla lire. Per le altre cate­
gorie di ferrovieri, invece, 
questa voce sarà, mediamen­
te, di 50mlla lire. Come vedi, è 
Il segno concreto che abbia­
mo privilegiato alcune parti­
colari figure professionali, ab­
biamo cercato di premiare la 
capacità, la responsabilità. 

Quanto ci nudagneranno 
I ferrovieri con questo 
contralto? 

Tra tre anni un ferroviere avrà 
un aumento che va dalle 200 
alle 240mllo lire. Un macchi­
nista prenderà In più dalle 350 
alle 400mlla lire, MI sembra 
palese che nei fatti, non a pa­

role, abbiamo cercato di su­
perare una visione distorta 
dell'egualitarismo salariale 

Come pensi che torà valu­
tato dal lavoratori questo 
contratto? 

Credo che tutta la categoria, 
anche i macchinisti, quando 
avranno analizzato seriamen­
te l'intesa non potranno che 
esprimere il loro assenso. 

Eppure I «Cobu» del mac­
chiniti! hanno già fatto sa­
pere che non d stanno. 

L'ho saputo. E a questo punto 
è giusto cominciarsi a chiede­
re se una parte - e sottolineo: 
una parte - del «comitati» è 
Interessata davvero al proble­
mi dei macchinisti o ha altri 
obiettivi In mente. Magari 
obiettivi politici, di affossa­
mento del sindacato. E poi 
rirmettimi di aggiungere che 

macchinisti sono 27mila, 1 
(erroveri 250mila, 

Con la Arma di ieri la •par-
Uta» con le Fi è chiusa? 

Al contrarlo. Proprio nell'ac­
cordo è previsto che azienda 
e sindacati comincino, tra 
breve, a settembre, un con­
fronto sui problemi dell'orga­
nizzazione dell'azienda, per 
migliorare le condizioni di la­
voro, ma anche per rendere 
più efficiente II servizio. An­
che noi, come l'azienda, sia­
mo interessati all'aumento del 
traffico, all'aumento della 
produttività del lavoratori. 
Questo lo si può fare solo con 
un confronto che elimini gli 
sprechi, Il caos oggi esistente. 
E cito sempie il caso del mac­
chinisti. Oggi per esempio gui­

dano il treno due ore, fino a 
Napoli, ma poi per inefficien­
za, per mancanza di coordina­
mento, una volta arrivati a de­
stinazione sono costretti a re­
stare inattivi per altre sei ore 
Così I loro turni durano tantis­
simo. Qui bisogna cambiare 
perchè si può.lavorare meglio 
e garantire un servizio miglio­
re alla gente, E 11 nostro obiet­
tivo, che vogliamo costruire 
dopo una discussione tra tutti 
i dipendenti delle Fs. 

Torniamo alle contestazio­
ni. M* stavolta non per 
parlare del «Cobas», ma 
per «prendere le parti» di 
altre categorie di lavorato­
ri. Insomma da olì parti ti 
•ente quetto ducono: I 
metalmeccanici hanno do-

" rato chiudere II contralto 
con lOOmlla lire di aumen­
to. I ferrovieri con 400mlla 
e non al accontentano. 
Perché tatto questo? 

in questa stagione contrattua­
le è sicuramente esploso un 
problema sul quale dobbiamo 
riflettere: l'insoddisfazione sa­
lariale. Problema che forse 
come sindacato abbiamo un 
pò troppo trascurato. E dob­
biamo domandarci se la cau­
tela che abbiamo tenuto -
parlo del sindacato nel suo in­
sieme - non sia stata eccessi­
va. Abbiamo, insomma, subi­
to un po' troppo I discorsi sul­
le compatibilità. 

Ma I metalmeccanici l'han­
no subiti uà po'di pù? 

Pesano tante cose In questo 
discorso. Abbiamo una con­
troparte che è diversa da un 
Imprenditore privato, una 
controparte - perché non dir­

lo? - più sensibile alle pressio­
ni politiche. E poi, in queste 
vertenze pesa di meno il ricat­
to occupazionale, che invece 
può paralizzare il negoziato in 
altri setton 

In detlnldva: I ferrovieri 
prendono troppo? 

No, prendono troppo poco gli 
altri. 

Soldi, «oidi. SI ha la sensa­
zione che late bel discorsi 
•ulta riforma, ma poi I con­
tratti ai giocano solo ralla 
parte Muriate. 

Si può avere quest'impressio­
ne. Anche se è un'impressio­
ne alimentata dai giornali, che 
partano solo di quanto cresce 
ia busta-paga e mai delle altre 
conquiste. Comunque è 
un'impressione sbagliata. Non 
a caso prima dello sciopero 
per II contratto, abbiamo fatto 
uno sciopero per la riforma. Li 
abbiamo visti come due obiet­
tivi legati. Toma il discorso di 
prima, con quest'intesa abbia­
mo conquistati gli strumenti 
per migliorare il sistema di tra­
sporti su treno. Abbiamo cioè 
(atto un altro passo verso la 
riforma. 

Un'ultima cosa: cosa fare­
te prima di andare In fe­
rie? 

Avveremo la consultazione 
tra I ferrovieri sull'accordo. 
Assemblee, dibattiti, li faremo 
ovunque. Certo avremmo vo­
luto che la categorìa si espri­
messe con un referendum. 
Qualcuno però non ha voluto. 

Inoml. 
La Clsl, ma non io scrivere, 
non crearci altri problemi... 

Ecco gli aumenti 
• 1 ROMA. Conclusa Ieri la 
trattativa per la stesura defi­
nitiva del contratto ferrovieri 
(una prima parte dell'intesa 
era stata siglata già a mag­
gio). L'accordo di ieri riguar­
da essenzialmente la parte 
economica. Innanzitutto è 
stata introdotta l'indennità 
di utilizzazione. Un'indenni­
tà che premia soprattutto 
quei lavoratori che non han­
no un orario fìsso. Premia, 
insomma., soprattutto I mac­
chinisti, che tra I ferrovieri 
sono stati la categoria che 
più duramente ha contesta­
to l'intesa di maggio. Loro, i 
macchinisti, con questa vo­
ce prenderanno mediamen­
te novantamila lire in più «a 
regime» (tra Ire anni, cioè 
quando il contratto sarà pie­
namente applicato). Agli al­
tri lavoratori delle ferrovie 
quest'indennità di utilizza­

zione garantirà cinquantami­
la lire in più in busta-paga 
(sempre mediamente e sem­
pre tra tre anni) 

Ancora, l'intesa dì ieri 
prevede le maggiorazioni 
orarie per lo straordinario 
(dodici per cento in più nei 
giorni feriali, trenta per cen­
to nei festivi e cinquanta per 
cento nei turni notturni) e 
un'altra Indennità specifica 
per i «quadri» aziendali. 

Le parti hanno anche de­
ciso di erogare ai ferrovieri 
una quota di aumenti legata 
alla crescita della produttivi­
tà. I criteri con cui ripartire 
questi centoquarantacinque 
miliardi già stanziati, saran­
no però decisi dalla contrat­
tazione articolata. Saranno 
cioè stabiliti compartimento 
per compartimento, sede 
per sede in un negoziato tra 
delegati e direzione azienda­
le. 

Aerei 
Da martedì 
piloti 
in sciopero 
mm ROMA Inlzierà martedì 4 
agosto lo sciopero dei piloti 
aderenti all'Anpac che durerà 
fino al 9 agosto per quattro 
ore al giorno, esattamente 
dalle 16 alle 20. Solo i voli Ali­
tata saranno Interessati, quelli 
Ati, infatti, si svolgeranno re­
golarmente. Nel prossimi 
giorni sarà fornito l'elenco dei 
voli nazionali ed intemaziona­
li che sono stati soppressi. Lo 
sciopero è stato tenuto termo 
nonostante sia già stato fissa­
to rincontro con il nuovo mi­
nistro dei Trasporti, Il demo­
cristiano Calogero Mannlno. 
L'Anpac si è Infatti riservata di 
decidere l'eventuale revoca 
dopo che avrà Incontrato il 
ministro nella stessa mattinata 
in cui dovrebbe avere inizio 
l'astensione dal lavoro. 

Alla base dell'agitazione il 
contenzioso tra Anpac ed Ali-
talia sul sistema di trattenute 
in caso di sciopero. L'Alitalla 
ha osservato che il fatto che 
l'Anpac si sia rivolta alla magi­
stratura per dirimere la que­
stione conferma la giusta po­
sizione dell'azienda secondo 
cui la questione è di materia 
giuridica e non negoziabile. 

Intanto, negli aeroporti 
francesi è tornata la calma, 
dopo 15 settimane di sciope­
ro a singhiozzo. Venerdì si è 
inlatti raggiunto l'accordo tra 
il ministero dei Trasporti fran­
cese, la direzione generale 
della aviazione civile e il sin­
dacato dei controllori di volo. 
I controllori hanno ottenuto la 
possibilità di accedere a line 
carriera alla categoria massi­
ma della funzione pubblica, fi­
nora ad essi preclusa, Nella 
stessa giornata un tribunale 
parigino aveva dichiarato «il­
lecito» un preavviso di sciope­
ro presentato dal sindacati dei 
piloti e dei tecnici di volo dei-
la compagnia aerea francese 
•Air Inter». 

Ultra Catutvtslo 

BRUNO ENRIOTTI 

Mi Nella settimana In cui 
Gorla ha presentato il suo go­
verno al Parlamento, la Borsa 
di Milano è rimasta pratica­
mente ferma, Sia per 11 clima 
ormai feriale che condiziona 
fortemente 11 mercato di Piaz­
za Affari, sia per lo scarso en­
tusiasmo del risparmiatori nel 
confronti della soluzione poli­
tica della crisi governativa, Il 
livello degli scambi 6 stato tra 
I più basii dell'anno, L'Indice 
Mlb * terminato venerdì a 
quota 950, di poco superiore 
ai livello toccato venerdì scor­
to. L'attesa per la formazione 
ufficiate del governo e per il 
discorso programmatico del 
presidente Gorla ha impedito 
qualunque Iniziativa a lungo 
termine, Ne ha risentilo In par­
ticolare il volume di oliali sen­
sibilmente ridotto rispetto alla 
settimana scorsa: gli scambi 
sono così passati dai 637 mi­
liardi di sette giorni or sono a 
poco più di 362 miliardi di 
controvalore. 

Al centro dell'attenzione 
degli operatori sono rimaste 
le vicende del gruppo Canave-
slo. Per gli oltre 9 milioni di 
titoli Sem a riporto presso al­
cuni agenti di cambio, il Co­
mitato direttivo della Borsa di 
Milano ha disposto un'asta 
che si svolgerà domani nel lo­
cali della stessa Borsa, Il prez­
zo di partenza è (Issato In 745 
lire, l'ultimo segnato dal titolo 
prima della sospensione della 
contrattazione. Per quanto ri­
guarda le Norditalla, all'Indo­
mani del commissariamento, 
II comitato ha Invitato gli ope­
ratori del terzo mercato (dove 
venivano trattati I titoli) a non 
eseguire eventuali ordini al­
meno lino a che I commissari 
non «I pronuncino sullo stato 
della società. 

Particolarmente trascurati 
nella settimana tono apparsi I 
principali titoli guida. GII 
scambi sul valori a più largo 
mercato hanno subito decise 
contrazioni e 1 prezzi si sona 
dlscostatl di poco da quelli 
della settimana precedente. 

Le Fiat si sono apprezzate 
dell'1,65» terminando a 
12.250 lire. Le Montedlson 
hanno messo a segno un pro­
gresso del 2,47% mentre più 
marcato è stato II rialzo per le 
Olivetti che sono salite del 
3,8291 grazie a qualche ordine 
di acquisto giunto dall'estero. 
In progresso anche le Medio­
banca che hanno guadagnato 
l'I,28* mentre le Generali 
hanno registrato un apprezza­
mento dello 0,98. Un altro ti­
tolo che ha contribuito, so­
prattutto nelle ultime sedute 
della settimana, a vivacizzare 
un mercato molto fiacco è 
stato Mondadori. Le azioni 
della casa editrice milanese 
hanno segnato proprio nella 
giornata di chiusura della set­
timana, il prezzo massimo 
dall'inizio dell'anno, toccan­
do venerdì le 20.490 lire e 
guadagnando cosi il 5,61%, Il 
gruppo Mondadori ha con­
centrato l'Interesse anche al 
terzo mercato dove le Ame Fi­
nanziano - la holding che 
controlla la Mondadori - han­
no raggiunto le 10.950 lire, GII 
ordini di acquisto, affermano 
gif operatori, sarebbero giunti 
in particolare dagli attuali 
azionisti della Mondadori in­
teressati ad incrementare le 
proprie quote, mentre per la 
Ame è stata avanzata l'ipotesi 
dell'Imminente quotazione. 

L'Interesse per 1 titoli del 
gruppo Mondadori ha coin­
volto anche l'Intero comparto 
cartario-editoriale che ha 
messo a segno nella settimana 
un rialzo complessivo del 
4,63%, Il più consistente del 
listino. 

Tra gli altri titoli che sono 
stati al centro dell'attenzione 
nella settimana che si è chiusa 
vi sono quelli del gruppo Pe-
senti. Le Italcementl in parti­
colare hanno toccato il valore 
massimo di 112.000 lire con 
un rialzo rispetto alla settima­
na precedente del 5,66%. In 
tensione anche le Immobiliari 
terminate a 141,700 lire con 
un più 3,20% 

HTTHHPRNI in PiAIIAWARI 

E' scarso r«effetto Goria» 
Dimezzati gli scambi in Borsa 
La settimana dal marcati finanziari 
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ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 
rjuMHiofw Variazione % Variazione % Quotazione M,,lmanale annuale 

20.490 
l t t .206 

3.812 
12.718 
2.413 

I6.MD 
73.400 
33,970 
M.aoo 
28.766 

2,486 
14,690 
B.030 

31.660 
12.266'' 
19.670 

288,000 
6.6B5" 

133.000 
10.690 
rasa1 

2.350 
26.000 
78.800 
' 3.467 
26,850 

(.348 
3:310 
3.235 
4.328 

432.6 

+6,62 +44,30 
+4,91 +B0.27 
+4,44 -31,81 
+3,82 -26,62 
+3,21 -16.84 
+3,10, - 7,06 
+2,96' -23,93 
+2,84 n.v. 
+2,72 +18,09 
+2.70 +46.71 
+2.48 - 7,23 
+2,37 -34,34 
+ 1,82 - 9,86 
+1.M -tì,4e 
+ 1.66 -10.11 
+ 1,46 +31,22 
+ 1,28 - 1.10 
+ 1,26 -29,32 
-0,99 +28,86 
+0,86 -22,81 
+o,ao -17,59 
+6,78 -31.8? 
+6,7fl " ' - 4.44 
+0,84 +18.54 
+0,13 -17.90 
-6.38 + 3.62 
-6,66 -2S.3S 
-1.33 -35,59 
-1.B9 -28,28 
-1,86 -28.14 

+0,96 - 3.24 

Quotazione 1987 
Min. Max. 

18.100 
71.350 

3.340 
11,260 
2.250 

9.002-
70 000 
21.800 
66.500 
27.150 

2.190 
13.600 
4.852 

"14.066 " 
11.428» 
16.096" 

227.200 
6.740 

128.800 
9.000 

6.868* 
2:296 

24.616 
72.006 
3.283» 

26.172» 
1.906' 
3.260 
3.235 
2.328 

20.490 
112.000 

4.899 
14.700 
2.815 

12.378» 
90.500 
34,300 
70.000 
29.800 

3.000 
18.360. 
6.760 

36.800 
13.696» 
20.429* 
292.600 

7.156 
141.600 

12.300 
8. HO* 
2,996 

26.600 
92.000 
"4.464* 
33.166* 
2.867' 

' 5X16 
4.510 
2.940 

* Quotazioni rettificato per aumento di capitate 

Gli indici dai Fondi 
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Indice generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 
Indice Fondi bbbiigaiió'nari 

FONDI ESTERI I 3 I / W 8 2 
Indice generale 

-1001 

u , Variazione % Variazione % 
valore settimanale annuale 
189.08 
230.10 
192,74 
144,69 

364.63 

+0.12 
+0,13 
+0,16 
+0,03 

+0,25 

+4.64 
+3.48 
+3,69 
+7.73 

+3,91 

La classifica dei Fondi 

I primi 
FONDO 

il eunoveflA 
si INTEM'RENO: 
3) GESTIELLE M. 
4) ARMAR 
SI RENDICAEDITO 

s 
Ver. % annuale 

+ 10.07 
+8.93 
+8,91 
+8,66 

' +8,56 

FONDO 

Gli ultimi 5 

I l FONDATI IVO 
21 VISCONTEO 

Ver 

31 CASH MANAS: R 
41 PRIMECAPITAl 
SI NAGAACAFÌTAL 

% annuale 
-2.04 
-0,82 
-0.81 
-6.74 
+ 1.B7 

A 01 ( E » CUBA 01 H STUDI FINANZIARI s, « 
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(Questa rubrica sospende per II mese di agosto e verrà ripresa per la prima domenica di settembre) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

* In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di Investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Estate fredda 
per i Fondi 
di investimento 
a V I) sistema dei fondi co­
muni di investimento ha rac­
colto nello scorso mese di 
giugno duecentocìnquanta-
cinque miliardi di lire. E un 
po' meno della metà dì quan­
to raccolto a maggio e circa 
un quarto rispetto alla raccol­
ta del mese di aprile. Non co­
nosciamo ancora il livello dei 
disinvestimenti, ma i dati for­
niti dal Sanpaoto Inoest dan­

no un quadro sufficientemen­
te chiaro di una tendenza con­
solidatasi negli ultimi mesi tra 
i risparmiatori a rispondere 
con minor entusiasmo che 
non net passato alle offerte di 
investimento dei fondi. 

Non c'è di che stupirsi visto 
l'andamento dei rendimenti 
azionari degli ultimi sei mesi. 
Troppi risparmiatori hanno in­
vestito nei tondi con la spe­

ranza di ripetere l'exploit 
dell'85 e sono rimasti scottati. 
(Quanti attendono per disin­
vestire di recuperare almeno II 
capitale?) D'altro canto gli 
stessi fondi col loro compor­
tamento contraddicono quo­
tidianamente la proclamata 
funzione dì elemento calmìe-
ratore del mercato azionano 
in senso antìspeculativo e di 
strumento innovativo per la 
raccolta diretta di risparmio 
da parte delle Imprese tra il 
pubblico. C'è inoltre da consi­
derare la rinnovata concor­
renzialità dei titoli di Stato of­
ferti dal Tesoro. I rendimenti 
dei Boi, soprattutto per le sca­
denze a breve, tornano a sali­
re drenandojquote consistenti 
di risparmio, mentre il conse­
guente rincaro del costo del 
denaro spinge molti profes­
sionisti, artigiani, commer­

cianti, imprenditori, a reinve­
stire nelle proprie attività. 
Questo dato emerge anche da 
un sondaggio condotto dal 
quotidiano Italia Oggi tra un 
campione rappresentativo di 
famiglie italiane. Dal risultati 
dell'inchiesta, che verr4 pub­
blicata lunedì prossimo, si ri­
leva che il 49» dei nuclei la» 
miliari Italiani non prevede di 
nsparmiare o investire nei 
prossimi sei mesi, evidenzian­
do in prospettiva una minore 
propensione al risparmio ri» 
spetto a) passato. Dal sondag­
gio si rileva inoltre che negli 
ultimi 12 mesi solo il 4% degli 
italiani ha investito in borsa, il 
6% in fondi di investimento 
(ma con tendenza alta dimi­
nuzione), mentre le preferen­
ze sono andate ai depositi 
bancari e agli investimenti in 
immobìli. 

(Fonte: San Paolo Invest) 

Raccolta 
(In miliardi 

di Un) 

Gennaio '87 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 

1.423 
1.462' 
1.105 
1.135 

524 
255 

(A giugno la raccolta netta è 
calata del 51% rispetto al me­
se precedente). 

Patrimoni dalla prima diaci aoclata 
(Fonte: San Paolo Invest) 

di gettone 
Var.X 

a/b 
Giù. '87 Mag.W 

b 
Mar.'87 Var.X 

1 Eurofond 
2 Imigest 
3 Geslicredit 
4 Genercomit 
5 Gestiras 
6 Arca 
7 Romagest 
8 Fondigest 
9 Interbancaria 

10 Primegest 
TOTALE PRIME 10 SOCIETÀ 
TOTALE FONDI 

2,51 
1,32 
1,22 
1,09 
0,53 
0,23 
0,04 

•0,31 
0,31 

-0,80 
0,55 
0,64 

3149 
15542 
2574 
4188 
6048 
5194 
2561 
2929 
5066 
8819 

56070 
71427 

3072 
15340 
2543 
4143 
6016 
5182 
2560 
2938 
5082 
8890 

55766 
70974 

2934 
14879 
2464 
3977 
5935 
5116 
2490 
2945 
5043 
8720 

54503 
69182 

7,33 
4,46 
4,48 
5,31 
1,90 
1,52 
2,85 

-0,54 
0,46 
1,14 
2,88 
3,25 

«Degrado» assicurativo 
La vecchiaia dell'auto 
abbassa la liquidazione 
Ma è proprio giusto? 
aal Lo chiamano «degrado», 
ma potremmo definirlo più 
realisticamente «imbroglio». È 
quel coefficiente (dal 20 al 
90%) di riduzione del rimbor­
so agli assicurati che le com­
pagnie applicano all'importo 
di liquidazione del danno, 
rapportato alla vecchiaia del­

l'autoveicolo. In pratica pos­
siamo assicurare la nostra vet­
tura per il valore che voglia­
mo, ma non saremo mai rim­
borsati in rapporto al premio 
versato. L'alternativa è inten­
tare causa, ma cosi incappe­
remmo nel degrado ben più 
grave del nostro sistema giu­
diziario, 

Rendimento settimanale obbligazioni 
tlndlclmata) 

Il rendimento settimanale e stato di 10,709 per cento (10,242 per cento 
la settimana precedente). Questi I valori per le diverse scadente. 

Valore attuale % Valore precadente % 
10.861 
10,540 10,689 

Rendimento settimanale obbligazioni 
Raddtto ttito 

Il rendimento settimanale è atato di 11,220 par cento (11,204 par cento 
la settimana precedente). Questi l valori per le diverse scadente, 

Valore ettualB % Valore precedente, % 
Da 3 B 5 anni 11,268 

11.161 
11.226 

11,217 

\mw~ "TT.'aW" 

> 10 l'Unità 
Domenica 
2 agosto 1987 



Una giornata al mare 
Punta Marina 

l'Unità 
domenica 2 agosto 1987 
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D
aniele Panebarco si presente al-
l'appuntamento con una ventina 
di pennarelli neri, un pacco di 
carta extra-slrong, una sacca da 

• M I M M I viaggio preparata dalla moglie, 
una camicia hawaiana di gusto ravennate e 
un articolo di Alberonl sugli italiani in va­
canza. «Basta leggerlo con attenzione e sa­
premo aublto che cosa non «crlvere e non 
disegnare!, Inappuntabile. Cinque giornate 
al mare. Infatti, per un giornalista e un dise­
gnatore decisi a raccontarle, possono esse­
re tanto una ghiotta occasione cronlstlca 
3uomo il pretesto per la più vieta sociologia 

a ombrellone, La sociologia è una notte 
DI/che, In mano alle creature,-può diventa­
re una golia scazzottatura con la logica. 
Dunque, stiamo In guardia, 

Punta Marina, spiaggia frequentata prin­
cipalmente dal ravennati, è stretta tra una 
pineta decorosamente Infestata di villini 

Piastrellati e un mare tiepido e brunastro, 
rototipo di spiaggia laminare Italiana, sug­

gerisce subito al cronista una pletora al 
considerazioni su quanto poco è cambiato, 
nel suo zoccolo morbido (così morbido da 
sopportare ogni oliesa del «moderno» con 

filacida elasticità), il paesaggio laminare ita­
la»), E subito alberoneggio, nonostante i 

buoni propositi di partenza: ma quel pina 
pong di cemento, quel calcio balilla, quel 
bagnino con canottiera neorealista, quegli 
attrezzi da spiaggia cosi poco evoluti tecno­
logicamente (materaaslno, paletta, sec­
chiello, I bracciali per bambini natanti), 
quelle nonno-monumento con costume 
monoblocco nero di due ettari, sembrano 
assolutamente Immutati rispetto alle spiag­
ge delia mia infanzia, anni Cinquanta-Ses-
santa per Intenderci, 

Slamo al Bagno Bar Derls, che porta 11 
nome del gestore, uno di quel nomi-refuso 
che glorificano la fantasiosa anagrafe dì 
queste parti. Confiniamo con i Bagni Yvon-
ne e I Bagni Quattro Venti. Il mare, che 
all'orizzonte Inalbera, come stendardi di 
uno sviluppo corsaro, le sagome d'acciaio 
del pozzi al metano, sembra opaco e slibra­
to come dappertutto l'Adriatico settentrio­
nale! ma riesce, ugualmente, a ricoprire l'a­
renile di un tenue velo di conchiglie rosa e 
azzurrine, e ad emanare il suo onesto odore 
di alghe e salsedine. 

Difensiva, materna, decisamente conser­
vatrice nel suoni e nelle abitudini, la spiag­
gia di Punta Marina sembra insomma, già a 
prima vista, uno di quel luoghi italiani fatti 
apposta per suggerire prudenza a chiunque 
(e sono tanti) ami abusare del prefisso 
•post'.' post-Industriale, post-moderno, 
post-eccetera. 

Pre-Industriale, piuttosto, appare l'inalte­
rata affezione alla lunga sosta del pranzo di 
mezzogiorno, che ai Bagni Dens si consu­
ma all'ombra di grandi tettoie di canne, su 
tavole che le donne caricano di pane e vi­
no, pomodori, pasta, formaggi e tutto il sur­
plus calorico che II benessere e le rosticce­
rie diffondono generosamente in forma di 
polli allo spiedo e affettati misti, di pezzatu­
ra più abbondante del costumi delle ragaz-

Mamma spiag^a 
zlne. Gli uomini guardano e mangiano, un 
po' impigriti e bolsi come sempre quando 
sono sottratti ai luoghi del lavoro; le madri e 
le nonne trionfano chiacchierando e so­
prattutto stralavorando, spina dorsale di fa­
miglie che attorno a loro sopravvivono 

Imburrano panini, asciugano sbrodola­
menti, servono in tavola, vegliano sul man­
tenimento del buonumore. Vigilano sui 
bambini (che sono, al massimo, due per 
famiglia, rarissimamente tre) nel modo 
amorevole e soffocante di sempre. La natu­
ra, pur se nella forma mltissìma dei Bagni 
Deiis, è pur sempre natura, e cioè estranea 
e ostile alla cultura domestica e difensiva 
della famiglia popolare. Cosi si sprecano i 
richiami Imperiosi al rispetto delle fatidiche 
tre ore dopo mangiato prima di fare il ba­
gno, anche se il bagno, spesso, è uno zam­
pettare anfibio a tre metri dalla riva-, si spre­
cano berretti e berrettini, che II cranio, per 
carità, non sopporti l'offesa del sole, che 
tanti colpi Inferse agli avi contadini; si im-
bozzolano, insomma, i corpi In un groviglio 
protettivo di regole e precetti utili a impe­
dirne la temeraria esposizione agli elemen­
ti. «Sport», del resto, è un concetto borghe­
se; verificheremo su altre spiagge se e quan­
to gli italiani abbiano emancipato i propri 
metabolismi e i propri movimenti dall atavi­
co Umore di tutto ciò che non è chiuso tra 
quattro mura. 

Miti pancette 
e amabili celluliti 

Pochi seni nudi, abbronzatissiml (anche 
se senza l'esagerazione malaticcia e artifi­
ciale di certe spiagge alla moda) i bambini 
e le donne, spesso bianchi gli uomini in 
quanto mariti che raggiungono l'ombrello­
ne solo durante i week-end. Miti pancette, 
amabili celluliti governano le sllouhelles: 
una conferma ulteriore che quando i gior­
nali parlano di edonismo, di body-building 
e di fanatico cullo del corpo, si riferiscono 
a una fetta sociale tutto sommato ristretta 
rispetto al Paese Intero, Si riferiscono, in­
somma, a quel venti per cento di italiani 
abbienti che sono, appunto, consumatori di 
giornali. Da Derls, non a caso, si legge po­
co: due Settimane enigmìstiche, una sparu­
ta Repubblica e zerollbri sono visibili ad 
occhio nudo dall'ombrellone sotto il quale 
Derls in persona ci ha sistemati. Due passi a 
piedi, e mi imbatto in una signora che impu-

gna con reverente impaccio il manuale di 
ellezza di Maria Giovanna Elmi. In un Im­

peto di peggiorismo mi confesso che avrei 
E referito mantenere la signora (che i conta-

ili delle sorti progressive della cultura di 
massa sicuramente qualificano come Nuo­
va Lettrice) In un severo e pio analfabeti­
smo, Ma non oso confessare questo pensie­
ro malvagio a Panebarco, che già sospetto 
animato, nei miei confronti, da un pregiudi­
zio di snobismo. 

GII arredi dei Bagni Derls concedono as­
sai poco al tempo che passa. Pubblicità (di 
latta dipinta): Cynar contro il logorio della 
vita moderna e Ziguli, la pallina con vera 
frutta. Palloni a scacchi bianchi e neri, cioè 
plasmali dalla immutabile forma grafica im­
posta vent'anni fa dall'Eurovisione e non 
già da recentissime diavolerie polimeriche 
di qualche alchimista della plastica. Calcio 
balilla in posizione egemone, sotto il veran-
done che fronteggia il bar. Un solo video­
game confinato In un ombroso anlratto. Ju­
ke-box che trasmette, durante il mio sopral-

MICHELE SERRA - DANIELE PANEBARCO 

Al Bagno Bar Deris, nel ravennate 
dove mogli e nonne 

governano la vita vacanziera 
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Intanto, tra una pineta infestata di villini 
e un'acqua tiepida e brunastra 

imperversano il juke-box e gli sfiziatelli 
Ping-pong su cemento e volano: 

appunti per un'analisi storica e critica 

luogo, un molivetlo lobotomico intitolato 
'Showing cui; interpretato da certi Mei e 
Kim, probabilmente «disc-jockey» di Viter­
bo, all'anagrafe Capaccioni Cesare e Occhi-
pinti Cinzia. Mi sembra (e probabilmente 
ho ragione) che.i suoni della mia adole­
scenza (Beatles, Equipe 84, Polnareff, Batti­
sti. .) fossero leggermente meno insulsi. Ma 
non vorrei che la nostalgia sopraffacesse 
l'equanimità: vada per Mei e Kim. 

Nel bar Deris le patatine, i pop-corn e i 
salatini conservano inalterate le confezioni 
coloratissime, la volubilità delle forme e 
delle consistenze che fanno da sempre la 
gioia dei bambini. Ma hanno subito, negli 
anni, un preoccupante deterioramento no­
minale: si chiamano Dixi, Sfiziatelli, Snack 
Gross e Sticky (cito con assoluta fedeltà dal 
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tabellone della San Carlo appeso sotto la 
finestra), come se una sorta di demenza 
semantica si fosse impadronita dei pur giu­
diziosi impiegati che immagino preposti al 
battesimo dei prodotti, laggiù alla San Car­
lo. Sicuramente brava gente, ma travolti da 
un ingiustificato complesso di inferiorità nei 
confronti dei tanti «creativi» che governano 
la cominicazione, così da disseminare di 
•y» e di «k» l'onesto frutto del lavoro dei 
campi, senza mai chiedersi perché mai una 
patata coltivata, mettiamo, a Cremona deb­
ba chiamarsi Snack Gross. 

Ma devo dirvi, adesso, del ping pong di 
Deris. Un grande classico da spiaggia. Poi­
ché legno e derivati plastici mal sopportano 
sole e sabbia, i ping pong di questa speciale 

razza sono interamente di cemento e han­
no il peso e la consistenza di un menhir. La 
pallina, ovviamente, anziché rimbalzare co­
me su un normale tavolo, appena entra in 
contatto con il monolito di cemento emette 
un secco schiocco come di scontro fronta­
le e quindi schizza verso il proprio zenith, in 
perfetta verticale, fino a che viene rapita da 
un refolo di vento o (accade a Pinarelia di 
Cervia nel '64) un gabbiano la rapisce e la 
porta nel nido per covarla. 

Solo giocatori abilissimi, dopo intere" 
estati trascorse a studiare gli incredibili rim­
balzi, riescono ad arrivare addirittura a due 
o tre scambi consecutivi prima che la traiet­
toria della pallina ritorni all'abituale percor­
so da quadro cubista. Ma nella grande mag­
gioranza dei casi, chi ha il servizio si aggiu­
dica il punto perché l'avversario non è in 
grado di replicare. Le partite, per questo 
motivo, si trascinano in perfetta parità e 
vengono interrotte, dopo ore e ore, solo 
con l'arrivo della notte. Oppure dalla rovi­
nosa caduta di uno dei giocatori, perché 
correre sulla sabbia all'inseguimento di una 
pallina che sembra lanciata da un battitore 
cocainomane dei Los Angeles Lakers non è 
Impresa priva di rischi. 

Il castello 
del Grande Puffo 

Seconda, affascinante anomalia del ping 
pong da spiaggia: come è geologicamente 
normale che sìa, giocando sulla sabbia do­
po pochi minuti si forma sotto i piedi un 
cratere profondo fino a due metri. DI tipo 
melmoso se il ping pong è vicino alla batti* 
già, desertico se il ping pong è lontano. Il 
cratere raramente inghiotte il giocatore; ma 
lo costringe a giocare con il mento che 
arriva a malapena all'altezza del tavolo, di 
modo che anche le pochissime palline che, 
in seguito alla presenza sul tavolo di corpi 
estranei (mottarelli, asciugamani, cavallette 
morte), riescono ad arrivare a velocità con­
tenuta, sfuggono alla racchetta perché pos­
sono essere viste solo all'ultimo istante. 

Il ping pong di cemento, ad ogni buon 
conto, non è i l solo gioco da spiaggia il cui 
scopo fondamentale sia la propria imprati' 
cabihtà. Leggendario, in questo senso, è il 
«volano» (che nella sua variante da giardi­
no, se non erro, si chiama badminton), 
che raggiunge lo stesso obiettivo del ping 
pong (cioè impedire ai giocatori più di due 
scambi consecutivi), ma con tecnica esatta-
mente opposta. Mentre, come abbiamo vi­
sto, nel ping pong è impossibile controllare 
la pallina perché questa assume velocità e 
traiettoria insensate, nel volano è vero il 
contrario: la pallina, che poi è una specie di 
grottesco cestello di plastica con la punta di 
gomma dura, anche se colpita da un ener­
gumeno con forza terrifica, non riesce a 
percorrere più di un metro o due; quindi, 
appena all'inizio della sua timida parabola, 
si blocca di colpo a mezz'aria e precipita al 
suolo con un sibilo ostile, 

Studiosi della Nasa hanno dimostrato 
inoppugnabilmente, già negli anni Cinquan­
ta, che la pallina del volano, dì forma ac­
concia a contenere ciliege o olive, è assolu­
tamente inadatta al volo, eppure per decen­
ni generazioni di italiani al mare hanno gio­
cato a volano sulla battigia, lussandosi le 
spalle nel tentativo disperato di lanciare la 
pallina al compagno. Ma cadeva, il fottutis-
slmo cestello, esattamente in mezzo ai due 
giocatori: i quali, spesso, per raccoglierla, si 
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muovevano in contemporanea e si chinava­
no in perfetta sincronia picchiando la testa. 
Alcuni tentarono di risolvere la questione 
giocando a un metro l'uno dall'altro, ma 
finivano per sfigurarsi a vicenda a colpi di 
racchetta. 

Il problema, comunque, dev'essere dav­
vero insormontabile: perché al Bagni Deris 
abbiamo preso visione di un gioco, deno­
minato «racchettone», che è l'evoluzione 
naturale del volano, ma ne conserva gelo­
samente tutti gli atroci difetti. Con tutta evi­
denza gli ideatori del racchettone si sono 
applicati allo studio del propulsore, ma 
hanno trascurato di affrontare il nodo deci­
sivo, che è quello della pallina. MI spiego: le 
racchette, che nel volano erano leggere e di 
corda intrecciata, nel racchettone (donde il 
nome) sono spaventosi ordigni di legno 
pieno: sorta di paioli da polenta, dal peao 
apparente di due o tre chili, che I giocatori 
brandiscono come clave. Con tanta (orza 
propulsiva, devono aver pensato i creatori 
del racchettone, è possibile scagliare 1* pal­
lina ovunque. E invece no: perché la palli­
na, che pure, nella forma, è una vere palli­
na, e non un cartoccio deforme come nel 
volano, si comporta nello stessissimo modo 
del cartoccio. E, infatti, di gomma spugno­
sa e leggerissima, giallo-fosforescente (co­
sì, per giunta, è impossibile perderla e com­
prarsene una nuova che funzioni). Anche se 
il racchettatore la colpisce'con vigore gio­
vanile, la spugnetta si impenna per pochi 
metri e subito si inabissa tra le onde della 
riva; l'altro giocatore la raccoglie fradicia e 
la rilancia: poiché l'acqua la appesantisce, 
riesce finalmente ad arrivare al dirimpet­
taio, ma non appena si stampa sul paiolo di 
legno con un rumore di bubbone fradicio, 
schizza tutta l'acqua marina negli occhi del 
giocatore e quindi, di nuovo alleggerita, ri­
cade in acqua. 

Si racconta di giocatori di racchettone 
che, alla terza pallina fradicia ricevuta, sono 
tornati in città rinunciando alle ferie. 

Ultimo sopralluogo effettuato ai Bagni 
Deris: i giochi dei bambini sulla riva. Riser­
vando alle prossime puntate la descrizione 
dei giochi tradizionali (il vulcano, il traboc­
chetto, la pista per le bilie, il castello), meri­
ta un breve cenno una «città dei puffi» eretta 
in pochi minuti da tre bambini. Ricca di 
stanze, corridoi, pozzi punitivi, cortili e giar­
dinetti guarniti di alghe in stato di avanzata 
decomposizione, la città dei puffi si distin­
gueva, soprattutto, per la mostruosa quanti­
tà dì puffi che la popolavano. 

Era pomeriggio avanzato quando il padre 
del progettista, costernato, si é avvicinato ai 
lavon in corso. «Si rende conto? Tremila lire 
a puffo. Vederli tutti insieme, vuol dire che 
ho speso in puffi, senza nemmeno accorge-
mene, quanto mi bastava per cambiare l'au­
to» 

Il grande puffo, intanto, arringava il suo 
popolo. Qualche disperso verrà restituito, 
domani o dopo, dalla risacca. 

(Continua) 
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LO SCUDO GROGIADO 
di Ciriaco De Mita 

U n collaboratore 
d'eccezione co­
me l'onorevole 
Ciriaco De Mita 

tmm^m si è gentilmente 
prestato ad animare la no­
stra pagina. 
Sapendolo un patito di eni­
gmistica, gli avevamo com­
missionato delle parole 
crociate. Lui, fedele al pro­
prio credo, ha fatto di più: 
ci ha preparato cinque 
«Scudi Crociati», come 
quello pubblicato sotto. Ri­
solverli e facilissimo: basta 
scrivere le definizioni esat­
te in direzione esclusiva­
mente orizzontale, andan­
do a capo se necessario e 
tenendo presente che il nu­
mero tra parentesi nella de­
finizione corrisponde al nu­
mero delle lettere di ciascu­

na risoluzione esatta. A gio­
c o ultimato, nella croce 
dello scudo apparirà il no­
me di un noto esponente 
dell'ancor più noto partito 
di De Mita. Aspettate a par­
tire, però: non vi abbiamo 
ancora detto tutto: e cioè 
che l'onorevole De Mita ci 
ha messo in serio imbaraz­
zo dal momento che, nel 
consegnarci lo schema 
esatto, si è attenuto alla 
propria parlata Italo-avelli­
nese, tanto per Intenderci, 
lo scudo diventa lo «Sgu-
do», il «crociato» diventa il 
«Qroglado», e cosi via. Noi 
potevamo correggere le de­
finizioni, e l'abbiamo fatto, 
ma non le risoluzioni, che 
sono pertanto da tradurre 
Ce da trascrivere) in perfet­
to dialetto demiliano. 

La soluzione 
del gioco 
domenica 
prossima 
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L'IMPUTATO SIETE VOI 
del dott. Dione Puro 

RUBRICA CIUDIIIARIA 
• « i n dal dott, Dime Pu­
ra, (tarliti 

L
m esperienza di 
r tutti I giorni In­

segna che non è 
sempre facile 

• M M pervenire a un'a­
deguata cono­

scenti della legge penale, i 
cui precetti sovente suona­
no oscuri come I responsi 
della Sibilla. 
Può quindi capitare che l'i­
gnaro cittadino si ritrovi ad 
infrangere 1 divieti posti dal- ' 
la legge e ad assumere le po­
co «nettanti vestì dell'impu­
tato. 
Compito di questa rubrica 
sari pertanto quello di sti­
molare il lettore, attraverso 
la presentailone di vicende 
paradossali, ad una maggio­
re cautela. 
Orbene, ciò premesso, pos­
siamo passare direttamente 
alla prima simulazione. Im­
maginatevi di trovarvi ad un 
pubblico Ippodromo, dove, 
catturati dal demone del 
gioco, avete dissipato In ma­
lo modo tutti I vostri averi. 
Slete comprensibilmente 
contrariati, e per di più non 
sapete come tornare a casa, 
visto che vi ritrovate com­
pletamente al verde, e non 
avete di che pagare 11 bi-

f[Hello del treno. 
ndeclsi sul da farsi, rag­

giungete comunque la sta­
zione, e, guadagnato il mar­
ciapiede, avete una brillante 
Idea su come superare il vo­
stro Impasse, Vi decidete, 
infatti, a chiedere al viag­
giatori qualche soldo, per 

poter raggranellare la som­
ma sufficiente a pagare II 
biglietto. 
Purtroppo, non fate a tem­
po a stendere la mano per 
impetrare l'altrui pietà, che 
venite prontamente blocca­
to da agenti della forza 
pubblica tra lo stupore dei 
passanti. 

PERCHE'? 
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PAPPATEMPI 

Lo Sgudo Groglado n. 1 
definizioni: 
1. Testata di partito (6) 
2. Democrazia Cristiana (5) 
3. Un ministro... costante 
(5) 

4. Turba Piazza del Gesù (5) 
5. Lpgora chi non ce l'ha (6) 
6. Hanno funestato la nona 
legislatura (4) 
7. La virtù dei forti (5) 
8. L'evoluzione dello Scudo 
(8) 
9. Croce Rossa Italiana (3) 
10. Il Napoli lo è d'Italia (8) 
1). Lo sport preferito da 
Craxl(9) 
12. In seno alla democrazia 
(10) 
13. Sflora il centrosinistra 
(8) 
14. Sigla di Avellino (2) 
15. In politica bisogna avere 
il proprio (3) 
l t . Hanno vinto quelle che 
contano (4) 

INDICE 
Lo Sgudo Groglado 
di Ciriaco De Mita 

VI voglio tutte In pittai 
di Dona Consuelo 

La poesia dadaista del Caso 
Credibile ma falso 

Dizionario delle Idee 
correnti 

L'Imputato siete voi 
del dott. Dione Puro 

Anagrammi di ALESSANDRO NATTA 

Senta l'astro Nadal 
L'estro sa d'annata... 
Nostra landa? A Est! 
Tsél La nostra Nadal... 
Andaste là? Strano!... 
Lana ad Est? Stranol... 
Santa lena d'astro! 
Santa lana d'estrol 
Dal teatro: "San... San..," 
Dannasse la rotta! 
Non seta la strada! 

Saltando, è strana... 
Strana dote nasal... 
Santa, strana lode... 
S.O.S.! Entra l'andata! 
Santa, Sen. Tardona! 
Sa... restando Natali... 
Trasse alta donna 
Altra? Sesta donnal 
Altra donna stesa!... 
Donna tesai Saltar! 
Alt! Non dare tassai 

E non d'altra tassa... 
Tassan alterando 
La strada? Non a Est!... 
Non desta la sarta 
Non salta a destra 
Tenta la Rossanda 
Rossanda l'attenda... 
La strada non tesa 
La nona star ad Est 
Non stari l i ad Est!... 

Erotto Pi 

N
el 1920 Tristan 
Tzara nel suo 
Manifesto Dada 
sull'amore de-

_ _ _ _ » oote e l'amore 
amaro (pubbli­

cato in Italia da Einaudi) 
forniva le istruzioni per fab­
bricarsi una poesia dadai­
sta. Eccole: 
"Prendete un giornale. 
Prendete un paio di forbici. 

LA POESIA DADAISTA 
del Caso 

grande avanguardista stori­
co. Più sotto potete giudi­
care da soli la bontà del ri­
sultato; e, se vi va, cimen­

tarvi a vostra volta con gli 
articoli che vi sembrano più 
degni di tale "trasfigurazio­
ne poetica". 

Dall'articolo "Scioperi nel mistero" di Mario DEAGUO, La 
Stampa, 27 giugno '87-
Caos: parola breve, comoda, quasi magica. È sufficiente che 
un gruppo di piloti, di insegnanti, di macchinisti, annunci 
uno sciopero perchè secondo i mezzi di informazione, so­
prattutto radiotelevisivi, sia subito "caos" negli aeroporti, 
nelle scuole, nelle ferrovie. Telegiornale dopo telegiornale, 
fin da tre giorni prima dell'inizio dello sciopero, il caos viene 

Scegliete nel giornale un ar- annunciato con sicurezza martellante e un po' sadica con 
tlcolo che abbia la lunghez- fotografie (d'archìvio) dì stazioni deserte e aerei termi sulle 

• piste e con la tranquilla profezia che per il cittadino si prean­
nunciano "gravi disagi", za che voi desiderate dare 

alla vostra poesia. 
Ritagliate l'articolo. 
Tagliate ancora con cura 
ogni parola che forma tale 
articolo e mettete tutte le 
parole in un sacchetto. 
Agitate dolcemente. 
Tirate fuori le parole una 
dopo l'altra disponendole 
nell'ordine in cui le estrar­
rete. 
Copiatele coscienziosa­
mente". 
Per quanto ci riguarda, ab-

Magica (d'archivio), quasi scuole 
parola preannunciano sulle • di informazione • 
fotografie). 
Caos nelle, secondo aeroporti, sicurezza: 
"caos" nelle mezzi, martellante, soprattutto). 
Dello sufficiente piste sadica il sciopero. 
Di deserte insegnanti annunci viene tranquilla,) 
e la uno telegiornale, aerei, per ferrovie. 
Fermi di piloti cittadino negli telegiornale 
dell'inizio che e il "gravi disagi". 
Annunciato si macchinisti I stazioni: è. 
Sia subito sciopero, profezia, giorni. 
Gruppo con dopo, e perché breve un po'! 
Caos con fin da tre 

biamo seguito con ogni comoda prima 
scrupolo le direttive del con un che di radiotelevisivi. 

C arissime compa­
gne, in omaggio al 
diffuso e lodevole 
"ritorno", dopo 

_ _ ^ anni di sciagurato 
"menefreghismo". 

alte regole del savoìr vivre, 
iniziamo con questa settimana 
delle brevi lezioni di danza. 
Se seguirete i miei consigli 
non mancherete di suscitare 
ammirazione ed invidia in tut­
te coloro che vi osserveranno 
nelle balere e nelle "rotonde" 
estive. 
Cominciamo da quello che è 
stato definito "il più antico dei 
balli moderni", ovvero il val­

zer viennese. 
Esso consiste nell'effettuare 
un giro completo in sei tempi, 
girando sia a destra sia a sini­
stra; per Interpretarlo esatta­
mente è necessario girare 
continuamente a destra e a si­
nistra. 

Giro > destra 
1. Piede sinistro indietro gi­
rando il corpo a destra 
2. Destro laterale continuan­
do la rotazione del corpo 
3. Unire ii piede sinistro al de­
stro 
4. Destro avanti 
5. Sinistro laterale 

6. Unire il destro al sinistro. 

Paste di cambio 
Consiste nei tre movimenti che 
si devono fare per passare da 
un giro all'altro. Ricordatevi di 
effettuarlo dando sempre il vi­
so al "direttore" di ballo! 
1. Piede sinistro indietro 
2. Destro laterale 
3. Avvicinare il piede sinistro 
al destro 

Giro a ilulitra 
1. Destro indietro girando a 
sinistra 
2. Sinistro laterale continuan­
do la rotazione del corpo 

3. Unire il destro al sinistro 
4. Sinistro avanti 
5. Destro laterale 
6. Unire il sinistro al destro 

Ripeter! pia volte a piacerti 

E ora, per conclude­
re, un piccolo gio­
co che potrà allie­
tare i vostri "par-

_»•_»• tv' ' danzanti estivi. 
Si chiama "Valzer dei bacio", 
e risale al tempo in cui le ma­
trone intente a lavorare a ma­
glia assistevano alle allegre 
danze dei giovani. Il direttore 

di dama disegnerà col gesso 
un grosso cuore al centro della 
pista. 
Tutte le coppie che verranno a 
trovarsi all'interno del cuore 
nel momento in cui, d'improv­
viso, la musica si fermerà, re­
steranno "incantati", e po­
tranno continuare a ballare so­
lo quando gli uomini avranno 
scambiato con le loro dame un 
bacio o un "baciamano". Il 
"direttore" delle danze dovrà 
curare che nessuna coppia oc­
cupi troppo a lungo il cuore. 
Arrivederci alla prossima setti­
mana, care compagne e... 
"buon divertimento!!". 

DIZIONARIO DELLE IDEE 
CORRENTI 

T
ra le più geniali 
intuizioni di Gu­
stave Flaubert 
c'è quel che si 

—•——»• potrebbe defini­
re l'isolamento del virus 
della stupidità umana: l'i­
dea corrente, o luogo co­
mune. Vale a dire, tutte 
quelle banalità in pillole 
con cui la cultura di massa 
fa giustizia dei concetti più 
complessi, o beatifica i co­
glioni più patentati. 
All'idea di un grande dizio­
nario delle idee correnti 
Flaubert lavorò per tutta la 
vita, limando e aggiungen­
do di continuo decine di 
voci. A distanza di oltre un 
secolo dalla sua prima 
compilazione, poche lettu­
re si dimostrano più attuali, 
se non profetiche. Tuttavia, 
è proprio per questo che 
s'impone un aggiornamen­
to: per cinque settimane 
noi ci cimenteremo nell'in­
tento, limitandoci alle voci 
più a portata di mano. A tut­
ti i lettori rivolgiamo l'invito 
a giocare con noi, integran­
do o aggiungendo, convinti 
come siamo che, sulle so­
glie del terzo millennio l'in­
tero globo terracqueo si av­
vìi a diventare un enorme 
luogo comune. 

AGNELLI: Potrebbe essere 
povero in canna, e reste­
rebbe un signore. Ha com­
prato tutta l'Italia 
ALBEROM: Finalmente un 
intellettuale che non scrive 
difficile. 
BERLUSCONI: Si è fatto tut­
to da sé. Lavora il triplo del 
suoi dipendenti. 

BORSA: Se entri nel giro 
giusto, diventi ricco in po­
che ore. 
CARRÀ (Raffaella): La più 
amata dagli italiani. 
COMPUTER: Sostituirà l'uo­
mo (e reciprocamente: 
l'uomo, prima o poi, torne­
rà al posto del computer), 
DEMOCRAZIA: Bisogna pu­
re che abbia dei limili. 
DISCORSO: Bisogna portar-
lo avanti. Possibilmente 
nell'ottica. 

CREDIBILE MA FALSO IL FENOMENO D E L L ' A N A M S S I M O 

S
i garantisce che 
tutti gli avveni­
menti di cui si dà 
notizia In questa 

wmmm rubrica, anche se 
resi II più possibi­

le credibili, sono rigorosa­
mente falsi. 

• curi di 
alOVANNI ABSTOR d'ESSAI 
aiuuo Birri 
niuit'Mlanl di 
MAftCKUA BRANCAfORTE 
eeerdlnamtnto grafico di 
MARCELLA BAIPASSIMI 

CUORE DI PALMA 

R
ecenti studi han­
no dimostrato 
che Jacopo Ne­
grotti, pittore 

aaaiBw cinquecentesco 
detto "Palma il 

Vecchio" era in realtà più 
giovane dell'altro Jacopo 
Negretti, pure pittore, pure 
cinquecentesco, ma detto 
invece "Palma 11 dovane". 
Il professor Bryan R. Solo-
mon, dell'Università di Mas­
sachusetts, autore della sin­
golare scoperta, ha dichia­
rato: "La vera età è quella 
del cuore". 

O
sservato con le 
sofisticate appa­
recchiature a 
bordo delle astro-

M M U M » navi, il globo ter­
restre appare si­

mile a un grosso ananasso. 
In condizioni atmosferiche 
particolarmente favorevoli, 

pare che in corrispondenza 
della Lapponi,! si formi il ca­
ratteristico ciutio di quel 
frutto tropicale, presente 
anche sulle nostre tavole. 
Tale fenomeno è stato bat­
tezzato dagli astronauti 
"ananissimo". 

CUCCO BELLO 

L
e espressione cor-
7 rente "essere 

vecchi come il 
cucco" è total-

MMMBBH mente infonda­
ta. Il "Cucco" 

infatti, o più precisamente 
Cuccus Maccius Flavius, fu 
un centurione romano vis­
suto all'epoca di Vespasia­
no, noto per la sua bellezza 
e perito alla prematura età 
di trentasei anni per mano 
dì rivali invidiosi. 
Pare che, per bocca dei 
medesimi invidiosi, la pri­
mitiva espressione "essere 
belli come il Cucco", sia 
stata traslormata in quella 
attuale. 

CESO MIO FRATELLO 

U
n'equipe di stu­
diosi giapponesi, 
dopo anni di at­
tente analisi ef-

• U H I B B fettuate sulla Sa­
cra Sindone, ha 

stabilito che l'impronta del 
corpo presente sulla reli­
quia non appartiene a Gesù, 
ma a suo fratello. 

PAROLIERE 

In questo schema sono Im­
merse numerose parole di 
cui alcune piuttosto 
ghe. Riuscite a trovami 
meno tei composte da 
più lettere? 
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M al come nel sol­
leone d'agosto 
ci si accorge che 
Il bere è si una 

•unuauuaa categorica esi­
genza del pala­

to, ma anche un'Irresistibile 
categorìa della psiche. Ab­
bandonarsi alle alte grada­
rioni alcoliche signilica la­
sciarsi andare, tarsi cullare, 
disertare I (reni inibitori, e 
insomma togliere quei fa­
mosi limiti alla provviden­
za. 
Tra un losfdrlnk e un co­
cktail, tracannatevi pure le 
ventun domande di questo 
«estalest». Rispondete di 
prima intenzione alle alter­
native psicologiche che vi 
vengono proposte, passan­
do da una casella all'altra 
finché non avrete raggiunto 
uno del quattro profili finali. 
Sarà a questo punto che, 
come si suol dire, cascherà 
l'asino, e saprete quanto il 
bere sia per voi una sempli­
ce necessiti fisiologica o 
un travolgente piacere del­
lo spirito. In tutti i sensi. 

DOMANDA DI rMTENZA 
DI solito, perche bevete? 
A, far dissetarvi (comincia­

te Il gioco dalla domanda 
I) 

I , f*r rinfrescarvi (dalla 
domandai) 

C Per ricordarvi (dalla do­
manda II) 

D. Per dimenticarvi (dalla 
domanda II) 

CHE BEVITORE SEI? 
Cosa geliate dal Me-

. chiara tralIRuae la 
Coca Col»? 

Il rum 
La Coca Cola 
Il Cuba libre 

A «nato uomo politico 
lanata fare un bello 
sciopero della sete? 

a) Marco Pannella (7) 
b) Giuseppe Saragat (3) 

III Bellini» 

a) Il pittore 
delle Madonne 
b) Un cocktail 
della Madonna 

(41 

<»> 

! Metanolo fa rima coni 

i Se fotte una bevanda 
1 vorreste e 

a) Tequila messicana (121 
bl Vino d'annata (7 
e) Latte appena munto (2| 

Meglio avere: 

a) La botte piena (8) 
hi La moglie ubriaca (13) 
e) La botte piena 
e la moglie ubriaca (18) 

8 Cosa pensale del vino 
In buina? 

a) Comodo 
b) Squallido 

9 Che cosa vi capita 
di abate pia spestoT 

11 Perché Gorbaclov 
ce l'ha tanto con la 
vodka? 

a) Perché è astemio (6) 
b) Perché é moralizzatore 

(?) 
e) Perché è moralista(12) 

12 Bevitori ai nasce 
o si diventa? 

a) Si nasce 
b) Si diventa 

13 Quale grande poeta 
mori alcollssato? 

a) Baudelaire 
bl Verlaine 
e) Tutti e due 

(8) 

14 Siete più bravi neh 

a) Mangiare la foglia (15] 
b) Darla a bere (19 
e) Fumare l'erba (20| 

16 E chi non beve 
con voi? 

a) Peste lo colga 
b) Dio lo perdoni 
e) Almeno mangi 
qualcosa (12) 

ili! 

Stasera bevlam 
X • barbera o 

pugne? 

a) Barbera 
b) Champagne 

(18) 
(13) 

18 Scende b manna dal 
cielo. Con cosa 
ve b bevete? 

a) Vin santo (191 
b) Acqua benedetta (14) 

1 9 sr evitare: 

a) Cesare Borgia OSI 
19y b) Frate Indovino (20) 

, Una «bronza è 

a) L'insostenibile 
leggerezza 
della mente (profilo 4) 
b) L'Insostenibile 
pesantezza 
di stomaco (profllo 3) 

Profllo I 
ASTEMI 

Niente alcol, siete astemi. 
D'accordo, come non del-

' to: serissimi, inappuntabili, 
granitici dal principio fino 
alla fine tipi come voi reagi­
scono con sarcastica indif­
ferenza alle seduzioni dei 
sensi. 
Avete altro a cui pensare, 
voi: per esempio a come 
porre freno a tutto ciò che 
dilaga, come il malcostu­
me, la pornografia e natu­
ralmente i superalcolici. Ri­
spettiamo la vostra sobrietà 
a tempo pieno, la vostra lu­
ciditi da cera grey, la vo­
stra solerzia da pretori d'as­
salto. Ma, se dobbiamo 
proprio essere sinceri, 
nemmeno v'invidiamo. Per­
ché sapete sempre tutto, 
meno una cosa. Quello che 
vi perdete. 

Profilo] 
TRINCHETTI 

La vita per voi è cotta conti­
nua nella quale mai dire 
mai, una pista da ballo dove 
fermarsi significa far tap­
pezzeria. Ragazzi terribili 
della generazione dell'effi­
mero, più edonisti che rea-
ganlani, è molto probabile 
che non abbiate fatto un po­
sto di riguardo alle lusinghe 
del bere nel vostro persona­
le giardino di delizie. 
Per cui, anche se d'istinto ci 
verrebbe da dire calate Trin­
chetti, c'è da giurare che fe­
steggerete il responso di 
questo test con un allegro 
brindisi. Tanto siete convin­
ti che l'alcool logora chi 
non lo beve, 

Profllo 2 
MODERATI 

I Salutiamo in voi i veri prò-
' curatori legali della civiltà 

del bere, gli attenti scrutato­
ri e mediatori dell'equilibrio 
psicofisico, che sapete dosa­
re con quel bilancino di far­
macista che tenete ben na­
scosto nel retrobottega del 
vostro io. Come a tutti gli 
altri piaceri della vita vi con­
cedete alle bollicine senza 
mai abbandonarvi, senza 
mai perdere quell'aria ratte­
nuta e compassata che vi fa 
passare per intenditori an­
che quando non avete asso­
lutamente idea. Dicevano I 
padri che la virtù sta in mez­
zo, e voi vi presentate pun­
tuali all'appuntamento. At­
tenti solo a non farvi travol­
gere da un insolito destino: 
può capitare a forza di stare 
in mezzo alla strada. Anche 
se e quella maestra. 

ALCOLISTI 
Per voi tutte le scuse sono 
buone pur di farvi un bic­
chierino. E tutti i bicchierini 
sono buoni, dal vino in su. 
Infaticabili tracannatoli a 
orario continuato, Speedv 
Gonxaka dei cicchetto, 
spugne umane per la gioia 
dei baristi e il tenore delle 
padrone di casa, la vostra 
capacità di .deglutire quasi 
non conosce confini. 
Va bene, lo sappiamo che 
più mandate giù e più vi ti­
rate su, ma provate per un 
attimo a posare quel bic­
chiere che tenete sempre in 
mano, per metlervela sulle 
coscienza. Sentito com'è 
grossa? In confidenza: 
quella non è la coscienza, e 
il fegato, 

Prima puntata 

Il sergente Ciaf ha sete 
Ecco a voi il sergente Ciaf. Vi fari compagnia nel 
cretimondo di questo cretinometro. Non scendiamo 
In dettagli sul suo aspetto, immaginatevelo come 
volete: come il vostro capo, come vostro marito (o 
vostra moglie), come voi stessi. Alla fine scoprirete 
il genere di cretinismo di Ciaf (e di chi avete subdo­
lamente nascosto sotto i suoi panni). 
Scegliete una risposta. Wnortateta nello achema a destra del 

1 11 «ergente Ciaf questa 
aera berrà per 

a) dimenticare 
b) ricordare 
e) dormire 
d) corteggiare 

2SI avvicina al bancone 
del bar, dà un'occhiata 

•Ile bottigile e Inventa lip-
perll li "Claf-cocktall". In­
gredienti: 
a) Coca cola, whisky e suc­
co di carata 
b) Martini e firn 
e) le prime cinque bottiglie 
a sinistra (1/5,1/5,1/5.1/5, 
1/51 
i) le seconde cinque (sem­
pre da sinistrai 

3Trangugia con un sorso 
solo li beverone che por­

ta il suo nome leggendario 
e urla: 
a) "Viva la vita!" 
b) "Viva l'Inter!" 
e) "Viva me!" 
d) "Morte al fascismo!" 

411 suo sguardo si appan­
na, la mano trema e 

a) sviene 
b) ordina un altro cocktail 
ci bacia la cameriera 
d) paga il conio 

IL CRETINiSMETRO 

5Poi ne ordina un altro 
con uno schiocco delle 

dita e chiede inoltre: 
a) una sigaretta al mentolo 
b) dei salatini 
ci che ore sono 
d) un regalo, perche so­
stiene che e il suo comple­
anno 

6Cacciato in malo modo, 
il povero sergente Ciaf 

cambia bar. Entra in una 
bettola e pensa: 
a) Mi bevo un altro "Clat-
cocktail'" 
b) "Clic pu/,/.j di vino" 
ci "(Jue.slo puMo nu riuir-
da Maria" 
A) "Chissà che ore sono a 
New York" 

7Guarda chi c'è, sergente 
Ciaf, Il tuo vecchio ami­

co John che vuole a tutti ì 
costi offrirti un caffè. Cosa 
rispondi, caro Ciaf? 
a) "Grazie, ma poi non 
dormo" 
b) "E l'ideale dopo una 
sbronza" 
e) "Macché caffè, un whi­
sky e godiamoci la vita!" 
di "Offro io" 

8 11 sergente Ciaf, in fon­
do, e un buono. E in 

quella bettola si com­
muove: 
a) mentre il juke box suo­
na "Lisa dagli occhi blu" 
b) quando John gli raccon­
ta di sua zia Maggie {quella 
ciccai 
ci per l'aria triste dell'oste 
di perche ripensa ai bel 
tempi 

9Per cacciare la tristezza 
Ciaf cambia locale e tra­

scina John in un night 
club. Dove finisce per farsi 
notare 
a) per le sue battute ad alta 
voce 
b) perche perde la testa per 
la spogliarellista negra 
e) perche crolla addormen­
tato 
di perche fa lo sgambetto 
al direttore 

I A Poi si riprende e ordì-
JL U n a alzandosi in piedi: 
al "Champagne! ' 
b) "Mani in alto, questa e 
una rapina" 
ci Sicli* tutti in arrislo. 
Polizia!" 
d) "Cantati- t u l l i con 
me..." 

n A quel punto II Umido 
John ordina: 

a) un caffé 
b) un caffé e un whisky 
e) due "Clal-cocktail" 
d) dieci bottiglie di champa­
gne 

1 n È l'alba. John e Ciaf 
1 A si salutano 
a) Stringendosi la mano 
b) Abbracciandosi 
ci Scambiandosi i numeri 
di telefono (sbagliati! 
d) Con cameratismo mili­
tare 

-f o Sulla strada di casa 
I O Ciaf pensa 
a) All'amico John 
b) Alla cameriera del pri­
mo bar 
e) Alle lacrime nella bet­
tola 
d) A trovare un altro bar 
aperto 

1 /. Sulla strada di casa 
A l l ' a m i c o John pensa 

a) Ali .unico CUI 
b) Alla moglie ilic lo aspet­
ta iunusa 
e) A Craxi (e socialista! 
d) Al sapore disgustoso del 
•(.'lai- cocktail" 

1 C 11 caffè non fa dormi­
l o re Ciaf. Che combatte 
l'insonnia 
a) Contando le pecore 
b) Leggendo "La Repub­
blica" 
e) Iniziando a scrivere le 
sue memorie 
d) Cuardando intensamen­
te il soffitto 

Dauifc 

1 
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Sommato lo lettor» raggruppandole t ra toro. 
La lettera dominante vi norterà al profllo Anale. 

S - Cretino di spalla C - Cretinissimo 
G - Cretino geniale I • Cretino invisìbile 

CRETINO GENIALE 
C'è cretino e cretino. E qui 
siamo di fronte al più affa­
scinante di tutti, il cretino-
genio capace di stupirvi 
ogni volta che scambiate 
una parola con lui. Strava­
gante, imprevedibile bizzar­
ro, chi non vorrebbe essere 
cretino cosi? Tendenza Jerry 
Lewis, 

CRETINO INVISIBILE 
Si tradisce raramente. Tace 
sempre. Quando prende la 
parola, di solito, riporta afori­
smi e meditazioni di amici 
confondendosi sul più bello, 
magari «raccontandole agli 
stessi autori. Tendenza Paolo 
Pillilleri. 

CRETINO DI SPALLA 
Spesso in seconda fila, rico­
noscibile per lo sguardo 
perplesso di chi non sa mai 
quando gli altri stanno 
scherzando. Facilmente in­
fluenzabile e sospettoso 
sull'intelligenza altrui. Ten­
denza Fratelli De Rege. 

CRETINISSIMO 
Senza freni; una battuta die. 
tro l'altra, un'energia sor­
prendente usata male, ma 
cosi male che verrebbe vo­
glia di alzare le mani e far 
giustizia una volta per tut-
te. No, meglio di no. Il creti­
nissimo e capace dì fare una 
battuta anche su questo. 
Tendenza Drive In. 
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Dischi caldi 
Gli anni 50 

runità 
domenica 2 agosto 1987 

Gusti, disgusti e mode 
Unaministoria 

della canzone «estiva» 
in 5 puntate 

D mambo arriva in lambretta 
-+. 

R eagan è un modesto attore di se­
condo plano, Pippo Baudo e Mike 
Bongiorno non «olirono problemi 
di calvizie. Agnelli se la spassa nel 

«•*•»*•• nlght.da pochi anni sua sorella ha 
smesso di vestirsi alla marinara, Andreoltl c'è 
gli, Berlusconi gioca a rubamazzetto, Pantani 
è convinto di essere ancora In età da svilup­
po. 

SI va In giro in bicicletta, in vespa o in 
lambretta; la spider è II sogno di un'intera 
generazione. La moda, per chi può, prevede 
capi, llrmall da Dior, Pucci, Balenciaga, 
Schlapparelll, Ricci e Sorelle Fontana. 

Le massaie si innamorano del primi detersi­
vi In polvere, del frigorifero e della lavatrice; 
Sualcuna, per tenersi In torma, coltiva in vaso 

fungo cinese, U radio, poggiata sul mobile 
M i o del salotto buono, trasmette radiodram­
mi, opere liriche, giochi da botta e risposta e 
la musica delle grandi orchestre di •ritmi mo­
derni»: Fragna, Angelini, Come, Savina, Orto­
lani, Kramer e Barzlzza. 

E il 1951 quando Nilla Pizzi vince il primo 
Festival di Sanremo e la vicenda della canzo­
nella, che aiuta a dimenticare le disgrazie del­
ia guerra ma soprattutto I problemi del dopo, 
ha Inizio. 

In vacanza non ci possono andare lutti, 
quindi le spiagge sono decentemente pulite, 
Il mare pure, non ci sono le code ai caselli 
anche perché non ci sono ancora le autostra­
de, Il «due peni», Invece, esiste già, se nel '47 
Lucia Bosè lo indossa il giorno In cui viene 
proclamala Miss Italia, 

Le spiagge di moda e è classe sono Vene-
Ila, Capri, Portofino e Forte del Marmi, Il re­
sto è lasciato alla massa più o meno abbiente, 
Sollo l'ombrellone e sotto la tettoia in canne 
del baracchino delle bibite (quando c'è) si 
canUcchlanol ritmi sudamericani (per i tran­
sistor bisogneri aspettare qualche anno). 
Cos'è meglio di un mambo o di una rumba 
per affrontare lellel la rotonda sul mare? CI si 
adegua: Carla Boni canta «Mambo italiano», 
ftp Sandon's copre brillantemente e in lingua 
Originale un repertòrio d'oltreoceano molto 
vailo. Vanno (orte Natalino Otto con «0' Can-
••calmi e Giorgio Consollnl (ma non solo 
luO con «V«|a con Dlos». 

Napqli< U *uo mera e I suoi dintorni sono 
(onte d'Ispirazione perenne (a dirlo oggi non 
ci si crederebbe), Roberto Murolo, Ugo Cali­
l e e Fausto Cigliano rappresentano l'ala più 
d'avanguardia rispetto all'orda conservatrice 
del vari Sergio Bruni, Tullio Pane, Aurelio 
Fieno, Giacomo Rondinella. VNa voce 'ha 
chitarra « o poco 'e luna» diventa II brano 

Sreferto della siornellaiore, del leone al sole 
non si chiamano ancora play boy), del ra­

gazzo di buona l»miglla che vuole far colpo 
aulla straniera di turno. Del resto cosa manca 
alla ricetta? Solo una donna. «Accarezzarne» 
è un altra esempla di suadente interpretazio­
ne per voce e chitarra, E Murolo la sussurra 
magistralmente ....accarezzarne sento o co­
re ca' me vrucia, ma pecche non me da' pace 
•to' desiderio 'e te-,». 

Il Nord che gii aveva messo le mani avanti 
con «Trieste rrtìa» di un Teddy Reno ancora 
lortunatamenle senza Rita, risponde timida­
mente con «Venezia, la luna e tu» di Gino 
Lalilla. Lui appare nelle loto di repertorio ve-

ALBERTO TONTI 

Lo scooter celebra i suoi trionfi 
insieme alla bicicletta 
e la radio è padrona dell'etere 
Le vacanze sono per pochi 
Carosone invece accontenta tutti 
I primi brani da spiaggia 
sono targati Napoli o Sudamerica 
e gli unici lampi d'ironia 
li regalano Buscaglione e Modugno, 
All'orizzonte si profila 
un nuovo re d'agosto: il juke-box 

L a prima estate del rock lu quella 
del 1954 e lu una delle più Impor­
tanti, anche se gli occhi del pub­
blico guardavano altrove. In uno 

••«••»» studio di Memphis che vogliamo 
immaginare afoso, un giorno del luglio di 
quell'anno, Elvis Aaron Presley Iniziò la sua 
Male carriera provando e riprovando una 
oscura melodia di Mae* music, That 's AMghi 
Marna. Con l'aiuto del produttore Sam Philips 
t di due giovani musicisti di studio, Bill Black 
e Scotti Moore, cercava una moderna alchi­
mia: Incidere un brano da cantante bianco 
però con «negro sound and negro leel». Quel 
giorno d'estate, nello scenarlo non proprio 
lussuoso del Sun Studlos, il magico esperi­
mento riuscì: Elvls diede le giuste inflessioni 
•I vecchio pezzo di Big Boy Crudup e i suoi 
compagni fornirono un irresistibile ritmo, co­
si da Inventare una credibile facciata A di 45 
giri. Il signor Philips nutrì soddisfazione per la 
prova riuscita. Non Immaginava però che 
quell'agitato pezzo di vinile avrebbe fallo 
epoca, entrando nella storia della musica gio­
vane oltre che nelle classifiche. Timi 's Alrìghi 
Marna sta oggi al dischi rock come il penny 
nero della regina Vittoria ai francobolli. 

Non fini II l'estate 1954 per Elvls Presley, 
anzi, la scena madre doveva ancora accade­
re. Un mese circa pio tardi, all'Overton Park, 

stilo da gondoliere con un cappello troppo 
piccolo per II suo faccione sorridente e un 
po' clula. 

Ma i cantanti estivi non sono solo quelli 
che più o meno tutti conoscono, esistono 
nella mente ricordi vaghi di complessi ed e/i-
semble dai nomi impossibili ma veri: I Quat­
tro Siciliani di Milano, Tullio Mobiglia e la sua 
Americanradio's Orchestra of Carmisch, I 
Moschettieri del Ritmo di Cosimo Di Ceglle, 
tanto per gradire. 

Gli eroi del bel canto sono tanti e il vero 
successo scritto appositamente per l'estate 
non esiste ancora. Solitamente un canzone 
che funziona supera agevolmente una o più 
stagioni. C'è già qualcuno, comunque, che 
con l'estate ha un rapporto particolare: Mari­
no Marini. Gii in anticipo sul tempi piazza sul 
mercato innumerevoli brani da spiaggia: 
•Don Ciccio o placatore», «Sei bella (tanto 
tanto bella)», «La più bella del mondo», «Oh 
oh ah ah», per citare le più nate. Tra l'altro lui 
è uno dei pochi ad esportare II prodotto italia­
no: in Francia raggiunge per tredici volte la 
testa delle classifiche, mentre una sua versio­
ne di «Guaglione», tradotta per l'occasione 
•Bambino», vende oltre un milione di copie. 

Se Marini è uno dei pochi ad avere costan­
te successo, Carosone non gli è da meno. Nel 
'54 rifa il ve r» alla tragica «E la barca tomo 
sola» aggiungendo lo storico verso «e a me 
che me ne importa». Carosone èun vero mae­
stro di umorismo, canzoni come «T'è piaciu­
ta», . ' 0 russo e '«russa», «Torero», «Caravan 
Petrol», «Tu vuo' la l'americano, segnano il 
ritmo di estati in fondo spensierate e sorri­
denti. 

Cosi come accade con le canzoni di Fred 
Buscaglione. «Che Bambola» ed «Eri piccola» 
si ascoltano dappertutto e in qualsiasi stagio­
ne, mentre -Al chiaro di luna porto fortuna» e 
•Guarda che luna» sono strutturate in maniera 
d i ' tttttrtare-'pw estive ette «itro: DBfnenlctj* 
Modugno, nel frattempo, alterna pezzi strug­
genti a cose più fresche e spiritose. L'estate 
dei '56 è all'insegna di «lo mamméta e tu» 
dove il malcapitato non riesce mai ad avere 
un attimo d'intimiti con la fidanzata a causa 
della asfissiante presenza della suocera, Suo­
cera che, tra l'altro, esagera perché alla do­
manda «vuo' cuppetta o vuo' spumone?», ri­
sponde sprezzante «chillo ca' costa 'e 
cchlùl». La fine degli anni SO decreta in ma­
niera definitiva l'affermazione del cha-cha-
cha. Abbe Lane e suo marito Xavier Cugat 
(con tanto di cagnolino chihuahua in brac­
cio) sono diventati i beniamini della neonata 
televisione italiana e sull'onda del loro sue-

non mancano le versioni nostrane del 
ritmo sudamericano: 

Il •Cha-cha-cha della segretaria» furoreggia 
nei juke-boxes di tutte le spiagge. Il brano è 
talmente irresistibile che c'è sempre qualche 
gonzo disposto ad accennare, con o senza 
zoccoli/due o tre passetti avanti e Indietro. Il 
juke-box, del resto, diventa un punto di ritro­
vo fondamentale per le nuove generazioni, 
tanto che si arriva addirittura alla proclama­
zione di una Miss Juke-Box. 

Gli anni sessanta e la loro esplosione musi­
cale e discografica sono alle porte, 

(Continua.) 

Ed è subito Elvis 
Luglio 1954, in un afoso 
studio di Memphis 
il grande Presley registra 
il suo primo rock 

sempre a Memphis, era In programma una 
festa musicale a base di country. Visto il di­
screto successo di 77ial's Alright Marna nel 
circuito discografico locale, il giovane Elvis 
venne inserito In cartellone accanto a piccole 
stelle della omericón music Iniziò timido ti­
mido con un paio di brani Nashville che ri­
scossero applausi di cortesia; poi si fece co­
raggio e passò al suo «R&B bianco» con 
Ttial's Alright Marna e un altro brano di musi­
ca nera arrangiato allo stesso modo, Goad 
Rockln' Tbnighl, che sottolineò con espliciti 
movimenti del corpo. La gente cominciò a 
incuriosirsi, poi a urlare, poi a dar fuori da 
matto. Elvls sulle prime non capi: «Tornai die­
tro il palco e mi spiegarono che il pubblico 
era eccitalo dai miei colpi d'anca. Ah si? dissi 
io. Uscii ancora per un bis e presi a dimenar­
mi sempre più forte. Era vero. Impazzivano 

Era «That's Alright Marna» 
un 45 giri mitico 
Poi il «ragazzo ribelle» 
finì alle... Hawaii 

letteralmente». 
L'America ancora non lo sapeva e il mon­

do giovane continuava a dormire sonni tran­
quilli; ma quel giorno era nato il mito di Elvls 
the Pelvis, la leggenda dell'anca più bollente 
del West. Una sera di due anni dopo, sempre 
d'estate, il grande pubblico lo avrebbe sco­
perto grazie alle immagini dell'.Ed Sullivan 
Show., uno dei più seguiti programmi (elevisi 
americani, Elvis vi apparve col classico corre­
do di giacca stretta e ciuffo sporgente, morso 
dalla tarantola di musica & sesso a eseguire 
Haund Dog, Fu uno spettacolo davvero, una 
serata da brividi e sudori. La regia dovette 
fare miracoli per arginare quello scatenato, 
censurando le sue mosse con castigatisslmi 
primi piani. L'estate avrebbe perseguitato El­
vis per (una la vita, come se il suo destino si 

consumasse meglio nel segno del caldo; non 
era calda d'altronde la sua musica, non era 
sudata, eccitata, almeno fino a quando i di-
scogralici non prepararono irresistibili cami­
cie di forza di lamé? D'estate Elvis conobbe il 
colonnello Tom Parker, il suo manager e il 
suo negriero, d'estate tenne il suo ultimo con­
certo, nel 1977; e d'estate, quella stessa esta­
te di dieci anni fa, morì d'improvviso, svuota­
to dai farmaci e dallo stress. 

C'è un'altra pista per leggere Elvis in chiave 
estiva che non quella del calendario puro e 
semplice. È la pista dei IWm. di certe pellicole 
delle moltissime girate negli anni Sessanta, 
che si rivolgono esplicitamente al mito delle 
vacanze, del divertimento, dell'estate come 
luogo di spensieratezza e di trasgressione. In 

quei fotoromanzi per grande schermo, Elvis 
dimentica di essere stato il Grande Tentatore 
del popolo giovanile, Il più bel diavolo in mu­
sica di questo secolo e indulge al luoghi co-

. munì più banali, a scanzonate avventure al 
sole, in spiaggia, in luoghi esotici. Blue Wa-
waii, del 1961, è il lavoro più famoso di que­
sto Elvis a 38 gradi, convinto da esigenze 
commerciali (guadagnava gii un milione di 
dollari per film) a spostarsi nell'incantevole 
scenario del Pacifico, tra fanciulle indorate e 
melodiosi afona. Ebbe tanto successo quella 
storiella dì contrastato amore tra un lui e una 
lei (Joan fìlackman) che in capo a pochi anni 
si pensò bene di realizzare un seguito. Nac­
que così Paradise Hawaiian Style (1966), 
dove Elvis era un pilota di elicottero attornia­
to da tre affascinanti segretarie (Linda Wong 

era la più esotica). La vacanza hawaiana era 
naturalmente il rop dei desideri, ma per chi 
non osava spingersi troppo in l i con le voglie, 
l'agenzia dei sogni Presley oflriva anche eva­
sioni a più breve raggio: in flirt in Acapulco, il 
Pelvis faceva II trapezista nella più deliziosa 
stazione balneare del Messico e in Clambake 
non andava oltre Miami Beach, in coppia con 
Shelley Favares, una delle più famose girti 
presleyane. 

Potremmo andare avanti, ricordando ma­
gari le avventure in barca di Oìrls! Girisi Girìs! 
ma può bastare così. Anche perchè ì film di 
Elvis imbarazzano i fans e i cultori dell'artista, 
sono II «buco nero» che inghiotte il ragazzo 
ribelle del '55-58 e ne muta la fisionomia, 
addolcendola e Imbruttendola. Quando Pre­
sley riemerge da questo abisso rosa, quando 
toma a scegliere la musica anziché il cinema 
è il 1968 e non è facile rientrare in gioco. Per 
farlo, il re del rock & ioli si sottopone a un 
massacrante esercizio, entrando in un tunnel 
di 1037 spettacoli In otto anni, con base a Las 
Vegas e nei più noti teatri americani. Ne esce 
stremato, reso fantasma di se stesso, solo per 
morire nella sua villa di Memphis. «Grece-
land», divenuta negli anni una favolosa prigio­
ne, un labirinto da Mille e una Notte, 1 il 
Ferragosto del 1977. 
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Q uando rivedo le rate note e I miei 
appunti su casi studiati da Sherlock 
Holmes, durante gli anni tra l'82 e 
Il '90, mhrovo davanti a tanti falli, 
cosi strani e cosi Interessanti, che 

non è facile decidere quale scegliere e quale 
tralasciare, Alcuni, lutlavla, sono gli noli altra-
vana I resoconti del giornali, mentre altri non 
arano tali da mettere In risalto quelle caratteri-
Miche quallti che II mio amico possedeva In 
coti alio grado, e che questa mia raccolta ha lo 
•capo di Illustrare, Altri ancora sono sfuggiti 
penino alia sua capaciti analitica, e, racconta­
li, al presenterebbero pertanto come spunti 
senza conclusione; altri, Infine, vennero risolti 
solo parzialmente, e la loro soluzione fu basata 
piuttosto su congetture e indizi, che non su 
quelle prove matematicamente logiche, tanto 
care a Sherlock Holmes. Vi è però un caso, tra 
I più recenti, cosi notevole per particolari e 
cosi stupefacente nel risultati, che lo son tenta­
to di descriverlo, per quanto vi siano alcuni 
punti che non sono stati del lutto chiariti, e 
che, probabilmente, non lo saranno mal. 

L'inno 1887 ci forni una lunga serie di casi, 
più o meno Interessanti, di cui lo ho tenuto 
noia, Nel miei appunti di quel dodici mesi, 
vado un resoconto dell'avventura della Para-
dol Chimber, Il caso della società degli Accat­
toni duellami, I quali tenevano un circolo lus­
suoso nel sotterranei di un magazzino di mobi­
li! I filli concernenti la perdita del brigantino 
britannico SophyAndenorr, le singolari vicen­
de del Orice Palenon nell'Isola di Uffa; » Infine 
II caso di veneficio di Cambimeli, in quest'ul­
timo episodio, come Si ricorderà, Sherlock 
Holmes hi In grado di dimostrare, ricaricando 
l'orologio del morto, che esso era stato carica- < 
lo «tu» ora prima, « che perciò II defunto era 
andato a letto entro quel limite di tempo. E 
questi deduzione fu di capitale Importanza per 
la soluzione del mistero. Può darsi che in un 
prossimo futuro lo dia una breve narrazione di 
queste vicende; nessuna perà offre tanta sin­
golari!» e stranezza di circostanze quanto quel­
la che mi accingo ora a descrivere, 

Gli ultimi giorni 
di settembre 

Si era negli ultimi giorni di settembre, e le 
tempiale d'equinozio infuriavano con partico­
lare violenza. Il vento aveva ululato lutto 11 
giorno e la pioggia aveva seguitato a battere 
contro I vetri delle finestre, cosicché penino 
qui, nel cuor* di questa Immensa Londra, crea­
la dalla mano dell'uomo, ci vedemmo costretti 
a distogliere par un culmo la mente dilla mo­
notonia del lavoro quotidiana, e ad ammettere 
la presenza delle grandi forte elementari che, 
pur Miravano le ibarre della civiltà, rlnghlwe 
t mostrano 1 denti contro II genere umano, 
come M i e selvagge Ingabbiate. Col calar del­
la «era, Il temporale aumentò di violenza, e il 
vanto urlava « gemeva nel camino, come un 
bimbo disperato. Sherlock Holmes sedeva con 
un'espressione Bbbiuut» in un angolo accanto; 
al caminetto, stagliando 1 suol annali di crimi­
nologia menti» lo, all'altro angolo, ero Immer­
so nella lettura di uno del bel racconti marinari 
di Clark Russai, finché l'ululato della bufera 
dall'esterno sembrò connaturarsi col testo che 
avevo In mano, e lo sciacquio della pioggia 
prolungarsi nel perenne sciabordio delle on­
de, Mia moglie si era recala da una sua zia, e, 
per alcuni giorni, lo ero ritornato ancora una 
volta, In quanti di Inquilino, al mio alloggetto 
di Baker Street, 

• Ma cornei - esclamai dando un'occhiata 
al mio compagno. - Ho proprio l'impressione 
di sentir squillare li campanello. Chi può esse­
re, In una sera slmile? Forse un suo amico? 

- AIHnluori di lei non ho nessun amico - fu 
la risposta. • lo non Incoraggio I visitatori. 

- Allora sari un cliente. 
- Dev'essere In lai caso una faccenda molto 

serta. Soltanto un latta gravissimo può spinge­
re fuori di casa un uomo in un giorno e In 
un'ora slmili, Ma ritengo più probabile che si 
traili di qualche vecchia conoscenza. 

Questa volta però Sherlock Holmes sbaglia­
va, perché di II a poco un passo avanzò nel 
corridoio, e udimmo bussare alia porta. Egli 
allungò allora II braccio per allontanare da sé 
la lampada e spostarla verso la seggiola vuota 
dove 11 nuovo venuto si sarebbe dovuto sede­
ra. • Avantll - disse poi. 

Entrò un uomo giovane, sul ventldue anni, 

Sfortunati gli eredi 
dall'aspetto educato, vestito con cura, con una 
certa raffinatezza e delicatezza nel portamen­
to. L'ombrello gocciolante che teneva in mano 
e l'Impermeabile lucido di pioggia Indicavano 
chiaramente che razza di tempo da disperati 
facesse fuori. SI guardò attorno ansiosamente, 
nella luce della lampada, e vidi che aveva il 
viso pallido e gli occhi sgomenti, l'espressione 
insomma di una persona oppressa da un'ango­
scia Indicibile. 

- VI domando scusa - incominciò portan­
dosi al naso un paio di occhiali a pince-nez 
cerchiati d'oro. - Spero di non essere Importu­
no, ma temo proprio di aver portato nella vo­
stra comoda stanzetta un po' del tremendo 
temporale che sta infuriando fuori. 

- MI dia Impermeabile e ombrello - disse 
Holmes. - Li metteremo sull'attaccapanni, do­
ve avranno lutto II tempo di asciugarsi. Vedo 
che lei viene da sud-ovest. 

- Precisamente da Horsham. 
- Quella miscela di creta e di calce che noto 

sulla punta delle sue scarpe é inconfondibile. 
- Sono venuto a chiederle consiglio. 
È una cosa che si d i sempre lacllmenle. 
- E aiuto. 

' - Ahi ahi) Questa è una cosa meno tacile, 
purtroppo! 

Lo scandalo 
del Tankerville Club 

- Signor Holmes, lo ho sentito parlare tanto 
di lei! li maggiore Pendergast mi ha raccontato 
come lei lo ha salvalo dallo scandalo del Tan­
kerville Club. 

- Ah, gli; lo avevano accusato ingiustamen­
te di barare alle carie, 

- MI ha detto che lei è In grado di risolvere 
qualalaslenlgma, 

- Ha esagerato. 
- Che nessuno l'ha mal battuta! 
- Sono stato battuto quattro volte... Ire volte 

da uomini, e una volta da una donna. 
t - Ma che cosa contano quattro fatterelli tra­

scurabili di fronte al numero strepilo» dei 
suol successi? 

- È vero che In genero sono sempre stato 
fortunato. 

- Allora spero che lo sia anche con me. 
- La prego, accosti la sua seggiola più vicino 

ai fuoco, e mi favorisca alcuni particolari del 
suo caso. 

- Non al tratta di un caso comune. 
- Nessuno del casi che mi vengono sottopo­

sti è comune: io rappresento la Corte d'appello 
In fatto di vicende misteriose. 

- Eppure, signor Holmes, io mi domando 
se, con tutta la sua esperienza, lei ha mal udito 
un susseguirsi di avvenimenti piò misteriosi e 
piO impiegabili di quelli occorsi alla mia fami­
glia. 

- Lei mi riempie di interesse - disse Holmes. 
- La prego, ci narri I fatti essenziali incomin­
ciando dal principio: poi lo la Interrogherò sul 
particolari che mi sembreranno di maggiore 
rilievo, 

Il giovanotto si accostò al camino e spinse 1 
piedi bagnati vicino «I calore della fiamma. 

- MI chiamo John Openshaw - incominciò -
ma le mie vicende personali, almeno per quan­
to mi é dato di capire, hanno ben poco a che 
vedere con questa terribile storia. È una que­
stione ereditarla, dimodoché, perché lei si 
possa fare un'Idea esatta della situazione, biso­
gna proprio che lo mi rifaccia al principio, 
come dice lei. 

«Deve sapere che mio nonno aveva due figli: 
mio zio Elias e mio padre Joseph. Mio padre 
possedeva una fabbrichetta a Coventry, che 
egli Ingrandì al tempo dell'invenzione della bi­
cicletta. È stato lui a brevettare le gomme Inde­
formabili Openshaw, e I suol affari ebbero un 
tale successo, che fu in grado di vendere l'a­
zienda e di ritirarsi dal commercio, in ottime 
condizioni finanziarie. 

«Mio zio Elias emigrò molto presto in Ameri­
ca, e divenne piantatore In Florida: si dice che 
anche lui si sia creata, laggiù, una buonissima 
posizione. Durante la guerra di secessione, 
combattè nell'esercito di Jackson e, più tardi, 
sotto Hood, dal quale venne elevato al grado 
di colonnello. Quando Lee depose le armi, 
mio zio ritornò alla sua piantagione, dove ri­
mase ancora per tre o quattro anni. In seguito, 
verso il '69 o il 7 0 , venne In Europa e acquistò 
una piccola proprietà nel Sussex, vicino a Hor­
sham. Negli Stati Uniti, si era fatto una fortuna 
ragguardevole, e il motivo per cui lasciò l'A­
merica fu la sua avversione per i negri e per la 
politica anti-schiavista. Era un uomo strano, 
fiero, straordinariamente amante della solilu-

A H T H U R C O M A N OOVLE 

dine, e, quando andava In collera, gli usciva 
dalla bocca ogni sorta di parolacce. Non cre­
do che durante tutti gli anni che rimase a Hor­
sham abbia messo piede in città. La sua casa 
era circondata da un giardino e da due o tre 
campi, e anche quando lui faceva un po' di 
moto, non sconfinava mai da quel perimetro, 
ma a volte passavano anche intere settimane 
senza ch'egli uscisse dalla sua camera. Beveva 
una gran quantlti di acquavite, fumava come 
un turco, non voleva vedere nessuno, neppure 
suo fratello, e non aveva nemmeno un, amico. 

•Per me, invece, provava simpatia, forse 
perché, quando mi vide la prima volta, lo ero 
un ragazzino di dodici, tredici anni. Questo 
accadeva nel 1878, dopo che era ritornato In 
Inghilterra gli da otto o nove anni. Pregò mio 
padre che mi lasciasse andare ad abitare con 
lui, e a modo suo, con me, era molto affettuo­
so, Quando non era ubriaco, giocavamo a da­
ma e a tavola reale, e mi aveva eletto suo alter 
ego, nel confronti del domestici e persino del 
fornitori, cosicché, a soli sedici anni, io ero, 
praticamente, il vero padrone di casa. Tenevo 
io tutte le chiavi e potevo andare dove mi pare­
va e piaceva, purché non disturbassi la sua 
solitudine. Con un'unica eccezione, però: mio 
zio aveva su In solfitta una camera di sgombe­
ro che teneva perennemente chiusa a chiave e 
dove non permetteva a nessuno di entrare, 
neppure a me. Naturalmente, curioso come 
tutti I ragazzi, avevo spiato molle volte dal bu­
co della serratura, ma non ero mal riuscito a 
scorgervi altro che una collezione di vecchi 
bauli e di pacchi, come sempre se ne vedano 
nelle solfine. 

«Un giorno, ero II marzo dell'83, fu posta sul 
tavolo accanto al piatto del colonnello una 
lettera dal francobollo straniero. Difficilmente 
egli riceva posta, perché i suol acquisti 11 paga­

va sempre in contanti, subito, e, come ho det­
to, non aveva amici. "Dall'India" disse, pren­
dendo In mano la lettera. «Porta il timbro di 
Pondichéry! Chi diavolo può essere'» L'aperse 
ansiosamente e ne uscirono fuori cinque semi 
secchi d'arancia, che rimbalzarono sul suo 
piatto. A quella vista scoppiai a ridere, ma II 
riso mi si gelò sulle labbra di fronte all'espres­
sione che gli si era dipinta sul volto. Le sue 
labbra si spalancarono, gli occhi parvero vo­
lessero schizzargli fuori dalle orbite, ma la sua 
pelle divenne terrea, e la mano che ancora 
teneva la busta gli tremava come quella di un 

vecchio cadente. "K K Kl" urlò, e poi: "Dio 
mio, Dio mio, i miei peccati ricadono su di 
me1" 

«"Che cosa succede, zio?" gli domandai, 
impressionato. 

«"E' la morte!" mi rispose laconicamente; e 
alzatosi da tavola si ritirò in camera sua, la­
sciandomi fremente di orrore. Raccolsi la bu­
sta, e vidi scarabocchiata in inchiostro rosso, 
nella parte Interna del lembo superiore, pro­
prio sopra il bordo gommato, la lettera K ripe­
tuta tre volte. Non c'era altro che quello e i 
cinque semi essiccati. Ma quale poteva essere 

Entrò un uomo giovine 
dall'aspetto educato e vestito 

con cura. Si guardò attorno 
ansiosamente e vidi citi avevi 

il viso pallido a gli occhi 

«Impronte» 

Tutto ha un numero 
I numeri ricorrono con frequenza nel titoli della saga 

holmeslana: //segno dei quattro, /cinque semi 
d'arancia, lire Garridebjselnapaleonì, eccetera. 

mm La numerologia consente infatti di Imbastire storie 
- che prevedano rituali, codici e cifrari ispirati da 

ricorsi quantitativi e da Intervalli misurabili. 
Nei testi, invece, Sherlock Holmes conta, è il caso di dire, sul 

potere stupefacente del grandi numeri, entrando a buon diritto 
nella galleria letteraria del fanfaroni, accanto al capitino 
eponimo o al barone di Munchausen. Eppure comincia con 
apprezzabile discrezione: «Sono stato battuto quattro volte... 
tre volte da uomini, e una volta da una donna», dichiara net * 
caso del semi d'arancia. Prosegue poi con ammirevole 
precisione, sostenendo che un certo problema ridiede «non 
meno di tre buone pipate» e chiedendo al dottor Watson di non 
rivolgergli la parola «per cinquanta minuti», 

Perde infine ogni rilegno quando parla di sé: conosce 140 
tipi di sigari, sigarette e tabacchi da pipa (e di ciascuno 
Identifica le ceneri), 75 varietà di profumi, 160 scritture cifrate 
diverse, 42 tipi di copertoni da bicicletta. All'epoca dei latti di 
Baskervllle ha gii avuto 500 casi di considerevole importanza. 
Rodomontate. Lo perdoniamo, se cosi è, settanta volte sette. 

0 Amelio Minorine 

il motivo del terrore che aveva Invaso mio ziof 
A mia volta mi alzai subito da tavola, e mentre 
salivo le scale lo incontrai che scendeva, te; 
nendo In mano una vecchia chiave rugginosa! 
certamente quella che apriva la stanzetta della 
soffitta, e nell'altra una scatoletta d'ottona c h i 
mi p a m un piccolo scrigno. ' 

•"Agiscano pure come vogliono, lo riuscirò 
lo stesso a fargliela!" esclamò, e aggiunse uni 
bestemmia. "Di a Mary che mi prepari un buo* 
fuoco in camera, quest'oggi, e manda a chili 
mare Fordham." (Fordham era l'unico avvoca» 
10 di Horsham). t 

«Feci come mi aveva ordinato e, quandi! 
l'avvocato arrivò, lo zio mi mandò a chiamare, 
11 fuoco scoppiettava allegramente, e nel carni» 
netto vidi una massa di cenere nera e fioccosa, 
come se vi tosse stata bruciata molta carta, 
mentre lo scrigno di ottone giaceva li accanto! 
aperto e vuoto. Mentre lanciavo alla scatola 
un'occhiata furtiva, notai con un tuffo al cuori 
che sul coperchio vi era Incisa la triplice K c h i 
gii avevo visto al mattino sulla busta fatale. 1 

•"John" disse mio zio "voglio che tu assilli 
alla lettura del mio testamento. Lascio I miei 
beni con tutti i loro vantaggi e svantaggi, a mio 
fratello, cioè a tuo padre, con la certezza c h i 
un giorno ti saranno trasmessi. Se potrai got 
detteli In pace, tinto meglio! Se ti accorgerà) 
che ciò non e possibile, segui II mio consiglio, 
figlio mio, regalali al tuo peggiore nemlcol Se­
no dolente di affidarti questa erediti a doppio 
taglio, ma davvero non so che piega pceionq 
prendere gli avvenimenti. 

Un vago 
senso di paura < 

' I . H I I I I il 

i 
TI prego, firma questa carta nel punto che * 
indicherà l'avvocalo Fordham", - < 

«Fimei cornerà era stttooaliMW, e l's>m» 
c i t o porto via « m a i II documento. Naturali. 
mente, come potete imnngtnare, questa sceni 
produsse su di me una grande impressione * 
incominciai a rifletterei sopra e • pensarci dj 
continuo, senza riuscire a cavarci nulli, E noe 
lui in grado di scuotermi di dosso il vago senso 
di paura che essa aveva lasciato in ma, sebbe­
ne questa sensazione sgradevole diminuissi 
col passare delle settimane, senza che mìlli 
venisse a turbare il nostro tran tran quotidiana. 
Però, non c'è dubbio che mio zio faste can i 
biato. Beveva più che mai ed era ancora mene 
Incline a veder gente. Passava la maggior parte 
del tempo in camera sua, chiuso a chiave, e I 
volte ne usciva, in preda ad una specie di fre­
nesia alcolica, si precipitava fuori di casa e 
passeggiava come un forsennato, per il giardi­
no, con una rivoltella in mano, urtando che lui 
non avevi paura di nessuno, che a lui nessuno 
poteva fargliela, che nessuno al mondo, uomo 
o demonio, sarebbe riuscito a chiuderlo in uh 
recinto come una pecora. Però quando questt 
accessi si calmavano, rientrava in casa, chiu-

' deva l'uscio e lo sbarrava dietro di sé, compof 
tandoel insomma come un essere In predi al 
più pazzo terrore che possa albergare In un 
cuoi* umano, In quei momenti la sua faceti, 
anche in una giornata gelida, s'imperlava <£ 
sudore, come se lo avessero Unto su, in quéi 
momento, da una vasca piena d'acqua bollert-
le. i 

•Bene, per concludere, signor Holmes, e 
per non tediarla ulteriormente, le dirò che, UM 
sera, mio zio non tornò più Indietro danna o 
quelle sortite. Lo trovammo, quando uscimmo 
a cercarlo, faccia in giù, in un piccolo stagno 
ricoperto di una specie di schiumosa Mora ver­
dastra che si stendeva al limite del giardino. Il 
suo corpo non recava alcuna traccia di violen­
za, e siccome l'acqua del minuscolo lago ave­
va una profonditi di appena mezzo metro, k> 
giurìa d'inchiesta, in considerazione della sue 
eccentricità, emise un verdetto di suicidio, le, 
però, che sapevo come mio zio avesse ottoni 
della morte, dovetti faticare molto per p 
dermi che era uscito di senno a tal [ 
togliersi lavila. La tesi del suicidio, comuM 
lu accettata, e mio padre entrò in | 
dell'erediti, composta dalla tenuta e di drck 
quattordicimila sterline che erano state depo­
sitate alla banca In suo favore.» , 

(continui) 

et «I cinque l e n i d'arancia» 

l'Unità 
Domenica 
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Il vetrometallo 
rende 
Il computer 
più Intelligente 

£ stalo recentemente ottenuto un nuovo materiale che ha 
Insieme le qualità del metallo e del vetro, con caratteristi­
che magnetiche tali da riuscire a contenere una enorme 
quantità di Inlormazlonl per II computer II nuovo materia­
le e staio sintetizzato dall'Istituto delle correnti di alta 
frequenza di Leningrado Con un complicato processo si 
ottiene una pellicola dal peso di cento grammi, ma che ha 
una lunghezza di due chilometri e mezzo La prima appli­
cazione del vetrometallo è appunto nel computer 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La mini-patata 
conquista 
molti mercati 

La mini-patata sta conqui­
stando Il mondo Realizzata 
in laboratorio nell'82 dal ri­
cercatori di biotecnologia 
della ungherese Meriklon, 
sperimentata nelle pianta-

_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ glonl ungheresi, è stata 
• • • • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ adottata oramai, con I ac-

guitto della tecnologia completa, da parte dell'Olanda, 
tr«n Bretagna, Svezia, Stati Uniti, Israele, Egitto Con II 

metodo detto «a fusione di protoplasma» I geni della nata­
l i vengono modificali in modo da ottenere tubercoli mol­
to piccoli, grandi quanto una nocciolina 11 vantaggio del 
procedimento non riguarda ovviamente il consumatore, 
che vuole al patate tane ma anche di belle dimensioni, ma 
Il coltivatore- La mini-patata produce un' pianta sana e 
robusta, con tubercoli di grandezza normale, ma ne basta­
no I-IO chilogrammi per seminare un ettaro rispetto alle 
ir* tonnellate medie necessarie 

Sostanza 
cancerogena 
negli alcolici 
americani 

Decine di lipidi vino, liquo­
ri i superalcolici americani 
•orto risultati contaminati 
con l'untano, una sostanza 
carclnogena, * quanto ha 
rea» nolo il 'Center for Science In the Public Interest-, che 
ha Ottenuto I nomi dei vini e liquori Incriminati dalle autori­
tà americane. SI traila, a quanto ha affermato II centro, che 
• un'organizzazione aenza fini di lucro a tutela del pubbli­
co, di 53 divari* quanti di alcolici, tra 1 quali sono presenti 
diversi Bourbon (il whisky americano) e alcuni prodotti 
(Mila Importante caia vinicola americana Callo, Alcuni del 
nomi più noti compresi In questa lista - una prima lista di 
alili 43 tipi di Vini e liquori contenenti la pericolosa sostan­
te era itala refi noia nel mesi scorsi - sono II Kentucky 
Cholce ed II Kentuchy Stralght Bourbon Whisky, Beam's 
Cholce Old, n, 8, Heaven Hill Bourbon, il Richard'» Whlle 
Pori, Callo Sherry U t 1000, Callo Crearti Sherry Lol 1259, 
Shou Wu Chlew Chinale wine, Carmel Sauvignon Blanc 
Itti», 

un nuovo 
ma™tiiHe 
contro la 
dcsertitlcazlQne 

SI chiama Tonpiast ed è un 
materiale, e un procedi­
mento, realizzato al Labo­
ratorio di ricerche di Chimi­
ca inorganica della Acca­
demia delle scienze d'Un­
gheria' dagli «perimenti di 
tal laboratorio e da quelli sul 

terreno etmbrail Ha rivelato come un formidabile coadiu­
tori nella torta contro la deaertlflcazione, nella fertilizza­
zione di aorte desertiche, nelle impermeabilizzazione di 
sbarramenti, dighe, canali, bacini. È costituito da normale 
ardila «Ila quale • alato mescolato uno 0,1-2 per cento di 
pollacrllamido, La sostanza ricorda il chewing-gum esten­
sibile, elastica, plastica, resistente. SI gonfia assorbendo 
l'acqua e ne può assorbire fino a cento volte II tuo volume 
iniziale d'argilla normale ne assorbe appena dieci volte) 
Ma II suo grande vantaggio ita nel fatto che il processo di 
assorbimento il blocca prima che compaia il pericolo di 
decomposizione del materiale, La grande capacita assor­
bente < Il ano baita prezzo sono I due elementi che sem­
brano destinare il Tonpiast ad una larga utilizzazione con­
tro la desertlllculone. 

A Barres 

degli alberi 

Si uova a 128 chilometri da 
Piriglln una località di no­
me Barres uno splendido 
museo degli alberi, una sor­
la al Louvre della natura 
Contiene ben 2 800 specie di piante, una collezione unica 
il mondo CI sono le sequoie giganti, alte quasi quaranta 
mairi, e I cedri dell'HImalaya, gli eucalipti e i cipressi della 
Louisiana. Insomma un Insieme di meraviglie Eppure que­
lla sorta di paradiso terrestre, quasi trecento ettari di par­
co-giardino, rischia di scomparire a causa dell'incuria de­
gli uomini. 

OAMIIUA meticci 

La locomotiva proiettile 
Giapponesi e tedeschi alPavanguardia 
nella costruzione di treni 
che vanno a 500 chilometri l'ora 
Ma ancora non tutto è risolto... 
Nel nostro futuro prossimo venturo ci sono i treni 
che vanno a 500 all'ora. I giapponesi sono già 
arrivati a quota 517, ma nessun kamikaze se Tè 
sentita di salire a bordo di un simile proiettile. 
Esistono ancora molti problemi di sicurezza da 
risolvere. Le speranze più consistenti vengono ri­
poste nella superconduttivita a temperatura am­
biente. 

FANO MARIA «UFFNlI 

• • I francesi Dupuy e Ro­
bert chiamano cronologo II si­
stema di trasporto moderno, 
basato prevalentemente sul­
l'auto 

Esso, destinato a farci gua­
dagnare tempo, in realti lo fa 
perdere se solo calcoliamo, 
oltre al tempi di spostamento, 
anche quelli necessari a lavo­
rare per pagarci II viaggio. 

La tartaruga procede in de­
finitiva più veloce della lepre 
che lavora forsennatamente 
per pagarsi II nuovo modello 
d'auto. Ma il nostro sistema di 
trasporlo non è certo meno 
vorace In fatto di spailo e di 
ambiente Dagli oceani che si 
vanno ricoprendo di una pelli­
cola oleosa alle modificazioni 
negli strati alti dell'atmosfera 
dovute agli scarichi degli ae­
rei, alle piogge acide che de­
vastano le loreste, al territorio 
che il copre di fabbriche e re­
sidenze sulla spinta del mito 
dell'ecceulblllti consentita 
dal meno Individuale, un'ac­
cessibilità che al fa Ingorgo 
appena mille rivoli di traffico 
confluiscono lungo direttrici 
Inevitabilmente comuni, c'è 
poco da stare allegri! Tutti a 
casa allora? 

Un'economla-curtense, un 
neomedioevo confortalo dal 
diletti delle comunicazioni 
immateriali? 
, Oppure, senza rtmmclare 
alla mobilita come supporto 
di una vita di relazione sem­
pre più intensa, di una mobili-
ti dunque del lavoro e del bi­
sogni, parchi non cambiare il 
sistema recuperando una più 
razionale visione del traspor­
to? Un trasporto che sia col­
lettivo nelle tratte comuni a 
milioni di spostamenti, indivi­
duale solo dove ciò i ene a 
facilitarci la vita; un trasporto 
sempre meno casuale e tem­
pre pia programmato a do­
manda con la faciliti che reti 
Informative sempre più estete 
ed estendibili consentirebbe­
ro? 

Fatto dunque fatalmente di 
meno auto, camion e aerei ma 
con tanta innovazione e fanta­
sia in più? 

Dal nastri trasportatori an­
che accelerati, alle auto elet­
triche In servizio multiplo, alle 
metropolitane automatiche 
magari a motore lineare, alle 
tante possibili forme di tra­
sporto a domanda, alle forme 
di Intermodali!* e di trasporto 
combinato, dai treni ad alta 
velociti a quelli a sospensione 
magnetica Un viaggia nella 
fantasia? O un viaggio nel 
mondo delle applicazioni In­
novative di tecniche gli cono­
sciute da tempo 0 brevetti 
delle sospensioni magnetiche 

risalgono al 1938) e che solo 
la soggezione a potenti inte­
ressi consolidati ci impedisce 
ancora di sperimentare, attua­
re e diffondere? 

Dunque, un vero contro­
progetto dalla parte della do­
manda A cominciare dai 
mezzi di •frontiera» I treni 
(Ina ormai anche le metropo­
litane) a levitazione magneti­
ca 

I veicoli Maglev (magnetlc 
levltatlon). usciti ormai dalla 
lantascienza, sono entrati in 
fase sperimentale e persino di 
preeserclzlo 

Velocissimi 
senza passeggeri 

Le Ferrovie nazionali giap­
ponesi (Jnr), dopo aver tocca­
lo gli dal 1979 la velociti di 
517 km/h con un modello in 

i ridotta tenta passeggeri, 
studiano oggi su di un circuito 
di 7 km e Mtyaukl prototipi 
con passeggeri a bordo 
Obiettivo: Il collegamento To­
kio-Osaka e. In prospettiva, 
l'intera dorsale Nord-Sud do­
ve opera oggi loShlnkansen.il 
«treno proiettile» da 260 
km/h. Anche le Linee aeree 
giapponesi GlaQ sperimenta-
fiowìcoll de«a capaciti di 50 
penone con l'obiettivo a bre­
ve di coprire (a S00 km/h) il 

percorso aeroporto di Narita-
Tokio (70 km) e, in prospetti­
va di vendere la soluzione al 
grandi aeroporti del mondo 

Più avanti di tutti,! tedeschi 
hanno in esercizio gli la M-
Bahn di Berlino (vedi IVnllà 
del 20 maggio 1987) e, sul cir­
cuito di Emsland lungo 31 km 
(In via di completamento) Il 
Transrapid, treno capace di 
circa 200passeggeri che ha 
gii raggiunto la velociti di 
350 km/h e che è programma­
to per velociti di esercizio su­
periori al 400 km/h Senza 
dubbio è questa la linea di 
sperimentazione più vicina al 
raggiungimento di risultati 
concreti e, non a caso, la par­
te più dilesa dall'occhio indi­
screto del lotografi non i tan­
to il treno, quanto lo stabili­
mento dove si producono in 
serie le travi della via di corsa 
Lunghe circa 30 metri, devo­
no avere una freccia ridottissi­
ma e una tolleranza costrutti­
va al centesimo di millimetro, 
travi da ponte, ma costruite 
con una perfezione da orolo­
giaio usando macchinari che 
sono il vero e proprio «clou» 
dell'operazione Transrapid 

Anche sovietici, americani 
e canadesi stanno prendendo 
in considerazione il sistema 
del resto, I loro territori inclu­
dono gli itinerari più promet­
tenti dal punto di vista com­
merciale tratte da 500 a 1000 
km Ira grandi aree metropllta-
ne Emblematiche le tratte 
Los Angeles-Las Vegas, Hou­
ston-Dallas, Toronto-Montreal 

Il treno Transrapid, 
a cui stanno lavorando 
i tedeschi, 
che si basa 
su un sistema 
di levitazione 
elettromagnetica 

nschlano però di frenate lo 
sviluppo dei Maglev tedeschi, 
stretti tra una tecnologia ma­
tura ma rinnovata, i treni, e 
una ancora non provata, ma 
estremamente promettente, 1 
supercondutton ad alte tem­
perature Ma perché? Per ca­
pirlo occorre sapere che la le­
vitazione magnetica viene og­
gi ottenuta in due differenti 
modi per attrazione (scuola 
tedesca) e per repulsione 
(scuola giapponese) Sono fe­
nomeni noti ma tanto vale ri-

— puntano, con allettanti 
proposte commerciali, sia 
giapponesi che tedeschi, per 
dare concretamente vita a 
questo che potrebbe divenire 
un modo di trasporto total­
mente nuovo e rivoluzionarlo 

Tra l'altro un decisivo van­
taggio dei Maglev, risucchiati 
come sono da campi magneti­
ci migranti, è la possibilità di 
superare pendenze proibitive 
con Irrisoria faciliti. La con 
correnza delle ferrovie veloci 
(300 km/h) e, soprattutto i 
progressi dei supercondutton 

C cordarli, se prendiamo due 
sbarrette calamitate e le avvi­
ciniamo, esse si attraggono o 
si respingono a seconda che 
si avvicinino polarità opposte 
od uguali 

Nei veicoli Maglev, in cui I 
magneti del veicoli e quelli 
della via devono essere sepa­
rati da uno spazio d'ana (l'in-
traferro) per garantire l'avan­
zamento senza attnto, tutto 
cambia a seconda che si sfrut-
U il pnmo o il secondo feno­
meno 

Se si lavora in attrazione ba­
stano campi magnetici di in­
tensità ndotta con un intrafer-
ro di circa un cm (ecco la ra­
gione dell'assoluta precisione 
delle vie di corsa) ma il siste­
ma e intrinsecamente inslabi-
le Un pò come una pallina in 
bilico sulla punta di una mati­
ta 

Infatti ogni turbativa (quale 
ad es una variazione di cari 
co) porterebbe o ali (ncotlag 
gio tra due magneti 0 al loro 
distacco, a meno di una im­
mediata vanazione in Più o in 
meno dell intensità del cam­
po magnetico Per questo, i 

progettisti del Transrapid han­
no dovuto realizzare magneti 
capaci attraverso un sistema 
di regolazione elettronica, di 
ben centomila aggiustamenti 
al secondo! Solo che 11 prezzo 
che si paga a questo risultato 
da giocolieri è, fra I altro, un 
aumento di peso che diminui­
sce Il canco pagante 

Tu» altra faccenda con la 
repulsione In questo caso II 
fenomeno è stabile (la slessa 
pallina ma in fondo ad una 
vaschetta) L'Inlraferro è di 
ben 10 cm e non ci sono pro­
blemi di regolazione de! cam­
pi In compenso la denslti dei 
campi magnetici che si rende 
necessaria è elevatissima, e vi­
sto che per ottenere un eleva­
to campo magnetico occorre 
un'elevata intensità di corren­
te, ecco qui la necessiti di ab­
battere drasticamente le resi­
stente usando il fenomeno 
della superconduzione Coti 
correnti anche estremamente 
intense (fomite dalle batterie 
di bordo) circolano indenfini-
tamente senza esaurirsi 

La terza via 
tutta italiana 

Tutto risolto allora? In real­
tà no, perché per ottenere la 
superconduzione gli avvolgi­
menti vanno Immersi In elio 
liquido a temperature vicine 
allo zero assoluto, temperatu­
re difficili da mantenere e che 
rappresentano inoltre un co­
stante pericolo in caso di ri­
scaldamento improvviso del 
liquido refrigerante I veicoli 
giapponesi, ad oggi, sono 
quindi delle vere e proprie 
bombe volanti Sono andati a 
517 km/h ma nessun iowiWa-
ze se l'è scinta di salire a bor­
do! Nei veicoli attualmente in 
sperimentazione si é ovviato 
al problema ncorrendo all'u­
so di liquidi refrigeranti a tem­
perature più alte, ma abbas­
sando di molto rendimenti e 
velociti raggiungibili Ecco 
dunque che la tecnica del su­
perconduttori a temperatura 
più alta, b, addirittura, am­
biente, schiude prospettive 
(insperate Un qui) ad un lllone 
di ricerca operativa che appa­
riva piuttosto chiuso e ripro­
pone, però, l'imbarazzo della 
scelta. 

Per intanto va segnalata 
una terza via, tutta italiana 
questa e che viene proposta 
da un gruppo di ncerca del 
Cnr che fa capo ad un grande 
tecnico l'ing Di Ma». 

Questa soluzione, chiamata 
di sintesi perché fa tesoro de­
gli erron e delle difficolti al­
trui, lavora su magneti perma­
nenti (un po' come la M-Mahn 
di Berlino) ma m repulsione, 
Da un lato (sulla via) in ferrite, 
dall altro (sul veicolo) In terre 
rare-cobalto Uno studio del 
tutto inedito e di grande raffi­
natezza teorica dimostra la 
piena fattibilità, e gli evidenti 
vantaggi come leggerezza, 
economicità di impiego, alto 
canco utile di questa soluzio­
ne di sintesi 

Non sarebbe il caso di co­
minciare a sperimentarla In 
Italia, magari con una quota 
modesta di quanto ci accin­
giamo a spendere per rilancia­
re acrilicamente il vecchio si­
stema. del trasporti? 

Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A Cremonese 
posi/azione di A Lombardo 

La storia di un'educazione non solo sentimentale, 
narrala con garbato umorismo 

Albatri Urc 39 000 

Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere lutto d'un flato I temi 
ricorrenti nell'opera di Sàbato la solitudine, il 
bisogno di comunicazione, la divorante ricerca 

dell'assoluto 
Albatri» t i re 1* W» 

Auguste de Villiers de l'Isle-Adam 
Racconti crudeli 

prefazione di Mario Luzi 
Atmosfere tra il nero e il Fantastico, raffinatissima 

scrittura, ironica demistificazione dei valori della 
società francese "fin de siede" nei racconti di un 

letterato "maledetto" 
MHairo* Lire 24 ODO 

Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 

di un fotografo 
a La Piata 

romanzo 
Una deliziosa commedia 

di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 
e felice insensatezza che 

coinvolge tutti i 
personaggi L'ennesima 
prova dell'originanti e 

dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino. 

I David UcItOOD 

8. 
Pensa a un libro per Testate 

^ % * '«Me*. 

.̂ ^aW,"^pr!W^aSP* 

.PJJ 
{^sconti 

d'amore dijotfa 

.V; 

Horacio Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia e di morte 

prefazione di D Puccini 
Sione della selva 
tropicale — con la lotta 
dell'uomo contro la 
violenza della natura — e 
storte di città — che 
svelano il volto osi.uro 
della Mia borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, inediti in 
italiano, del maggiore 
narratore latino 
americano del primo 
novecento 

1 Di) iti | re INUMI 

Juru Nikolaevtc Tynjanov 
Persona di cera 

Una horror story, ambientala nella Russia di Pietro il 
Grande, tome occasione per denunciare le 
contraddizioni della società sovietica nel periodo 
post-rivoluzionario 

Apparizioni d'Oriente 
Novelle cinesi del Medioevo 
Il meglio di una delle più ricche tradizioni narrative 
del mondo, lino ad ora poco conosciuta in ocudeme 

Alban,., | i n " U N I 

Carolina Invernizio 

Pallida bruna 
a cura di Riccardo Remi 

•[ Editori Riuniti p 

Nero per signora 
a cura di Riccardo Rem 

Racconti "macabri" e rnaonu "rosa", the sono tra 
le cose più godibili nella fluviale produzione di 
' Carolina dette lacrime" 
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A n c o r a Viviana alla ribalta 
jArmando Pugliese ha messo in scena a Pompei 
j«La Festa di Montevergine», 
[uno splendido esempio di teatro popolare 

•lVlontepulciano ripropone 
«Pepite», una curiosa operetta di Offenbach 
che gioca contìnuamente 
tra richiami colti e gusto della comicità 

VedìrePro 

CULTURAeSPETTACOLI 
(Aldo Rossi lavora da 30 anni 
[«Non sono un demiurgo, 
[voglio una città migliore, 
llibera, per poter lavorare» 
i 4 regole per costruire 
[L'architettura deve essere 
[chiara, leggibile, 
punzonale e pure bella 

iimiiiiiiiililllllHIII 

Composlilone con II Teatro del Mondo e «tri progetti di Aldo Rossi Sotto, un disegno del '79 

L'utopia del sig. Rossi 
I WlUNO Viaggia molto, 

progetti, conferenze, lettoni 
universitarie 

E da poco tornato dagli Sta­
ti Uniti, mi parla doli* Germa­
nia e del Giappone, dove ti» 
costruendo un albergo a Fu-
kuoh», provincia del sud, eh* 
è uni -sorpresa», cittì caldi, 
tempestosa, -come (osse Na­
poli a Marsiglia-, 

A Milano continua i lavora­
re in uno studio all'ultimo pla­
no di un» palaulna ottocente­
sca, In «entro, non ristruttura­
ta, sema ascensore, un cortile 
umido, gradir! e divinatili di 
plein, senjs alcuna suppo­
n e v a , bella per chi h i il p é t o 
di arie antiche, nel colori, nel­
le misure, nel rapporto di tota­
le modestia, di Ironie ad un 

: palazzone che si sta rlemplen-
> do di marmi per un banca o 
\ qualche cosa di limile E II 
; contesto, sono I luoghi, il pas-
: iato, le radici, «tutto quello -
I ricordi R a u l - che mi la pesa-
E re I viaggi, c h i tono esperlen-
! » , m i anche adattamento i 
• clrcostame nuove che rischia 
i di Imi smarrire qualche c o s i 
E Cosi il slorzl di capire una cui-
r turi che non e tu», di coglier 
I ne alcuni sentimenti, di trasfe­

rirli nel progetto, Usci sem­
pre qualche cosa, ma la meta-

l mortoli non si compie per tot-
I tum Uno In (ondo In Olappo-
% ne penso all'architettura pia 
i giapponese per me, ma ) glip-
ì nonni mi ricordano che l i 
; mia architettura « l i più lom-
t barda che abbiano mal visto. 

Malgrado lutto, ci si rispar­
mi» 1C contusione «teli» Un-

i gue Perche? Se si rivedono 1 
l progetti, d i una test di laure* 
f per Un contro culturale e per 
r un teatro i l cimitero di Mode­

na, vieni soprattutto da pen-
: u r o all'attaccamento ad uni 
| trediilone, che h i qualche co-
: u d ì molto spontaneo, mtun-
I le, deduttivo, nella ricerca di 
riempile»!, per «ut» archilei-
. tura - spiega Rossi - che deve 
- « n e r e chiari, leggibile, che 
! tumlonl bene e che sia belli». 

E qui il potrebbe ricordare il 
: ricorso ossessivo elle ligure 

elementari della geometri» 
•r del solidi, Il cubo, Il triangolo, 

Il cono, nel monumento i l 
1 partigiani a Segrete piuttosto 

che nella scuola di Brani, e t i 

potrebbero citare tutti assie­
me Adoll Uws, Max Bill, Gior­
gio Monadi, de Chirico e la 
metafisica, qui*! ad indicare 
una giustlflcaitone (ormale 
per tutto e i sottolineare uni 
divisione tri l'architettura e la 
sui Meleti, dopo mille tenta­
tivi Udi t i i vuoto di cambiar­
le. 

Stagioni del .dlslngsnno.? 
F o n i soprattutto della misuri 
e del realismo In uno scritto 
suirarchHittur» cMle, Aldo 
Rosai Insiste au»!utlllta delle 
opere « l'elogio dell'archi­
tettura civile postiamo larlo 
come cittadini che vivono l i 
cllUelsuoledillcl..«difficile 
stabilire i contini dell'utile e 
dell'Inutile, ira quando ( i t i 
un» c o n Inutile vi è non solo 
una mancanti di piacere, m i 
uni Impossibili!» dell'lntelll-
genia perché questa pensa 
Mio e ci* che e, o sarebbe, In 
certe condizioni, possibile.. e 
quando i'archllellur» al anon­
ima dell'uttlila, cioè dall'esse­
re utile agli uomini, tari sem­
pre II progresso e riportarla al 
tuoi veri compiti*. 

N e d o quindici aoal (a 
scrivevi <tt railooalltl, l a -

Aldo Rossi ha cinquantasei anni e 
trent'anni di mestiere Si è laureato, 
benché lucidamente sconsigliato da 
un insegnante, nel 1958, al Politecni­
co, generazione del Gregotti e dei Ca-
neila, assieme ai quali na condiviso 
(per dividersi, naturalmente), con la 
responsabilità di Emesto Nathan eta­

gere, le prime avventure nella redazio­
ne dt «Casabella» È diventato uno dei 
più famosi architetti al mondo, così 
che «di questo maestro - senve Man­
fredo Tafuri - del segno trattenuto, de) 
confine, della «laconica eloquenza» si 
tenta di fare un fenomeno alla moda, 
di pronta assimilazione». 

t la potine» del pIccoU 

•chi* sempre di appende­
re del quadri In nna cittì 
che è quella Knpre di U-
gresil odi altri come lui? 

L'architetto non e un demiur­
go. Mi l'architettura può co­
struir* uni cittì migliore E 

ORESTE RIVETTA 

che cosa è una cittì migliore. 
Probabilmente una cittì libe­
ra, dove ciascuno può svolge­
re il suo lavoro 

Queste sono gtk parole di 
responsabilità: tornare al 
•Mail tetti urbani, dopo 
farchitettare da quadro o 
quelli dà adotto delle aso-

piplngere e disegnare mi inte­
ressa e mi divene Fa parte del 
mestiere Per il resto ci sono 
alcun) progetti, quello per la 
Bicocca a Milano piuttosto 
che il restauro delle Zitelle a 
Venula. L'uno e l'altro mi pa­
re rappresentino un modo di 

•lillà, 
tiro I progetti atonliU-

d , dtfndivt II realismo, 
• a t t r u d s qneatknl con­
crete di residenti impeli. 
n e periferie arisene. E na­
scevi Il Galuntese, « MI-
Haa, eoa Avaonln*, Sem­
bra che uni eoatumltà et 
ala, contro u certo dibat­
tito |U* modi In irchltet-
tura • «a certo degrado 
del tempi • delta caltara? 

MI place che ti parli cosi di 
continuiti, che si possa anco­
ra riflettere su un» accentua-
«Ione sociale di un mestiere 
che ha uni vocazione sociale 
Anche se non credo all'Ideo­
logi», che avevi luto dell'ir-
chltettura uni levi per cam­
bine il mondo. Lo avevano 
teorizzato all'epoca del Movi­
mento Moderno, progettando 
città e stili di vii». Ma altra co­
sa 6 un» responsabilità a) di 11 
delle grandi utopie sociali e 
politiche C I una condizione 
specifica dell» cittì che ti può 
affrontare E che si può mo­
dificare... 

ma,' tufrfìice«d^&W* vt *•<-«, j>»*-*i oWte 3«Ae** «. 

intervenire poco formale e 
molto attento alle questioni di 
sostanza sociale Alle Zitelle 
ce la saremmo potuta cavare 
con un bel restauro 

Torniamo i l quadri appe­
al, And ad uà grande qua­
dro. Ceti Aurora del 
Groppo finanziarlo tessi­
le, • Torino, assomiglia un 
po' ad un grande quadro 
appeso ad una città In de­
grado». 

Ma pud essere anche un 
esemplo di quella architettura 
civile, come li intendevano i 
trattatisti e come noi viviamo 
nella citta, pedoni, inquilini, 
turisti, clienti, episodio urba­
no, che segna, diventa riferi­
mento Casa Aurora, poteva 
esser? Invece ifli al$siasl edl-, 
flcio pef uffici, senza facciata. 
Un azienda e un sindaco, No­
velli, vollero che fosse qual­
che cosa di diverso Lho pro­
gettati pensando a Tonno ai 
suol portici qualche cosa 1 
avvenuto 

Sono momenti di ricuoci-
Unione con l i città, che 
valgono per l'esperienza 
personale. Probabilmente 
non (Issano una tendenti 
generale: degli ammini­
stratori, detta pollUca, dal­
l i callaia,.. La mappa ur­
bana continui ad estere 
punteggiala dal cantieri 
della speculazione. Sem­
bra retorico. Ma non il 
può dire che abbiano vinto 
le ragioni della dita. 

Ci è mancato mezzo secolo o 
quasi di coraggio Oggi in Ita­
lia non si vedono più edifici 
importanti, civili Bisognereb­
be (amare indietro al gratta­
cielo Pirelli o alla Torre Vela-
sca E cito Milano, che è stata 
in fondo la cittì più lortunata 
La colpa 1 di chi amministra, 
che non ha saputo scegliere. 

La cattiva scuoia degli ar­
chitetti m a c'entra mal-

Sì, e è anche la cattiva scuola 
di una generazione, la scarsa 
cultura in un Politecnico, che 
esaltava II mestiere come una 
praUca senza principi 

Mentre tu sei stato accusa­
to di poca pratica e poco 
cantiere... 

C'è chi sceglie il paradosso, 
come Lucio Costa, che rifiuta­
va il cantiere perché questo 
avrebbe corrotto la sua archi­
tettura che era soprattutto una 
idea II rilievo compiuto da 
alcuni studenti al cimitero di 
Modena mi ha latta scoprire 
una perfetta corrispondenza 
tra I opera eseguita e I disegni. 
Ed è una soddisfazione. Non 
e è niente di più sbagliato che 
pensare al cantiere, come ci 
insegnavano al Politecnico, 
perché non si aggiusta II un 
progetto sbagliato e perche 
poi anche il cantiere 1 cam­
biato Richiede più cultura e 
più specializzazione All'ar­
chitetto tacci il compito di 
sintetizzare Per questo deve 
essere un po' umanista. 

Tante prtimwoeo dei 
tirai llstelleiluale 
no di Gramsci? 

Dovrebbe sforzarsi di assomi­
gliarli, perché gli sono solleci­
tate tante competenze e mol­
te responsabilità 

La sintesi, tra competenze e 
responsablllti, la si potrebbe 
trovare nella «fantasia» che è 
«ragione positiva d'ordine -
sostiene Aldo Rossi - contro il 
disordine deirimmagmazlo. 
ne» Per questo un architetto 
che dipinge e disegna, cittì let­
teratura e cinema (con nostal­
gia neorelista), che ha proget­
tato i| maggior numero di tea­
tri (dal Paganini a Parma ai 
Carlo Felice di Genova, dal 
Teatrino scientifico al Teatro 
del Mondo di Venezia, quello 
in legno e galleggiante, trasci­
nato come tosse una gran 
chiatta), che mette in scena 
opere tinche (una lucia di 
Lammermoore una Madama 
Bulterffya Ravenna nel 1986), 
che si nvolge ripetutamente 
ali universo dell'immagine e 
della comunicazione, cerca, 
lontano dalla scena e dalle 
semplificazioni, I fondamenti 
del suo mestiere nel solidi eu­
clidei delle origini «In bitte le 
utopie a buon mercato vi 4 
qualche cosa di consolatorio 
non per chi ha fallito, mi per 
chi non è capace di iniziare» 

E questa volta, alla fine, 
Rossi ci racconta la storia di 
Pinocchio e del favoloso albe­
ro degli zecchini d oro 

E morto Levine, 
produttore 
di 498 pellicole 

Dinodtta 
lavora 
a tutto gas 

È morto nel Connecticut Joe Levine genio americano 
della produzione cinematografica Aveva 8 Ianni Ma, co­
me succede per coloro che nel cinema stanno dietro le 
quinte, pochi sanno chi fosse Levine invece è stato un 
personaggio nlevante anche in Italia Nel cinema fin da 
giovane, quando vi incominciò a investire I pochi soldi che 
aveva nsparmiato, amo particolarmente il cinema italiano 
fece ad esemplo conoscere agli americani Roma città 
aperta e Ladri di biadette Ma il suo «colpo di genio» 
venne nel 1959 quando acquistò per I America i diritti 
della sene di Ercole con il famoso mister Universo Steve 
Reeves, che veniva diritta dal nostro paese II colpo di 
genio di Levine fu di investire 120mila dollari e qualche 
altro soldo per II doppiaggio e per alcuni elicili speciali da 
aggiungere ai filmetti italiani Poi di puntare un milione di 
dollan per la pubblicità II primo Ercole che usci Incassò 
15 milioni di dollari Era Iniziata la sua fortuna E1 colpi 
continuarono Dimostrando ancora un gran liuto e un no­
tevole interesse per il nostro paese, Levine comprò anche 
I dintti de la ciociara, che fruttò l'Oscar alla Loren anche 
grazie al lancio americano E tu un altro successo E la 
sene continuò Basti ricordare due soli altri hlm II laurea­
lo che lanciò Dustin Hoffman (un Oscar ai regista) e II 
leone d'inverno con Peter 0 Toole e Katherine Hepburn 
(svanati Oscar, uno alla Hepburn) 

Gli studios di Dinacitti, che 
qualche anno fa sembrava­
no destinati a venir vendutt 
come terreni edilicabili so­
no Invece tornati in pieni 
efficienza Lo ha dichiarato 
ieri il produttore Charles 

•"»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»*• Band II giovane produttore 
che II ha rilevati nel 1986, per conta della società america-
na «Empire Entertainment» Finora vi sono siati girate 14 
pellicole e altre 7 dovrebbero venir realizzate entro l'anno 
Tra 1 film italiani girili o previsti per quest anno negli «slu­
di» Empire, ci sono Teresa di Dino Risi, Sottozero di Poli­
doro, Belli, freschi di Oldoini, Don Bosco di Leandro Ca­
stellani, Il giovane Tbscanint di Zeffirelli, / ragazzi di Ma 
Panisoema di Gianni Amelio e forse Due telegrammi di 
Michelangelo Antonlonl Per 188 poi ci sono progetti in­
cora più grandiosi S teatri di produzione nuovi, da aggiun-
Sersi al 5 esistenti e una intera nuova città western (segno 

I ripresi del genere?) 

È proprio una vecchia quer­
cia John Houston, 81 anni, 
sta meglio. Ricoverato d i 
martedì sera al Chariton 
Memoria! Hospital di Fall 
Rlver (Massachusetts) por 
un enfisema polmonare, h i 

•••••«••••••••••••••••"••«•i»»" visto le sue condizioni mi-

SDorare «lentamente», come ha dichiarato un comunicato 
ell'ospedale diffuso venerdì sera. Lo stato di salute del 

regista rimine comunque «grave» e saranno necessari di­
versi giorni per poter parlare di una vera ripresi. 

La città europea per la cul­
tura per l'8S sari Amster­
dam e oggi l'attuale capita­
le, Firenze, le passera le 
consegne II passaggio av­
verrà con una staffetta po­
distica che percorrer! I 

' ' 1700 chilometri che divido. 
flo le due cittì e vedrà Impegnati 24 atleti tlorenUni, Ad 
essi il vicesindaco di Firenze Michele Ventura consegnerà 
II «testimone» e. Insieme, un messaggio di pace invialo dal 
sindaco Bogiankino al Parlamento europeo, a tutte le prin­
cipali città che verranno attraversate e al sindaco di Am­
sterdam, dove la stalletta arriverà l'8 agosto 

Carmine Coppola, padre di 
Francis Ford e vincitore nel 
1974, con Nino Rota, del­
l'Oscar per la colonna so­
nora de // padrino 2 h i di­
retto i L'Avana l'Orchestra 
sinfonica cubana in due 

"" , ,•*>" ,•••••• ,•• , , , , , , , , , , , ,• , concerti con musiche del 
suol film Carmine è U terso della famiglia ad aver visitato 
Cuba quest'anno, dopo Francis Ford, che ha partecipato al 
Festival intemazionale del cinema e dopo l'altro figlio Ar­
thur, scrittore e professare universitario, che sta girando 
nell'isola un film su Hemingway 

A proposito dt boom del tu­
rismo interno L'Arena di 
Verona ha registrato un im­
pressionante record di pre­
senze Nel pnmo mete di 
spettacoli del 65- feauVii II-
nco hanno partecipato ai . 

••••••••••«••"•"•••••p»»—••— tre 232mila spettatori, 
81mlla più dell'anno passato e SSmila più del 1985, consi­
derata finora l'annata più fortunati dell'anfiteatro romano. 
Per la sola primi delie Butterlìy le casse del botteghino 
hanno Incassato p ò » meno di mezzo miliardo Una dette 
ragioni del successo dell'Arena è slato il tempo buono, ma 
forte hanno contribuito anche gli allestimenti e gli inler-

{lieti. Le presenze tempre preponderanti gli italiani, ma 
orti le presenze tedesche, giapponesi, olandesi. 

John Huston 
migliora 
lentamente 

Firenze 
passa 
Il testimone 
ad Amsterdam 

Coppola senior 
dirige 
a L'Avana 

All'Arena 
record 
di presenze 

Come Palladio, progetti, disegni e teorie 
CLAUDIA CONFORTI 

Disegno per II Plinio dilli Regione di Trieste 

IBI Aldo Rossi racoglie le 
architetture e i progetti di cir­
ca trenl'annl di lavoro in un 
volume raffinato e prezioso 
Aldo fiossi Architetture 
1959-1987, a cura di A Fer 
tenga, Elecia, Milano 1987 Le 
fotografie austere e suasive 
sono di firma (Basilico, Chini, 
Martinelli), i disegni esibisco­
no intense policromie a tutta 
pagina, nessun saggio critico 
di introduzione La breve pre­
messa di Antonia Ferlenga. 
curatore del volume non In­
tende Intatti essere altro che 
la testimonianza un pò ironi­
ca e un pò tenera di un di­
scepolo all'amico e maestro 

Nonostante queste premes­
se il libro non è affatto un'e­
sercitazione narcisistica né 

I indugio ai compiacimenti 
dell autorillesslone E nem­
meno si tratta di un gesto au-
topromozlonale, del tutto 
estraneo alla biografia e alla 
condizione di Rossi, che non 
è soltanto un architetto famo­
so ma, da una decina d'anni, 
anche un professionista soli­
damente affermato In più le 
architetture che Rossi sfoglia 
attraverso le quasi trecento 
pagine del libro non sono af­
fatto accattivanti, ma difficili e 
perllno scostanti, al pari degli 
schizzi preliminari densi affa­
stellati da segni arruffati per­
cossi da ossessioni lormall Im­
placabili Il cubo svuotato, la 
torre conica II padiglione ot­
tagonale, le palafitte, le iper­
trofiche colonne binate, le ca­

bine da spiaggia pesano sul 
logli con la naturale e spaven­
tosa congruenza dei profili 
degli oceani e dei continenti 
sulle carte geografiche 

Sono le schegge di un 
atlante progettuale che inse­
gue la realtà. L'espenenza in­
fatti, anche quella di progetta­
zione, frantuma le compatte 
certezze, produce crepe, di­
rompe In Irammenti E Fram­
menti si intitola II primo dei 
cinque interventi con cui Aldo 
Rossi strappa II lettore alla 
contemplazione e lo induce al 
dubbio, al Umore che eccita la 
riflessione, gli suggerisce dife­
se, strategie di sopravvivenza 

I cinque Inserti di Rossi, 
esplicativi e colloquiali, chiari­
scono il senso dell'operazio­
ne editoriale e, più in genera­
le, dello scontroso percorso 

Intellettuale di chi ha scelto il 
progetto come strumento pri­
vilegiato del conoscere 

•Non é I architettura ad in­
teressarmi - afferma con ap­
parente paradosso l'autore in 
Un'educazione "realista ' -
ma la sua capacità di esprime-
re un mondo più complesso», 
cioè di rappresentarlo e mo­
dificarlo Coerentemente in 
questa rassegna vengono tra­
scurati «lutti quegli elementi 
pesonatl che si riferiscono al-
I immagine alla personalità, 
al) autobiografia», per affer­
mare invece I componenti 
«concreti di un sistema o di 
una teoria di architettura., ca­
paci di Interpretare «I attuale 
sviluppo della tecnologia le 
opportunità concrete dell edi­
lizia» Viene avanzata senza 
InlingimenU l'istanza a nstabl-

tire lo statuto scientifico e la 
dignità gnoseologica della-
itone progettuale 

Su questi presupposti il nle-
rimento all'architettura di Pal­
ladio «descritta attraverso II 
trattato, il progetto, la costru­
zione», con cui termina il pro­
logo Frammenti, diviene la 
clausola interpretativa del vo­
lume Esso infatti non è altro 
che I atlante figurato, il com­
plemento esemplificativo del 
saggio pubblicato da Rossi 
esattamente vent'anm fa e in­
titolato L'archilellura della 
ano, A due decenni di distan­
za Rossi rinnova la sua caval­
leresca sfida al cronachismo 
dell attualità architettonica e 
sdegnando le nostalgie neo­
romantiche, non esita * met­
tere In campo un trattato di 
architettura 

Il chimenco rapporto con 
la Storia, trappola manente 
delle nuove avanguardie, vie­
ne perentoriamente ricondot­
to da Rossi al più generale am­
bito della «tradizione come 
problema di una società in 
progresso, che vuole spingere 
avanti la propria cultura. E 
dunque, per quanto riguarda 
l'architettura, non si tratta di 
selezionare tendenze stilisti­
che, ma invece di indagare e 
riflettere su questioni di orga­
nizzazione spaziale Questi 
postulati teorici, gl i ampia­
mente argomentati nell'/trcni-
letliua della città, vengono 
ora esemplificati da una serra­
ta sequenza di modelli, che 
costituisce anche la galleria 
delle opere di Aldo Rossi Vi 
sono tra esse architetture da 
abitare, come il notissimo Gal-

laratese o le case di Brani e di 
Pegognaga, architetture d a 
usare, come le scuole di Fa­
gliano Olona e di Brani o 11 
recente palano torinese per il 
Gruppo finanziario tessile, ar­
chitettura da sognare, come II 
labirinto sospeso del cimitero 
di Modena o la spoglia magia 
del Teatro del Mondo che ten­
de le lagune veneziane 

L'ordine delle somigliarne, 
la catena delle Influente, le 
segrete vocazioni analogiche 
- la Cittì Analoga 1 un luogo 
centrale dell'opera di R o s s i -
percorrono i volumi solidi e 
puri dei progetti, I blocchi mu­
rari degli editici, e conferisco­
no a questo atlante program­
matico I aria assorta e ingan­
nevolmente sicura di un gesto 
generoso e didascalico efie ha 
radici antiche 

• • • • • • • • • • • 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 
DWAIUNO ore 20,30 

Nell'harem 
c'è posto 
per l'amore? 
BM Seconda e conclusiva 
parie di Harem (Raluno ore 
20.30). allucinante polpetto­
ne che corrisponde cosi bene 
«Ila fantasìe più scontate di 
ognuno, che alla fine piace 
Per «empio è chiaro a lutti 
che II sultano e la bella ameri­
cana rapita se la Intenderan­
no. Ma ci sono almeno due 
•leni Incomodili (uno, ahimè, 
U i i addirittura quarto) e cioè 
Il giovane ribelle Pasha e II fi-
damato Inglese della piccola 
yankee. Quel che eonta però, 
per II regista Bllly Hale e mo­
strare come una ragazza •mo­
derna» (oddio slamo nel 
1806) allevala nel mito delle 
liberti possa sottomettersi al 
lascino del riti orientali dell'a­
more più maschilista, alle se­
te, ai prolumi e al vezzi tutti 
corporei di una estemporanea 
•eduzione. Vedremo se però, 
dietro la apparente docilità 
delli ragazza (che nell'ultima 
•cena della precedente punta­
la veniva portata al sultano su 
un baldacchino come un gran 
piallo di carne cruda) si na­
sconde Il proposito di una lu­
ta (magari d amore) Intanto 
m'urla la lotta per II potere an­
che tra le recluse dell'amore e 
la moglie del marito-padrone 
vigila sul suo crudele primato 
di legittimiti Dio mio, come 
andrl a finire? 

Il comico francese Mac Ronay sarà una delle star di Italia 1 

«Sì, il mio silenzio è d'oro» 
Mac Ronay, il «comico muto» parigino, celebre per 
la sua figura dondolante, per la sua piccola follia, 
per i suoi «hep» finali, è tornato in Italia per girare 
alcuni sketch televisivi per Cabaret per una notte, 
un nuovo show di Italia 1. «Sono un comediant, 
non un mimo, né, tanto meno, un artista», forse il 
segreto della comicità di Mac Ronay è proprio 
questa. Noi glielo abbiamo chiesto 

MARIA NOVELLA OPPO 

• R i Tulio vestilo di giallo 
(tranne le calze nere), di e t i 
Indefinibilmente elevata, ma 
di espressione ancora mera­
vigliosamente infantile cosi 
appare di persona Mac Ro­
nay (sulla grafia del nome 
non ci prendiamo responsa­
bilità, tanto è Inventalo da lui 
e dice che si scrive cosi) E In 
Italia come tante altre volle 
per registrare apparizioni te­
levisive Gira II mondo con il 
suo partner Bouboul, altro 
comico di razza, artista da va­
rie generazioni, che ha (co­
me lui) sposalo una donna di 
circo Entrambi vivono sulla 
Costa Azzurra e sono quasi 
Inseparabili da lutta la vita 
Raccontano di essere nall a 
Parigi In un anno Impreclsato 
(erano troppo piccoli per ri­
cordarselo) a Ire giorni di di­

stanza l'uno dall'altro Slesso 
segno zodiacale, stessa car­
riera e stessa sorte, quella di 
un matrimonio felice Sem­
bra Impossibile Eppure deve 
essere vero 

Ma Ronay racconta cosi il 
suo inizio di camera come 
comico «Dopo la guerra era­
vamo in America e facevamo 
il numero del giro della mor­
ie con l'auto A causa di un 
grave Incidente ho dovuto in­
terrompere Eravamo senza 
lavoro, finché un giorno, al 
cinema, vedemmo Franke-
Stein e pensammo che quel 
ruolo con la testa rigida pote­
vo farlo anche con la schiena 
rotta Dopo quell idea ho an­
che studiato da mimo con 
Barrault lo e Bouboul slamo 
rimasti sempre insieme Ma 
poi ci slamo sposati e separa­

ti per qualche anno lo sono 
andato ad Hollywood Las 
Vegas e alla tv americana In 
Italia ho fatto Studio I nel 
1963 e poi Nata per la musi 
vx con Caterina Valente e Sti­
vati e tante altre comparse in 
spettacoli di vaneta Anche 
ora ho in ballo un film italia­
no, che sarà un poliziesco co­
mico, ma non e è ancora nes­
suna firma e non so con pre­
cisione» 

Come mal lei, che ora par­
la coti volentieri, ha «cello 
di fare tempre scena muta 
In teatro? 

Risponde per primo Bouboul 
•Perché II silenzio si capisce 
in tutto il mondo» Ma incalza 
Mac Ronay «Potrei dire pri­
ma Che 11 silenzio è d oro, poi 
che c'è tanta gente che parla 
molto per dire niente, ma lo 
preferisco dire che amo fare 
cose che la gente possa indo­
vinare È più poetico, si può 
sognare Anche se non tutti 
sanno sognare Posso rac­
contare un episodio Al Crazy 
Horse lo spazio è poco, il 
pubblico vicino, e io sentivo, 
mentre facevo il mio numero, 
una donna che diceva al ma­
rito ma non fa nientel E lui 
rispondeva ma fa apposta . 

e cosi hanno continuato per 
tutto il tempo» 

Si considera un comico o 

un mimo? 
Un mimo no, perché il mimo 
non usa oggetti, non ha nien­
te se non il proprio corpo Ar­
tista è una parola troppo im 
pegnatlva Diciamo camme-
dtant 

Del reato lei non è neppure 
totalmente muto, perché 
alla Due del tuoi numeri 
leva 11 avo famoso «kepi». 

Veramente quello è un verso 
nato In Italia con Studio 1 e lo 
faccio solo in Italia 

Così finisce la chiacchiera­
ta con Mac Ronay, che si alza 
con passo sicuro per avviarsi 
verso il palcoscenico sul qua­
le Invece ondeggerà come II 
solito, dando al suo perso­
naggio quell ana di folle 
spaesamenlo e di ebrezza 
analcolica che gli conoscia­
mo da sempre Lo vediamo 
mentre, con a fianco il fido 
Bouboul, recita la scenetta 
del signore al nstoranle Lo 
vedrete anche voi a Cabaret 
per una notte, il programma 
di Italia 1 per il quale ha regi­
stralo il suo piccolo show E, 
presto, anche in altre appari­
zioni televisive Almeno spe­
riamo 

Mac Ronay, il popolare comico francese 

llNCWUTA 

Come vedete 
la Rai? 
Male... 
M i La Rai si vede tempre 

Saggio. Sono dati della tv di 
iato, pubblicali sull'ultimo 

numuro di Panorama Un'In­
dagine del giugno '87 rivela 
che Raluno « ricevuta a livelli 
rollimi a buoni» solo dal 47 
per cento degli abbonati 0197 
nel 1980), Raldue dal 53 per 
cento (era il 97, tempre nel 
1980) e Rilute appena dal 44 
per cento (contro il 78 di tette 
inni la). Le regioni peggio 
servile tonti Piemonte, ¥«>•• 
to, Toscana, Campania, Basili: 
cala «Sicilia. 

Un detective in cerca di Mozart 
SAURO «TORELLI 

Un'inquadratura del (Hit) «DI-
manticite Mozart» 

DIMENTICATE MOZART -
Regia Slavo Luther Sceneg­
giatura Zev Mahler Interpreti 
Armln Mueller-Slahl, Max TI-
dot, Catarina Raake, Wol­
fgang Preiss. Repubblica fede­
rale tedesca 1985 
Odeon di Milano 

ta l Ovvio che la prima cosa 
che viene In mente, vedendo 
questo Dimenticale Mozart, 
risulla subilo il fortunato Ama­
deus di Milos Forman A 'or­
to, poiché Immediatamente II 
regista Slavo Luther, cineasta 
di ascendenza cecoslovacca 
(come Forman) ma operante 

nella Germania occidentale, si 
incarica di prendere le distan­
ze dalla più nota pellicola 
americana E vero, peraltro, 
che la materia narrativa di en­
trambi 1 film appare Incentra­
la, più o meno, sugli slessi ele­
menti storico-biografici Però, 
Forman riscatta presto Incon­
gruenze, deduzioni spericola­
te sul plano di uno splendore 
ttllistico-espressivo trascinan­
te, mentre il meno sperimen­
tato Luther Indugia Invece 
troppo In tetraggini, forzature 
Inquisitorie alla lunga pregiu­
dizievoli per l'intiera rappre-

I f f l W Oimmticate Wov 
tarli sorretto originariamen­

te da un proposito quanto mai 
ambizioso - ripercorrere ri 
costruire cioè gli ultimi anni e 
la prematura scomparsa di 
Mozart secondo le cadenze, 
le movenze di un thnllmg - , 
ma in effetti si risolve poi in 
una pedante pretestuosa «re­
gistrazione di eventi» tutti ed 
ampiamente da dimostrare 
Tesi di fondo quanto meno 
eterodossa del film di Slavo 
Luther resta, insomma, che, 
te è vera I ipolesi della morte 
non per cause naturali di Mo­
zart, responsabile di quello 
.«tesso misfatto non fu, come 
suppone il film di Forman, il 
solo Antonio Salteri, ma sa­
rebbe siala piuttosto la picco­
la lolla di personaggi che at­
torniavano Mozart nel suol ul­

timi e più tribolati anni 
Il meccanismo da detective 

story innescato e perfino im 
piegato qui dal conte Pergen 
contribuisce a suggenre, ad 
esempio che tanto il più che 
sospetto Salien quanto I inso­
spettabile moglie di Mozart 
Costanza, il medico curante 
come I amico collaboratore 
Schickaneder o, ancora, li ba­
rone Von Swieten avrebbero 
avuto motivi più che plausibili 
per istigare o procurare la 
morte del compositore Vuol 
perché mossi da patologica 
invidia, vuoi perché intolle­
ranti delle tendenze libertarie, 
apertamente trasgressive del­
l'indole, dell'arte mozartiane, 
y»' tolta tWJrtSte^™-
detta da mandare ad effetto a 

risarcimento di torti o di sgar 
bi provocati dall indocile, ir­
ruente Mozart 

Ecco tutta questa congerie 
di supposizioni, di possibili 
moventi sembra verosimile a 
dirsi ma prospettata dilatata 
sullo schermo nella misura ca 
nonica di un film dal! incerto 
ritmo e dall ancor più proble­
matica progressione narrati­
va le cose risultano davvero 
meno convincenti Soltantp 
una relativa penzia tecnica e 
qualcuna delle interpretazioni 
di spicco (Armin Mueller 
Stahl, ad esempio è come 
sempre misurato, bravissimo) 
contnbuiscono a collocare 
Dimenticate Mozart nel nove­
ro delle nobili, ma non del tut­
to nuscite, imprese 

• • • • 
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11.M «IOBI.IMH.STA 

11,1» UIMA VWMM. A cute di Fedariw Fai­
na! 

TBUOIORNAU IMO 

« • • » ftMITWIMtWA. Il gioco <W tono 

14.00 STRADA MAISTRA, «lira cor, Hum-
Mjiy Bogart, Ida Lupino; ragia di Ftioul 

I M I 

1f.11 

11.91 

H.1I 

CICLUMO. TrofeoMantelli 

ROBIN HOOO. TMttllm een M Praad 

C O M I A U C I . Sputatolo oon flim.to 
Carotarla, eugtnlo (tonnato, Tullio Da Pi-
•COBO 

L'WtCINDIARIO, film non Arthur Kan-
n.dv, Wartan O . m , Tom SalkKk 

I I . IO CHI man «A. TILMMRMALI 

1 0 . » HARIM. Fllm «M Omar Stierlt, Ava 
Oaroìjtr, ragia <H Bllly Hale U ' ad ultima 
«')....„, 

11.00 L A M M I M C A S f W n V A . Pugilato-
Senio-Mortilo Titolo Italiano pesi Super-
pjumJL. 

O0.1t 

00.Ì» 

Tai NOTTE 

MUSKANOTTt SCHUMANN. Dirigi 
Peter Maag 

• • » UMNABTtCABLIJSBSBISB 

M B LA ORANM VALUTA. TaHIII 

1.10 ALICI. Ttlafllm con Lindi Utvln 

10.00 

11.00 

1 I . i l 

14.00 

MIMIMIPM, T.l.lilm oon R W.lt. 

14» QUA, Film e«t Paul PouplM 

SUURCLASSIFICASHOW 

HOLLYWOOD O MORTI. Film con 
Jeny Lewis 

I M I 

17 .» 

11.10 

10.00 

10.30 

MIA MOOLW I D I UVA- Film 

ff»DU€ 
11.00 LA MIA T I R B A n A I BOSCHI. Tele­

film «Una nona d inverno lui ghiaccili» 

1 1 . » B U I BULLI PI COMICITÀ 

11.41 M I . MOTO ailLL'IlOLA OIL PERI­
COLO, Film con Paur LOTTO. Jean Nar-
«holt 

19.00 T O I O l i i TFHDICI. T O l LO SPORT 

1 1 . » SARANNO FAMOSI. Telefilm con 
0«bbi«AII»n 

1 4 . » CONCtRTO Ot «UBICO110001111 

11.10 IH Q U I f INDAOA Mlf lUO- T.l.lilm 

17.10 MNTOMAO CONTRO ICOTLAND 
VARO. Film con Louis Ot Furiti, MyMna 
Deroonpaot 

11.41 WBRYMAIOr.Tal.f l lm 

11.40 M I T I O 1 . T IUOIOBI IALI 

10.00 T O I . DOMENICA SPRINT 

11.00 

B IL IA D'ESTATE. Con Ramona Otì-
I Abati, Don Urlo 

I H A K A ZULÙ. Sceneggino con Henry 
Cll l Robert Fow.ll 16- puntata) 

11.11 T a l STABBIA 

11.10 l O R a i N T I 01 VITA 

JAZZ OaOI. Incontro con TootiTril.li-
mani Philip Cilh»rlni TWo Prmnt l 
Franco Cirri 

.;!î !:i ' ÌH: : :H I ' 

ITR€ 
11.20-1 l .S I OMETTA «POSITIVA. V p i n i . 

Motociclismo Gr«n Pnmio 0 Inghllurrt 
1 2 5 . 260ce 

10.00-17.00 DIRITTA SPORTIVA. 2''parte 
Mot ciclismo Gran Premio d Inghilwrra 
600 co 

11.00 tai , TO Riamimi. 
1 9 . » POMewCAQOL.Aci .adlA «scardi 

10.00 SPECIALE DADAUMPA. Mina. Milva, 
Morandl 

1 0 . » SOLDATI. Storia di uomini In guerra. 
presentito l raccontilo da Frederick For-
syth (6* puntati) 

11.11 T O I U B A 

«1.10 MUSICATBI. American Biltit Jheptre 
In San Frsnoitco Mutici di G F Haandel 

21.41 PALLACANUTRO. Itili. Una 

11.30 T 8 1 MOTTI. TO RIOIOWAUB 

13.41 MAX HIADBOOM, Cortometraggio 

(D.EKK 
11.00 KBOHO0- T.Milm 

13.11 L'IMPARlOOlAIILt OODf BEY. Film 

11.00 AUTOMQI4U1MO. GP d Inghilterra 

11.40 AUTOSTOP PIB H. CULO- Telarli™ 

10.40 TMC K I W I . TEIBOIOBNALE 

1 0 . » IL MAGNIFICO IRLANDESE. Film 

2 1 . » PIANETA AZZURRO. Documentarlo 

13.10 MORTI IN CANOA. Film 

13.0» APPUNTAMENTO A ISCHIA. Film 

10,00 «ANFORD AND »QN. Talelilm 

1 9 . » MOTO H W I O . Telefilm 

2 0 . » F U O R I DA CAVALLO. Film con L 
Proietti, E Montes.no C Spai» 

2 1 . » IN PRIMO PIANO 

23.00 SPY-FORCE. Telefilm con P Summer 

,Mm urna,»/ 

lulle Christis (Ime, ore 20,20) 

j^mHmmmmm 

0.30 BIM BUM RAM 

12.00 

1 1 , » 

L'UOMO DA M I MILIONI DI DOLLA­
RI, Tilitllm «Il ritorno del mostro di Va-
nife» 

ORANO M I X . Rubrica condona d i An-
dr i . Oe Adamlch 

H » T Y IIPTV. Tilifllm con L Cariar 

TRAUMA CINTSR. T.l.lilm con L 
Ferrigno 

LOVI BOAT. Telefilm con B Kop.il 

RAPICI. Sceneggiato con John Amos, 
Trulmm Bnullfl (ultima puntila) 

puoi 
Cimi 

—ILATO. Mike Tyion-Tonv 'njok.er 
iimpleniio mondili, poti minimi 

14.00 ICIAIFPO A N I W YORK. Telefilm 

1 4 . » DEEJAY BEACH. Con Gerrv Scotti 

11,00 DIMENSIONE ALFA. Telefilm 

17,00 

1 1 0 0 

19,00 

2 0 . » 

22,10 

23.10 

MANIMAL. Telefilm «La notte dillo 
scorpione» con Simon MacCorkindale 

AUTOMAN. Telefilm con C Wagner 

CARTONI ANIMATI 

C H I PIACERE AVIRTI QUI. Varie;» 

I PREDATORI DELL'IDOLO. Telefilm 

SAMURAI. Telefilm 

I . » 

9.11 

11.11 

12.10 

13.00 

14.30 

17.41 

11.10 

19.00 

19.30 

20.10 

21.30 

22.30 

23.30 

OUNSMOKE. Telefilm con J. A m e n 

UN LADRO IN PARADISO. Film 

PARLAMENTO IN. Con R Dalla Chiesa 

CASSIE A CO. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgi, e Four 

I GEMELLI EDISON Telefilm 

SEMBRA FACILI. Telefilm 

DEVLIN I DEVLIN. Telefilm 

COLLEGE. Totelilm oon Tom Hanke 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

MATT HOUSTON Telefilm 

COVER UP. Telefilm 

PIYTON PLACE. Telefilm 

MOD SOUAD. Telefilm 

1 7 . » PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18.00 V I T I RUBATE. Telenovele 

19.49 VERONICA. Telenovele 

20.30 NEW SCOTLAND YARD Telefilm 

21.30 LA VALLI P I L MISTERO. Film 

23.19 IL LOUVRE. Documentario 

111 
RADIO 
NOTIZIE 

t.30 
700 
711 

• su 
tao 

10 SI 
1000 
l i s o 
11 «s 
« 0 0 
12.30 
1300 
ia so 
13 et 
14 00 
15 30 
10 30 
ia 30 
1B4S 
i t oo 
19 30 
« M I 

GR2 NOTIZIE 
ISR1 
GR3. 
GR2 RADfOMATTINO 
GRI 
CR2 RADIOMATTINO 
6R2 NOTIZIE 
6R3 
GRI FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRt FLASH 
GR2 RAOIOGIORNO 
GRI 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GRI SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
GA2 ULTIME NOTIZIE 
GRt 

RAOIOUNO 
Onda venti 6 56, 7 SS tO 13 
10 67 12 SS 17 30 18 56,2150 
23 20 8 Bai DBase I Itali» 8 48 Radio 
vlllelta a schiara con vista sul mare 
10 18 Variata varietà 1Z La placa la 
radiarli II Rqmanaron 2 18 26RB 
diouno periadici 20 L italiano impuro 
20 30 Stagtorje Imca «La Rondine» di 
Giacoma Puccini 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 
1127 13 26 16 26 16 20 18 27 
19 26 22 27 6 Leggera mi beli» 
S 45 0 cieli azzurri 935 ti mondo di 
IvWly 11 Gigliola, Gigliola, 12 00 M Ila 
e una canzone, 12 4S Hit Paratia 2 20 
Il pescatore di perla 21 Piccola storia 
del cena e del gatto 21 «0 Georg» 
Brassens 22 40 BuonanotM Europa 
23.28 Notturno italiano 

«•00 BUON* DOMENICA 

11.30 SUPERPWOPOSTE 

16.00 UNA DOMENICA DIVERSA 

19,30 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 

20.30 L'IDOLO. Tolenovola 

^ L1 
18.00 L'IUTIBVIST*. Tlla culi 

11.30 THE TUBE 

IBIIIWIIWllBIIlUllll 
RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1143 
e 55-8 30-10 30 Concerto del matti 
no 7 30 Prima pagina, 11 60 Spedata 
classico. 13 10 Viaggio di ritorno 14 
Antologia di Radiotre 20 00 Concerto 
barocco 21 MandelSsohn Le Sinfonia 
ed altro 22 25 Un racconto U spada 
addormentata 

RADIOSTEREO 
STCREOUNO — 14 30 L ostato di 
Certa bianca stereo 19 20 Stereouno 
sarà 
5TEREODUE — 14 30 Stereosport 
20 06 Discouovità 23 0 J MIN 

MONTECARLO 
740 II lunario, 8 40, 11, 1130, 
16 30, 18 30 II Cantadartaio 11 20 
Altra Trad manto 12 II pranzo dalla do 
menlcB 17 Propaate Rmc 18 Euro 

L'opera. A Torre del Lago 

Un film per 
Rodolfo e Mimi 

ALBERTO PALOSCIA 

B » TORRE DEL UGO Sem­
brava spaccialo In partenza II 
secondo spettacolo del Festi­
val Puccìmano Dopo un vio­
lento temporale che si era ab­
battuto sul U g o di Massacluc-
coli nel primo pomeriggio, 
nubi minacciose incombeva­
no sulla prima della Bohème, 
tanto che molti spettatori non 
se I erano sentita di sfidare il 
maltempo e avevano disertato 
I appuntamento, lasciando 
qualche posto vuoto Ma for­
tunatamente il miracolo si è 
compiuto il primo alto e filato 
via liscio e mentre il pubblico 
acclamava le romanze cele­
berrime di Mimi e Rodolfo 
nell interpretazione di due 
puccinlani fuoriclasse come 
Mletla Sighele e Venano Lu-
chetti, il cielo si è progressiva­
mente schianto e la serata si è 
conclusa con un grande sue 
cesso 

Così il pubblico, che aveva 
accolto con diffidenza la Tu 
randot firmata da Giancarlo 
Cobelll, stavolta ha gradito 
senza riserve lo spettacolo si­
glalo dal direttore Marcello 
Panni (che per I occasione si 
cimentava per la prima volta 
con la difficilissima partitura 
puccmiana) e dal giovane re­
gista Stelano Piacenti, che ha 
dato a questa nuova Bohème 
torrelaghese una impostazio­
ne di tipo marcatamente cine­
matografico, confermando un 
connubio - quello fra teatro 
musicale puccinìano e cine­
ma - che si è rivelato in parec­
chi casi felice e azzeccato 

Tutta l'opera è filtrata attra­
verso la tecnica cinemato­
grafica del flashback pnma 
che I orchestra ci introduca 
nella gelida soffitta dove con­
vivono gli amici bohémien, 
vediamo il poeta Rodolfo e il 
pittore Marcello, ormai matu­
ri, aggirarsi di fronte alla vec­
chia abitazione fra I comignoli 
di Parigi Essi ritornano con 
nostalgia alla propna gioven­
tù, rievocando le vicende di 
una vita scapigliala e dissipa­
ta Ed ecco allora che la vi­
cenda prende corpo a poco a 
poco, sviluppandosi nell'Im­
pianto scenico fìsso, che nel 
secondo alto vede la soffitta 
trasformarsi nel caffè Momus, 

invaso dalla folla colonia del 
venditori ambulami Piacenti 
evita volutamente in questa 
regia 1 toni del bozzettismo 
naturalista e Indugia sul tema 
suggestivo e inconfondibil­
mente puccinìano della rimi-
nlscenza e su una dimensione 
rievocativa intrisa di umori 
crepuscolari La Bohème per 
Puccini rappresenta la decan­
tazione nostalgica della giovi­
nezza perduta e Piacenti sot­
tolinea questa decamazlona 
con una alternanza di primi < 
piani di squarci pittoreschi, 
sottolineati con eleganza dal­
le bellissime luci di Guido Ba­
roni 

Uno spettacolo Intelligente 
e lontano quindi dal disimpe­
gno balneare che spesso ca­
ratterizza certe produzioni 
estive di opere di repertorio II 
successo è stato assicurato 
anche dalla presenza di una 
compagnia di canto afflatati»-
sima e scelta con grande cura 
Un autentico miracolo la Mirai 
della Sighele, una cantante 
che nonostante la lunga mili­
zia teatrale sa conservare con 
intelligente sensibilità Inter­
pretativa la freschezza vocale 
e la mirabile duttilità del fra­
seggio perfettamente aderen­
te allo stile di conversazione 
tipico del teatro puccinìano 
Accanto a lei I inseparabile 
Venano Luchetti rlpnipone il 
suo Rodolfo caldo e giovanile 
e Lucetta Blzzi ci consegna 
una Musetta elegante e vapo­
rosamente sensuale, che ci ha 
fatto pensare alle grandi Inter­
pretazioni di Graziella Sdutti 
Giovanni De Angells è un ro­
busto Marcello, Armando Co­
lono un eccellente Colline, Il 
giovane baritono Stefano An­
tonucci nel ruolo di Schau-
nard si conferma mollo più di 
una promessa, mentre Giorgio 
Giorgetti (Benoll) e Graziano 
Polidon (Alclndoro) si con­
fermano ottimi caratteristi 
Dal podio Marcello Panni as­
sicura una lettura molto cali­
brata, conciliando nervosità 
stravtnsklane e suggestioni 
crepuscolari e ottenendo una 
buona prestazione dall'orche­
stra del Teatro del Giglio di 
Lucca e dal coro del Festival 
istruito da Tullio Boni 

SCEGLI IL TUO FUNI 

1 1 . 0 0 QUATTORDICESIMA ORA 
Ragia di Henry Hathaway, con Paul Douglas. 
Richard B . s . h i r t , G r a n Kelly. U n (1»B1I 
Bel dramma di Hathavyay, risolto nel lungo, este­
nuante dialogo tra un poliziotto • un giovarla che 
vuole suicidarsi gettandosi da un cornicione. Por 14 
interminabili ora il poliziotto tenta di convincere il 
ragazzo a desister», finché... Due curiosità e il film 
d esordio di Grece Kelly, a hi distribuito con due 
diversi finali (in uno il giovane ai salva per miracolo, 
nell altro precipita) Retto quindi la «uscente di ve­
dere come finirà la copia in onda slamane . 
CANALE » 

1 4 . 0 0 STRADA MAESTRA 
Regia di Raoul Walah, con George Raft, Ma Lu­
pino, Humphray Bogart, Ann Sheridan. U n 
119401 
Vigoroso film drammatico aul camionisti. Raft e Bo­
gart sono due fratelli che conoscono varia vicissitu­
dini Il primo é coinvolto in un omicidio, Il secondo ha 
un grave incidente in cui perda un braccio Bella 
regia di Walsh 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 HOLLYWOOD O MORTEI 
Regia di Frank Teihlln. con Jarry Lewis. Dean 
Martin. Anita Ekberg. Usa 119501 
Il pomeriggio di Canale 5 dedicato al bravo regista 
Frank Tashlm Inizia con un gioiello, forse il miglior 
film della coppia Jerry Lewis-Dean Martin I due 
sono Malcolm e Steve, sgangheratissimi amici che 
si mettono in viaggio per Hollywood Lo scopo è 
incontrare Anita Ekberg, di cui Malcolm è follemente 
innamorato Disatri in agguata 
CANALE 5 

1B.4B MIA MOGLIE E DI LEVA 
Regia di Frank Tashlin, con Tom Ewan, Rita 
Moreno Usa (19561 
Tashlin replica con un altro film dello stesso anno 
{che frenetici questi americani!) Qui non c'è Jerry 
Lewis, ma e i il bravissimo Tom Ewoll che atravede­
va per Marilyn in «Quando la moglie à in vacanza». 
Stavolta la moglie di Ewel è nell'esercito come ausi­
liaria Loi voleva solo seguire lui. ufficiala richiamato 
Ma quando lui viene scartato e lai arruolata, le eoa* 
si complicano 
CANALE B 

2 0 . 2 0 IL MAGNIFICO IRLANDESE 
Regia di John Ford e Jack Cardili , con Rod 
Taylor. Julia Christie, Flora Robaon. Gran Bre­
tagna (19SSI 
Film iniziato da Ford (poi ammalatosi) e concluso dal 
suo aiuto Cardiff, si ispira all'autobiografia dello 
scrittore irlandese Sean 0 Casey Un gìovana lavora 
in fabbrica ma aspira al mondo deli arte Scrive una 
commedia che sconvolge tutti per il suo crudo reali­
smo Arriverà In vetta, ma a caro prezzo. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 FEBBRE DA CAVALLO 
Regia di Steno, con Luigi Proleni. Enrico More 
tesano Italia (19761 
Un Indossatore, un posteggiatore, un perdigiorno. 
Con una passione In comune le scommesse auì 
cavalli Come è ovvio perdono sistematicamente, e 
inventano gli Inghippi più assurdi per pagare (o non 
pagare, che à meglio) Commedlola non ignobile, 
Proietti e Monteaano sono In parte. 
EURO T V 

<-J 

18 l'Unita 
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CULTURA E SPETTACOLI 

[Torna «La Festa di Montevergine», un raro testo dell'autore napoletano 

Viviani fa un miracolo a Pompei 

4 r̂"' 

Una gran commedia che confronta 
religiosità popolare 
e falsa devozione borghese, 
ricostruita da Pugliese 
con la compagnia di Luisa Conte 

AGGEO SAVIOU 

lùsm 
Un'lmmaglna della « f u t i di ManttwrglM» di Viviani 

f a POMPEI Fu un sogno del 
caro Nino Taranto, pioniere 
della riscoperta di Raffaele Vi­
viani, portare di nuovo alla ri­
balta un testo alquanto straor­
dinario come La Festa di 
Man/eversine che, per l'ab­
bondanza del personaggi e la 
complessiti delle situazioni, 
lo stesso autore non aveva più 
potuto riprendere, nella sua 
interezza, dalla lontana apri 
ma» del 1927 

A Nino Taranto e dedicato, 
dalla compagnia del Teatro 
Sannazaro, con la quale I atto­
re aveva dato l'addio alte sce­
ne e alla vita (e proprio in un 
titolo di Viviani i o 
sposalizio), 1 ammirevole 
spettacolo ora allestito in que­
sto pompeiano Teatro Grande 
(ed è grande davvero, ed era 
stracolmo, I altra sera, di pub­
blico plaudente) per poi pas­
sare, dal 5 al 23 agosto, alla 
Villa Floridiana di Napoli 

i o Festa di Monteuergine, 

come La fitta di Piedigrolla 
riproposta a meraviglia, alcuni 
anni addietro, da Roberto De 
Simone, al colloca sul versan­
te folclorico antropologico 
dell'opera vivianesca II primo 
atto, di netto impianto corale, 
rappresenta la fase conclusiva 
del pellegrinaggio al famoso 
santuario, dove campeggia 
l'immagine di una Madonna, 
oggetto di culto plurisecolare, 
quasi fanatico, ma che fu pure 
luogo di riti pagani e pratiche 
misteriose, quando il monte si 
chiamava Partente 

Viviani riesce qui, con rara 
potenza d ai lista, a far sentire, 
nei variegato atteggiarsi delle 
diverse figure e dei casi diver­
si, I Intreccio di religiosità po­
polare e di falsa devozione 
borghese, di piccoli commer­
ci e di oscure lotte per la so­
pravvivenza (mendicanti che 
si disputano il posto migliore 
per I accattonaggio), di fede 
sincera e di puro desiderio di 

svago (non esclusi i piacen 
della mensa), o di melense 
esibizioni, destinate magari a 
copnre tresche molto carnali 
di tutto ciò, insomma, che for­
ma I ambigua ma ricca e uma­
na natura dell evento 

La regia di Armando Puglie­
se, le prestazioni differenziate 
ma armoniose dei numerosis­
simi interpreti (tra maggiori e 
minori, si arriva alla quaranti­
na, compresi gli strumentisti, 
ma senza contare la banda di 
Castellammare, che pure ci ha 
la sua parte, e senza contare 
un cavallo e un asino) restitui­
scono al meglio il colore e il 
calore della Festa, i suol ri­
scontri sociali, spesso doloro­
si (quel folto gruppo familiare 
che giunge a piedi scalzi, do­
po giorni di cammino, dal Mo­
lise, per impetrare rimedio a 
una devastante siccità, quel 
penitente zoppo che chiede 
alla Vergine di vegliare sul fi­
glio, costretto a emigrare, 
quei due «Coloni-, genitori di 
una bambina malata), le ten­
sioni agonistiche che essa su­
scita, e che s'innervano di 
un'ancestrale carica erotica 
Le grida del venditori si me­
scolano alle Invocazioni degli 
oranti In processione, alle fu­
rie verbali e gestuali dei giova­
ni camuffati da stalloni, In uno 
scalpitante «tiro a tre» 

Un gran bel pezzo di teatro, 
che si dilata e si articola con 
felice dinamismo dalla linean­

te frontale del palcoscenico 
alla semicircolantà 
dell «orchestra», in un tripu­
dio di canti e balli Armando 
Pugliese sembra avere recu 
perato in pieno la sicurezza e 
padronanza di mezzi dei tem 
pi di Masaniello-, e il lavoro 
condotto, sulle musiche di Vi­
viani, da Antonio Sinagra dì 
un contributo importante alla 
vivezza e intensità del quadro 
(gli elementi scenici sono di 
Enzo Brunetti, I costumi di 
Mariarosana Donadio) 

Il livello si mantiene alto nel 
secondo atto, che si svolge in 
un'oetena di Nola 01 «campo 
base» del gitanti) qui hanno 
ancora mallo gli strascichi 
della Festa, ad esempio con la 
singolarissima gara fra decla­
matori, ma si sviluppa poi, dal­
le premesse del pnmo atto, la 
trama d'amore e raggiro che 
li intesse fra tre coppie, assai 
precisamente individuate nel 
ceto mercantile, bottegaio o 
artigianale napoletano Don 
Raffaele, '0 Allunare, che ha 
mandato In rovina la sua (ab-
brichetta metallurgica, ed ha 
acceso di gelosia la moglie Vi­
cenza, per la passione ben 
corrisposta da cui e legato a 
Nunziata, 'A Farenara, comu 
gè di Michele Presi in mezzo, 
nella contesa Domenico, 'O 
Sanguetta» (ha a che fare 
con le sanguisughe), il quale 
rimarrà piuttosto malconcio 
Dell'assumere, contro voglia, 

mmmmmmmm—— Festival di Avignone. Un balletto sulla Pulzella d'Orleans mostra 
la tendenza all'essenzialità della nuova danza 

Semplicemente Giovanna 
Il festiva) di Avignone si occupa In questa fase 
Anale, tutta dedicata alla danza, di filosofia, Anima 
e corpo, la filosofia del danzatore secondo Nie-
uache e nel pensiero contemporaneo- Parlano psi­
cologi, coreografi, docenti della Sorbonne. Intan­
to, lue spettacoli (Instance e Hallali Romee) trat­
teggiano il profilo degli ultimi desideri delta danza 

» francese: più rischi da correre e più interiorità. 

' ' MARINELLA QUATTerllNI 

, „ J AVIONONE Racconta 
E Angelln Preltocal. tutore di 

Hallali Romet. «U mia co-
i reogralla si Ispira al mito di 
1 Olovanna d'Arco, Prima dì di-
pventare un'eroina, Giovanna 
I II chiamava Romeo, come sua 
I madre, "Hallali" è Invece un 
f termine dell'antica caccia di 
j. corte • cavallo Indica l'aga­
p i * dell'animale braccato pri­

ma di morire |n«a«a«Ro-
I mw non al parla della morte 
? tisica di Giovanna d'Arco o 
I della tua agonia In battaglia. 
: Beni), della perditi dalli sui 
t hmmlnllll* Parlo anche dì le-
ì da>, aggiunge il coreografo 
i francese ma di origine albana-
(•le, «o meglio, di come la fede 
E riesce • trasfigurare ogni co-

I Anima e corpo II tema del 
reorttmm ava In que«U giorni 
ì accende II {estivai avlgnonese 
' sfiora per l'occasione proprio 
E uno degli spettacoli in corso 
: Hallali Rama. Ovvero, sette 
E donne In abiti viola da paggio 
; medievale, inserite In una «ce-
f ««grafia naturale (il bel Chlo-
| Mro le i Celestini), appena far-

Si i d i una teoria di archi a 
io volta distorti, spezzati U 

; coreografia e un concentrato 
Iflllreiro di getti spigolosi, 
.equilibrali sopra uni musica 

ad «Ito volume Invece lirica, 
eroica, grottesca per comple­
tare quell'Immaginario che in 
tinti secoli abbiamo edificato 
sulla pudica e santa Pulzella 
d'Orleans 

Giovanni d'Arco Indubita­
bilmente un soggetto grandio­
so, anche per un'operazione 
di nuova danza. Ma non po­
trebbe essere altrimenti, per il 
IUO coreografo Affacciatosi 
meno di quattro anni fi sulle 
•cene parigine con un apprez­
zalo progetto di pochi minuti 
(Àimtures coloniale*) e su­
bito sbalzato, a piena pagina, 
sul maggiori quotidiani secon­
do Il trionfala stile francese 
Angelln Prel|oca| ama le sfide. 
Tanto che il suo penultimo la­
voro, A nos Mrot. ha conte 
tema addirittura gli eroi del 
realismo socialista 

Una lunga schiera di miti 
del popolo, e tra questi persi­
no li ballerino Vladimir Vessi-
llev effettivamente considera­
to dal russi il superuomo della 
danza, si descrivono nel bai-
letto di Prerjocal, ma Insospet­
tabilmente Intimi, tormentati 
Piegati su se stessi Dunque, 
platealmente contrapposti 
agli estroversi ma vuoti eroi 
americani GII eroi del musco­

li ruolo di paciere e la sua tre­
menda consorte A Maestà, 
una specie di troneggiente 
guappo in gonnella, che ha in­
vece la vocazione alla ruffia­
neria e al pettegolezzo 

I nodi si ingarbugliano viep­
più al terzo atto in ambiente 
domestico e in clima quasi di 
pochade La commedia, a 
quel punto, perde colpi, so­
stenendosi con trovate spas­
sose, ma un tantino cornve 
Tuttavia, è da considerare co­
me una scelta, più morale che 
poetica, il rifiuto di Viviani a 
iornire alla vicenda uno sboc­
co tragico (scelta condivisa, 
pensiamo, dal regista) quella 
non è gente da dramma bensì 
da farsa E, certo, per tale pro­
filo, due atton di razza come 
Luisa Conte ed Enzo Cannava 
le mandano la platea in visibi­
lio 

Ma sono bravi tutti, e bra­
vissimi non pochi Spiace do­
ver citare, per motivi di spa­
zio, solo qualche nome Lino 
Matterà, Stefania DI Nardo 
Giulio Adinolli Anna Fiorelli, 
Bob Vinci Gigi Savola Cateri 
na De Santls (una bella voce) 
Ernesto Lama, Italo Celoro 

A Luisa Conte e al nucleo 
«stonco- della sua compa­
gnia, il merito di aver tentato, 
e vinto, una prova ambiziosa 
Ai lettori che si trovino in va­
canza nei paraggi, un consi­
glio non perdetevi La Festa 
ai Monteoergine 

t» NMltt« 1 
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Qui «opri, «Instante»; i destri, uni xeni di «Hallali Rome» 

lo, come Rambo «I nostri 
eroi, purtroppo», aggiunge il 
coreografo «Per costruire A 
nos hìtos mi sono posto del 
limiti», spiega ancora Preljo-
cai «Mi sono detto che dove­
vo comporre come un artista 
sovietico degli anni Venti Per 
Hallali Romee, invece, mi è 
bastato leggere molto sulla 
Pulzella d Orleans E lasciare 
campo libero alla fantasia» 

Anima e corpo Verginità e 
possessione nella lede Pud 
darsi che le «fantasie» di Hal­
lali Romee non arrivino allo 
spettatore come le allettanti 

premene teoriche esposte 
dal suo Immaginativo coreo-
grifo Però Angelln Preltocal 
anticipa ciò che II festival di 
Avignone tenti come sempre 
di mettere in cornice li nuo­
va sensibilità della danza fran­
cese Le sue aspirazioni che 
cambiano, Anno dopo anno 

Il nuovo corso Indica, per 
esemplo, l'esaurimento della 
fase modaiola I coreografi 
plfi giovani di Francia non si 
abbinano più agli stilisti famo­
si Hanno smesso la danza 
chic Non sono più Interessati 

alle «griffe» prestigiose, Ma 
anche il genere neobarocco 
postmoderno non dovrebbe 
avere mollo flato Si sente 
nell'aria un bisogno di sempli­
cità. Di avventure grandiose 
ma «morali», come suggerisce 
Angelln Preljoca) O di un ri­
torno rapido, ma deciso al ge­
sta spoglio, elementare, come 
indica una coppia di danzatori 
molto seri e concentrati Ca­
therine Diverrès e Bernardo 
Montet, questi i loro nomi, so­
no andati a studiare per qual­
che tempo con II grande mae­

stro della danza giapponese, 
Kazuo Ohm, per imparare a 
mettere In scena non una «re­
cita», ma quel che preesiste 
gii, dentro di loro, dicono, 
prima dello spettacolo E che 
lo spettacolo, potremmo ag­
giungere noi, semplicemente 
•mpllfici con eleganza 

Instane*, questo il titolo del 
primo lavoro della coppia In 
scena • Avignone, ci ha mes­
so quattro anni prima di attira­
re l'attenzione del pubblico e 
della trionfile slampa france­
se Ma dal 1983 ad oggi, alme­
no, non e invecchiato E un 
duetto misurato Senza scene, 
se non un muro contro il qua­
le spesso i due performer sfo­
gar» la loro violenza Una 
rabbi* esistenziale. Di più, un 
dolore che non ha un inizio né 

una fine Ma viene costante­
mente sottilmente bilanciato 
da attimi di contemplazione 
di estasi, persino di gioia di 
silenzio e di rumore Quasi a 
voler riassumere, in poco me­
no di un'ora, un frammento di 
vita senza citazioni letterarie, 
senza ricorsi a gesti vanamen­
te reali 

Catherine Diverrès e Iber­
nando Montet - due occhi 
onenttali, quasi mongoli, lei e 
un volto che trapela le origini 
negroamencane, lui - hanno 
imparato molto in fretta la le­
zione di vita di Kazuo Ohno 
Nel loro folgorante duetto e e 
un valzer ora sublime, ora 
stropicciato, che non può non 
ricordare qualche frammento 
di La Argentina, struggente 
autorappresenlaztone del loro 
celebre maestro 

L'opera. A Montepulciano 

Il primo amore 
diOffenbach 

Il «Pepilo» di Offenbach presentato i Montepulciano 

Dopo quella di Mascagni, Il XII «Cantiere» di Mon­
tepulciano ha riproposto ancora un'operetta. Si 
tratta di Jacques Offenbach e del suo Pepilo: un 
lavoro di piccole proporzioni, ma di grande ric­
chezza musicale. Nella nelaborazione strumentale 
di Giovanni Piazza e con la regia di Ugo Gregoretti, 
Pepilo, avvalendosi di splendidi cantanti-attori, è 
stato accolto con entusiastico successo, 

DAL NOSTRO INVIATO 

ERASMO VALENTE " 

* • MONTEPULCIANO Jac­
ques Offenbach (1819-80) cu­
stodiva nel suo «io» una pro­
fonda miniera di operette Se 
ne accorse subito, e gli intor­
no ai vent'anni Incominciò a 
scavare La gente lo lasciò fa­
re, poco incuriosita Offen­
bach tirò avanti la vita tra varie 
occupazioni (anche direttore 
d'orchestra) lasciando passa­
re diciassette anni prima di 
rappresentare la seconda 
operetta L'Alcóue (1847) La 
terza fu Pepilo, nel 1853, e su 
essa ha puntato lo sguardo il 
•Cantiere» 

Dal 1855, da quando cioè 
ebbe un suo teatro, Offen­
bach tirò fuon dalla sua minie­
ra tonnellate di operette, 
esaurendo il giacimento nel 
1879 Aveva sessantanni, era 
stanco, malato e già piuttosto 
scalzato dal trono di A» da 
seconde empire Facendo il 
contrario di quanto avrebbe 
fatto Mascagni, che si giocò il 
patrimonio openstico per una 
operetta (Sì, che ha inaugura­
to il «Cantiere»), Offenbach 
puntò tutto il patrimonio ope­
rettistico per un opera (I rac­
conti di Hartmann), 

Alla gente piace ricono­
scersi, nel bene e nel male, 
nelle vicende alle quali assiste 
in teatro, e Olfenbach con la 
collaborazione preziosa di 
scrittori congeniali, stuzzico 
sempre nel pubblico questo 
piacere II pubblico nella gam­
ma più ricca imperatori, re, 
capi di Stato fino alla gente 
più modesta ma non meno 
Importante E II sta il segreto 
di certe cose* non escludere 
nessuno dalla partecipazione 
a pregi e difetti 

Giovanni Piazza ha nelabo-
rato, con gusto ed eleganza, 
la veste fonica dell'operetta, 
facendola tessere da una de­
cina di strumenti, ciascuno 
capace di suscitare un mondo 
di vibrazioni sonore (flauto. 
ottavino, violino, viola violon­
cello, percussione, fisarmoni­
ca, chitarra, fagotto) 

Vincenzo De Vivo ha cura­
to una sfiziosa versione ritmi­

ca del testo francese, aderen­
tissima al pigilo musicale, 
mentre Ugo Gregoretti ha lat­
to nel piccolo cortile di palaz­
zo Ricci l'habitat accogliente 
di tutti uni umanità instasi-
mente vogliosa di vivere, che 
Offenbach sintetizza in tre 
personaggi C'è anche II quar­
to. è Pepilo che dà titolo II 
lavoro, ma che non figuri mai, 
essendo lontano, alle prete 
conunlungo servizio miniare. 

Chi sono I tre? Miniteli!* 
gestisce I osteria «Alla speran­
za-, e resiste i Vertlgo, in ille­
s i del ritomo di Pepilo. Il Ver­
tlgo ha, porta a porta, un'altra 
osteria, «Il coccodrillo», e II 
alla ragazza una corte spieta­
ta E un factotum come Figa­
ro, e canta anche lui la cavati­
na del «Vértlgo qui, Vertlgo 
là» E uno sfrontato che Ma-
nuellta non ami, preterendo­
gli Miguel, quando saprà che 
Pepilo, intanto, ha sposilo 
un altra ragazza 

L'intreccio di passioni e il 
continuo battibecco sono 
esaltati dallo sprizzare dell* 
musica «giocata» dal Piazza 
tra un andirivieni di «colto» « 
di «popolare», che dà anch'u­
so alla vicenda II tono di un 
fatto «decisivo», nella storia di 
quella umanità (e di quanti In 
essa si nconoscono) che II, 
grazie ad Offenbach si scon­
tra, si incontra, si ama, si odia, 
si rallegra, si rattrista, si esibi­
sce in vanità, si raggomitoli in 
sé stessa, come per trovare In 
un deserto (la coscienza) Il 
strada giusta Quella che non 
hanno smarrito i cantanti-at­
tori, bravissimi, un po' sovra­
stati dal baritono Alfonso An-
toniozzi (Vertlgo), la cui sim­
patica esuberanza si confron­
ta con il garbo scenico e voca­
le di Antonella Trovarelli (Ma-
nudità) - voce e tratto Incan­
tevoli - e con la più pacata 
sicurezza di Filippo Piccolo 
(Miguel) tenore già apprezza­
to qui al Cantiere l'anno scor­
so in Don Procopio Successo 
di prim'ordlne, che andrebbe 
prolungato in tantissime repli­
che 

Labiche chiuso in uno specchio 
| Il Centro di drammaturgìa 
Idi Fiesole «riscrive» 
^un atto unico del celebre 
(autore di vaudeville: 
«29 gradi all'ombra» 

" ' ' ' ANDREA MANCINI 

1 L'INCOMPIUTA DI LABICHE 
! di Maria Conti (da !9 gradi 
X M'ombraài Labiche) Consu-
E lenii drammaturgica di Ettore 
| Cipriote Con Pier Paolo Bar-
I tarla, Ullana Cesenlnl, Rober-
I lo Meggioni, Mauro Marino, 
ì Antonio Peirocelll, Pier Luigi 
| Picchetti, Lucilla Salvlnl Sce-
litografia scuola di pittura del-
t l'Accademia di Belle Arti di 
•- Firenze, coordinata da Fcr-
'< nendo Forum Musiche Bruno 

De Franceschi Costumi Tea-
; no stabile dell'Aquila Luci 
' Guida Mariani Regia Massi­

mo Navone Produzione Cen­
tro Intemazionale di dramma­
turgia dell'Ente teatro romano 
di Fiesole 
Firenze Chiostro dette donne 
dell'Istituto degli Innocenti 

MI FIRENZE Si Intitolava // 
cortile della commedia II pro­
getto con cui II Centro di 
drammaturgia di Fiesole ha 
prodotto, o coprodotlo una 
serie di spettacoli Inseriti In 
modo più o meno significati 
vo nella ricerca di una scrittu­
ra per II teatro A questo allu 

•L'Incompiuta di Ubichi» 

deva II titolo, e anzi ad una 
scrittura che nasce nel cortile 
della commedia nel luogo 
stesso dello spettacolo Que­
sto testo tratto da Labiche è 
lorse quello che risponde me­
glio agli intendimenti del Cen­
tro, proprio perchè nato ali In 
temo di un seminario tenuto 
da Ettore Capriolo e da Massi­

mo Navone, seminario sul 
natidet)(«eesu Labiche, mon­
do apparentemente desueto, 
ed Invece Indispensabile ma­
nuale del gioco teatrale, con­
gegnato con la tecnica della 
perfezione strutturale Oltre­
tutto, al posto del manuale gli 
allievi hanno avuto il pezzo da 
lavorare - come l'apprendista 
di un falegname - cioè l'atto 
unico 23 gradi all'ombra, te­
sto non notissimo ma di gran­
de divertimento, scritto ap­
punto da Labiche 

SI trattava, con procedi­
mento scolastico e artigianale 
insieme, di spremerlo per ca­
varne gli umori di un possibile 
seguito Un seguito attendibile 
e coerente, per certi versi più 
disincantato, per altri Inevita­
bilmente pio impacciato, che 
dialogasse con il suo primitivo 
partner senza troppi stridori, 
con il senso divertito e curio­
so dell'esperimento 

Ed ecco il risultato, presen­
tato al Chiostro delle donne in 
chiusura della stagione (leso-
lana L'incompiuta di 

Labiche, a firma di Marta Can­
ti, con il generoso sostegno 
del regista Massima Navone e 
degli attori, che hanno lavora­
to felicemente a trasformare 
l'esperimento in uno spetta-
colocompiulo e nspondente 
agli scopi premessi Tra i quali 
pare ci fosse anche quello di 
un rafforzamento e consolida­
mento della compagnia che 
dallo scorso anno si è costitui­
ta al servizio della drammatur­
gia (iesotana Primo e secon­
do atto sono, più che specula­
ri, omologhi, poiché il mecca­
nismo è lo stesso, con gli ine­
vitabili eroi della provincia 
francese, in un afoso, inutile 
pomeriggio domenicale ripe­
tere i gesti noiosi di sempre, 
Ira soffocanti arance-
tLesasperanti bevute di birra e 
silenzi rotti soltanto dalla ri­
e/ledei Tonneau, gioco di so­
cietà in voga E allora, anche 
un bacio rubato da un ospite 
quasi sconosciuto alle labbra 
della signora di casa può co­
stituire scandalo, e può costi­

tuire la premessa per un meno 
Innocente appuntamento nel 
l'atto successivo, nella casa 
del maturo libertino atte prese 
con un'insperata duplicazione 
di presenze femminili, due 
aspiranti adultere dall abito 
identico, in un vorticare di 
porte aperte sbattute In un an 
dirivieni di non imprevedibili 
mariti con la slabbrata e Irri­
tante regia di un maggiordo­
mo guastata dai fastigi della 
scolarizzazione di massa. 

Insomma il meccanismo di 
Labiche con un aggiornamen­
to e una accelerazione, un 
tentativo abbastanza ben riu­
scito di mettere alla luce i 
congegni della commedia, la 
cristallizzazione manieristica 
Affiatati e soprattutto divertiti 
1 giovani atton e citeremo per 
tutte la scena In cui il piccolo 
e bravo Pier Paolo Barberis 
viene sommerso fin quasi a 
scomparire, dalle enormi pan­
ce del due borghesi e cornifi­
cati gentiluomini Mauro Man­
no e Pier Luigi Picchetti 
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Doping 
Dressel, 
una morte 
oscura 
• • MAGONZA «Mancanza di 
provo, con questa lapidarla 
sentenza la procura di Magon-
l a ha deciso di chiudere i ln< 
chiesta aperta per accertare le 
cause della morte della venti 
solenne campionessa di epta 
Ihlon, Blrglt Dressel L atleta 
tedesca era deceduta II IO 
aprile scorso per uno choc al­
lergico qualche giorno dopo 
essersi sottoposta a delle Inle 
aloni per curare una lombag­
gine Un medico di Berlino 
Ovest, Ulrich Moeblus aveva 
allarmato che le cause del de­
cesso erano da ricercare nel-
I assunzione di un potente 
analgesico chiamato «Meta-
mlzoì» La magistratura ha 
cercato, nel corso della sua 
Inchiesta, di stabilire se tra la 
morte della campionessa di 
eplathlon e l'assunzione di 
medicinali ci fosse un nesso 
Dopo oltre tre mesi di indagini 
I giudici tedeschi sono arrivati 
alla conclusione che non esi­
ste nessuna prova tangibile di 
un comportamento colpevole 
da parte del medici Non han­
no raccolto prove I magistrati, 
ma suggeriscono ipotesi Se­
condo la Procura di Magonza 
ad uccidere Brlgit Dressel pò 
Irebbero essere stati gli stimo­
lanti 

La federazione di atletica 
della Rlg ha criticato II rappor­
to della magistratura perché 
potrebbe lasciare Intendere 
che II doping e una pratica 
corrente nella medicina spor­
tiva Uno stracciarsi le vesti 
(rancamente fuori luogo E ri­
saputo, e le denunce a propo­
sito non mancano (da Ben Jo­
hnson al nostro Pavoni) che 
«nch« nella pia olimpionica 
delle specialità, l'atletica leg­
gera, da tempo sono scesi In 
pista gli stimolanti 

Tito a volo 
L'Italia 
fa ancora 
centro 
(aWUrm' L'Italia ti conto­
rna un paese «I abilissimi tira-
lori, U formazione azzurra di 
lossa olimpica, infatti, ha con­
quistalo per la terza volta con­
secutiva ti titolo europeo. Il 
nuovo exploit e slato realizza­
lo In Finlandia, più esattamen­
te • Uhi), dove si sta svolgen­
do li rassegna continentale 
Luciano Qlovannettl, Albano 
Para e Daniele Cloni, cioè I tre 
componenti della squadra, 
hanno totalizzato complessi-
v«m«nM89 centri su 450 La 
medaglia d'argento è andata 
all'Urss (4.7 centri), Il bronzo 
alla Spagna (426) Ottime le 
prospettive del nostri anche 
nella classifica dell'Individua­
le; Qlovinnetll e Pera hanno 
centrato 144 piattelli su 150 
guadagnando le semifinali 
sono in testa alla classifica, 
davanti al tedesco orientale 
Damme, t oggi se la vedranno 
con gli ulIImlSO piattelli. SI è 
«onclusa nel Irattempo la gara 
Individuale di skeet 11 nuovo 
campione europeo e II sovieti­
co Tcherkasov con 223 bersa­
gli su 225- Era In gara anche 
ritilltno Luca Scribanl Rossi, 
clsisillcatosl al sesto posto 
(«t i ) 

Il et tenta il miracolo 
Alfredo Martini deve costruire 
in poche settimane 
una formazione competitiva 

Ciclismo italiano in crisi 
Oggi a Pescara trofeo Matteotti 
prova di selezione per i mondiali 
Saronni «osservato speciale» 

Il et Martini Biciclette arrugginite 
L'impresa per il commissario tecnico della nazio­
nale di ciclismo appare disperata In poco più di un 
mese deve tentare di costruire una selezione com­
petitiva per t prossimi mondiali austnact Oggi se­
guirà sul campo I partecipanti al trofeo Matteotti di 
Pescara, gara valida come terza prova di selezione 
in vista dell'iride di Villach Assente Argenttn, im­
pegnato in una corsa alle Hawaii. 

GINO SALA 

s a PESCARA Mancano venti 
giorni ad Alfredo Martini per 
comporre il mosaico della na­
zionale Italiana che 11 6 set­
tembre sarà Impegnata nel 
campionato mondiale di Vil­
lach (Austria) Al momento 
oltre al campione del mondo 
uscente Argentln (Impegnato 
alle HawaQ soltanto II cam­
pione d Italia Leali può rite­
nersi già selezionato «Sotto 
osservazlone> una trentina di 
corridori a cominciare da 
Beppe Saronni II momento 
del ciclismo nazionale è deli­
cato Abbiamo uno sport sen­
za stelle, offuscato da una se­
rie di prove negative, bastona­
to nel Qlro d Italia e nel Tour 
de Franco, abbiamo due capi­
tani, due nomi carismatici, sul 
viale del tramonto come Fran­
cesco Mosere Beppe Saronni, 
abbiamo dei giovani ancora 
Immaturi, perciò II quadro vol­
ge al pessimismo Brutti pen­
sieri, torse, anche nella mente 
di Martini, ma II nostro com­
missario tecnico è persona 

che non si spaventa e tanto­
meno s arrende, persona por­
tata al ragionamento, al lavo 
ro che tempra I caratteri e che 
unisce le forze Mi metto però 
nel panni della gente comune 
e gli chiedo come si può dare 
fiducia ad un Saronni che ha 
fatto da comparsa nelle gare a 
tappe e che nellarco della 
stagione conta una sola vitto­
ria, un piccolo successo otte­
nuto nel contesto della Tirre-
no-Adrlatlco? 

Martini riflette un attimo e 
poi risponde «Non posso 
escludere automaticamente 
un campione che ha dato 
molto per I nostri colori Ve­
dremo In queste settimane se 
Beppe potrà essere competiti­
vo e quindi selezionato Chia­
ro che a scatola chiusa in na­
zionale non c'è posto per nes­
suno» 

Moser è un altro problema, 
vuol per I età e la diminuita 
potenza, vuoi perché nelle 
corse su strada non ha più II 
carisma del condottiero 

«Moser disputerà il mondia­
le dell Inseguimento e svolge­
rà una preparazione che d o 
vrebbe consentirgli di ricava 
re dal suo fisico i) massimo 
rendimento, poi Francesco 
potrebbe partecipare al Giro 
del Veneto, nelle due gare di 
Conegliano e nel Giro del 
Friuli È vero che io darò I no­
mi degli azzurri una settimana 
prima, c ioè il 23 agosto, gior­
no della Tre Valli Varesine, ma 
è anche vero che Moser mi ha 
promesso di non far storie s e 
dovessi retrocederlo al ruolo 
di riserva» 

C'è anche la questione Ar­
gentln, corridore ammesso 
d'ufficio in virtù del titolo con­
quistato lo scorso anno in 
America a Colorado Springs. 
un Argentln che ha disertato il 
campionato italiano e tutti i 
traguardi seguenti, che sfuggi­
rà al controllo preferendo gli 
Stati Uniti alle Indicative italia­
ne e non mi pare un buon 
esempio, anzi direi che sono 
atti di indisciplina 

«Argentln è un corridore 
particolare e bisogna prender­
lo com'è D'altronde proprio 
lo scorso anno usci bene dalla 
competizione statunitense, 
tanto bene da cogliere il ber­
saglio Iridato» 

Qualcuno consiglia di boc­
ciare i marpioni e di promuo­
vere I giovani 

«In casa Martini I giovani 
hanno la porta aperta, però 
devono dimostrare di essere 

nelle miglior condizioni per 
sopperire ali inesperienza» 

Porta aperta per Bugno, 
Calcatela Pagmn, Giovan­
ne»!, Fondriest e qualcun al­
tro? 

«Invito tutti alla battaglia I 
meriti si conquistano sul cam­
po e sono certo che da una 
buona preparazione scaturirà 
una squadra capace di ben fi­
gurare perché composta da 
ragazzi che si sentiranno fra­
telli nella difesa della bandie­
ra Siamo calati nelle prove a 
tappe per I motivi che sappia­
mo ma il mondiale durerà 
sette ore e pur tra mille Inter 
rogativi noi avremo grosse 
possibilità di successo» 

GII avversari da battere? 
•Sono tanti Dico Kelly, di­

c o Vanderaerden e metto Ro­
che tra gli elementi più perico­
losi perché intelligente e com­
pleto, perché giudico il trac­
ciato austriaco insolito, cioè 
facile soltanto in apparenza 
Al contrarlo sarà un circuito 
da ripetersi 23 volte che por­
terà i concorrenti ali esaspe­
razione, all'uso di rapporti 
tanto lunghi da rompere le 
gambe» 

Diavolo di un Martini E co­
si pieno di entusiasmo, cosi 
convincente, così saggio da 
smuovere le acque di un fiu­
me in ristagno Per la verità, 
quella di Villach è una partita 
ancora da giocare e perché 
fasciarci la testa pnma dello 
scontro? 

Moser inseguito 
(e raggiunto) 
da Worren 
M i PESCARA Grossa sorpre­
sa sull anello di cemento di 
Lanciano dove ieri mattina 
Moser è stato battuto dal da­
nese Worre nella finale del-
I inseguimento Una sconfitta 
clamorosa e pesante perché il 
trentino è stato raggiunto dal­
l'avversario prima dell'ultimo 
giro di pista Un risultato che è 
di cattivo auguno per France­
sco in vista dei mondiali di 
Vienna, un torneo in cui il no­
stro vecchio campione affron­
terà le prove sui 5 chilometri 
con l'obiettivo della maglia iri­
data «Ero legato, avevo anco­
ra sonno, il mattino per me 
non ha l o r o in bocca», ha 
commentato Moser Da noia-
re, comunque, il valore di 
Worre, buon terzo e medaglia 
di bronzo nel mondiale dello 
scorso anno vinto dal britan­
nico Doyle su Oersted 

Lanciano rappresentava il 
primo atto della Coppa Italia 
di ciclismo, un trittico che ter­
minerà domani dopo l'odier­
no Trofeo Matteotti e la ero-

— — • — — Motomondiale. Oggi a Donington nona prova del campionato 
Toma l'asso americano e Gresini nelle «125» punta alla settima vittoria 

Spencer, una corsa contro la jefla 
Freddi* Spencer, e* iridato due anni fa nelle classi 
2S0 e 300, rientra oggi nella nona prova mondiale, 
chi si disputerà sull'Inedito circuito Inglese di Do­
nington, Un rientro molto atteso, dopo due stagio­
ni costellate di infortuni. Per gli italiani, da seguire 
Fausto Gresini nella 125: il pilota tenterà di aggiu­
dicarsi il settimo Gran Premio consecutivo per 
uguagliare il record di Ange) Nieto. 

s a DONINGTON Freddie 
Spencer ci riprova II fuori­
classe statunitense sarà Infatti 
In gara oggi nella nona prova 
del campionato del mondo 
che si corre In Inghilterra, sul­
l'Inedito circuito di Donin­
gton Per Spencer potrebbe 
essere la giornata del riscatto, 
dopo lunghi mesi anonimi ma 
soprattutto slortunatl Dopo il 
doppio successo nella 250 e 
500 ( è stato 11 primo pilota 
nella storia del motociclismo 
a centrare l'Impresa) conse­
guito nell 85, In queste due ul­
time stagioni Freddie ha di­
sputato soltanto un palo di 
corse, non riuscendo più a 
riacchiappare II successo 
Colpa di una lunghissima serie 
di Inconvenienti Usici, iniziati 
con la tendlnlte al braccio de­
stro nei primi mesi dell 86 il 

malanno non gli consenti di 
difendere la sua corona mon­
diale Ma per II portacolori 
dell'Honda la Iella è continua­
ta nell'87, sotto forma di una 
caduta rimediata nel corso di 
una gara intemazionale non 
valida per 11 mondiale per 
questo ha dovuto saltare le 
due corse d'apertura del cam­
pionato Poi, durante gli alle­
namenti nel GP di Germania, 
e c c o l'Infortunio al ginocchio 
destro 

In Jugoslavia in giugno, al­
tra caduta in prova e frattura 
della clavicola Quasi un re­
cord di malasorte Eppure, la 
stella del motomondiale è an­
cora lui Il suo rientro, oggi, ha 
catalizzato l'interesse degli 
appassionati Non sono man­
cate le critiche c'è chi lo ha 

Spencer al rientro dopo una lunga assenzi 

visto ormai appesantito dalla 
lunga attività, o chi ha scorto 
nella sua guida le indecisioni e 
le sbavature un tempo Ignote 
nel suo repertorio Compren 
sibilo il suo atteggiamento 
prudenziale vedremo comun­
que oggi se Spencer, rigenera­
to o ancora in cri», riuscirà ad 
inserirsi nel gruppo del miglio­
ri capeggiato da Qardner e 
McKenzle (anch'essi in sella a 

due moto Honda) Nella gara 
di oggi ci sono due elementi 
da tenere in considerazione 
innanzitutto la pioggia (quasi 
sicuramente si correrà su una 
pista bagnata) poi l'incognita 
del circuito di Donington, per 
la prima volta teatro di una ga­
ra iridata e poco conosciuto 
dai concorrenti Nella 500 , in 
gara il bolognese Chili reduce 

dal brillante secondo posto di 
15 giorni fa in Francia Nelle 
250 lotta Ira i tedeschi Rodi, e 
Mang saranno contrastati da 
Lavado e dal nostro Cadalo» 
Da seguire con particolare in­
teresse, infine la corsa di Fau­
sto Gresini nelle 125 II cen­
tauro di Imola tenterà di con­
quistare la settima vittona 
consecutiva, per eguagliare il 
primato assoluto di Nieto 

nosquadre di Cepagatti. Sem­
pre nell'inseguimento delu­
dente Visentinl, soltanto nono 
tra undici partecipanti Tra I 
giovani Roseteli è terzo e Ca­
roli quarto Nella velocità si è 
imposto Gollnelll su Dazzan e 
Brugna, nell'individuale suc­
ces so del polacco Piasecki 
davanti a Worre e Roseteli, 
nell'eliminazione il vincente è 
stato lo svizzero Freuler Se­
c o n d o Baffi, terzo Allocchio, 
e tirando le somme la classifi­
ca provvisoria della Coppa Ita­
lia vede al comando la Selea 
con 25 punti Seguono la Cha-
teau d'Ax (22) e la Del Tongo 
(19 ) 

Oggi II Trofeo Matteotti sul­
la distanza di 225 chilometri 
Teatro della competizione un 
circuito da ripetersi quindici 
volte Nel Matteotti di oggi 
(42* edizione) Alfredo Martini 
vaglierà le condizioni del nu­
merosi candidati alla maglia 
azzurra E la terza indicativa 
dopo quelle di Camatore e 
Lardano vinte rispettivamente 
da Bugno e Amadori. • OS 

Hockey 
Novità 
sul 
ghiaccio 
S B CORTINA D'AMPEZZO. Il 
campionato italiano di ho­
ckey su ghiaccio '87-'?8 ritor­
nerà alla vecchia tornila ab­
bandonala 7 anni la. Avremo 
dunque II doppio girone di an­
data e ritorno e i «play-oli» per 
le prime otto classificate. Le 
due escluse dai «play-off» 0 
cui «quarti» di finale si dispute­
ranno al meglio di due incon­
tri su tre, le semifinali e le Una-
li Invece al meglio di Ire su 
cinque) si confronteranno h a 
loro per la retrocessione, nel 
c a s o siano separate da soli 2 
punti, viceversa retrocederà 
direttamente la decima clas­
sificata. Le quattro formazioni 
eliminate dai «play-off» dispu­
teranno un girone all'italiana, 
andata e ritomo- poi 11 vin­
cente, assieme atta seconda 
assoluta, difenderà i colori na­
zionali nella Coppa delle Alpi 
La squadra campione parteci­
perà alla Coppa Europa. Il 
campionato inizierà 11 7 otto­
bre s igiccheràognimercole-
d i e s a b a t o In lizza per la vit­
tona ci sono 4 squadre altoa­
tesine, 3 venete, 2 trentine e 
una lombarda Allegrie, Asia­
go, Bolzano, Brunlco, Cavale-
se , Cortina, Fassa, Merano, 
Renon e Varese 

Per gli azzurri sono mondiali da infermeria 
In archivio i 76' Campionati italiani di atletica con 
il volo d'angelo nell'asta di Stecchi, l'acuto sui 
3000 siepi di Lambruschìni, oltre le doppiette nella 
velocità di Pavoni e della Masullo. Ora si pensa ai 
Mondiali. Siamo a ventotto giorni da «Roma '87» 
ed in casa azzurra la «cartella clinica» è preoccu­
pante ed i pronostici assai avari. Molte le assenze 
già annunciate, tutte di big. 

Stefano Mei, In dubbio anche lui per I Mondiali 

s a i ROMA Cova la Fogli e la 
Dorlo non ci saranno sicura­
mente Mei Sabia e Poli sono 
In forse Evangelisti e la Salce 
non sono certo nelle condi­
zioni ideali Ci restano buone 
speranze con 1 mezzofondisti 
(Panetta Antibo Lambruschì­
ni), con i maratoneti (soprat­
tutto Bordln) e con Andrei «E 
una sfortuna inimmaginabile -
sentenzia il presidente Primo 
Nebiolo - I Importante è di 
non perdere la testa la squa­
dra è valida in una atletica che 
va sempre più agli estremi 
non abbiamo la possibilità di 
scegliere come In Unione So­
vietica o negli Usa» Nella ve­
locità Pavoni non ha dimo­
strato per ora di essere da li­
naio (ha senza dubbio milioni 
di chance sul 200) TIIII ci pa­
re recuperato almeno per la 

staffetta mentre Ullo è 1 om­
bra dello sprinter che cono­
scevamo 

A Sabia II tecnico Giglioni 
consegna I Oscar della sfortu­
na, Il potentino riprenderà so 
lo a giorni d o p o avere debel­
lato un «febbrone» ma quali 
saranno I risultati? Il e t Rossi 
spera di utilizzarlo almeno 
nella 4x400 I mezzofondisti 
sono partiti per la Scandinavia 
e rimarranno a Mora in Svezia 
e a Otanlemi (Panetta) in Fin­
landia fino a dopo ferragosto 
per poi puntare sui grandi 
meeting di Oslo Colonia e Zu 
rigo Panetta giocherà tutte le 
sue carte sul 10 000, con o 
senza Aoulta ed è probabile 
che quarantotto ore dopo 
scenda In pista anche nei 
3 000 siepi dove anche Lam­
bruschìni può ben figurare II 

poliziotto di Fucecchio, sco­
perto a Peseta da Roberto Pel­
legrini, ci è stato dipinto dal 
suo tecnico come un «pigro-
ne» e divoratore del prosciut­
to di Parma che perii a Tlrre-
ma ha trovato la sua giusta di­
mensione Antibo ha dimenti­
cato 1 allergia ed è impegna-
tissimo, lo rivedremo nel 
5 000 di Oslo, Malmoe (gara 
ancora da definire) e Zungo 

I problemi amvano con il 
campione europeo Mei An­
che lui salirà domani a Mora 
per cercare di ritrovare la con­
dizione dopo I operazione e 
malanni vari anche se il tem­
po è davvero poco, è probabi­
le la sua presenza ai mondiali 
ma non certo nelle condizioni 
di Stoccarda Nei salti, calan­
do un velo pietoso sull alto e 
aspettando un ritomo di Badi-
nellt nel triplo Evangelisti è in 
chiara difficoltà nella prepara­
zione per dolori ali anca che 
lo perseguitano II saltatore In 
lungo avrà comunque i suoi 
problemi con le «cavallette» 
che ci sono In circolazione 
Nell asta I olimpico porta be­
ne In questi tempi a Gianni 
Stecchi e il toscano può ben 
figurare dopo americani fran­

cesi e sovietici 
Chi e tranquillo ed ha deci­

s o di prepararsi nella sua Fi­
renze è Alessandro Andrei. 
Tra i pesisti sovietici non ci sa­
rà Smirnov ed è dunque un 
cliente di meno per il campio­
ne olimpico Fiducioso è an­
che Maunzio Damilano che si 
è ripreso da una infiammazio­
ne al ginocchio destro e che a 
St Moritz perfezionerà in altu­
ra il lavoro per una prova in­
data che sì disputerà su un 
percorso molto selettivo Tra I 
maratoneti ci sono grossi pro­
blemi per Poli (sì dice esauri­
mento per canchi di lavoro 
precedenti), in alternativa al 
vincitore di New York è pron­
to Bettiol Nonostante le diffi­
coltà Enzo Rossi è fiducioso 
«La situazione è normale con 
qualche acciacco in pie, la 
squadra è in condizione di fa­
re bene, è prematuro parlare 
di medaglie, ci sono comun­
que quattordici o quindici 
atleti in grado dì tarla da pro­
tagonisti» 

Nel settore femminile, orla­
no di Gal.nella Dono e Laura 
Fogli non ci sono grandi am­
bizioni per le ragazze di Elio 
Locatelli «Mancheranno le 

nostre numero uno - sostiene 
il nuovo et - , alcune ragazze 
hanno tatto dei sensibili mi­
glioramenti, è una squadra 
giovane e non si inventa nien­
te, non è che c o n me hanno 
trovato un "mago", non di­
mentichiamoci che a Helsinki 
nel 1983 la migliore delle no­
stre è stata la Possamal. se­
sta» In tinaie - maratonete a 
parte con Marchisio e Bizrali 
annunciate in forma - potreb­
bero fare bene la piccola (38 
chilogrammo ma coraggiosa 
Mana Curatolo nel 10 OOOGjia 
decima a Stoccarda) e Giulia­
na Salce La marctatrice ro­
mana continua perà ad essere 
bersagliata dalla sfortuna, si è 
latta operare ed ha perso cin­
que mesi e mezzo di prepara­
zione, si è detta comunque 
soddisfatta del test tricolore 
L allenatore Sandro Damllano 
ritiene utile la sua presenza ai 
Mondiali ma è cauto nel tare 
previsioni sulle dimensioni del 
risultato Per ora è la naziona­
le degli acciacchi, non biso­
gna disperare, la quantità non 
mancherà (probabili 40 uomi­
ni e 15 donne in azzurro), per 
la qualità dipenderà dal bol­
lettino medico delle nostre 
punte D Ce Ce. 

Tyson-Tucker 
due massimi 
per riunire 
tre mondiali 

Alle 4 (ora italiana) si è disputato 
l'atteso Incontro di boxe sul ring 
di Las Vegas tra i «massimi» Mike 
Tyson (nella foto durante l'ope­
razione di peso) e Tony Tucker. 
Come noto, Tyson è detentore 

^ _ _ _ _ , , , , _ del titolo per Wbc e Wba, men­
tre Tucker per la Ibi II super-

mondiale (che verrà trasmesso questa sera da Canale 5, alle 
22,30, in differita) è stato in Ione fino all'ultimo momento per 
molivi di ordine legale Al peso entrambi i pugili hanno accusa­
to 100 kg Tyson, che con I suol 21 anni è ti più giovane «re» del 
massimi nella storia del pugilato era dato nettamente favorito 
dal pronostici s e dovesse vincere, lo ricordiamo, dlvenle.-ebbe 
l'unico possessore del titolo mondiale, cosa che non si verifica 
dai tempi di Casslus Clay Tucker (2 metri di altezza) sovrasta 
comunque II rivale di 15 centimetri 

Ad un anno dalla scomparsi di 
CUCLIEIMOIAZZEROTTI 

la moglie Norina Fabrizi ed I llgll 
Claudia, Lue» Carlo, Francesco e 
Maria Emanuela lo ricordano con 
tanto affetto e sottoscrivono per 
I Uniti 
Roma. 2 agosto 1987 

È morto Ieri it compagno 
FEDERICO CAMBINO 

Iscritto al Pei dal 1945.1 funerali si „ , . ... 1 1 3 0 l 

Prato Al familiari le condoglian» 
dei compagni della lesione Limon-
cinl 
Cenavi. 2 alano 1987 

t (Tificamente deceduto Ieri II 

SOtCIO CESO» 
Ai familiari le condoglianze < 
compagni della sezione Villi. 
Genova, 2 agosto 1987 

A un anno dalla scompwia della 

TERESA BONETTI 
Maria, Nino e Strilo Leardi la ricor­
dano con immutato alletto a com­
pagni ed amici 
Milano, 2 agosto 1987 

Net I- anniversario della tragica 
scomparsa della compagna 

LUIGIA RIZZI 
InAVAUI 

Il marito, I fratelli, le sorelle e I pe­
renti tutti in sua memona aottoscri-
vono 200 000 are per ItMìO. 
Udine. 2 HOMO 1967 

common» ringrazli I compami • 
flìamWcheilVrMilrefliiiSiiel 
protendo dolore par la perdila del 
suo caro papà 

ACHIILE 
Auspica che l'esemplo di mlWaiM 
comunista e di «imbattente amila-
sciata di suo padre, e di altri come 
lui, sia di aprane atta tona ad aeem-
pio ai giovani per II nMlunglmav 
to dei imndi ideali di pace, ugua­
glianza e socialismo Sortosene 
feri Uniti. 
Milano, 2 agosto 1987 

Nel 28- anniversario della morte di 
CIUUO SETTIMO MANTOVANI 

la lamlgtiafc> ricorda «perenti ad 
amici e sottoscrive Un MOM par 
I Unità. 
Sesto San Giovanni, 2 agosto IMT 

381988 98.1987 
A un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ANNUA ZANASI 
I tigli Elda. Miriam. Enorme. Sera» 
e Lei» la ricordar» con Unto afm-
lo assieme al babbo 

GAETANO NASETTI 
di cui il 23 egoao rioom il 39- anta-
versano della scomparsa In toro me­
morie sottoscrivono Ine 100 000 per II 
loro giornale 
Bologna 2agoiiol9S7 

Nel sesto annivenario della scom­
parsa del compagno 

AMEDEO MANCINI 
U moglie, la «glia e il tenero lo 
ricordar» con alleno e In sua me­
moria sottoscrivono nei rtMtk 
Genova, 2 agosto 1987 

Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tomba 
In un libro da leggere tutto d'un 

fiato, i temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto. 

"Albatros 
Lire 2 5 0 0 0 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e delta sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino- il romanzo che rivelò 

uno dei maggiori scrittori latino-
americani 

"Albatros 
Lire 18 000 

Editori Riuniti 

iiii«iu«inN»nniii!wwiN!iiiwiiiw«!iwi«ii«uninni!»iiiuiuuintt!i!nii 20 l'Uniti 
Domenica 
2 agosto 1987 
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SPORT 

Caso Empoli-Triestina. Rapidi processi, qualche dubbio e leggi da cambiare 

Una giustizia piuttosto sportiva 
Personaggi e interpreti... 

Ancora un verdetto discusso La giustizia sportiva, 
questa volta chiamata a giudicare II tentativo di 
Illecito commesso circa due anni (a da Empoli e 
Triestina, ha di nuovo dimostrato le sue carenze e 
una logica tutta sua nel valutare I fatti Le novità 
apportate da Carrara non hanno lasciato il segno, 
mentre urge una legge che configuri II reato penale 
per gli Illeciti sportivi. 

PAOLO CAMJO 

m ROMA Giustizi! sportiva 
o Ingiustizia sportiva? Il quesi­
to toma d'attualità ad ogni do­
po Il « i o Empoli e Triestina 
venerdì aera la Cai, dopo un 
rapido processo, ha confer­
milo Il verdetto di cinque 
punti di penalizzazione da 
«ornare nel prossimo cam­
pionato per le due socie» 
«meno la settimana prece­
dente dilla Disciplinare Un 
verdello sconcertante, wn-
i'-ellro poco punitivo verso 
due acciaia che avevano ten­
tato di farla-sporca. Diciamo 
tentato perche, dopo averlo 
preparato I Illecito non fu 
consumato Ma I intenzione 
comunque c'era L'ex presi­
dente dell'Empoli Plnianl e 
quello ancora In carica, anche 
se squalificato, della Triestina 
De Rlù I accordo l'avevano 
bello che latto, comprovata 
da una registrazione telefoni­
ca 

Eppure la Disciplinare * la 
Cai, colpite In questa circo­
stanza dal virus della borni e 
con loro anche II pubblico mi­

nistero dottor Corrado De 
Biase accomodante o ngoro 
so secondo I momenti in oc­
casioni analoghe usarono il 
pugno di ferro nel conlronti di 
altre società, che un passato 
non commisero misfatti più 
gravi di quelli commessi da 
Empoli e Triestine Eppure pa­
garono duramente 

Ora sulla scorta di queste 
sentenze molto benevole af­
fiorano gli immancabili inter­
rogativi e anche numerose 
perplessità, prima delle quali 
ia totale mancanti di uno 
slesso metro e una stessa mi­
sura 

E avvenuto in passalo e 
quello che è ancora più grave 
e che continua ad avvenire 
ancora oggi nonostante il eli 
ma moralizzatore imposto da 
Carrara Come dire che la giu­
stizia sportiva non è affatto 
cambiata Le buone Intenzlo 
ni, I cambiamenti del vertici e 
l'introduzione di nuovi stru­
menti (Procura federale e Uf 
lido Indagini) non hanno mo­
dificalo le antiche abitudini 

Ogni volta un escamotage 
una soluzione diversa anche 
se sostenuta da tesi giuridica­
mente Inoppugnabili Insom­
ma un Illecito sportivo o un 
altro reato pur avendo storie 
pressoché identiche non ven 
gono mal valutati In maniera 
conforme con le leggi della 
disciplina sportiva 

E cosi Empoli e Triestina, 
colpevoli del reato sportivo 
più grave che ci possa essere, 
sono uscite dalla bufera del 
processo sportivo lievemente 
scalfite dalle decisioni del tri­
bunali calcistici perché 11 loro 
illecito non è andato a buon 
line o meglio non è stato con 
sumato come si dice nella 
sentenza In passato non lu 
cosi Bastava I intenzionalità 
Ma questa volta é stato scelto 
uno spartito diverso tanto e 
vero che quella della Caf è 
sembrata una sentenza pre­
confezionata Venerdì sera e 
stato dato il via ad un perito 
loso principio, che viene a 
creare nuova contusione in un 
mondo che ha bisogno di 
chiarezza e nuoye leggi al di 
luorl del mondo sportivo Da 
tempo I parlamentari comuni 
stl si battono per far approva 
re in Parlamento una legge 
che configura il reato penale 
nell illecito sportivo La chiù 
sura anticipata della legislatu­
ra ha bloccato II suo Iter li 
problema va Invece subito af 
Montato, per spezzare una spi 
rale di scandali diventali sen 
za fine soprattutto nel calcio 

MARIO RIVANO 

Livio Palidln 

Corrado De Biase 

assi ROMA Tanto rumore per 
nulla Ecco il titolo dell opera 
teatrale shakespeariana rias­
sume perfettamente la giorna 
ta dedicata al .caso. Empoli 
Triestina La Caf ha deciso tut­
to in poco più di un ora dalle 
19 15 alle 20 30 di venerdì da 
notare che alle IS II preslden 
te della Corte Livio Paladin, 
aveva spiegato con sicurezza 
che il verdetto sarebbe stalo 
reso noto soltanto nella matti 
nata del giorno seguente 
Nemmeno un ora dopo il pro­
gramma è radicalmente cam­
biato sentenza In serata Evi­
dentemente, a quel punto, le 
Idee erano fin troppo chiare 
Sarebbe restato tutto presso­
ché invariato penallzzallssl-
me ma salve Empoli e Triesti­
na con buona pace di Brescia 
e Campobasso Oltre 6 ore di 
arringhe e requisitorie non 
avevano lasciato il segno, o 
quasi Tanto infatti si erano 
protratte le «danze» chiamia­
mole cosi nella sala congressi 
dell hotel Parco dei Principi 
La stampa ha potuto seguirne 
te vicende nella sala attigua 
con una tivù a circuito chiuso 
I protagonisti sfilavano sul vi­
deo e di li a poco tacevano 
irruzione in sala stampa co­
me in un film dove i personag-

U sentenza della Cai * stata accolta con amarezza 
dui giocatori dell'Empoli che questa sera (ore 21) 
giocheranno Una partila contro il Castelnuovo Gar-
lagnana. Ma nonostante I cinque punti di penaliz­
zazione, gli azzurri sono convinti di raggiungere la 
salvezza.l'allenalore Salvemini parla di nuovi ac­
quisti e sostiene che per la sua squadra ogni partita 
sarà una battaglia. 

r 
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m CASTELNUOVO OARFA-
ONANA, U semenza della 
Cai, che ha contornalo I cin­
que punii di penalizzazione, è 
•tua accolta con un po' di 
amarezza nel clan dell'Empo­
li Soprattutto i giocatori an­
ziani, I superstiti della aquadra 
accusala di aver* trovato un 
accordo con la Triestina, han­
no riconfermato che le due 
partile del campionato di se­
rie B Incriminate furono reso-
Uri liliali al sostenitori deìl« 
squadra empoleie, che questa 

sera si diranno convegno qui 
In Oarfagnana per assistere al­
la prima uscita della nuova 
•quadri, hanno accolto la 
semema di secondo grado 
con molla tranquilliti In quan­
to, pur coscienti che cinque 
punti di penalizzazione rap­
presentano un grosso handi­
cap, sono convinti che l'Em­
poli (roveri alla fine la forza 
giusta per ottenere la salve: 
sa, 

Gaetano Salvemini, il giova­
ne allenatore che guida la 

squadra da due stagioni, dopo 
avere sottolineato che la so­
cietà In questa triste vicenda è 
Mata trattata mollo male dal 
mass-media, sostiene che i 
Clhque punti affibbiati atta 
squadra sondanti Però si rin­
cuora pensando alla dura 
tempra con la quale sono latti 
I suol giocatori, compresi i 
nuovi arrivati, per cui e con­
vinto che la sua squadra riu­
scirà a lare un altro miracolo 
L'Importante per lui è non tar­
si prendere dall'orgasmo 
quella degli azzurri dovrà es 
sere II campionato dei piccoli 
passi Ma e cerio che per re­
cuperare lo svantaggio Iniziale 
e conquistare la salvezza 
I Empoli dovrà affrontare gli 
avversari con grandissima de­
terminazione Sostenere che 
per I Empoli ogni partita sarà 
una vera battaglia allarma 
bianca non è erralo 

Quando gli abbiamo chie­
sto quale sarà I undici titolare 

Salvemini non ha avuto esita­
zioni (utili tecnici dicono che 
non esistono titolari fissi e ri­
serve «lo dico che su alcuni 
elementi non ci possono esse­
re dubbi e cosi l'Empoli di 
partenza sarà quello con Dra­
go in poni, Oeiain e Vedova 
terzini di lascia, Della Scala, 
Lucci e Bramball In mediana, 
Urbano e Della Monica a cen­
trocampo I conlatto con il 
pacchetto difensivo, Cucchi 
centrocampista sulla trequarti 
e Cop ed Ekuroem di puntai 

GII occhi saranno di certo 
puntati sul tandem Cop-
Ekstroém Saranno giocatori 
validi per il campionato italia­
no è li domanda che lutti si 
pongono Per Salvemini la 
coppia Ekslroem-Cop dovreb­
be dare del buoni frutti Lo 
svedese dovrebbe rendere as­
sai di più, essendosi abituato 
al tipo di gioco preterito dalle 
squadre italiane I attaccante 

Professione centravanti 

jugoslavo, nella scorsa stagio­
ne ha realizzato 22 gol di cui 
Il di testa Segno evidente 
che slamo alla presenza di un 
uomo in possesso di un note­
vole fiuto del gol Da quanto 
poi si è riusciti a capire In que­
lli giorni di preparazione sem­
bra che Davor Cop (che nel-
l'Hayduk ha giocato anche 
come centrocampista avanza­
to) essendo veloce e tanica-
mente Intelligente dovrebbe 
offrire garanzie anche per 
quanto riguarda la manovra. 
Se I due troveranno rapida­
mente l'Intesa potrebbero es­
sere I arma vincente dell'Em­
poli L unica dlllerenza delle 
altre squadre e che parte con 
una base di gioco solida otto 
degli undici uomini che an­
dranno in campo hanno già 
disputato più di un campiona­
to nell Empoli Ed è anche per 
questo che potrà salvarsi, an­
che partendo con cinque pun­
ti in meno 
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Van Basten, olandese, 
divoratore di spaghetti 
OH piacciono il sole, le località turistiche e i tifosi 
italiani. Marco Van Basten, ventitreenne centravanti 
del Mìlan, veniva nel «bel paese» da bambino con la 
famiglia, ora ci arriva portandosi dietro 32 goal in 
campionato, sei In coppa e un ruolo importante nel­
l'Ala* e nella nazionale olandese Tutti da lui si 
aspettano sfracelli, o scalate alla classifica cannonie­
ri Ma l'olandese posa piano e non si sbilancia 

LUCA CAIOU 

• • MIWNEWO Vlrdls lo ve­
de come I avversarlo più temi­
bile neila classifica cannonle 
ri Sacchi ne parla come la ri­
velazione del prossimo cam­
pionato «uno che vale non 
solo per I 32 gol segnati lo 
icorso anno In Olanda ma so­
prattutto per I apporto che è 
riuscito a dare ali A|ax» I tifo-
li pur amandolo meno del 
personaggio Gulllt sono pron­
ti a meltere la mano sul fuoco 
«Dieci gol II ta Garantito E 
lui? Marco Van Baslen nato ad 
Utrecht il 30 ottobre del 64 
Che dice? «Good» questo con­
tinua a ripetere Cood è I alle­
natore goodè II ritiro goodt 

I allenamento stile Milan In-
sommo a Mllanello e in Italia 
II trova proprio bene Veniva 
In vacanza sul lago di Garda 
quando era piccolo, e ora ha 
la possibilità di starci, di farsi I 

quattrini e di accrescere i suoi 
trofei sull armadio <È bello 
poter vivere nel paese che vie 
ne chiamato giardino d Euro 
pa - dice I olandesone - e co 
mlncla a nominare in italiano 
una sfilza di località turistiche 
(Sestrl Levante .lesolo Porlo 
Cervo Riva del Garda) che ha 
visitato nelle sue vacanze Ita­
liane Una cosa è certa II sole 
e le bellezze naturali gli plac 
clono Stessa cosa per II cibo 
E di suo gusto A chi chiede 
due battute dopo 1 allenamen 
to e prima del pranzo lui 
gentilmente, ma recisamente 
risponde «ho fame prima 
mangio. 

Miracoli del Bel Paese e 
dell ilalian food Ovvietà a 
parte Marco Van Basten sem­
bra proprio un bravo ragazzo 
l.aria tranquilla la faccia 
aperta, Il sorriso a 32 denti i 

capelli biondi e corti un tisico 
da granatiere si muove in ma 
glia rossonera e zoccoli eia 
battando per tutto il ritiro 
Con II suo italiano ancora 
maccaronico ma già avanti ri 
spetto ad altri stranieri si fa 
capire dal compagni e capisce 
come è messo questo Milan 
Furbino dice subito che Sac 
chi è un Mister che «di calcio 
parla bene. e spera di finire i 
tre anni di contratto Un augu 
rio modesto che sarebbe co 
munque un bel risultato negli 
ultimi anni al Milan nessuno 
ma proprio nessuno degli sta 
nieri (Gerets Blisset, Hateley 
Wilkins) è mal rimasto lino al 
la fine Cacciati o fuggiti Mar 
co dunque prende un bel 10 
e lode in fatto di diplomazìa 
anche perchè quando gli chie­
dono cosa vorrebbe vincere, 
lu! rilancia immediatamente la 
palla «Ditelo voi lo sapete 
meglio di me Non è vero'» 
La cosa che più lo preoccupa 
di questo penodo non è co 
munque II calcio ma I mobili 
e i tappeti della sua casa di 
Castellala LI stanno portan 
do a spizzichi e bocconi e lui 
purtroppo non e è per verlfi 
care I andamento del lavon 
Pensa a tutto Liesbelh Van Ca 

Il neomilinlsta Van Basten 

pelleveen, la biondissima fi­
danzata a cui la punta avanza 
ta del Milan tiene molto E co 
si II giornalista che osa chie 
dergli un parere sulle donne 
italiane si sente rispondere a 
muso duro «lo sono fidanza 
to seriamente» Questioni fa 
miliari a parte le due cose che 
sembrano aver Impresslonan 
to di più Marco Van Basten già 
osannato dai tifosi alla stadio 
dISoIblateArno sono proprio 
i tifosi e I Incredibile attenzio­
ne verso II mondo del pallone 

«Al Palatrussardl per la pre 
sentazlone è stato qualcosa di 

fantastico, qualcosa che in 
Olanda non e possibile Si i 
tifasi ci sono anche là ma non 
sono cosi tanti cosi caldi» E 
passa al secondo argomento 
scottante La stampa sportiva 
«In Italia ho scoperto che ci 
sono tre quotidiani sportivi - e 
li cita quasi in ordine di vendi 
ta - mentre da noi non ne 
esistono io per ora leggo solo 
I titoli ma prossimamente » 
Nessuna galle Nemmeno una 
virgola fuori posto Van Ba 
sten recita la parte del bravo 
ragazzo del pallone a meravi­
glia Fino al prossimo test, sul 
campo 

gì escono dallo schermo Uni­
ci spettatori «ven», una decina 
di tifosi venuti da Campobas 
so hanno sognato il ritorno in 
B per poche ore, ma già dopo 
la morbida requisitoria di De 
Biase avevano capito tutto II 
procuratore federale aveva 
parlato per quasi sessanta mi 
nuti, nominando una sola vol­
ta la parola «retrocessione» 
«Altro che De Biase - ha dello 
uno di loro - ci vorrebbe Bud 
Spencer1» Ma il lungo «ballet­
to» degli avvocati doveva an­
cora cominciare soltanto alle 
11,30 il legale del Brescia, Fn-
go, ha dato II via alle arringhe 
Riferendosi ali Empoli, salito 
in serie A nell 85-86 (cioè 
nell anno dell illecito) e salva­
to già dalla Disciplinare nel 
processo di primo grido, do­
mandava a se stesso e agli al­
tri «Ma non vi sembra strano 
che i vizi altrui debbano esse­
re sempre trasformati in pre­
mi?» 

Avanti pure De Rlù, Pinza-
ni Bini e 1, Piedimonte pare­
vano i nomi dei protagonisti di 
un «giallo» di Piero Chiara La 
misteriosa telefonata notturna 
fra i presidenti («Si può fare 
"questa cosa"? Ne parlerò 
con Piedimonte») il Piedi-
monte descritto come un uo 

mo arcigno brusco, di po­
chissime parole («Che? Un pa-
n con l'Empoli". Ma se la Trie­
stina è fortissima •) 

Intanto gli avvocati erano 
sempre più scatenati col pas­
sare delle ore alcuni Ietterai-
mente urlavano, altn poneva­
no alla Commissione tortuose 
alchimie dialettiche «Ma co­
s'è questa dlllerenza fra re­
sponsabilità diretta e oggetti­
va' A noi pare semplicemente 
una ' fictio luris' • 

•Presidente - diceva La-
straioli, avvocato di Pinzani, 
col suo accento toscanissuno 
- ma dal resoconto di queste 
telefonate non si capisce nul­
la Chi le ha trascritte?' E Sini­
scalchi (avvocato del Campo­
basso) «Ma che differenza c'è 
tra illecito tentato e illecito 
consumalo? Non i la slessa 
cosa?» Sanpletro (avvocalo 
di Piedimonte) «La natura 
umana è mutevole e poi 
quante volte, per esigenze di 
relazione, si possono dire cer­
te cose se le parole comba­
ciassero sempre con le inten­
zioni, sarebbe un mondo di 
santi mica di uomini» 

Chissà, torse queste parate 
hanno davvero fatto breccia 
nell impenetrabile Corte della 
Caf Sia di fatto che poi t an­
data come tutti sanno In fon­
do, aveva parlato Sanpletro 

• Come cambia la serie A. Per l'Empoli una partenza a handicap 
e una nuova miracolosa salvezza da conquistare 

Un brivido da cinque sottozero 
Il tecnico Silvemlnl con lo svedese Ekstroém 

Che Cop sarà? 
• • Anche l'Empoli si è rilu­
to Il Irucca U società spen­
dendo soltanto 750 milioni si 
è notevolmente rafforzata ri­
spetto alla struttura che lu 
esordito nella serie A nel cam­
pionato scorso La società ha 
ceduto Casaroll alla Caserta­
na, Carboni il Parma, restitui­
to Balano al Napoli e Oslo ti 
Torino, Incassando I miliardo 
e 150 milioni Per acquistare 
lo Iugoslavo Davor Cop dalla 
Dinamo di Vinaky (200 milio­
ni), Cucchi dell Inter (500 mi­
lioni) e Lucci dalla Roma (1 

miliardo e 200 milioni) ta so­
cietà ha speso I miliardo e 
900 milioni Tutti, comunque, 
acquisii importanti, che do­
vrebbero permettere al club 
toscano di tentare una nuova 
salvezza, nonostante la pesan­
te penalizzazione Molto Im­
portante, rispello al campio­
nato scono, la vastità della ro­
sa di prima squadra Oltre alla 
squadra titolare della rosa (an­
no parte anche Calattlni, Sal­
vador!, Cotroneo, Mattarti, 
Caionacl, DI Francesco, Cac­
cia, Zennaro che è rientrato 
dai prestito ali Arezzo 

1 88 
•Sono soddisfallo degli esi­

li della prima partita in lami-
glia - dichiara con toni ottimi­
stici Il tecnico protagonista 
dello scudetto partenopeo -
Sono soddisfatto perché ho 
notato nel ragazzi una gran 
voglia di fare bene Li vedo già 
cancatlssimi - aggiunge il 
' martello, I affettuoso nomi­
gnolo che gli hanno allibralo I 
giocatori e che suona come 
lutto un programma - e talvol­
ta sarei tentata di frenarli La 
condizione psicologica In­
somma è già delle migliori 
Naturalmente - puntualizza -
non mi attendevo alcuna indi­
cazione dalla partita si è trat­
tato soltanto di un allenamen­
to Sarà certamente più im­
portante quella di domani 
(oggi per chi legge, ndr) col 

Prima uscita 
del Milan 
senza 
Ancelotti 

Il Milan non potrà mostrare nella sua prima uscita ufficiale 
la parure completa dei suoi nuovi «gioielli» Contro la 
Solbiatese mancherà Carlo Ancelotti (nella foto) Sicuri, 
invece gli altri due pezzi pregiati Gullit e Van Basten 
Ancelotti dovrà rinunciare ali amichevole per I postumi di 
un lieve strappo riportato in allenamento In infermeria 
anche Paolo Maldim per una leggera tendintte In ogni 
caso si tratta di infortuni di poco conto e la loro esclusione 
e stata decisa come misura precauzionale 

Ultime battute 
per la Coppa 
Davis 
al femminile 

La Federatlon Cup la Cop­
pa Davis al femminile, è 
giunta alle semifinali A 
contendersi I accesso alla 
finale saranno Stati Uniti, 
Bulgaria. Cecoslovacchi* e 
Germania occidentale La 
tennlste americane hanno 

superato i quarti battendo per 3-01 Inghilterra La Bulgari* 
si è imposta per 2-0 ali Australia 

Mitene» 
bestia nera 
per i pugili 
panamensi 

Il sudafricano Brian Mi* 
tchell è un osso proprio du­
ro per I pugili panamensi. Il 
campione sudafricano ha 
conservato li titolo mondia­
le dei leggeri-lunlor (versici-
ne Wbajbattendo pei ine-

• ^ " • " ^ • " ^ ^ • " • ^ " • • « " sto del combattimento ali* 
quattordicesima ripresa lo sfidante panamense «Francisco 
Rocky» Fernandez Brian Mitchell aveva conquistato la 
corona dei leggeri iunior battendo per ko alla decima 
ripresa, nel settembre dell 86, un altro pugile panamense, 
Alfredo Layne 

In Germania 
è già 
campionato., 

In Germania è già ani di 
campionato, questi i risulta­
ti della prima giornata. 
Bayer Leveritusen • Wll-
dhol Mannheim 1 0, Bayer 
Uerdingen - Norimberga 
0 2, Bochum - Bonasia 

• Moenchengladbach 1-2; 
Karlsruhe - Colonia 1-1 Bonasia Dortmund • Bayem Mo­
naco I 3, Amburgo • Schalke 04 5-2 Stoccarda - Hom-
bourg 2 I Kaiserslautern • Eintiacht Francoforte 2-2, Ha-
nover 96 • Werder Brema 0 1 

...e da noi 
arrivano 
i calendari 
d i A e B 

Esaurita la coda degli spa­
reggi e soprattutto quella 
giudiziaria con la definitiva 
sentenza del caso Empoli-
Triestina, il computer ha 
potuto mettersi al lavoro e 
martedì prossimo sfornerà I 

« • " » ^ » " » — — — . w calendari del campionati di 
calcio di sena A e B 1987-88 La presentazione utllcial» è 
fissata per le ore 12 presso la sede del Coni a Roma 

Ci sarà anche il re di Spagna 
Juan Carlos alla regata veli* 
ca Rimini • Malta • Rlmlnl. 
La notizia che il sovrano 
spagnolo aveva Iscritto II 
suo «Bribon IV» ali* gara è 
stata data dal club nautico 
di Rlmlni che assieme allo 

Regata 
regale con 
Juan Carlos 
di Spagna 

Yacht club della Valletta a Malta organizza la manifestazio­
ne || club non ha precisato però se 11 5 settembre sari il re 
di Spagna In persona a guidare II «Bribon IV» 

FEDERICO HOMI 

LO SPORT IN T V 
RAMNO. Ore 1535 Domenica sport Ciclismo, da Pescara, 

Trofeo Matteotti, 23 La domenica sportiva, Bone da Latina, 
Renzo-Morello, titolo italiano superpiuma 

RAIDUE. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 20 Domenica Sprint 
RAtTRE. Ore 11 20-12 20 e 12 35 Motociclismo, da Donnln-

gton, Gp di Inghilterra (125 e 250 ce ) 16 Motociclismo, Op 
di Inghilterra (500 ce ). 19 30 Domenica Gol, 22 45 Pallaca­
nestro, da Bormio, campionati mondiali iunlores 

1TALUUNO. Ore 13 Grand Prue 
TMC. Il 20 Molo, da Donnington, Gp di Inghilterra, 14.35 

Moto, Gp di Inghilterra, 19 30 Tmc Sport 
CANALE S. Ore 22 30, Boxe mondiale, Tyson Tucker, pesi mu­

simi 

Oggi primi test 
per i campioni 
Maradona spettatore 
Seconda uscita dopo la prima fase della prepara­
zione precampionato del Napoli questa sera (ore 
20) a Rovereto. Fuori squadra Maradona a corto di 
preparazione. Giocherà, invece, Careca Giordano 
chiede di allungare il contratto col Napoli anche a 
costo di un sacrificio economico personale. Visite 
mediche ok per il fuoriclasse argentino, dopo le 
vacanze e il periodo extra per la visita a Cuba. 

MARINO MARO-UARDT 

H LODRONE Ottavio Blan- Rovereto Si tratta della prima 
chi sorride insieme a lui primi uscita ulficiale sarà importan-
attori e comparse della com- te verificare la confidenza col 
Poagnia allestita per la stagione pallone e con i novanta mimi-

Appuntamento, dunque, al­
le 20 di questa sera a Rovere­
to, una settantina di chilome­
tri da Lodrone Testimone al 
battesimo, la modesta pattu­
glia di irriducibili clienti del 
San Paolo che da qualche 
giorno staziona all'ombra del­
le cime dolomitiche Non ci 
sarà II capitano e uomo squa­
dra Maradona («non è consi­
gliabile sottoporre Diego ad 
inutili accelerazioni» Il parere 
del medico sociale, dottor 
Acampora), sarà in campo, 
Invece, Careca, Il bomber bra­
siliano che ha smaltito i postu­
mi di una Infiammazione alla 
tibia 

•Sono pronto ad andare In 
campo - conferma II centra­
vanti sudamericano - Non 

Maradona e Careca, coppia sudamericana per il Napoli 

sono emozionato non vedo 
I ora di giocare Sono stato in­
gaggiato dal Napoli con le re 
lerenzedIZicoePelè cerche­
rò di non smentire gli Illustri 
colleglli il mio mestiere è 
quello di fare i go), sono sicu 
ro di farne tanti II Napoli -
aggiunge - è la squadra fatta 
su misura per me pratica un 
gioco slmile a quello brasilia­
no a tutto campo e con difen­
sori che al momento giusto 
sanno Inserirsi in avanti» 

- Tranquillo, dunque Care­
ca? 

«Tranquillissimo Sono cer­
to che in questa squadra riu­
scirò ad inserirmi anche per­
chè I compagni sono tutti bra­
vissimi» 

- E come la mettiamo con 
quel male chiamato saudade 

«Non solfro di nostalgia 
Ho sofferto soltanto venerdì 
perché ero in panchina » 

Da Careca a Giordano sen­
tite 1 altro interprete del tan­
dem ammazza-porlieri Gior­

dano dopo II brillante cam­
pionato passato, ha già pro­
grammi per il futuro. Entusia­
sta, guarda al domani con ri­
duci e grinta 

•Spero di allungare il con­
tratto con il Napoli Resterei • 
Napoli anche se la cosa com* 
portasse un sacrificio econo­
mico da parte mia. Sto benis­
simo in questa squadri. MI 
rendo conio, comunque, che 
difficilmente sapremo ripete* 
re I successi della scorsa sta­
gione Ma l'importante sarà 
restare in alto» 

Maradona, intanto, conti­
nua a svolgere una prepara­
zione differenziai* sotto gli 
occhi vigili del preparatore 
atletico, Canati 

Ieri II campione (è «neon 
sovrappeso, è tornato dille 
vacante Igrassato, anche <• 
con molta voglia di ricomin­
ciare) si è sottoposto alle visi­
te mediche presso l'ospedale 
di Tiene Tutto ok, natural­
mente 

:'•!." - : ' : ' : ' ; ' : ' ' l'Unità 
Domenica 
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Operazione Archimede. Majorca tenterà il record? 

Com'è profondo il mare 
Il sub siracusano non ha ancora 
sciolto la riserva 
La sfida degli abissi 
Makula rilancia: a maggio 
proverà a scendere a 115 metri 

aa*. SIRACUSA Le figlie Ros­
sana e Patrizia vanno giù che 
è un piacere Lui, vecchio leo­
ne del mare, vorrebbe dire ad­
dio agli abissi con un ulllmo 
ruggito e un ultima zampila al 
record del suo vecchio rivale, 
il Irancese Ma|ol Ma gli anni 
panano anche per 11 sub del 
sub ed I timpani di Enzo Ma­
iorca cominciano ad essere 
•tufi di questa Infinita sfida 
blu Per II momento Enzo Ma­
lore* al gode la rivaliti ed i 
successi delle sue due ragazze 
« medita -Qualche giorno fa 
ero al largo per un Immersio­
ne - ha detto Maiorca - e ad 
un tratto mi sono chiesto cosa 
Gì faccio qui?> La risposta 
non I ho ancora trovata, ma il 
latto stesso che mi sia posto la 
domanda Dopo trem'annl 
di grande passione Majorca 
ora guarda al mare con sem­

plice affetto 
Prima di dichiarare conclu­

sa I operazione Archimede, 
che la famiglia Maiorca ha In­
trapreso nelle acque di Siracu­
sa, Il vecchio Enzo vuole pen­
sarci su Ma per raggiungere 
quel 106 metri che gli consen­
tirebbero di mettere il france­
se Majol dietro, ad un metro 
di distanza, non c e ormai 
molto tempo Lete, 56 anni, 
con I suol Inevitabili acciacchi 
I l fa sentire ed anche II flato 
dei giovani leoni del mare è 
sempre più vicino Proprio Ieri 
Il romano Stefano Makula ha 
annunciato che il prossimo 
maggio tenterà di mandare in 
•pensione» i mitici Majol e Ma­
jorca Il biondo primatista 
mondiale di apnea profonda 
in assetto costante (senza za­
vorra) tenterà, con II meno 
•faticoso» assetto variabile, di 

raggiungere 1115 metri di prò 
fondili Tra II dire e II fare e è 
proprio di mezzo il mare 

Riuscirà il sub romano a 
cancellare il record di Major 
ca? Forse si ma sarà una «Ma 
kula» Insignificante per il co 
losso di Siracusa che ha scrlt 
to cronaca e stona di questa 
affascinante disciplina sporti 
va SI può cancellare un re 
cord, ma non certo quel se 
gno prolondo Impresso nel 
"acqua da Enzo Majorca in 
trentanni di Immersioni Fu 
•mamma Gemma» toscana 
ad Insegnare al piccolo Enzo 
come muovere I primi passi 
negli abissi marini Ma a cin 
que anni andare sotto era so 
prattutlo un gioco «MI piace 
va prendere i gusci del ricci 
quando perdono le spine» ri 
corda Maiorca Poi le Immer­
sioni diventarono lavoro Fa 
ceva II pescatore il giovane 
Maiorca Nel 57 a 26 anni la 
notizia di un record di 40 me 
tri stabilito da due sub napole 
tanl mette In moto la sua ani­
ma sportiva Tre anni di alle­
namento a pan lime (conti­
nuerà a fare il pescatore fino 
al 63) e nei 60 stabilisce con 
49 metri II suo primo record 
Da allora sempre più giù a lot 

tare con la pressione le cor 
rende le polemiche Insanabi­
le quella con il rivale Jacques 
Majol che ron la sua spoc 
chiosa flemma parlava di abis 
si e di Immersioni a metà stra 
da tra I ascetismo e la ricerca 
scientifica mentre II vulcani­
co siracusano difendeva la pu 
rezza sportiva delle sue impre­
se 

Il mare ora sembra aver In 
ghiottlto anche le polemiche 
Majorca ormai è entrato nella 
stagione della saggezza Con­
testa ancora il record (105 
metri) di Majol «Non esistono 
testimoni ne prove precise -
continua a ripetere - ma la vis 
polemica si è annacquata e 
ora liquida la disputa con un 
•In fondo cosa sono cinque 
metn di fronte all'immensità 
del mare? E mentre non sa an­
cora se appendere o meno le 
pinne al chiodo incomincia 
ad indossare I panni del mae­
stro «La prima regola-racco­
manda - e mi rivolgo in parti­
colare al giovani che sono co­
loro che pagano il più alto tri­
buto alla passione blu, è che II 
mare non va affrontato con 
arroganza e superbia II mare 
è più forte dell uomo e sfidar­
lo significa solo essere del dis­
sennati» E se lo dice lui 

Andare 
giù, ma 
con la testa 
sulle spalle 
sai II mare è 11 a due passi 
peri attrezzatura non e è Uso 

?:no di essere milionari 
300mila lire per un normale 

completo da sub), le imprese 
della famiglia Majorca posso­
no Invitare a rompere la mo 
notonia dell ombrellone Ma 
attenti a non lasciarvi Incanta 
re dalle sirene Dalla scnvanla 
ai fondali il passo non e cosi 
breve Una preparatoria attivi­
tà (ginnastica, footing) è basi­
lare prima di poter provare 
I ebbrezza dell Immersione 
Per I principianti è inutile par­
lare di Ipeiventilazlone è suffi­
ciente una normale operazio­
ne di ventilazione (quattro o 
cinque atti respiratori e Inspi­
ratori) Ma peri consigli è me­
glio farsi guidare da un esper 
to e se proprio non ce la late a 
resistere, immergetevi pure, 
ma senza I ansia del metro in 
più 

Nuoto 

La Evans, 
«regina» 
in vasca 
• a CIOVIS (Stati Unita Quat­
tro gare, quattro «norie e due 
record del mondo Jane! 
Evans 16 anni, è stata la gran 
de rivelazione dei campionati 
Usa che si sono conclusi a 
Clovis Propno I ultima gior­
nata le ha permesso di coro­
nare con il primato mondiale 
dei 1 500 ( Ì6 '00 ' 73) la sua 
panecipazione ai campionati 
Usa, così come era coir ìcia-
la lunedi scorso con il record 
del mondo degli S00 La gio 
vane nuotatrice del Fullerton 
acquatlds di California compi 
rà 16 anni il 29 agosto prassi 
mo e pnma di questi campio­
nati era praticamente scono 
sciuta A Clovis si è anche ag 
giudicata i 400 misti e i 400 
stile libero Gli altri protagon 
sili di rilievo dei campionati 
Usa sono stati Matt Biondi e 
David Wharton 11 pnmo che 
si dichiara ancora a corto di 
forma, ha vinto i 100 si in 
49"34 (migliore prestazione 
mondiale) prima di eguagliare 
Il suo limite mondiale sui 50 in 
22"33 Quanto a Wharton, an­
che lui ha messo a segno una 
interessante doppietta stabi 
lendo il primato degli Stati 
Uniti sui 400 misti (4'17'8 l ) e 
incendo poi i 200 misti in 
2'03"76 davanti a Paolo Mo-
rales 

Rally 

Madera 
nel segno 
Lancia 
• • FUNCHAL La Delta Totip 
di Cenato-Cerri e la Della To­
tip di Loubet Vleu occuparlo 
la prima e seconda posizione 
dopo 12 delle 26 prove spe­
ciali del rally di Madera, vali­
do per il campionato euro­
peo Il rally si conclude oggi 
alle 13 dopo 960 chilometri 
con 26 prove speciali pari a 
350 chilometri, tutte su asfalto 
o asfalto misto a pavé 

Su 12 prove fino ad ora di­
sputate, Cerreto ne ha vinte 7 
contro 5 di Loubet Alle spalle 
del due piloti del Jolly Club 
Totip praticamente il vuoto. 
Al terzo e quarto posto due 
Renault 11 del portoghesi 
Amarai e Sena staccale di o l ­
tre due minuti e mezzo Se 
Cerrato riuscirà ai portare a 
termine vittorioso la gara por­
rà una seria ipoteca sul titolo 
europeo dal momento che au­
menterà il suo vantaggio su 
Snijers il più diretto avversa­
rlo a oltre cento punti 

Ecco la classilica dopo 12 
prove speciali 

Cerrato Cerri Landa Delta 
Totip 1 ora 42 37 

Loubet Vieu Lancia Delta 
Totip a 23 , 

Amarai Neto Renault 11 
turbo a 2 38 , 

Breyner Lavrador Renault 
11 turbo a 2 48 , 

Sena Guerra Peugeot a 
4'33 ' 

Sport d'estate. Sulle famose piste di Cervina lo sci estivo 
Segnali di crisi, nascono offerte economiche «tutto compreso» 

Scivolando sotto il sole 
Sulle piste della Val d'Aosta a settembre arriveran­
no le squadre agonistiche. In inverno poi l'Invasio­
ne di turisti per le settimane bianche. Ora per I patiti 
dello sci è II momento dello sci estivo, negli scenari 
di Courmayeur e Cervinia, Dopo II boom di dieci 
anni la ci sono segnali di crisi. Ed ecco allora che 
per Incentivare la gente nascono offerte vantaggio­
se che coniugano sport, divertimento e vacanza, 

CStARINO cenisi 
m CERVINIA Prender» «li 
•ci In spalla, salire su un Im­
pianto di risalila per poi lan­
ciai*! In una bella discesa su 
piste innevate è senza dubbio 
un sacello dell'estate che per 
molli avrà II sapore dell Incre­
dulità ma che e sicuramente 
una vacanza molto divertente 
per chi pratica lo «sci estivo» 
L'abbronzatura e garantita, 
non c'è di certo bisogno dei 
•cenili solari» dal nomi più di­
sparati ed esotici che ormai si 
trovano In ogni città, grande o 

rccolachesla Lo spettacolo 
poi davvero affascinante 

perche trovarsi sulle più alle 
vette, sotto il sole, ad «ccarei-
aare un «Irutto» pregialo e non 
<M stagione come può essere 
I* neve non è da tutti mentre 
qualcuna trasuda nella cani­
cola delle grandi città o •arro­
stisce» sulle spiagge delle più 
affermate località balneari 

Corsi 
settimanali 

Lo «sci estivo» ha Indubbia­
mente la Valle d Aosta tra I 
tuoi punti cardinali In base al­
le informazioni fornite dal­
l'Assessorato regionale al Tu­
rismo I centri Interessati sono 
sostanzialmente due e vale a 
dire le località più famose ed 
Importanti nel panorama del­
lo sci tradizionale, due vere e 
proprie •metropoli» del «turi­
smo bianco» 

A Breull-Cervlnla le piste 
sono dipinte come «eccezio­
nali» al Plateau Rosa SI scia 
sul versante Italiano e su quel­
lo svizzero raggiungendo 1 
3 820 metri di quola del Pic­
colo Cervino per un totale di 
circa 30 chilometri di piste di 
varie difficoltà e di chiaro In­
teresse, anche per lo scenarlo 
che si può presentare davanti 
al praticante 

A Cervinia vengono orga­
nizzati corsi a lutili livelli set­
timane per I giovani Impernia­
te su una mezza giornale di sci 
(al mattino) per poi dedicare 
il pomeriggio al tennis alla 
ginnastica, al nuoto a escur­
sioni varie o ad altre attività 
ricreative Questa è la •pre­
sentazione» ufficiale di quanta 
offre una località che negli ul­
timi tempi non ha più ripetuta 
per varie ragioni quel notevoli 
risultati ottenuti In passato 
con I turisti Italiani mentre mi-

Sliore e la situazione con gli 
irsnlerl (soprattutto Inglesie 

scandinavi) 
Nella realtà la situazione è 

un pò diversa «Non c'è tanta 
gente a praticare lo sci estivo, 
perlomeno non pio quella di 
dieci anni fa - sostiene Adolfi-

na Barmssse, istruttore della 
scuola di sci locale - , sarà for­
se perchè gli Impianti sono 
tutti svizzeri e non più della 
Cervino Spa Con gli arrivi di 
agosto la situazione dovrebbe 
migliorare, attualmente sono 
una quindicina I maestri Impe­
gnati sul centinaio a disposi­
zione della scuola» 

I costi vanno dalle 39000 
lira del giornaliero alle 
173000 lire del settimanale 
intemazionale Tanto per fare 
dei paragoni quest'inverno sul 
180 chilometri di piste battute 
e tra le 19600 persone/ora 
trasportate dagli Impianti di ri­
salila 1 costi oscillavano sugli 
slessi livelli A Courmayeur l a 
situazione è Invece decisa­
mente piO realistica SI scia al 
Colle del Gigante e sui ghiac­
ciai del Monte Bianco rag­
giungendo In limivi», Punta 
Helbronner dove si possono 
trovare tre skilift La stagione 
estiva è ormai nel suo pieno, è 
iniziata a giugno e finirà a set­
tembre La scuola di sci locale 
impegna In questa attività del­
lo asci estivo» 20 dei suol 100 
maestri 

A chi si presenta ad effet­
tuare il corso si presenta un 
pacchetto di Iniziative che 
prevedono cinque giornate di 
preparazione con il maestro 
di una durata di 3 ore e mezzo 
giornaliere, una serie di test 
con II video per cercare di mi­
gliorare la sciata ed inline al 
sabato la gara di line corso, il 
tutto per 173 000 lire Per chi 
vuole affrontare una sola gior­
nata di contatto con lo sci In 
versione estiva la spesa è di 
25 000 lire 

Italiani 
e francesi 

Il boom si protrarrà sino a 
Ferragosto, poi dopo una bre­
ve sosta, a settembre ci sarà 
una vera e propria Invasione 
delle squadre agonistiche dei 
vari sci club, dei comilatl zo­
nali, le gite organizzate Sulle 
bianche nevi sotto il sole di 
Courmayeur saliranno anche 
gli azzurri 

Ma chi è lo «sciatore esti­
vo»? Sostanzialmente è lo 
sciatore-tipo, I eia media è di 
25-30 anni, non mancano i 
giovani dall'Italia provengo­
no dalle piO svariale regioni 
mentre non manca la presen­
za straniera, In particolare 
francese 

Fare dello sport, divertirai 
sulla neve, tornare a casa con 
una bella tintarella questa è la 
scommessa dello «sci estivo» 
In Valle d Aosta 

Sui ghiacciai 
gare 
anche 
in agosto 
s a Sulle piste innevate e sui 
ghiacciai di Courmayeur e di 
Breuil Cervinia I attività dello 
sci estivo ha accanto al diver­
timento e al turismo anche 
una chiave agonistica con le 
gare di fine corso che si limi 
tano però ai protagonisti della 
settimana a fianco del mae­
stro di sci 

A Courmayeur non manca 
no invece veri e propri appun 
lamenti con lo sci estivo ad 
aito livello 

Si Imzierà domenica prassi 
ma 9 agosto con la quinta edi­
zione della Coppa Sci Estivo 
del Monte Bianco una gara di 
slalom gigante libera a tutti 
Subito dopo il Ferragosto do 
memea 16 è In programma 
1 ormai famoso e spettacolare 
Parallelo d Estate Infine do 
memea 30 agosto sarà in prò 
gramma una manifestazione 
di monosci una disciplina 

l t • • emergente che garantisce di­
si SS 1 vertimento e spettacolo 
*- tfiì In altre località valdostane 

-• si cercano le alternative per 
supplire al fascino dello «sci 
estivo» esercitato dai centri 
maggiori A Cressoney ad 
esemplo sono in programma 
gite con le guide alpine corsi 
settimanali di avvicinamento 
alla montagna per I bambini 
concorsi fotografici legati allo 
sci e alla montagna ed altre 
Iniziative relative alle peculla 
rltà turistiche e culturali delle 
varie località a Ce Ce 

VACANZE LIETE 
BELLARIA - hotel Ginevra Tel 
(0541)44286 al mare completa 
meni* rimodernato per la stagiona 
1987 Piano bar solarium tutta 
camere doccia wo balcone ascen 
torà parcheggio assicurato menu 
• scalta Luglio L 30 000 agosto 
L 36 000/30 000 settembre 
25 000 tutto compreso 092) 
CATTOLICA - dotai London 
Tel (0541) 961593 sul mare CB 
mere servili balconi ascensore 
bar parcheggio privato ottima cu 
Cina Giugno settembre 24 000 
luglio 31 500 agosto 37 600 
30 000 Sconto famiglie (150) 

CESENATICO - hotel King Viale 
Da Amlois 88 Vicino mare tran 
quillo ascensore camere servili 
bar soggiorno sala tv parcheggia 
custodito conduzione propria Bai 
•a stagiona L 24 500 27 500 
luglio 28 600 - 34 500 agosto 
33 500 - 27 500 Forti sconti biro-
bi • gruppi familiari Interpellateci 
tal (0547)82367 (129) 

CESENATICO-V.lverde - hotel 
Bellevue Tel (0547| 86216 Tut 
te camera con bagno e balcone 
«censore parghegglo m*nù a 
scelta Maggio giugno a dal 26 
agosto 26 000 luglio 29 000 
agosto 38 000 Sconto bambini 
40% (98) 

UDO DI SAVIO (R«| - hotel Old 
River Sul mare spiaggia privata 
ogni confort autoparco vasto sog 
giorno bar tavernetta luglio 
33 000 40 000 agosto 45 000 

30 000 settembre 25 000 Pre 
notatevil Tel (0544) 949106 

RICCIONE - hotel Alfonsina Tel 
(0541)41535 viale Tasso 53 Vi 
cinlssimo mare tranquillo camere 
torvtei balconi giardino ombreg 
giato cucina curata proprietaria 
Maggio 23 000 giugno aettem 
bre 22 500 24 500 luglio 
23 31/8 27 000 - 29 500 
1 22/8 36 000 - 37 000 tutto 
compreso Sconti bambini 146) 
RICCIONE-hotel Mille Luci Via 
Trento Trieste 54 tei (0541) 
600086 Vicinissimo mare e Ter* 
me familiare tranquillo cucina ca* 
aalinga Pensione completa sopito 
32 000 26 500 aattambre 
21 500. Sconti bambini, famiglie 

RIMINI - hotel Nuova Olimpia -
VlaZamur tal (0541)27954 Vi­
cino mare tranquillo camere servi­
zi Dal 21 agoato L 22 000 Gè 
atlone proprietario (195) 

RIMINI-RIvabella - hotel Prlna 
Sulla spiaggia tutte camera doccia 
we ascensore ampio soggiorno 
sala Tv bar parcheggio 1 23 ago 
sto 36 000 24 agosto 6 setter» 
bre 28 000 7 30 settembre 
25 000 tutto compreso Sconto 
bambini Tal (0541) 25407 e 
54043 (159) 

RIMINI-RIvanurra - hotel St 
Raphael Vis Pegll tei (0541) 
372220 50m dal mare moderno 
ogni confort ascensore camere 
servii! cucina curata dal proprietà 
ri pareheggio Dal 21 31 agosto 
29 500 settembre 23 500 (148) 
RIMINI Rivazzurra - hotel Arix 
Via Messna 3 tei (0541} 
373445 A 30 mt dal mare mo 
derno camera servii balconi 
ascensore cucina romagnola bar 
sala tv parcheggio cabine Bassa 
25 000 luglio agosto preizi con 
venienti (71) 

SAN MAURO MARE - RIMINI 
Canalone Patrizia Tel (0541) 
46 153 V dna mare fami) are cu 
dna abbondante con menù variato 
1 20 agosto 25 600 31000 
21 31 agosto 22 500 27 500 
settembre 18 500 23 000 weok 
end L 56 000 Gratis mimcrociera 
motonave di Raoul Casadei (200) 

SENIGALLIA albergo Elena Via 
Goldoni 22 tei (071)6622043 
abt 661621 50 mt mare posi 
zione tranquUa camere servizi te 
lafono bm parcheggio coperto 
giardino Trattamento familiare 
Pensione completa maggo giù 
gno settembre L 28 000 luglio 
2131 agosto 34 000 1 20 ago 
Sto 40 000 tutto compreso Sconti 
bambini (6) 

NELLA FGCI DOPO IL 15 GIUGNO 
Noi dalla Fgcl abbiamo discusso a lungo sul volo dai 
giovani e le elezioni politiche Ci siamo sforzati di 
capirà anzitutto perchè tanti giovani non hanno 
scelto il Partito Comunista 
Ma abbiamo cercato anche a soprattutto, torse, di 
non dimenticare ciò che II dato del voto non riusciva 
a mettere in luce a cioè che tanti giovani tono acati 
in campo in prima persona par chiedere un cambia­
mento (una acuoia e un università più qualificata un 
lavoro e tutelato un futuro di pece U rispetto del-
I ambienta un mondo a misura di regalia) 
Noi dalla Fgcl abbiamo cercato di rappretentare de­
mocraticamente queste idea di cambiamento a inala-
me di contribuire a dar loro una forza perche eaaa 
possano pesare questo significa par noi far» politi-

Ma non solo noi vogliamo far questo a 
cercato di farlo soprattutto In questi due er 
il nostro Congresso di Napoli dell 85). eoo 
vo nello atesso tempo di cambiare no) et 
biamo parlato di rifondazione dalla nostra 
zione e dalla nostre cultura poetica a 
esperienza delle giovani generazioni, 
trlbuire al rilancio a «I rinnovamento 
tutta la tinittra 

Metal 

Rappresentara ( gtowUrfendarc) organbiarci ma 
le Idee e fa votante da soia non battano, ci vuote 
anche insieme una vara tane che contenta aNt Wta 

SCEGLI DOVE IMPEGNARTI 

di pesare, e guaita forza troppo spesso ci manca a 
«on tata viana mano la possibilità per tanti giovarti cN 
confrontarsi con guaste idea a di farle propria 
C * in primo luogo il fatto che natia Foci slamo anco­
ra pochi numorteamon» a questo incìde sulla qualità 
deie nostra Iniziativa ma non * solo questo le Fgcl 
non riatta • parlare t tanti giovani per oh* non e e In 
malta ecuote, post) di lavoro quartieri e periferie di 
grandi citte In tanti piccoli a medi centri di tutta 
I (taira. Vogliamo dunque, in quatta astata dedicarci 
od una grand» campagna di adesione pubblica alla 
Fgcl' far eonoecaro innanzitutto che cosa è la Fgcl a 
ohe eoa» fa, a chiedere in bau» a questo un adesione 
Quatto « il eeneo di queate poche righe tul giornate, 
quatto a r t » etneo dai morti tavolini aul tessera­
mento che Traverei in tante strade a plana d Italia, 
naHa migliaia di fetta dtH «Uniti* in giro per H Patiti 
quatto * * tonto dotta campagna per I apertura di 
300 nuove etruttwe di baee detta Fo^ (cìrcoli centri 
o lagno). Dunque H «ne par cu) ti chiodiamo I adesio­
ne non t aolo quoto di uni Fgcl più grande no) 
erodiamo etto anche oggi, o forte oggi più «ho Ieri, 
iscriverai ala una seeha di Ubarti Individuale un le­

ale tua Ida» che sono In comune 
con quota e) «ami eteri giovenl, par fa quali i giusto 
lonarteattHvaraDeulaariroreeunpo piùtsmpUca 
«fondare «ritti eMoogni d) queste nostra ganerelio­
ne, conto tutti coloro (e tono molti « forti) erta ai 
opptntjpno • guatatoti politico di cambiamento 

La nuova Fgo| i formata da otto orpaniiztatont ognu­
na dalle quali i dotata « una propria autonomia di 
iniziativa politica Ogni organtzzationa elabora propo-
ata ed Interviene au questioni specifiche dotto condi­
zioni di vita dai giovani ttaflanl, 
Nella Fgcl puoi dunque scegliere che cosa faro, guata 
attiviti realizzare cwcM condividere anche una par­
te del tuo impegno quotidiano 

Unione dei circoli territoriali ilaseoclaztono poli­
tico culturale che al batte nelle citti d Italia par mi­
gliorare la queliti dalli vita sconfiggere tutte le for­
me di emarginazione difendere i diritti del giovani 
Lega degli studenti medi lotta par la difesa delle 
condizioni di vita e d) studio per una vera democre 
zia nelle scuole per une scuols nuova e riformata 
Lega degli studenti universitari i impegnata nel 
to sviluppo di un nuovo associazionismo culturale e di 
servizio sii Interno degli atenei per una università 
moderna qualificata e di massa 
Lega per il lavoro è Impegnata nella realizza 
zinne di vertenze per conquistare nuova QCCBS oni di 

Richiesta di adesione 

l imo, por mlolkwre la oondWonl materiali di vi» < 
01 tomo • psr tftarmm uno quanta nuovi dillo 

Contri 01 wataHQio por l'omolinto. accanto «Ha 
baratilo OMWO lo fNeloori o le moflonntrilf livori* 
no pUcluitnwMi M I urna dai parchi dti rifiuti, 
deMa ssojMO. oWasanao dagW opoil dentro e luort l i 
dna 
Conni hi taWotlvo por lo nooo: corcano di dar vita 
a uno nuovo «Mclonn pacnieta giovanile orginluan» 
do I opoooltlono o ogni protratto di riarmo a ogrH 
croocanteournonto dello epoMrnllitlri por uni mie* 
va eoNdorieta noi confronti dal Torio mondo por la 
hborts dal popoN ad M I a ad ovait 
Contri di Uborallono dodo rogano, i l battono 
contro tutta la forma anticho • moderni dilli di, 
urlminailona l (MI oppriMlono di Miao mlli lo­
d i t i niHl fwnlglii neHe acuoia 
Cmtr) di tnutiptlva contro lo toMleodlpandanaot 
si impegnino nini lotti allo toMieodlpinden» a 
contro l i formo di dliaglo dìalioninQniedtimargi 
nailon* giovanili 

Noma Cognome 

Nato il a .. .. (Prov.).. 

Professione 

Abitante a Prov. 

Via.. . . N„ 

Tel C.AP.. 

Luogo di lavoro 

Luogo di studio.... 

chiedo oV aderirò affa seguente organizzazione: 

D UNIONE DEI CIRCOLI TERRITORIALI 

LEGA DEGLI STUDENTI MEDI 

LEGA PER IL LAVORO 

LEGA DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

CENTRO DI LIBERAZIONE DELLE RAGAZZE 

CENTRO DI INIZIATIVA PER LA PACE 

CENTRO DI INIZIATIVA PER L'AMBIENTE 

CENTRO DI INIZIATIVA CONTRO LE TOSSICODIPENDENZE 

Compila il modulo in tutte le sue parti, in stampatello e consegnalo o 
spediscilo alla Fgci del tuo Comitato territoriale, alla Direzione nazionale 
della Fgci, via dell'Aracoeli n 13 - 00786 Roma - Tel. 06/6711399 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Intervista 
al presidente 
Luciano Mazzoni 

«E' urgente 
una legge 
di riforma» 

'Orchestra «Arturo Toscanini» 
i affaccia sulla scena nazionale 

Ha soglia del 12 anni, l'Orchestra sinfonica dell'E-
illa Romagna «Arturo Toscanini» è diventata un 

rande centro di produzione musicale Tre forma-
onl orchestrali, 280 rappresentazioni all'anno, 
n'importante attività formativa dispiegata su tutti i 
rontl e, all'orizzonte, alcune slide impegnative co-
e il Festival Verdiano Non mancano i problemi, 
ovuli alle carenze legislative del nostro Paese 

Un ente musicale regio 
«e di Interesse nazionale 
he vuole confrontarsi con le 

Unioni di livello europeo 
ueita la alida che I Oser ha 
accolto ma con quali esiti? 

1» chiediamo «Imo presi­
dente, Luciano Milioni, 

Uno «Iorio tenace una con 
dujlonc improntata a terrei 
prin-lpi artistici, la dedizione 
e ) impegno del complessi e 
della struttura tecnica ci han 
no condotto a buoni risultati 
IVa I riconoscimenti più re­
canti I assegnazione del pre 
mio •Abbiali» alla composi 
«Ione «Dedica» commissio 
nata a Giacomo Manzoni, I In 
carico di organizzare ed ese 

Stllre II concerto celebrativo 
e) trentennale della Cee la 

•cella del nostri complessi 
come protagonisti Italiani del 
la «Nolte della Musica», direi 
l i da Zubln Melha e trasmessa 
In mondovisione 11 slgnìllcatl-
v« riconoscimento del con» 

Sorti «Toscanini» e «Patrassi» 
I pane della Federazione 

mondiale dei concorsi Inter-
nazionali di musica 

C O M ha Inciso I* «rt«lo-

P*M$" auf cararter» del-

Fin dal) Inizio si è avvertila I e-
alterata di creare un organiz­
zazione nuova del • lar musi. 
isia, proprio per corrisponde­
rò alle esigenze di un territo 

rio quello dell Emilia Roma 
gna con una grande richiesta 
t un gran numero di sedi tea 
trali inoltre I Orchestra nata 

auasl senza riconoscimenti 
ovova garantirsi col proprio 

lavoro il 50* del bilancio la 
distribuzione del servizio mu 
sleale su tutta la regione è ser 
vita anche ad ammortizzare I 
costi di produzione su più ese 
cuzlonl Ma era impossibile 
che un solo complessa notes 
«e soddlslare tutte le richieste 
regionali 

Un compilo davvero non 
facile, soddisfarti le esi­
genze di un pubblico l u t o 
differenziato per età, cul­
tura, celo e coosnitudlnl 
«•'•Molto Su cosa «vele 
puntato? 

Abbiamo diversificato sempre 
più il repertorio accresciuto e 
sdoppiato I organico raffor 
tata la presenza sul territorio 
Ed e soprattutto sul plano del 
la musica concertistica che 
l'Oser ha cardato di risponde 
re a una richiesta in continuo 
aumento, in partlcolar modo 
del pubblico giovanile in Ita 
Ma questo .tipo di musica « 
mallo sacrillcata, slamo anda­
ti contro corrente non è un 
caso che tosse quasi esclusi­
vamente appannaggio dei 

»n lW l e T , , n o » 
Quel» «eU'Oaer con Igto-

Mozart*Festiv,al 
in settembre 
a Salsomaggiore 

I Musica nella citta d ac 
qua» e il nome del Festival 
concertistico che quest anno 
IMI la prima volta Salaomag-

ee olire al propri ospiti 
I protagonisti II pianofor­

te e Mozart organizzatrice 
I Orchestra sinfonica dell Emi­
lia Romagna «Arturo Toscani­
ni» 

questa prima «dizione 
comprenderà dieci appunta 
menti sinfonici sostenuti dal 
1 Osar sotto la guida del mae 
atro Piero Bellugl In program 
ma i (concerti per pianoforte 
e orchestra» di Wolfgang 
Amadeus Mozart 25 opere 
(che verranno eseguite tutte 
nel blennio 1087/1988) la 
maggior parte delle quali non 
rientra nel repertori correnti 
e altri brani più o meno noti 
del compositore sallsburghe 
se (sinfonie divertimenti se 
renate cassazioni danze 
marce) I solisti dei concerti 
tono alati scelti tra I più presti 
gioii Interpreti mozartiani In 
ambito Internazionale Joa 

8uln Achucerro, Jorge Bolel, 
udoll Buchblnder, Jorge De-

mus, Alexander Lonqulch, 
Paolo Resianl Maria Tipo, Na 
lasha Velikovlc 

Con la nascita di questo Fé 
stivai I Oser dà II via ad un 
progetto regionale che par 
tendo da Salsomaggiore vuo 
le qualificare e specializzare il 
programma di Intrattenimenti 
musicali di tutte le 19 città ter 
mail emiliano romagnole Le 
slgenza era avvertita da tem­
po e corrispondeva alla vo 
iontàdl rispondere alla richle 
sta di un «pubblico» speciale 
quello del turismo termale di 
livello medio-alto di prove 
nlenza intemazionale e con 
«bisogni» culturali sempre ere 
scemi 

LOser arricchirà questo 
suo progetto Mozart con un I 
niziativa editoriale la stampa 
di un volume proprio sul 
•Concert! per pianoforte e or 
chestra» curato da Glampao 
lo Minardi che è anche 11 con 
sulente artistico del lesilval di 
Salsomagiore 

JLaL. \.X®0 " i-''» '£ W %•• 4y i ' W,* * •.,v, 
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Il maestro Toscanini (a destra) in una foto d archivio insieme a Thomas Mann (al centro) e Bruno 
Walter 

L'orchestra «Arturo Toscanini» In occasione del concerto celebrativo del XXX della Cee, il 28 marzo '87, al teatro Regio di Parma 

vani e un rapporto privile­
giato? 

Certo sia sul fronte della for 
melone di nuove piolessio 
nalità sia nel rapporto col 
pubblico 11 lavoro di prepara 
Zlone selezione e specializza 
zlone del giovani artisti è una 
costante del nostro lavoro 
Dal concorsi al complessi gio 
vaniti il quadro si e recente 
mente completato con la gè 
stlone dell Accademia di voci 
verdiane «Carlo Bergonzi» di 
Bussolo 

E II rapporto col pubblico 
giovane? 

Anche In questo ambito ab 
biamo messo in campo Inizia 
live specifiche come 1 con 
certi «Under 21» rivolti prò 
prio al pubblico più giovane 

inoltre abbiamo commissio 
nato ad un azienda specmllz 
zata? il Semeion un indagine 
a tappeto sul territorio regio 
naie per rilevare le nuove esi 
genze dei ragazzi tra 115 e 21 
anni 

Quali I problemi più gra 
VÌ7 

L omologazione culturale a 
modelli d oltreoceano la 
massiccia importazione di 
prodotti e mezzi di riprodu 
zione culturale sono tra le 
cause di una ormai ben nota 
difficoltà per la produzione 
musicale dal vivo a vantaggio 
di una progressiva premlnen 
za della musica riprodotta 
Nel nostro Paese Inoltre la 
musica colta si trova oggi ori 
va di certezze e di Indirizzi le 

gislativl spesso priva di basi 
economiche a livello di so 
prawivenza 

Anche per 11 settore musi­
cale occorre dunque una 
•Grande Riforma»? 

Oggi più che mai La Legge 
800 del 67 che regola il set 
tore prevede il pieno ricono 
scimento di una sola Orche 
stra sintonica quella di S Ce 
olia e le altre 11 istituzioni 
musicali tra cui I Oser figura 
no a margine tutte insieme 
hanno un finanziamento infe 
rìore a quello del più piccolo 
dei tredici EntMirici Con que 
st anno scade II regime trans! 
tono previsto dalla legge «ma 
dre» istitutiva del Fondo unico 
dello spettacolo senza che si 
sia provveduto ad una dovere 

sa sistemazione legislativa 
L'Incertezza finanziarla, la 
mancanza di garanzie da 
parte del ministero ri­
schiano di mettere lu di 
scusatone I* prosecuzione 
di esperienze Importanti 
è II caso dell'Oser? 

Contiamo di resistere fino alla 
nuova legge anche grazie alla 
sensibilità della Regione Emi 
Ila Romagna che ha fatto per 
Intero la propria parte com 
prendendo il processo di ere 
scita culturale in atto e mei 
tendo a disposizione I mezzi 
necessan Nei frattempo ci 
siamo dati un organizzazione 
flessibile. Ispirata a coerenti 
criteri aziendali e stiamo ope 
rando per un consolidamento 
patrimoniale e finanziato dal 
I Istituzione 

Il maestro toma a casa 
In una mostra trent'annì 
dì passioni tra arte e polìtica 
Arturo Toscanini toma a Parma Nella sua città, a 
30 anni dalla morte, si apre il 29 agosto una mostra 
documentaria dedicata agli anni culminanti della 
vita e della camera del grande direttore d'orche­
stra, quelli compresi tra il '15 e il '46 La mostra 
(«L'arte all'ombra della politica»), promossa dal-
l'Oser, verrà allestita al teatro Farnese, toccherà 
poi New York, Toronto, Sidney e altre capitali 

M «Il re d Italia e il suo lec 
capiedl Badoglio non posso­
no essere dissociati in alcun 
modo dal regime militansta e 
fascista Essi non possono es­
sere i rappresentanti del pò 
polo Italiano non possono In 
alcun modo concludere la pa 
ce con gli Alleati in nome del 
I Italia» Cosi nel settembre 
1943 Arturo Toscanini dal 
suo esilio americano scriveva 
sulla rivista Life L artista 
membro della Mazzini Society 
di Salvemini chiedeva per la 
Resistenza italiana riconosci 
menti analoghi a quelli accor 
dati ai patrioti francesi soste 
nendo il diritto dei propri con 
nazionali a non pagare per le 
colpe del regime fascista 

Questo numero di Ufesàtà 
esposto insieme a moltissimi 
altn documenti noti o inediti 
nella mostra «Arturo Toscani 
ni dal 1915 al 1946 Lane al 

I ombra della politica» che si 
apre a Parma al teatro Fame 
se il 29 agosto Curata da 
Harvey Sachs e promossa 
dal! Orchestra sinfonica del 
I Emilia Romagna «Arturo To­
scanini» la rassegna si avvale 
tra I altro del materiale docu 
mentano e fotografico dell «e 
redita Toscanini» messa a di 
spedizione dal Library & Mu 
seum of Performing Aris di 
New York che I ha acquisito 
di recente 

Molto si è detto del Tosca 
nini artista maestro di inter 
prelazione di disciplina arti 
stica di elica professionale 
d organizzazione che in set 
tant anni di Instancabile attivi 
la si adoperò per elevare il li 
vello delle orchestre deican 
tanti dell organizzazione mu 
sicale imponendo al pubbli 
co nuovi compostton da De 
bussy a Strauss recuperando 

capolavori del passato trascu­
rati Uomo dal carattere irasci­
bile e impetuoso Toscanini si 
distinse anche per le sue scel 
te coraggiose dettale da una 
passione politica e civile che 
non gli venne mai meno Al­
cuni suoi gesti divennero un 
simbolo come il suo rifiuto a 
suonare «Giovinezza» nel 31 
a Bologna per il quale venne 
pubblicamente schiaffeggia 
to 

La mostra di Parma con le 
sue quattro sezioni permette 
di ricostruire nei dettagli il 

Percorso politico e artistico di 
oscamnl Anni di impegno 

politico dal patriottismo della 
pnma Guerra mondiale ali a 
desione ai Fasci di combatti 
mento alla scelta antifascista 
dopo la marcia su Roma »an 
che di incarichi prestigiosi la 
norganlzzazione della Scala II 
contratto col Metropolitan di 
New York la direzione della 
Filarmonica newyorkese e 
della NBC Sinfony Orchestra 
infine nel 46 I inaugurazione 
della Scala risorta dalle mace-
ne 

Numerose le iniziative col 
laterali alla mostra seminari 
tavole rotonde 1 inaugurazio­
ne del museo «Casa natale di 
Arturo Toscanini» e una gior­
nata di lavoro del XIV con 
gresso della Società Intema­
zionale di musicologia 

GIOVAMI DIRETTORI 
-a—--

Per i vincitori, «Toscanini» e «Petrassi» 
si sono rivelati trampolini importanti 

Dopo i concorsi saranno famosi? 
L'esperienza dice di sì 
L Orchestra sinfonica dell Emilia Romagna laureerà 
anche quest anno - il prossimo 31 agosto - una terna 
di giovani direttori d orchestra Si svolgeranno a Par 
ma nella cornice del bellissimo teatro Farnese, le 
finali del 3 ' concorso intemazionale «Arturo Toscani 
ni», e del 2' concorso di composizione «Goffredo 
Petrassi», che porterà ali attenzione del pubblico tre 
opere di musica sinfonica contemporanea inedite 

Goffredo Petrassi 

• • Sei giovani direttori 
d orchestra venuti da tutto il 
mondo si stanno preparando 
dalla fine di giugno a questa 
importarne kermesse oppor 
(unità davvero unica nel pano 
rama intemazionale Dopo 
una prima selezione e due 
mesi di dura preparazione (il 
concorso è integrato da un 
corso di perfezionamento) il 
28 e 29 agosto si terranno a 
Parma le semifinali del con 
corso «Arturo Toscanini» e 

net due giorni successivi i tre 
migliori si contenderanno la 
palma del vincitore Al primo 
classificato I orchestra «To 
scanini» affiderà una produ 
zione lirica o sinfonica nella 
prossima stagione e a tutti i 
partecipanti al corso verrà co 
munque offerta I occasione di 
dirigere in pubblico uno dei 
concerti in programma per il 
prossimo settembre 

Sono partiti in 53 quest an 
no (ma le domande erano 132 

tutti «under 32» provenienti 
da 22 Paesi le loro ansie le 
illusioni le fatiche e le emo 
«rioni saranno anche materia 
di un film Lo sta realizzando 
per la Rai Uno il regista bolo 
gnese Fausto Dall Olio sce 
neggiatoreIvanoBalduini eia 
prima proiezione è prevista 
per ottobre Sara una versione 
internazionale del «Saranno 
famosi» d oltre oceano un 
film documentano girato in 
parte con la tecn ca dello 
«specchio segreto» che a 
quanto pare non si avvarrà di 
attori almeno nelle parti pnn 
cipali ma vedrà in scena prò 
prio loro ì protagonisti veri 
La troupe sta seguendo passo 
passo le fasi del concorso 
raccogliendo spezzoni di vita 
documentando I atmosfera 
particolare di questo crogiuo 
lo che mette a contatto giova 
ni di esperienze formazioni e 

lingue diverse accomunati da 
un unico linguaggio quello 
della musica 

Non saranno solo i giovani 
diretton d orchestra a sperare 
e tremare in questo fine ago 
sto nella città di Maria Luigia 
ma anche i compositori che 
partecipano al 2' concorso in 
terna2iona!e «Goffredo Pe 
trassi» anchesso «made in 
Oser» riservato a composizio 
ni sinfoniche per orchestra 
della durata di 30 minuti Le 
65 partiture delle opere medi 
te pervenute sono state esami 
nate da una commissione in 
ternazionale di cui Goffredo 
Petrassi è presidente 

I tre brani che hanno passa 
to il vaglio della selezione ver 
ranno studiati e preparati per 
tutto il mese di agosto alla 
presenza degli autori dal 
complesso giovanile dell Oser 
nell ambito del corso di perfe 

zionamento per direttori d or­
chestra Le composizioni ver 
ranno poi eseguite al teatro 
Farnese per essere giudicate 
nella finalissima del 30 e 31 
agosto trasmessa dalla Rai 
(Radio Uno) La prima clas­
sificata verrà inserita nella 
programmazione concertisti 
ca dell Oser ed eseguita net 
teatri di tutta l Emilia Roma 
gna La Casa Editrice Ricordi 
che ha dato il proprio presti 
gioso appoggio al concorso 
si è impegnata a stampare te 
tre composizioni finaliste 

Quello di Parma è un note 
vole trampolino di lancio sia 
per una musica generalmente 
poco nota e diffusa sia per i 
giovani direttori d orchestra 
Qualche esempio? Il vincitore 
del «Toscanini» 1936 Cyorgy 
Rath Gyoivanyi è interprete 
del film «Opera» di Dario Ar­
gento, e anche il 2" classifi­
cato David Del Pino «Unge « 
scritturato ovunque 

" Ferrei indirizzi artistici per l'Orchestra «Toscanini» 
Intervista a Vladimir Deiman e Gianni Baratta 

«La professionalità innanzitutto» 
Vladimir Deiman, direttore principale dell'Orche 
stra sinfonica «Arturo Toscanini», parla del proprio 
mestiere, tra miti e realtà, rischi di decadenza e 
condizionamenti del mercato 11 direttore generale 
Clanni Baratta spiega il lavoro tenace compiuto 
diirOtor per tenere alto il propno livello artistico e 
l'Impegno nella creazione di un «vivaio» di giovani 
artisti, che ha preso a modello il mondo del calcio 

M i «VI è oggi una situazione 
pesante che mette In dubbio 
il futuro ola della cultura or 
Chestrale sia della professio 
ne dì direttore d orchestra 
dovuta al venir meno di alcuni 
dei principi fondamentali del 
nostro lavoro» U denuncia 
appassionata e accorata è di 
Vladimir Deiman direttore 
principale dell Orchestra sn 

'fon ca «Toscanini» «Si tratta 
di regole che tulli conoscono 

- spiega - come il rigore mo 
rale e la penetrazioni profon 
da nel contenuto musicale 
della partitura Senza questi 
valori la musica non è arie» 

Co.sa si può fare maestro 
contro questa tendenza? «La 
vorare modestamento passo 
dopo passo per dare credibi­
lità ai valori perduti - risponde 
- Ed è quel che abbiamo cer 
cato di fare ali Oser anche 
con un concorso coiso quel 

lo per direttore d orchestra in 
titolato a Toscanini che ptr 
mette di lavorare al di fuori 
del condizionamenti com 
mereiai i 

Di questo concorso che ha 
già ricevuto importanti rico 
noscimenti internazionali 
Deiman è presidente da sem 
pre ed e anche direttore del 
collegato corso di perfe7iona 
mento Ciò che distingue il 
Toscanini da tutti gli altri 

conco si afferma è la pos 
sibilila per i giovani direttori 
generalmente costretti a stu 
diare le partiture a tavolino 
di avere a disposizione ptr 
due mesi quotidianamente 
un orchestri il complesso 
giovanile dell OM.r Mi ini 
corso cerchiamo di fare di più 

continua Delnnn cioè pia 
smire |<i loro meni ihta pt r 
che riescano a re s Mere ai 
condizionimi mi del mi re ilo 

che sono la rovina dell arte» 
E il corso e dopp o vale an 
che per 1 orchetra 

Dopo tanto lavoro e tanti 
risultati il maestro rifiuta di di 
chiararsi soddisfatto ma non 
si nega alla speranza Quan 
do uno è affamato da tanto 
tempo non basta un panino 
per sfamarlo - dice nel suo 
Itiliano fortemente accentato 
che rivela I origine russa 
LOser ha una stona lunga e 
gloriosa pia vogliamo essere 
a quello che è considerato oc 
gì il livello più alto dell arte 
orchestrale E nonostante il 
mercantilismo dominarne ci 
st no g ovani chi ci fanno spe 
rare the vedono la | rofess r 
ne con ideali! 1t lev ile the si 
mutuano una rosponsabtliti 

non solo davanti alla società e 
ai contratti ma anche davanti 
alle opere da eseguire Eque 
sto è essenziale» 

E sui giovani la «Toscanini* 
sta puntando da tempo 

«Potendo conlare su un 
complesso base che si è qua 
iificato artisticamente In que 
sti anni è stato possibile an 
che creare un vivaio digio 
vani artisti - afferma Gianni 
Baratta direttore generale 
dell Oser - Abbiamo creato 
occasioni di formazione uni 
che per il nostro Paese e non 
solo» 

Il tentativo è quello di ov 
v ire id alcune dell*, tante in 
congruenze che si scontano 
in questo campo Le scuole 
di musica italiane sono trop 

Pagina a cura di Mirto Corazzi 

f>e si spende molto più per la 
orinazione che per la produ 

zione precisa Baratta - ino! 
tre i programmi sono quelli di 
50 anni la In passato è man 
cala totalmente una politica di 
indirizzo e ancora oggi tutto è 
affidato alla sensibilità dei sin 
goti insegnanti e non soddi 
sfano le esigenze vere» L esu 
beranza di nati e la carenza di 
archi che ne è derivata ad 
esempio ha costretto I Oser e 
le altre orchestre a ricorrere 
ad artisti stranieri avendone 
per contro uno stimolo alla 
crescita culturale 

La selezione per arrivare al 
la «Toj.cin ni» e dura ferrei 
criteri di professionalità sono 
alla base degli indirizzi artisti 
ci che govem o 1 Oser «Bi 
sogna dare credibilità a que 
sta professione dichiara Ba 
ratta Se non la si (a bene la 
musica non serve a nessuno» 

Il maestro Vladimir Deiman mentre dirige 

l 'Uni tà 
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